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programmi 


Scoperte archeologiche 

€ Tempo fa il Ciurnale del 
Terzo dette una comunicazionL* 
su recenti ss ime scoperte, do¬ 
vute. se ho hen capito, a) caso, 
nella regione di Salerno, circa 
presunti insediamenti di ignoti 
popoli del IX secolo a. C. Poi 
ché si tratta di argomenti che 
per molti sono di estremo in¬ 
teresse, voglio pregare il Rei- 
diocorricre di pubblicare quel 
la notizia, dato che le mie co¬ 
gnizioni sulla Magna Grecia e 
sulla Sicilia sì arrestano a Cu; 
ma. a Naxos. ecc. » (Giovanni 
Battista Maggioni - Padova) 

A Pontecagrwno, a sud di Sa¬ 
lerno, scavi recenti hanno mes¬ 
so in luce preziosi documenti 
di una fase culturale risalente 
alla fine delTXt secolo, del tut¬ 
to eguale a quella viUanuvuina 
o protoetrusca. lui scoperta si 
inserisce nel quadro, lacunoso 
ed incerto, della proiosiorta 
italica, net periodo anteriore 
alla cotonizzazione greco. L'in 
sediainenlo di Ponfecognono 
sposta sensibilmente a mezzo¬ 
giorno di Napoli il limite al 
quale erano pervenuti gli Etru¬ 
schi, o almeno quei popoli che 
Ite hanno preparato la coloniz¬ 
zazione, dalla valle del Po vino 
a Roma ed alla Campania. Inol¬ 
tre se, come pare, la popola¬ 
zione di Ponlecagnano giunse 
per via di mare, è necessa¬ 
rio modificare l'interpretazione 
tradizionale dei rapporti tra 
Etruschi e Greci. .AlTipolesi 
che agli Etruschi fosse vietato 
il mare dal litorale latino in 
giù. e che giungessero nell'Ita¬ 
lia meridionale aggirando le 
fortezze greche stabilite intor¬ 
no al golfo di Napoli, si sosti¬ 
tuisce l'impressione di lunghi 
commerci poci^ci e di rapporti 
amichevoli tra le popolazioni 
prc-etrusche ed i micenei pre¬ 
greci che, tnolli secoli prima 
della colonizzazione e'iert’ca, 
avevano dato vita in Italia a 
stabili centri merco»i/i7i. Per la 
cultura villanoviana si propo¬ 
ne così il nuovo quadro di un 
fenomeno unitario, che. subito 
dopo Tanno Mille a. C., si este¬ 
se dal Po sino alla piana del 
Seie. 

1. p. 


CI scrivono 


Risultati del Servizio Opinioni sulle trasmissioni TV 

Riporriarnu i ri.sullati delle indagini iVo//e dal Servizio Opinioni nelTaprilc sui programmi 
televisivi trasmessi in prima .serata (ore 21-22 circat. /.e tra.snùssiont che non riu’uno indica¬ 
zioni .sul numero degli a.scoltafori sono anteriori ni IS aprile, data nella quale è stato ripreso 
il • Barometro d'ascolto» (cioè l’indagine che permette di rilevare il numero degli ascoltatori 
dei singoli programmi) in precedenza sospe.so per Telfeiluuzivne di altri sondaggi. 
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DRAMMATICA 
Programma Nazionale 

lai via della salule - di E. A. Butti M — 

Giochi per Claudio - Apololokyn- 
losli - di S<‘neca M — 

ì-e forelle di Segnvia - di Bruno 
Rovere 72 - 

Il mondo è una prigione - di G 
Petroni (replica) M 7.1 

I miserabili - di V. Hugi- (1* pun 
tata) 80 

1 miserabili I2* puntala) 77 — 

1 miserabili (3a puntata) 78 13-^ 

I miserabili <4* puntala) 80 13. 

Secondo Programma 
Bene mio. core mio - di E. De 
Filippo 83 ^ 

Un Lord In cucina • di S. Blow e 

D. Hoan (replica) 64 — 

Mia famiglia - di E. De Filippo SO — 

Recital di V. Gassman 65 2.! 

II sindaco di Rione Saniti - di 

E. De Filippo 80 4.1 

MUSICA LEGCFJIA - RIVISTA E VARIETÀ’ 
Programma Nazionale 
Biblioteca di Studio Uno: 

La Primula Rossa 73 — 

Al Grand Hotel 73 - 

Odissea 80 — 

Alla ribalta: Adriano Clan 64 12.‘ 

Secondo Programma 

La comare: l'amore 58 — 

La Sera dei sogni (2-4) 71 — 

lai fiera dei sogni (9-4) 72 — 

La fiera dei sogni (16-4) 70 — 

Ijb fiera del sogni (23-4 ) 69 7.< 

La fiera del sogni (30-4 ) 72 SJ 

TRASMISSIONI CULTURALI 
Programma Nazionale 

.Almanacco (l*-4) 73 — 

.Almanacco (8-4) 76 — 

Almanacco (15-4) 72 — 

Almanacco (22-4) 69 7J 


Indici Aacollaluii 
di gra- (in 
dimentn migliala) 


Scctrndo Programma 

L'eia del cemenlu armalo (!■ pun- 
tata) 

l.'ela (lei cemento armalo (3* pun 
lata) 

GII italiani del cinema Italiani* 
(I* runialal 

Gli italiani del cinema Italiano 
(2* puntala) 


TRASMISSIONI DI FILM E 'n-XEFIIJM 
Programma Nazionale 
Qualcuno mi aspetta (racconta 
sceneggiala) TI 

Il generale della Rovere ■ film di 
K. RossellinI 77 

Operazione Apfelkem ■ film di 

R. Clemcnt 67 


Seconda Programma 
Il ritorno del campione • film di 
S. Wood 74 

SI riparia dell’uoma ombra . film 
di W. S. Van Dyke II M 

Il canto deiruomo ombra - film 
di E. BuzzeI 64 

TRASMISSIONI (ilORNALLSTlCIIE 
Programma Nazionale 
Telegiornale delle 28,30 (media di 
aprile) 73 

TV 7 del 64 74 

TV 7 del 134 76 

TV 7 del 204 76 

TV 7 del 274 75 

Secondo Prograintna 
Telegiornale delle 21 (media di 
aprile) 73 

TRASMISSIONI DI SECONDA SERATA 
Programma Nazionale 
L’Approdo (media di aprile) 64 

Cinema d’oggi (media di aprile) 65 


1 ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 
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AUTORADIO « 1 




RADIO 

>irin 


mn pn.. 

NUOVI 

non lianno paqalo 

gii pa^lo 


tenza 

fiscale 

lenza fiscale 


Il canone radio per 

il canone radio 


non superiore 

superiore 


lo stesto period') 

per lo stesso perioda 


a 26 HP 

a 26 HP 

da gennaio a dicembre 

l. 12.000 

L. 9.550 

L 2.450 

L. 2.950 

L. 7.430 

» febbraio ■ dicembre 

• 11.2J0 

a 8.930 

a 2.500 

a 2 800 

a 7.500 


• 10.210 

a 8.120 

a 2 090 

a 2.590 

.. 7.090 

■ aprile » dicembre 

. 9.190 

a 7.310 

a 1860 

a 2.380 

a 6.680 

» maggio » dicembre 

* 8.170 

a 6.500 

a 1670 

a 2.170 

a 6.6/U 

» giugno dicembre 

■ 7.150 

a 5 690 

a 1 460 

a 1.960 

a 6.460 

» luglio • dicembre 

> 6.12$ 

• 4.87S 

a 1.250 

a I.7S0 

a 6.250 

> agosto » dicembre 

a 5.10S 

a 4 055 

a 1 050 

. 1 

.550 

a 6050 

« settembre » dicembre 

a 4.085 

a 3.245 

a 840 

a 1.340 

> 5 840 

■ ottobre * dicembre 

a 3.065 

a 2 435 

a 630 

a 1 

150 

a 5.630 

• novembre • dicembre 

a 2.045 

a 1.625 

a 420 

a 

920 

a 5.420 

dicembre 

a 1.025 

a 815 

a 210 


710 

a 5 210 

eppure 







da gennaio a giugno 

L 6.125 

L. 4.875 

L. 1.250 

l 1 

.750 

l 6.250 

■ febbraio » giugno 

■ 5.105 

a 4.055 

a 1 050 

a 1.550 

a 6.050 

> marzo " giugno 

a 4.065 

a 3.245 

a 340 

a ■ 

.340 

a 5 840 

» aprile giugno 

a 3.065 

a 2.435 

a 630 

a ■ 

.150 

a 5.630 

■ maggio • giugno 

a 2.045 

a 1.625 

a 420 

a 

920 

- 5.420 

giugno 

a 1.025 

a 815 

f 210 

• 

710 

a 5.710 




AUTORADIO 1 

RINNOVI* 

T¥ 


auto con potenza 

auto 

con potenza | 




fiscale non superiore 

fiscale superiore | 




a 26 HP 


26 HP 

Annuale. 

L 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L. 

7.450 

1* Semestre. 

a 6.125 

a 2.200 

a 1.750 

■ 

6.250 

2® Semestre. 

» 6.12$ 

a 1.250 

a 1 250 

H 

1 250 

1® Trimestre. 

» 3.190 

a 1.600 

a 1.150 

» 

5.650 

2®-3®4* Trimestre . . . 

a 5.190 

a 650 

> 650 

» 

650 

1 L'abboiiainento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso 

domicilio, oltre ai I 

\ fWo'fsori, uno o più apparecchi radio. 






1 * Gli importi indicati sono comprensivi della Tassa di Concessione Governativa se 

dovuta 

1 a norma delle vigenti disposizioni di legge. 






lavoro 


Case per lavoratori. 

« In quali casi i contributi 
per le case ai lavoratori vanno 
versati all’I.N.P.S.? i» (Giusep¬ 
pe Greco Matura). 

Con decreto ministeriale 20 
nox'einbre 1963. pubblicalo nel¬ 
la Gazzetta ufficiale n. 320 del 
là dicembre 1963, sano sfate 
definitivamente stabilite le mo¬ 
dalità per il versamento del 
contributo dovuto, per effetto 
della legge 14 febbraio 1963, n. 
60 alla gestione case per lavo¬ 
ratori. 1,0 misura di tale con¬ 
tributo è fis.sata in ragione del- 
ri.05 per cento (di cui lo 0^35 
per cento a carico del lavora¬ 
tore e lo (1,70 per cento a cari¬ 
co del datore di lavoro) detta 
retribuzione presa a ba.se per 
la determinazione del contri¬ 
buto previdenziale e as.sisten- 
zìale. 

Secondo quanto previsto al- 
l'art. 1 del decreto ministeriale 
.sopraciiato, il %'er.samenio del 
contributo deve essere effettua¬ 
to alvi N.PS. soltanto per le 
sottoindicate categorie di la¬ 
voratori: 

a) personale delle aziende 
esercenti pubblici servizi di 
trasporto. 

Il fiiinf.s(ero del Lavoro e del¬ 
la Previdenza sociale ha chia¬ 
rito che aU'obbligo tu questio¬ 
ne sono soggette indistintamen 

(segue a pag. i) 


L’oroscopo 

12 - 18 luglio 


ARIETE I buoni inriu!i.sl delta 
Luna <• di Mercurio vi spinge¬ 
ranno al sucec.sKO Incontrerete 
persone iraperlinenU, ma cerca¬ 
te <11 ignorare la loro presenza, 
innspetialo mulrmento di pro¬ 
gramma. ma siate dinamici e 
riportaleio sulla giusta rotta. 
Utili ) giorni 12 e IB 
TORO VI .snratirio dei tiiu- 
metiti d’mcerfezso c di verples- 
otó. che nella rito dtiininica di 
noni non è consentito nvere, 
serizn prreiudic'ire i l'n.stri intc- 
re.Sfi. Ffite il po.v.'obile per es- 
sere orditi, reotivli e pieni di 
lotolllfi. Gtomi otfitni tl 13, 15 
e II 17 

GEMELLI imprevisti e novi¬ 
tà n vnsAro favore Sara bene 
studiare i dettagli del progetti 
che volete realizzare .Siate me¬ 
no Inti'anstgenti. ma pm com¬ 
prensivi nei confronti di chi vi 
vuole bene Agite di preferenza 
il 12 e il 16 

CANCRO II temjiernmeriio 
ribelle e turbolento di ()ual<:u- 
no in metterd in condizione di 
iloi’eiiu difendere. Una profn?- 
sto arruH'ià indifcrftH ed i»i»i- 
diosii Sopiziote inettor a jwsto 
le rose, senea rrearin ikitoicì- 
zie .-toile 11 14. Il 15 e il 16. 
LEONE - Ki.sultall .soddisfa¬ 
centi di una l<‘ttera di carattere 
diplomatico .Saluti* ratTorzata 
da un buon riposo I,e promes¬ 
se saranno mantenute solo In 
parte E' bene fare una saggia 
cernita delle vostre amicizie. 
Mistero svelato. Fausti il 13 e 
Il 17. 

VERGINE I’o.v(ro vita sem¬ 

brerà oivltaUt da un fitto mi¬ 
stero. Le nuvole del rattivv 
umore saranno diradate cervo 
fine ■setlimana. Cercate di man¬ 
tenere in pugno la situazione, 
se volete evitare delle sorpre¬ 
se. Finaneiarinmenle .sarete .su 
un piano di eouitibrio. Giorni 
/au.sti il 12. il 14 e il 16. 
BILANCIA — La felicità affet¬ 
tiva è più vicina di quanto cre¬ 
dete. Abbiate più fiducia nelle 
persone che vi stanno vicino. 
t;autcla negli alTari Bi.sogncrà 
analizzare ogni cosa e trovare 
Il rimedio adatto Vegliate su 
una rivalità nascosta. Giorni fa¬ 
vorevoli 11 15 e il t6. 
SCORPIONE — Benes-vere reo- 
Itzzabile quanto prima, .se climi- 
iierele l'incertezzn e le troppe 
parole Momenti non /arili con 
i parenti, ma con la pozienza 
lutto andrà a posto. Idee fecon¬ 
de nel settore del lavoro. Gior 
ni /econdi 11 15 e il 18. 
SAGITTARIO - Sono in vista 
nuovi obblighi. Non lasciatevi 
sorpiendere. ma procurate per¬ 
ché la vostra presenza non man¬ 
chi. Circa gli obblighi morali, 
fate sempre il vostro dovere. In 
campo affettivo è bene non la¬ 
sciarsi tentare Giorni fausti il 
15. Il 16 c 11 16. 

CAPRICORNO — Saranno tutti 
buoni e comprensivi, perciò po¬ 
trete attuare meglio quanto de¬ 
siderate. Fate di tutto per non 
precipitare le cose che interes¬ 
sano il .lettore affrttfwo. Visita 
di persona lontana. Agite il 16 
e il 13. 

ACQUARIO — Valorizzate mag¬ 
giormente le vostre doti natu¬ 
rali e personali con pre.se di po¬ 
sizione concrete ed equilibrate. 
Saturno con.slgna di usare po¬ 
che parole, ben studiate nel 
convegni o riunioni. Giorni utili 
Il 12. il 14 e 11 16. 

PESCI — Una notizia impromn- 
sa o una comunicazione ni darà 
(a soluzione di un mistero amo¬ 
roso. Potrete spostami e intrec¬ 
ciare affari anche arditi. Date 
alle vostre cose un ritmo più 
accelerato. £' bene tenere lo 
stomaco leggero. Poco conctu- 
.dui t giorni 13 e 17. 

Tommaso Palamldessi 
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a scegliere tra tutti 


trasmessi 

nel primo semestre 1964 

i IO MIGLIORI 


tra i 10 prescelti 
una giuria qualificata 
assegnerà il 


■mr«LSi 


nelle TERME di RUGGÌ 


CORTINA De Luxe 


saranno sorteggiati 
fra i telespettatori 
che avranno indicato il 


AuvowoX 


FRA TUTTI I TELE8PETTÀT0RI 
CHE AVRANNO INVIATO LA SCHEDA SARANNO 
SORTEGGIATE MENSILMENTE 
DUE AUTORADIO AUTOVOX 


e ricordate 


' FIUGGI 
L’ACQUA DELLA SALUTE 

eliminando l’acido urico 

L conserva la i 

GIOVINEZZA i 
















(segue da pag. 1 ) 


te tutte le aziende predette e 
cioè: quelle tenute ad applica¬ 
re le norme del regio decreto 
deirS gennaio 1931, n. 14S, le 
quali abbiano istituito casse dt 
soccorso aziendali che provve¬ 
dono all'assistenza sia econo¬ 
mica, sia medico-ospedaliera e 
farmaceutica degli agenti in ca¬ 
so di malattia: quelle che. pur 
essendo soggette alla discipli¬ 
na del regio decreto n. 14S e 
pur avendo istituito le casse 
di soccorso aziendali, siano ri¬ 
maste in rapporti con l'Istitu¬ 
to nazionale per l'assicurazio¬ 
ne contro le malattie, in quan¬ 
to quest'ultimo Istituto corri¬ 
sponde agli agenti le presta¬ 
zioni medico-ospedaliere e far¬ 
maceutiche, facendo carico al¬ 
le casse di soccorso soltanto 
dell'erogazione di sttssidi di 
malattia; le aziende non tenute 
ad estendere al personale le 
norme del regio decreto n. 148. 
personale che. perciò, riceve 
il trattamento economico e sa¬ 
nitario di malattia esclusiva¬ 
mente dall'INAM. 

Il contributo per la gestione 
case per i lavoratori deve es¬ 
sere versato all'f.N.P.S. da par¬ 
te di tutte le aziende di cui so¬ 
pra. anche per gli agenti non 
iscrivibili al fondo per la pre¬ 
videnza degli addetti ai pub¬ 
blici servizi di trasporto. Fan¬ 
no eccezione i dirigenti iscritti 
all'Istituto nazionale di previ¬ 
denza per i dirigenti di azien¬ 
de industriali per i quali la ri¬ 
scossione de! contributo dovu¬ 
to alla gestione case per lavo¬ 
ratori è devoluto aìVIstituto 
stesso anziché all'lJ<I.P.S. 

b) personale iscritto obbli¬ 
gatoriamente al fondo per le 
pensioni al personale addetto 
ai pubblici servizi di telefonia; 

c) personale iscritto obbli¬ 
gatoriamente al fondo di pre¬ 
videnza per il personale dipen¬ 
dente dalle aziende private del 
gas; 

d) personale iscrìtto alle 
casse mutue provinciali di ma¬ 
lattia di Trento e di Bolzano 
e personale dipendente dalle 
aziende esercenti qualsiasi atti¬ 
vità nelle province di Trento, 
Bolzano. Gorizia e Trieste. 

Il decreto ministeriale 20 no¬ 
vembre 1963 ha effetto dal pe¬ 
riodo di paga in corso alla da¬ 
ta del I' ottobre 1963. Tutta¬ 
via, qualora nel frattempo le 
aziende abbiano continuato an¬ 
che successivamente al l’ otto¬ 
bre 1963 a corrispondere tali 
contributi aH'I.N'A.M., i rela¬ 
tivi versamenti saranno consi¬ 
derati regolari, purché non ri¬ 
guardino contributi che si ri¬ 
feriscano ai periodi di paga 
si4ccessivi a quello corrente al 
/• gennaio 1964. 

g. d. i. 


'J.’avvocato 
di tutti 


dell'Avvocato di tutti) che il 
codice penale vieta e punisce il 
disturbo alla quiete deile per¬ 
sone. Ebbene, avvocato, mi ri¬ 
sparmi una descrizione minu¬ 
ziosa di tutta la disgustosa vi¬ 
cenda. Fatto sta che sono stato 
invitato, piuttosto minacciosa¬ 
mente. ad uscire, e ho dovuto 
fare buon viso a cattivo giuo¬ 
co. Ora. mi dice Lei a che ser¬ 
vono certe disposizioni del Co¬ 
dice penale, se nessuno le ri¬ 
spetta?» (O. M. - Napoli). 

Si calmi, signore, si calmi. 
Effettivamente, l'art. 659 cod. 
pen. punisce « chiunque, me¬ 
diante schiamazzi o rumori, ov¬ 
vero abusando di strumenti so¬ 
nori o di segnalazioni ocMSfi- 
che. ovvero suscitando o non 
impedendo strepiti di animali, 
disturba le occupazioni o il ri¬ 
poso delle persone, ovvero gli 
spettacoli, i ritrovi o i tratteni¬ 
menti pubblici ». Tuttavia, ci 
pen.si. Quel tale juke-box face¬ 


va proprio parte del « ritro¬ 
vo • o • trattenimento * da Lei 
prescelto, unitamente a Sua 
moglie, quella tal sera d'estate, 
Lei era libero di entrare o non 
entrare in quel caffè; ma, una 
volta entratovi, Lei era tenuto 
a rispettare le regole del gio¬ 
co. le quali comportavano ap¬ 
punto l’uso del juke-box da 
parte degli avx'entori che aves- 
.'icro voglia di introdurvi la mo¬ 
neta. Dunque, pur condividen¬ 
do appieno la Sua antipatia 
verso la voga melensa dei juke- 
boxes, sono costretto a dirle 
che Lei era dalla parte del tor¬ 
to. (Piuttosto, fossi stato in 
Lei. uscito dal locale non mi 
.sarei allontanato in tutta fret¬ 
ta. ma avrei te.so l'orecchio per 
^cenare se il baccano del 
juke-box arrivava anche in 
istrada, come è presumibile 
che fosse. In tal ca.so. sarei 
corso a chiamare un vigile ur¬ 
bano. denunciandogli la viola¬ 
zione dell'art. 659 cod. pen.: 
violazione costituita dal fallo 
che il juke-box disttirbava le 
occupazioni o il riposo delle 
persone al di fuori del locale). 


« Mi è capitato un incidente 
assai spiacevole, che ha molto 
indebolito la mia fiducia nella 
giustizia. Una settimana fa 
(erano circa le dieci di sera) 
mi recai con mia moglie in un 
caffè sul mare per prendere 
un po’ di fresco e per gustare 
una consumazione. Purtroppo 
in un an^lo c’era un juke-box, 
che certi giovinastri de] rione 
facevano funzionare a tutto 
spiano, producendo un bacca¬ 
no insistente e sgradevolissi¬ 
mo. Per una mezz'ora soppor¬ 
to in silenzio, ma poi, esa¬ 
sperato. “ sbotto ” ; dapprima 
con i camerieri, poi con i mo- 
vinastrì, ai quali ricordo (Pho 
appreso prcqsrìo dalla rubrica 


Gli impianti trasmittenti in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AGRIGENTO 

AOSTA 

ASCOLI PICENO 
BENEVENTO 
BERTINORO 
BOLOGNA 

CACLIARI-CAPOTERRA 

CARRARA 

CASERTA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENEGAL 

COL DE COURTIL 

COL VISENTIN 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

GORIZIA 

IMPERIA 

L'AQUILA 

LA SPEZIA 

MACERATA 

MARTINA FRANCA 

MASSA SAN CARLO 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEIGUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE FAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE ORTOBENE 
MONTE PEGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCAVO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDDI' 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESARO 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

POTENZA .MONTOCCHIO 
PUNTA BADDE URBARA 
ROMA 

SAINT VINCENT 
SALERNO 

SANREMO-M. BIGNONE 

SASSARI 

SONDRIO 

TERAMO 

TERMINILLO 

TERNI 

TORINO 

TRAPANt-ERICE 

TRIESTE 

UDINE 

VELLETRI 

VERONA 

VICENZA 


sia-525 Me/ 
5ia • 525 Me/ 
4M - 493 Me/ 
564 - 573 Me/ 
542 - 549 Me/ 
524-533 Me/ 
524 - 533 Me/ 
470 - 477 Me/ 
470 - 477 Me/ 
524-533 Me/ 

542 • 549 Me/ 
518 - 525 Me/ 
574-581 Me/ 
574-581 Me/ 
534-541 Me/ 
534-541 Me/ 
510 - 517 Me/ 
494-501 Me/ 
510 • 517 Me/ 
494-501 Me/ 
550 - 557 Me/ 
534 - 541 Me/ 
558 - 545 Me/ 
484 - 493 Me/ 
534 - 541 Me/ 
510-517 Me/ 
494 - 501 Me/ 
558 • 545 Me/ 
502 • 509 Me/ 
574 -581 Me/ 
510 - 517 Me/ 
484-493 Me/ 
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550 • 557 Me/ 
550 • 557 Me/ 
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478 - 485 Me/ 
470 - 477 Me/ 
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IN copiarn.NA 


Dedichiamo questa setti¬ 
mana la copertina a Raf¬ 
faele Pisa: con Gino Bra- 
mieri e .Marisa Del Frale, 
sarà l'animatore dell'Amico 
del giaguaro che toma in 
onda SUI teleschermi da que¬ 
sta settimana. /I presentato- 
re Corrado affiancherà il ri¬ 
costituito trio delle prece¬ 
denti edizioni della popola¬ 
re trasmissione. 
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Torna conl’amico del giaguaro” 
il trio Pisu-Bramieri-Del Frate 


Dal teatrino della Fiera di Milano una trasmissione fresca che vivrà anche di spunti 
offerti di volta in volta dall’attualità - Cambia il meccanismo dei quiz: dopo la tom¬ 
bola e il poker, quest’anno è di turno l’enigmistica - Restano al loro posto il regi¬ 
sta Vito Molinari, il presentatore Corrado, il “notaio” Roberto Villa e la prima 
ballerina Anne Marie Delos - Chi sarà la valletta? Una sorpresa dell’ultimo minuto 


C ome si sa. quest'anno 
Gino Bramieri ha fatto 
il Giro d'Italia; non in 
bicicletta, naturalmente, ma su 
un'automobile dall’alto della 
quale dominava le fasi della 
corsa come un ammiraglio dal 
ponte di comando. Il Giro è 
una massacrante kermesse che 
affila i corridori c sfianca tutti 
i vfuveHrs. dai tecnici delle 
case ai giornalisti; tutti, al ter¬ 
mine dei quattromila chilome¬ 
tri. hanno il volto più scavalo 
e il corpo meno ingombrante. 
Tutti, tranne Gino Bramieri. 
« Quando sono partito, alla 


prima tappa >. ci confidava, 
• m'ero dovuto imbottire la 
tuta perché dentro, quasi, mi 
ci perdevo. SI, d'accordo, Tim- 
magine è un po’ esagerata ma 
rende l'idea. Bene, come ho 
tagliato l'ultimo traguardo, a 
Milano, la tuta mi sembrava 
diventata una corazza. Pensai 
che fosse la stanchezza e inve¬ 
ce la prima bilancia sulla quale 
ho avuto la triste ispirazione 
dì salire è stata inesorabile: 
ero aumentato di due chili. 
Rohb de matt, cose da matti. 
A tutti gli altri si. a me, sol¬ 
tanto a me no. Capite? Nem¬ 


meno il Giro. Dopo un esperi¬ 
mento simile, non tenterò altro. 
La sauna? Eh, ci sono dei miei 
colleghi, dico colleghi in fatto 
di peso, che praticano questo 
sistema svedese, caldo e gelo, 
gelo e caldo. Be’, ne escono 
che paiono fringuelli. Io invece, 
a scanso d'altre delusioni, ho 
deciso di rinunciare anche alla 
sauna. Non mi resta che una 
speranza; ma non oso parlarne, 
per scaramanzia ». 

Oual è questa misteriosa spe¬ 
ranza? E' stato facile intuirlo: 
L’amico del giaguaro. La prima 
volta, nel '61, Bramieri ci perse 


quattro chili; la seconda, nel 
'62, riuscì a eliminarne tre. Ora, 
per la terza edizione della 
popolare trasmissione televisi¬ 
va, il Ginone vorrebbe lasciare 
sul campo, cioè sul palcosce¬ 
nico del teatro della Fiera di 
Milano, almeno quei due chili 
guadagnati suo malgrado al 
Giro d'Italia. Che cosa sono, in 
fondo, due chili in otto pun¬ 
tate? Niente più che duecento- 
cinquanta grammi alla setti¬ 
mana. Le premesse sono favo¬ 
revoli. in questo senso, poiché 
il Giaguaro, come già nel pas¬ 
salo, chiede a tutti i suoi pochi 


elementi (appunto perché po¬ 
chi) un considerevole sforzo. 

Più o meno, un'ora di tra¬ 
smissione che ruota su Bra- 
mierì, Marisa Del Frate e Raf¬ 
faele Pisu; con il tradizionale 
rincalzo di Corrado e di Rober¬ 
to Villa; senza dimenticare le 
scene dì Gianni Villa, ì costumi 
di Soldati, le musiche e l'or¬ 
chestra di Aldo Bonocore c il 


Gtno Bramieri, Marisa Del 
Frale e Raffaele Pisu, il trio 
del « Giaguaro », durante 
le prove dell’edi^one 1964 










Presentatore sarà ancora Corrado, e «notaio» Roberto Villa, in questa fotografia con Sandra Mundaini durante una puntata del telequiz nel 1961 


Il regolamento del gioco «L’amico del giaguaro» 


La RAI-Radiotelemsione Italiana ef- 
fettuerà una serie di tTasmissivni tele¬ 
visive dedicate ad un 0toco al quale 
parteciperanno, per ciascuna trasmis¬ 
sione, 3 concorrenti, secondo le norme 
del seguente 

Regolamento 

Art. 1 • Verranno effettuate IS estra¬ 
zioni da unirne contenente i numeri 
da I a 27 riportati su 3 cartelle re¬ 
canti su una faccia 9 numeri e sul¬ 
l’altra, in corrispondenza dei numeri. 
9 lettere dell’alfabeto. 

A ciascun concorrente verrà conse¬ 
gnata una cartella. 

Le cartelle saranno predisposte dal¬ 
la RAI-Radiotelevisione Italiana. 

Art. 2 - Ad ogni estrazione corrispon¬ 
derà un quiz che il concorrente in 
possesso della cartella recante il nu¬ 
mero estratto sarà chiamato a risol¬ 
vere: nel caso di soluzione esatta e 
nel tempo stabilito il concorrente po¬ 
trà scoprire la lettera dell’alfabeto 
posta in corrispondenza del numero 
estratto. 

Art. 3 - Le lettere che verranno sco¬ 
perte a sensi dell’articolo 2 potranno 
essere dal concorrente utilizzate per la 
formazione di parole di senso com¬ 
piuto: vincerà il gioco il concorrente 
il quale, al termine delle estrazioni, 
avrà /ormato la parola composta dal 
maggior numero di lettere. 

Art. 4 - Per le prime 3 estrazioni lo 
scoprimento delle corrispondenti let¬ 
tere dell’alfabeto avverrà senza la 
proposizione di quiz. 

Art. 5 - A seguito della mancata o 
inesatto soluzione del quiz il concor¬ 
rente: 


a) non potrà scoprire e utilizzare 
la lettera corrispondente al numero 
estratto; 

b) non potrà più utilizzare una 
delie lettere che abbia in precedenza 
scoperto: questa Ietterò sarà scelta 
dallo stesso concorrente tra quelle 
che non siano state da lui utilizzote 
per la composizione di una parola. 

Art. 6 • Le parole composte dai con¬ 
correnti potranno essere liberamente 
modificate in altre parole nel corso 
dello svolgimento del gioco. 

Art. 7 - Nei casi di ex aequo la de¬ 
signazione del vincitore sarà effet¬ 
tuata a mezzo di proposizione di quiz. 

Art. 8 • /i vincitore del gioco acqui¬ 
sisce il diritto ad un premio consi¬ 
stente in un gettone d’oro del peso 
di un etto e del valore di circa lire 
70.000, per ciascuna delle lettere della 
parola ottenuta, ed a partecipare al 
gioco nella successiva trasmissione. 

Art. 9 • Agli effetti del presente re- 
golamen to: 

— il termine quiz comprende anche 
gli indoptnelli, le prove di abilità e 
di memoria; 

— la formula * parola di senso com¬ 
piuto » di cui al precedente articolo 3 
si riferisce a qualsiasi parola e cioè 
ai sostantivi, agli aggettivi (al singo¬ 
lare e al plurale) alle proposizioni, 
agli avverbi, ai verbi comunque co¬ 
niugati, ai nomi di città, di persona e 
geografici- 

JVessun premio spetterà agli altri 
concorrenti, i quali nan potranru) più 
partecipare al gioco. 

Art. 10 - La richiesta di ammissione 
al gioco dovrà essere formulata a 


mezzo di cartolina postale inviata alla 
RAI-Radiotelevisione Italiana ■ L'ami¬ 
co del giaguaro - Casella postale 400 
Torino e dovrà contenere; 

— nome e cognome; 

— indirizzo; 

— età; 

— professione attualmente eserci¬ 
tata. 

Art. 11 • La RAI prowederà a perio¬ 
diche convocazioni presso le proprie 
Sedi di persone da essa discrezional¬ 
mente scelte fra quelle che ovronno 
inviato la domanda, per la successiva 
msindacabile designazione di coloro 
che interverranno alle trasmissioni. 
Nessun rimborso spese per viaggio e 
soggiorno spetterà alle persone con¬ 
vocate. 

Art. 12 • L'tntno dello richiesta di 
ammissione e la convocazione presso 
le Sedi della RAI non costituiscono 
titolo per essere ammessi alle tra¬ 
smissioni, riservandosi la RAI ampia 
discrezionalità di scelta. 

Art. 13 - I concorrenti ammessi alle 
trasmissioni doifranno presentarsi on- 
che alle prove che verranno tempe¬ 
stivamente comunicate e la RAI cor¬ 
risponderà le spese di viaggio fon¬ 
data e ritorno) in ferrovia (prima 
classe) e L. 10.000 complessive per 
spese di soggiorno. 

Art. 14 - Nel caso in cui ragioni di 
carattere tecnico organizzativo impe¬ 
discano che in tutto o in parte lo 
svolgimento abbia luogo con le moda¬ 
lità e nei termini fissati dal presente 
regolamento, la RAI si riserva di pren¬ 
dere gli opportuni provvedimenti. 

Art. 13 ■ Sono esclusi dalla parteci¬ 


pazione al concorso i dipendenti del¬ 
la RAI. 

Art. 16 • 1 concorrenti ammessi olle 
trasmissioni dovranno astenersi da 
qtialsiasi dichiarazione o manifesta¬ 
zione che comunque implichi pubbli 
citò di prodotti commerciali. Il con¬ 
corrente che violi tale obbligo sarò 
eliminato dal gioco. 

Art. 17 - Gii interessati potranno ri¬ 
chiedere alla RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Servizio Propaganda ■ Via del 
Babuino n. 9 • Roma, Il testo integra¬ 
le del presente regolamento. 

Art. 18 - La RAI si riserva a suo 
discrezionale ed insindacabile giudizio 
di interrompere in qualsiasi momento 
la serie delle trasmissioni in oggetto. 

Art. 19 ■ Qualunque contestazione, 
comunque inerente allo svolgimento o 
al risultato del gioco, dovrà essere 
inoltrato alla RAI entro e non oltre 
cinque giorni dalla data della relativa 
trasmissione a peno di decadenza. 

L’inoltro dovrà essere effettuato a 
mezzo di lettera raccomandata con 
r. r. diretta alla RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Trasmissione L'amico del 
giaguaro corso Sempwne 27 - Milano. 
Per ogni eventuale giudizio si intende 
convenuta lo competenza esclusiva del 
Tribunale di Roma. 

Art. 20 - La RAI si riserva di appor¬ 
tare al presente regolamento quelle 
modifiche che riterrà necessarie ed 
opportune, dandone comunicazione. 

Art. 21 - Lo domanda di partecipa¬ 
zione al gioco implica la piena cono¬ 
scenza e l’integrole accettazione del 
presente regolamento. 
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addentrerà nei labirinti deirenigmistica 


balletto di Paul Stellcn il gua- 
le. se si eccettua lo Special di 
Mina, ha disertalo per lun^u 
tempii i teleschermi e vi torna, 
ora. con una « formazione » che 
intende rendere largamente 
omaggio al gwilil sesso: ci sa 
ranno undici ragazze ( belle, 
oltre che brave: il che non 
guasta) e tre giovanotti; prima 
ballerina, ancora Anne Marie 
Delo-s. giaguara per eccellenza, 
che stavolta, pero, prenderà a 
unghiate non più Paolo (ìo/lino 
bensì Umberto Pergola 
Se a questi nomi aggiungia 
rmj quelli del regista. Vito Mo 
lintiri. e degli autori dei testi. 
Ter/oli e Zappimi, ci accorgia¬ 
mo che. salvo gualche variante, 
il (tiannare^ non ha cambialo 
lolfti, anzi, muso H non Tha 
cambialo deliberatamente, dal 
momento che la formula della 
trasmissione e stata ormai col 
laudata e sempre con successo 
1 tempi, tuttavia, si evolvono, i 
gusti mutano; e perciò ci .sa 
ranno anche innovazioni irn 
portanti Dove e come? Ccr 
chiamo di spiegarvelo 
Ricorderemo a chi se l'e di¬ 
menticalo. che Latnicn del 
gidgiiuro è SI una trasmissione 
eli varietà ma dichiaratamente 
articolata su una serie di indo¬ 
vinelli o. se preferite, di gui/.. 
E. in altre parole, un gioco; 
con dei concorrenti (.tre ogni 
serata) ognuno dei quali, come 
qualsiasi concorrente di questo 
mondo, cerca di vincere, ma 
gan e danno degli altri due 
Nel l%l SI disputava una specie 
di tombola; l'anno dopo venne 
fuori una sorta di poker Ora. 
ci addentreremo nei labirinti 
deirenigmistica. Niente paura, 
comunque; tutto sarà abba 
stanza semplice e, ci si augura, 
abbastanza diverlenle. 

Dunque: tre candidati. Alle 


loro spalle, tre cartelli, ciascu 
no con nove caselle numerate 
il primo, dall i al 9; il secondo, 
dal IO al 18; il terzo, dal 19 al 27 
I] notaio (il timo notaio sor¬ 
nione Roberto Villa i estrae un 
numero; quello dei concorrenti 
che è in possessf) di tale nu¬ 
mero e invitato a rispondere a) 
quiz (una scenetta, un brano 
musicale, un indovinello • vi¬ 
sivo ». ecc.). Se risponde esal 
lamenle, si scopre il numero, 
e dietro al numerri c'è una let¬ 
tera dell 'altabelo. poniami> 
una - I■ 

Altro giro (per semplificare 
seguiamo il caso di un solo con¬ 
corrente): numero, quiz, rispo¬ 
sta, lettera dell'allabetu; ponia¬ 
mo una * o ». Il concorrente 
può già lormare la parola « io *. 
Avanti: con una «c», lormcra 

• ciò •; con una « n » formerà 
« noci * o « coni », con una 

• a ». formerà « acino • o « Cai 
no » o • Canio » u • oncia »•. E 
COSI via, fino a formare una 
parola di nove lettere, le nove 
lettere che stanno sul tabellone 
dietro ai numeri. Dei tre con¬ 
correnti. vince quello che sarà 
riuscito a comporre la parola 
piu lunga, la quale potrà esse* 
re anche soltanto di tre o quat¬ 
tro lettere c non necessaria¬ 
mente di nove 

E -se a un quiz non si rispon¬ 
de? Chiaro che non si scopre 
nessuna lettera: in più, il con¬ 
corrente dovrà restituire una 
lettera In suo possesso purché 
questa non faccia parte di una 
parola già formata. Esempio: 
il concorrente è arrivato a com¬ 
porre la parola « acino ■ e tiene 
accantonata la lettera « I •> non 
pensando che con essa avreb¬ 
be potuto formare • lancio »: 
ebbene, se al prossimo quiz 
non ri.spondc, quella « I » gli 


sarà tolta. Dulcis in (undu, 
ogni lettera della parola com¬ 
posta dai vincitore vale cento 
grammi d’oro; vale a dire- 
«ciò», tre gettoni; - acino v 
cinque: «lancio», sei; «cavai 
lino», nove gettoni, quasi ur 
chilo doro. 

Il meccanismo del gioco con 
sente, a difleren/a di quanti 
avveniva con la tombola e coi; 
tl poker, di contenere la tra 
smissione entro un limile d: 
tempo preciso; dato che i pri¬ 
mi tre numeri verranno rega¬ 
lati a titolo di incoraggiamen¬ 
to. le estrazioni successive sa¬ 
ranno esattamente quindici 
Cioè, quindici tra skciches. 
scenette, canzoni, quiz. Si ten¬ 
ga conto, inoltre, che il con¬ 
corrente c stimolalo non sol 
tanto a rispondere alle do 
monde ma anche u cimentarsi 
per la composizione delle pa¬ 
role, in quel tipo di gioco che 
gli enigmisti chiamano ana¬ 
gramma: il che dovrebbe co¬ 
stituire un ulteriore motivo d' 
interesse 

Usciamo ora dalla selva della 
competizione propriamente del 
ta e veniamo allo spettacolo 
Abbiamo già rilevalo che nei 
(riafiuani la parie del leone la 
fanno Bramicri. Mari.sa Del 
Frale c Pisu. ora soli, ora a 
coppie, ora in trio. Rivedremo 
le gustose parodie di cantanti, 
ascolteremo la Del Frate nelle 
sue nuove canzoni, Pisu sarà 
ancora impegnato in una serie 
di brevi film, ispirati a « clas¬ 
sici ■ dello schermo come Rtuna 
citià aperta (che qui diventerà 
Roma cinecittà aperta^, IjO co¬ 
razzata Potemkin, Mezzogiorno 
di itioco. Ma et saranno anche 
altre scenette e altri numeri di 
cui tuttavia non siamo in grad>> 
di parlare poiché mentre .scri¬ 


viamo la trasmissione non e 
ancora completamente definita 
L'amico de] giaguaro nascerà 
infatti di settimana in settima¬ 
na col pubblico in sala. Insam¬ 
ma, una trasmissione fresca, 
che vivrà anche di spunti of¬ 
ferii dairatiualità. 

Alle prove si respira una con¬ 
solante aria balneare: Mari.sa 
Del Frale e Raffaele Pisu arri¬ 
vano da Castigiioncello; Gino 
Bramieri s’è abbronzato a Ce¬ 
senatico e mostra con giusta 
fìerezjsa la ■ mela d'oro » gua¬ 
dagnata a Spotomo. E’ lui, co¬ 
me si sa, uno dei quattro per¬ 
sonaggi maschili vincitori del 
l’ambito premio televisivo isti¬ 
tuito nella ridente cittadina li¬ 
gure. « La mela », diceva il Gi- 


none. « me l’hanno data d'oro, 
cosi non sarò tentalo di man¬ 
giarla». La battuta lo aiuta a 
mascherare remozionc, Mari¬ 
sa Del Frate c Pi.su gli fan¬ 
no eco rievocando il succes¬ 
so ottenuto, nella scorsa sta¬ 
gione teatrale, in giro por l’Ita¬ 
lia. con la rivista Trecentose\- 
sanlacintjue. Marisa e Raflaelc 
saranno ancora insieme, l’anno 
prossimo; Gino per ora non 
ha progetti precisi ma, se ne 
a\ra. saranno grossi. 

Vito Molinari torna alla T\' 
dopo circa un anno di assen¬ 
za, CKK' dal luglio del '63 quan¬ 
do dire.ssc II naso finro con 
Marisa Del Frate. E' stato poi 
il regista di Trecenrosessatita- 
cinpne. ha messo in scena al 
Teatro stabile di Bologna due 
commedie di Slawomir Mrozek 
e. al San Carlo di Napoli. Il 
pipistrello di Strauss. Il Gia¬ 
guaro non comporla partico¬ 
lari difficoltà di realizj:azione, 
ma Molinari lo consulera 
ugualmente una « faticata ’• so¬ 
prattutto per i • filmati - di 
Pisu: dietro ai sette o otto mi¬ 
nuti di protezione cui assiste 
il pubblico c’è un lungo e com¬ 
plicato lavoiM. una troupe che 
SI muove e si sposta con un 
carico di problemi la cui solu¬ 
zione è resa più complessa dal- 
l'esiguna di tempo 

Ulltma - MKv nelTelenco 
dei ritorni e delle n<«-iia del 
Giaguaro 19h4 la \alletla. (Il 
termine « voce » è quanto mai 
imprvjprio nel caso di una val¬ 
letta. personaggio — è risapu¬ 
to — estremamente negativo, 
salvo recce/ione di Paola Pen- 
ni, dal punto di vista della lo¬ 
quacità). Sarà una sorpresa, 
poiché verrà scelta alla vi¬ 
gilia della prima puntata; pur 
ché sia bella, sufficientemente 
disinvolta e dimostri d’essere 
disposta alla riservateziUi. TX> 
po di che. lutti pronti, la sera 
del 18 luglio, por alzaix* il si¬ 
pario sugli otto sabati d'estate 
che rallegreranno le vacanze 
degli italiani al mare, ai mon¬ 
ti. ai laghi, in campagna. Bra¬ 
mieri. Marisa Del Frale e Pisu 
non si lasceranno sfuggire l'oc¬ 
casione di dimostrare che an¬ 
che nella canìcola milanese le 
loro invenzioni e la loro verve 
sanno essere aH’allezza della 
simpatia di cui il pubblico, in 
passato, li ha sempre merita¬ 
tamente premiati. Buone fe¬ 
rie. allora: e in bocca al gia¬ 
guaro. 

p. c. m. 


L'amico del giaguaro va in 
onda sabato IS luglio, alle 
ore 21 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo 


Nel tondo in alto Anne Marie Delos, prima ballerina dell'» Amico del giaguaro ». Qui sopra, Il maestro Aldo Bonocore, 
che dirige Porchestra, mostra a Marisa Del Frate gli spartiti di alcune canzoni che andranno in onda nella trasmissione 









Visita radiofonica all’Istituto Galileo Ferraris di Torino 


Nel “laboratorio del tempo” 
dove nasce il segnale orario 


S I dice che gli italiani so¬ 
no un popolo di < indi¬ 
vidualisti », insofferenti 
delle norme e convenzioni di 
una vita associala. Eppure, al¬ 
meno un paio di volle al gior¬ 
no, e indiscutibile che tutti noi. 
o quasi, compiamo esattamen¬ 
te la stessa azione nello stesso 
momento. All'una del pomerig¬ 
gio e alle otto di sera: quando 
tutti, o quasi, sospendiamo la 
nostra attività per « rimettere » 
l'orologio, come si suol dire, 
controllandone la precisione 
coi caratteristico segnale, il 
familiare «tu... tu... tu» tra¬ 
smesso dalla radio o dalla TV. 

E' una consuetudine ormai 
radicata, e quel segnale, gior¬ 
no per giorno, regola la nostra 
vita, conferisce ai nostri impe¬ 
gni. ai nostri appuntamenti — 
da quelli per l’aperitivo con gli 
amici a quelli con la cartolina 
da bollare — un carattere di 
uni|ormità. di comune esattez¬ 
za. E in quel segnale nutriamo 
la massima hducia; sicché per 
dire che il nostro orologio è 
veramente esatto, affermiamo 
che « va d'accordo > con la ra¬ 
dio. Ma dove nasce questa mi¬ 
sura del tempo? Forse non mol¬ 
ti si sono posti la domanda: e 
può essere utile, e curioso, la¬ 
re una visita ai «signori do 
tempo ». a coloro cioè che al- 
Tcsattezza di queste misurazio¬ 
ni, alla loro attendibilità, de¬ 
dicano studio e lavoro. 

Il « laboratorio del tempo » 
si trova a Torino, presso l’Isti¬ 
tuto Elettrotecnico Nazionale 
Galileo Ferraris, uno dei mag¬ 
giori istituti di ricerca scien¬ 
tifica in Italia, e il suo «cuo¬ 
re • e sotto terra, a dodici me¬ 
tri di profondità dal livello 


stradale. Qui. in un locale ac¬ 
cessibile soltanto ai « signori 
del tempo », sta il < deus e.x 
machina» delia situazione: un 
cristallo di quarzo che, oppor¬ 
tunamente lavorato, ha la pro¬ 
prietà di oscillare, se solleci¬ 
tato da una corrente elettrica, 
con una frequenza assai stabi¬ 
le, delta « frequenza campio¬ 
ne ». Tale frequenza (che nel 
caso del cristallo impiegato per 
il segnale orario è di lOO mila 
cicli al secondo) viene poi, at¬ 
traverso circuiti demoltiplica¬ 
tori, ridotta, per comodità di 
manipolazione, a 1000 cicli al 
secondo, senza che, per questo, 
venga diminuita la sua sta¬ 
bilità. Ma a questo punto, 
trasformando il segnale elei; 
trico in segnale acustico, si 
otterrebbe una nota continua, 
senza interruzioni, e quindi non 
utilizzabile come segnale ora¬ 
rio. Per ottenere il segnale a in¬ 
tervalli. cosi come noi lo avver¬ 
tiamo, i mille cicli compresi in 
un secondo vengono opportu¬ 
namente « tagliati ». scegliendo¬ 
ne un «pacchetto* di cento, 
secondo una certa ricorrenza. 

Senonchc, qui giunti, l’ascol¬ 
tatore ha la percezione della 
durata di un secondo, ma non 
ancora la possibilità di indivi¬ 
duare esattamente quale sia 
l’ultimo secondo di ciascun mi¬ 
nuto. Ed è per questo che, fra 
ì ^segnali prodotti in un minuto 
vengono scelti soltanto, per la 
trasmissione, gli ultimi sette, 
e per consentire poi l’esatta 
percezione dcH’ultimo secondo, 
il penultimo non viene trasmes¬ 
so, in modo da ottenere una 
pausa. Ecco perché, se fate at¬ 
tenzione. udrete cinque note 
uguali, un secondo di silenzio. 


e quindi il segnale che « chiu¬ 
de » il minuto. Questo, detto in 
soldoni, il modo in cui nasce 
il segnale orario. 

Dall'Istituto Elettrotecnico 
Nazionale il segnale viene tra¬ 
smesso in continuità (ugni mi¬ 
nuto) alla sede RAI di Torino. 
allravcrsi> un particolare cavo 
telefonico; c, dalla sede tori¬ 
nese. il pili delle volte per pon¬ 
te radio, inviato a Roma e su 
tutta la rete radiotelevi.siva na¬ 
zionale. 

Per dare un'idea della stabi¬ 
lità dei moderni campioni a 
quarzo, e quindi della precisio¬ 
ne della misura del tempo che 
essi possono fornire, basterà 
dire che. quando ciascuno di 
essi piloti un proprio orologio 
che funzioni separatamente da¬ 
gli altri, lo scarto che si ac¬ 
cumula fra due orologi dopo 
un anno di marcia, è di pochi 
millesimi di secondo. Natural¬ 
mente, per ottenere questi ri¬ 
sultati, occorre non soltanto 
una raffinata tecnica costrutti¬ 
va, ma il rispetto di particola¬ 
ri condizioni dì funzionamento 
dei quarzi. Per questo es.si so¬ 
no conservati, a Torino, in quel¬ 
l'ambiente che dicevamo, sca¬ 
valo nella profondità de] sot¬ 
tosuolo e difeso rigorosamente 
dal caldo e dal freddo {la tem¬ 
peratura varia in un anno dì 
soli 3” centigradi). Ma non ba¬ 
sta ancora. Per maggior garan¬ 
zia i quarzi sono contenuti en¬ 
tro termostati elettrici automa¬ 
tici. Infine, l'energia elettrica è 
fornita ai campioni con la più 
rigorosa continuità, assicurata 
da una serie di dispositivi di 
sicurezza. 

Ma. nonostante l’eccezionale 


stabilità di cui abbiamo detto, 
l'esattezza del segnale fornito 
da ciascun campione deve es¬ 
sere sevemnicnte controllata. 
A tale scopo l'Istilulo non sol¬ 
tanto possiede piu campioni 
confrontabili tra loro (il mi¬ 
gliore dei quali è quello scelto 
per fornire il segnale orario) 
ma si mantiene anche in con¬ 
tinuo contatto con altri Istituti 
luori d’Italia, dotati di analo¬ 
ghe attrezzature, per un con¬ 
trollo internazionale giorna¬ 
liero. 

Oltre che alla RAI. l’Istituto 
fornisce il « tempo » anche a 
laboratori o a privati, provvi¬ 
sti di ricevitori ad onde corte, 
mediante un proprio trasmet¬ 
titore; e ancora alla Stipel 
(che immette Ì1 segnale nella 
rete telefonica della città di Ta¬ 
rino l. all'Osservatorio Astrono¬ 
mico di Pino Torinese (via fi¬ 
lo) e a quello di Milano-Brera. 
mediante un apposito ponte 
radio: dunque anche agli ast^ 
nomi che. sebbene padroni in¬ 
discussi del tempo, ricorrono 
però, per una misura piu esat¬ 
ta degli intervalli, al «campio¬ 
ne a quarzo». 

Naturalmente, questa non è 
che una tra le tante attività dei 
ricercatori dell’Istituto torine¬ 
se, dove e attualmente Presi¬ 
dente de] Consiglio di ammi¬ 
nistrazione il cavaliere de] la¬ 
voro ingegnere Gaudenzio Bo¬ 
no. Il loro raggio di attività 
si estende daH’elettroacuslica 
alla eletlromeccanica alla ra¬ 
diotecnica: si svolgono neiri.sti- 
lulo ricerche volte non soltan¬ 
to a scopi esclusivamente 
scientifici, ma anche ad affian¬ 
care l'opera deH'induslria pri 


vaia e di Stato, ctfettuando 
quei controlli e quelle prove 
che sono possibili soltanto a 
coloro i quali, come i ricerca¬ 
tori del • Galileo Ferraris ». sia¬ 
no in possesso di adeguate at¬ 
trezzature c di una elevatissi¬ 
ma specializzazione professio¬ 
nale. 

Un quadro il più possibile 
completo dell'attività dcU'Isti- 
lulo verrà dato agli ascoltatori 
della radio attraverso due do¬ 
cumentari (il primo in onda 
questa settimana) realizzali a 
cura di Alberto Mondini Ne! 
corso delle due trasmissioni si 
avvicenderanno al microfono 
scienziati e ricercatori: dappri¬ 
ma il professor Paolo Lombar¬ 
di, condirettore del « Galileo 
Ferraris», quindi il professor 
Rinaldo Sartori, che ne è il di¬ 
rettore. e poi i direttori di ri¬ 
cerca, profes.sori Romolo Dea- 
giio nella sezione « Fotome¬ 
tria », Gino Sacerdote nel re¬ 
parto « Elettroacustica ». Clau¬ 
dio Egidi nel reparto ■ Radio¬ 
tecnica », il capo sezione inge¬ 
gnere Giovanni Cantarella nel 
reparto « Elettromeccanica ». e 
iniine l'ingegnere Gian Pietro 
Soardo, un giovane studioso 
reduce da un periodo di lavo¬ 
ro nel ■ Massachusetts Institu- 
te of Technologv ». 

P. Giorgio Martellini 


La prima trasmissione sul- 
l'l\tilulo Eleriroleciiico Na¬ 
zionale Galileo Ferraris Ji 
Torino va in onda martedì 
14 luglio alle ore IH30 sul 
Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 



I.c apparecchiature del cani 
pione di frequen/a e di toni 
[IO a cri.stallo di quarzo, \'el 
la fotografiti si scorgono 
pannelli per i vari servizi d 
emissione (tra i quali quel 
lo tlclia R.AI) e di confronto 



















































l'allegra babele del Cantagiro 


I l più diFficìlc da tenere a 
mente, nel Cantagiro, è il 
numero dei componenti la 
carovana. Un appassionato di 
musica leggera può anche ri¬ 
cordare i risultati degli incon¬ 
tri tappa per tappa. La posirio- 
ne di classifica di ogni cantante 
in ciascuna giornata, i singoli 
chilometraggi delle tappe. Può 
perfino richiamare giorno per 
giorno i ■ precedenti ■ avutisi 
nelle due passate edizioni. Ma 
è arduo che qualcuno vi possa 
dire il numero esatto dei pai 
lecipanti alla manifestazione 
Ci sono: un regista, Stefano 
Canzio; un direttore di gara. 
Enrico Maria Salerno; un 
presentatore, Pippo Baudo; 
una * vailetta •. detta anche 
« cantagirina ». Dany Paris; un 
ottetto vocale, i 4 j 4 di Nora 
Orlandi; quindici cantanti del 
Girone A (i cosiddetti « big • 
della canzone) e ventidue del 
Girone B (le «nuove leve»), 
sette cantanti fuori concorso; 
un’orchestra di 14 clementi di 
retta da Gomi Kramer; nove 
complessi esclusivi di altre! 
tanti cantanti, e cioè i « Rìbel 
li » di Adriano Celentano. i 
« Fuggiaschi » di Don Back\. 
i « Novelty » di Fausto Leali, 
i « Kings » di Dino, i « Re- 
cords > di Nicola di Bari, e i 
complessi anonimi di Little 


Tony. Michele. Gino Paoli e 
Edoardo Vianelio. A questo, 
che è il • cast > artistico del 
Cantagiro, aggiungete lo stato 
maggiore organizzativo che aiu¬ 
ta Ezio Radaelli a risolvere i 
vari problemi logistici e di si¬ 
stemazione de! suo spettacolo 
in movimento; aggiungete gli 
autisti, gli addetti alle vettu¬ 


re della carovana pubblicita¬ 
ria, i giornalisti, i fotografi, 
gli operatori della TV c dei 
cinegiornali, gli osservatori del¬ 
le Case discografiche, gli im¬ 
mancabili parenti, e potrete 
avere un'idea delle proporzio¬ 
ni della folla in mezzo alla 
quale ci si muove, ma non del 
numero esatto di persone che 
la compongono. Non ha idee 
molto precise sulTargomcntu 
nemmeno l'impiegato che s’oc 
cupa delle prenotazioni delle 
camere in albergo, perché c’e 
chi si allontana per qualche 
giorno e ritorna improvvisa¬ 


mente, c'è c^i si aggrega alla 
carovana senza preavviso, c'è 
chi passa la notte in automo¬ 
bile. chi va a dormire in casa 
di cugini, ecc. 

L'insieme è molto pittore¬ 
sco. ed è anche divertente, al¬ 
meno per chi sta a guardare. 
Tanto più che opiuno dei com¬ 
ponenti il seguito porta dalla 


mattina alla sera una vistosa 
targhetta di riconoscimento 
airocchiello, per potersi muo¬ 
vere lìberamente tra la folla 
urlante e per superare gli sbar¬ 
ramenti disposti prudenzial¬ 
mente dalla polizia. 

Quattro anni fa, quando ci Fu 
il Festival dì Sanremo con Ra- 
scel che cantava Romantica e 
Modugnu che cantava Libero. 
un commissario di Pubblica 
Sicurezza disse per scherzo 
una frase divenuta ormai cele¬ 
bre. Disse, cioè, che, finché 
fosse durata quella manifesta¬ 
zione. avrebbe potuto anche 


mandare in licenza i suoi uomi¬ 
ni perché tutti gli italiani, la¬ 
dri compresi, sarebbero rima¬ 
sti inchiodati davanti al tele¬ 
visore. In questi quattro anni, 
l’entusiasmo popolare per la 
canzonetta ha Fatto ulteriori 
progressi. E il giorno della 
partenza a Pescara il proprie¬ 
tario d'un albergo sentenziava 


addirittura che, se in ogni cit¬ 
tà ci fosse uno spettacolo di 
Cantagiro, in Italia si potreb¬ 
be anche fare un colpo di Sta¬ 
lo e nessuno se ne accorge¬ 
rebbe. 

Era uno scherzo, si capisce. 
Dopo tutto, qualcuno che non 
segue il Cantagiro c'è ancora. 
Ma certo, la folla che si è alli¬ 
neata lungo le strade per ve¬ 
der passare le automobili dei 
cantanti, applaudendo e gri¬ 
dando freneticamente, e quel¬ 
la addirittura enorme che ha 
dilagalo nelle arene e negli 
stadi dove si sono svolti gli 


SF>cttacoli, fa impressione. So¬ 
no migliaia di persone che si 
abbattono, ahimè, come furie 
sui cantanti dai quali vogliono 
l'autografo, sì avventano come 
cavallette sui posti a sedere e 
urlano come pazzi quando i 
loro beniamini accennano a 
cantare. Non s'era mai sentito 
prima d'ora che la Polizia stra¬ 
dale dovesse impiegare gli eli¬ 
cotteri per sbloccare il traffico 
paralizzato nelle città toccate 
dalla carovana viaggiante del 
Cantagiro. 

Il Cantagiro è. appunto, que¬ 
sto: una manifestazione (for¬ 
se massacrante per chi vi par¬ 
tecipa) che ha un successo po¬ 
polare straordinario, perché 
porta la canzonetta pratica- 
mente a casa dei suoi più affe¬ 
zionati clienti in provincia, per 
le strade, in piazza. II Canta¬ 
giro è ormai ti più formidabile 
(perché capillare) strumento 
di propaganda dell'industria 
della musica leggera. Non per 
nulla, si svolge d'estate, cioè 
in quella che ormai è general¬ 
mente considerata la « stagione 
d’oro » per i discografici, e i 
cantanti più noti scendono in 
gara proprio con la canzone 
scelta per la « campagna esti¬ 
va ». E non fa meravìglia che 
quest'anno, fra le vetture del¬ 
la carovana, ce ne fosse una 


La carovana ha attraversato mezza Italia, toc¬ 
cando centri di provincia e località turistiche e 
portando ovunque le ultime novità della canzone 









mCAtlTACrRO 


Gino Paoli (che nella foto è con Ludo Dalla, un ctmcxHrente del girone B) ha partecipato al terzo « Cantagiro » con la sua più recente composizione: « Lei 



Renato Amik ha pvtedpato al « Cantagiro > nd girone B cc» la 4 


! « Si, passerà » 


targata « Servizio estero ». sul¬ 
la quale viaggiava un organiz¬ 
zatore che sta preparando ap¬ 
punto un giro di cantanti ita¬ 
liani in Francia e negli Stati 
Uniti. 

II percorso del Cantagiro lo 
conoscete. La prima tappa s’è 
svolta il 26 giugno ad Ancona 
(l'avete vista in TV la sera 
del 28). Quindi la carovana 
s’è porrata a Temi (dove però 
non ha potuto fare spettacolo, 
a causa d'un nubifragio), a 
Pescara, a Fermo, a Cervia, a 
Mestre, Comerio. Alessandria, 
Modena. Scstri Levante. Quin¬ 
di. ha ripreso la marcia verso 
il Sud, fermandosi a Marina di 
Massa, Perugia, Roma e Sa¬ 
lerno. Sabato II luglio, la ma¬ 
nifestazione si conclude a 
Fiuggi. 

Il meccanismo delle votazio¬ 
ni è molto semplice, e viene 
affidato sera per sera ad una 
giurìa di 26 spettatori estratti 
a sorte. Cambia però il siste¬ 
ma di graduatoria, a seconda 
che si tratti dei cantanti del 
Girone A o di quelli del Gi¬ 
rone B. I cantanti del Girone A 
vengono classificati con un si¬ 
stema che assomiglia vagamen¬ 
te a quello delle corse ciclisti¬ 
che. Ogni sera, ricevono un 
punteggio (da un minimo di 26 
a un massimo di 52), e così si 
stabilisce la classifica di tap¬ 
pa. Dalla somma dei punteggi 
ottenuti da ciascun cantante 
nelle varie tappe, si ricava la 
classifica generale. Per il Gi¬ 
rone B. si disputano invece in¬ 
contri diretti, un po' come ne) 
campionato di calcio. La giu¬ 
rìa deve dire se un cantante 
perde, vince, o pareggia. Chi 
vince, guadagna due punti, chi 
pareggia ne guadagna uno, chi 
perde non ne guadagna nes¬ 
suno. La vittoria di tappa e 
data da] maggiore scarto nel¬ 
le votazioni della giurìa (il 
massimo scarto è 25 a 1, il mi¬ 
nimo 14 a 12). La classifica ge¬ 


nerale si ottiene, naturalmen¬ 
te, sommando i punti di cia¬ 
scun cantante. 

Per i concorrenti del Giro¬ 
ne A. non occorrono presen¬ 
tazioni. Erano Betty Curiis 
(che cantava Scegli «e o il 
resto del mondo). Pino Donag- 
gio (Capirai), Fabrizio Ferretti 
l.Vfa quando sono al mare). 
Landò Fiorini (.Sempre qui). 
Piero Focaccia (Mia sorella), 
Isabella Jannetti (Va', tu sei W 
bero), Cocky Mazzetti (La fi¬ 
ne di tutto). Michele (Ti rin- 
grazio perché), Gianni Moran- 
di (In ginocchio da te), Dona¬ 
tella Moretti (La legge dell'a¬ 
more). Gino Paoli (Lei sla con 
te). Robertino {L'innocenza). 
Nini Rosso (Sono qui ad aspet¬ 
tarti). Little Tony (Non aspet¬ 
to nessuno), Edoardo Vlanello 
(Tremarella). Fuori concorso, 
hanno partecipato poi al Can¬ 
tagiro Rita Pavone, che s‘è 
unita come « mascotte » alla 
carovana dopo la tappa di Cer¬ 
via, il giovane Loris Banana 
(che ha cantato L’uovo fre¬ 
sco. canzone-sigla dello spet¬ 
tacolo), Adriano Celentano 
(vincitore del primo Cantagi¬ 
ro). Poppino di Capri (vincito¬ 
re del secondo Cantagiro), 
Don Backy e Gino Santercole 
(componenti del Clan Celcn- 
tano) e Domenico Modugno, 
che è il « padrino > dei can¬ 
tanti del Girone B. 

Questi ultimi, naturalmente, 
non erano soltanto i più emo¬ 
zionati. ma erano anche quelli 
che speravano di più dal Can¬ 
tagiro. Dopo lutto, i vari Mi¬ 
chele, Donatella Moretti e Isa¬ 
bella Jannetti si sono affermati 
proprio nelle precedenti edi¬ 
zioni di questa manifestazio¬ 
ne. Ma chi erano i giovani del¬ 
la serie B? Ve 11 citiamo con 
le rispettive canzoni. 

Renato Arruk (5?1. passerà) 
c Tultimo acquisto della or¬ 
mai -nutrita schiera dei can¬ 
tautori genovesi (che annove¬ 
ra già Bindi, Paoli, Luigi Ten- 













sta con te >. Nella foto centrale, Pino Donaggio, che ha presentato € Capirai ». Vell'uldma foto a destra. Fran^olse Hardy, che ha seguito la prima tappa 



Domenico Modugno. ccantagtrino» fuori concm^ e «padrino» del concorrenti del girone B 


co. Bruno Lauzi, ecc.). L'ori¬ 
gine turca della sua famiglia 
vi spiega il cognome, apparen¬ 
temente bizzarro. Ico Cerutti 
(L'uomo del banjo) ha alle 
spalle un lungo tirocinio nei 
night-cìubs. E’ una « scoper¬ 
ta » di Micki Del Prete, il pa¬ 
roliere di fiducia di Celentano. 
« La Cricca » (Il suri delle mat¬ 
tonelle) è un sestetto di ra¬ 
gazzi romani scoperto da Ted¬ 
dy Reno e capeggiato da Enrico 
Ciacci, fratello di Little Tony. 
Lucio Dalla (Lei non è per me). 
emiliano, piccalo, barbuto, è 
l'ex clarinettista della New 
Emily Jazz Band e del com¬ 
plesso dei « Flipi>ers ». Nicola 
di Bari (Amore, ritorna a casa) 
è un ex ot>craio pugliese di 
24 anni, residente a Milano. Il 
suo vero nome è Michele Scom- 
megna. 

Dino (Eravamo amici), vero¬ 
nese, un ex bambino prodi¬ 
gio. è il vincitore della se¬ 
conda c Festa degli sconosciu¬ 
ti » organizzata da Teddy Re¬ 
no (vincitrice della prima fu 
Rita Pavone). Roby Ferrante 
(Non ti ricordi pili), romano, 
21 anni, è l'autore di Alla mia 
età (uno dei più grandi suc¬ 
cessi della Pavone) e di Ogni 
volta, la canzone da lui stesso 
presentata in tandem con Paul 
Anka all'ultimo Festival di 
Sanremo. Mike Fusaro (// mio 
amore), napoletano. 19 anni, è 
al suo secondo Cantagìro. Ha 
già cantato negli Stali Uniti e 
in altri Paesi stranieri. I Ge¬ 
melli (4mici, forza, tutti qui) 
sono Virginio e Giuseppe Car- 
nelli, nati a Cislago (Varese). 
Li ha scoi>erti Betty Curtis. 
Gilla (La corsa) ha 19 anni 
ed è nata a Taranto. £' sta¬ 
ta tra le fìnaliste deU'ultimo 
concorso di Castrocaro Terme. 
Il suo vero nome è Angela 
Gatto. Giancarlo Guardabassi 
(Se ti senti sola). 26 anni, na¬ 
to a Perugia, faceva l'avvoca¬ 
to a Foligno fino all'anno 
scorso. Ha intrapreso la car¬ 


riera di cantante su consiglio 
dri paroliere Franco Migliac¬ 
ci. Fausto Leali (La campagna 
in città). 19 anni, milanese, fi¬ 
glio d'uno scultore, rappresen¬ 
ta a! Cantagìro la « via italia¬ 
na > allo stile dei Beatles. E' 
già una vedette dei locali alla 
moda. Paolo Mosca (La voglia 
dell’estate) è figlio di Giovan¬ 
ni. il famoso giornalista e scrit¬ 
tore. E' nato a Milano 19 an¬ 
ni fa ed è studente universi¬ 
tario. Paula (Sono tre ore che 
aspetto) è sulla breccia, musi¬ 
calmente parlando, da più di 
quattro anni, nonostante sia 
ancora giovanissima. La sta 
« rilanciando » Adriano Celen¬ 
tano. Il suo vero nome è Pao¬ 
la Cesana. Guido Russo (Per 
amore di un amore) è un gio¬ 
vanotto napoletano di 25 anni 
che proviene anche lui. come 
Gilla. dai «quadri» di Castro¬ 
caro. Il suo vero nome è Sal¬ 
vatore. Infine, Giancarlo Siiri 
(E così sia) tenta per la se¬ 
conda volta la carta de] Can- 
tagiro (aveva preso parte alla 
prima edizione), in cerca della 
affermazione definitiva. 

Ognuno di questi giovani, na¬ 
turalmente, sogna di ripetere 
l'exploit di Michele, che l’an¬ 
no scorso arrivò completamen¬ 
te sconosciuto a] Cantagìro e 
alla fine della gara era già un 
nome • di punta > del mercato 
discografico. Del resto, anche 
nel Girone A di quest’anno i 
« minorenni d'assalto » della 
canzone erano largamente rap¬ 
presentati (Morandi, lo stesso 
Michele. Focaccia, Ferretti, la 
Jannetti. ecc.) e hanno occu¬ 
pato fin dalle prime tappe le 
migliori posizioni in classi¬ 
fica. 

S. G. Blamonte 


La finale del « Cantagìro » a 
Fiugp verrà trasmessa do¬ 
menica 12 luglio, alle ore 21 
sul Programma Noziono/e 
televisivo. 
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Questa settimana alla TV il film 

«Le avventure di Tom Sawyer», presentato a Venezia 

Ricordate ancora 
i ragazzi prodigio 
dello schermo? 


Charlie Chaplln e Jackie Coogan in una scena del tllm 
■ Il monello ». Coogan Interpretò anche « Tom Sawyer * 


Freddie Bartliolomew (Interprete di una famosa edizione di «David Copperfield»), Mlckey 
Rooney e Jackie Cooper, insieme nel film « The Devll Is a Sissy » di W.S. Van Dyke ( 1936) 


C hi sostenesse che il pri¬ 
mo enfanl-prodige della 
storia del cinema sia sta¬ 
lo il minuscola « protagonista » 
di Le dcieiiner de Bébé.(vno 
dei numerosissimi lilmetll rea¬ 
lizzati da Lumière verso la fi¬ 
ne dell’altro secolo, quando 
cioè il cinema stava nascendo 
e nessuno ancora sapeva che 
sarebbe diventato un'arte) ca¬ 
drebbe in errore. Bébé non era 
alTatto un prodigio, era un io- 
fantc come tanti altri, effigialo 
da un operatore indiscreto 
mentre mangiava la sua pa|> 
pa quotidiana. 

Ciò non toglie che il cinema 
di bambini c ragazzi-prodigio 
ne abbia avuti fin dall’età dei 
pionieri. Basterebbe pensare a 
quel Bébé Abélard che furo¬ 
reggio nel cinema francese an¬ 
teriore all'altra guerra mon¬ 
diale e che qualcuno considera 
il primo vero esempio di en- 
fant-prodige. Col nome di Rene 
Darv egli divenne poi un carat¬ 
terista non privo di qualità. 
• sorte — questa — che non è 
affatto comune a tutti i ragaz¬ 
zini precoci, per molti dei quali 
si apre, prima o poi, i) viale 
del tramonto. 

Non è questa la sede i^r fare 
rinventario dei portenti di tal 
genere sfilali sugli srherrai nei 
settant'annt trascorsi dagli 


esordi dei Lumière in poi : ci 
avventureremmo in un elenco 
per forza di cose incompleto e 
che pur rischierebbe di non 
finire più. Qualche spettatore 
non più giovanissimo conserva 
senza dubbio tra le sue care 
memorie cinematografiche la 
trepida melanconia del Pel di 
Carota di Robert Lynen. in un 
lontano film di Duvivier. Men¬ 
tre ancor recente ed universal¬ 
mente vivo è il ricordo del Bru¬ 
no di Ladri di biciclette (Enzo 
Stajola), con ì suoi slanci, i 
suoi bronci, la sua precoce 
riflessività di bimbo cresciuto 
nella miseria. 

Ma, quando parliamo di bam¬ 
bini-prodigio, non vogliamo ri¬ 
ferirci alle creature, spesso di 
una umanità struggente (De 
Sica ne ha animato tutta una 
galleria), che apparvero nei 
film del neorealismo italiano. 
Ouest'ullimo nasceva da una 
esigenza di verità immediata c 
bruciante. Mentre la parola 
• prodigio > fa pensare a qual¬ 
cosa di diverso, di più « co¬ 
struito >, se non addirittura di 
« ammaestrato », a qualcosa 
cioè che rientra soprattutto 
nelle regole spettacolari del ci¬ 
nema americano. 

L'epoca d’oro del divismo In¬ 
fantile hollywwjdiano ha coin¬ 
ciso con l'epoca d'oro del di¬ 
vismo tout court e con quella 


deirindustria di cui tale divi¬ 
smo è stato preminente esprefr 
sione; ma, piu che negli anni 
venti, il boom dei bambini e 
ragazzi-prodigio si è avuto lun¬ 
go gli anni trenta. Nella scia, 
pero, di un trionfo il quale ri¬ 
sale agli anni venti: quello di 
Jackie Coogan, che — scoperto 
da Charlie Chaplin — ne inter¬ 
pretò uno dei capolavori: Il 
monello. Chi non lo ricorda, 
con quel visetto patetico, quei 
grandi occhi scuri, tutto infa¬ 
gottato nel suoi stracci, munire 
tirava sassate ai vetri di questa 
o quella casa, affinché il suo 
grande amico, Charlot, vaga¬ 
bondo-vetraio. potesse accorre¬ 
re a ripararli, e riuscire così a 
sbarcare il lunario? La fortuna 
di Jackie si basò sulla sua 
spontaneità: egli non aveva — 
a differenza d'altri bambini 
«bravissimi» — nulla d'artifi¬ 
cioso, di lezioso. E poi. faceva 
tenerezza. Il produttore Samuel 
Goldwyn riferì una volta le 
parole d'una donna di sua co¬ 
noscenza; «C’è qualcosa in 
quel ragazzo che mi fa semorc 
venir voglia di piangere. Non 
so perché, dato che ha l'aria 
izuito allegra e felice ». Jackie 
non lavorìi più con Chaplin, 
dopo II monello (veramente 
era già apparso in un prece¬ 
dente film del suo scopritore: 
Una giornata di vacanza). Ri¬ 


mase però attivo per un decen¬ 
nio, fino cioè all'adolescenza, 
interpretando fra l’altro anche 
personaggi di illustre origine 
letteraria, come l’Oliver Twist 
di Dickens, il Tom Sawvcr e 
rHuckleberrv Finn di Mark 
Twain. Tom Sawver doveva ri¬ 
tornare sullo schermo qualche 
anno dopo, in un lilm che la 
nostra televisione presenta nel 
corso della settimana e che ha 
fornito lo spunto per questo 
note rievocative. II nuovo in¬ 
terprete si chiamava Tommv 
ICcllv e ha pur egli diritto ad 
essere ricordato, anche se il 
suo talento e la sua fortuna non 
sono stali pari a quelli del 
suo diilicilmcnlc eguagliabile 
predecessore. Al quale toccò la 
disgrazia di avere parenti ra¬ 
paci. i quali sperperarono i 
suoi lauti guadagni, senza che 
poi egli riuscisse a rifarsi da 
adulto, quando tentò, con ben 
scarso succe.sso, di ricomincia¬ 
re una carriera. 

Il successore di Jackie Coo¬ 
gan fu Jackie Cooper, un altro 
bambino patetico, il quale fece 
spesso coppia con Wallace 
Beerv. una sorta di gigante 
buono ma pieno di difettacci, 
idolatrata dal piccino. Come 
nel Campione di King Vidor, 
clave Beerv era un pugilatore 
ormai finito, il quale toma sul 
ring — sebbene ammalata di 


cuore — per riscattarsi agli 
occhi del figlioletto. E vince, 
ma lo sforzo compiuto lo 
stronca subito dopo. E allora 
il bimbo si mette ad invo¬ 
care disperatamente il padre 
(«Voglio “Champ"! Voglio 

Champ *'! »), come per richia¬ 
marlo in vita. Credo che quella 
finale del Campione sia una 
delle scene che hanno fatto 
versare più lacrime da quando 
esiste il cinema. 

Tutto perbenino (era nato in 
Inghilterra) fu Freddie Bartho- 
lomevv, che si impose nH’atlcn- 
zione impersonando con molta 
tìnezza il David Copperficid 
dickensiano. e che fu quindi 
fra l’altro il figlio di Anna Ka- 
renina nel film omonimo inter¬ 
pretato dalla Garbo, il picctdo 
Lord Fauntlcroy, l'Harvev di 
Capitani coraggiosi, da Kipling. 
Nei 19JA venne prodotto un 
lilm che allineava ben tre fan¬ 
ciulli-prodigio, forse i più quo¬ 
tati del momento: il primo era 
Jackie Cooper, il secondo Fred¬ 
die Bartholomcw cd il terzo 
Mickey Rooney. un ragazzino 
tutto pepe, il quale aveva dato 
prova di un estro malizioso e 
scatenato, dando vita alla fi¬ 
gura del folletto .Pack, nello 
shakespeariano Sogno di una 
notte tli mezza esiaie. irasle- 
rito sullo .schermo da un mago 
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Shirìey Tempie, « reginetta • degli anni trenta, si ritirò dal Molto rilievo ebbe in « Ladri di biciclette » di De Sica il personaggio di Bruno, interpre- 

cinema appena il pubblico mostrò di disinteressarsi di lei tato dal piccolo Enzo Stajola, qui Insieme a Lamberto Maggioranl In una scena del film 


Ancora una bambina prodigio « made in USA >: Margaret Frankle Darro e Jackie Searl furono tra 1 protagonisti di un notissimo film per ragazzi, 

O' Brien. Ebbe una carriera piuttosto lunga e fortunata girato nel ’34 e tratto dal romanzo deU’ungherese Ferenc Molnar: «I ragazzi della via Pai» 


del teatro quale Max Reinhardt. 
Rooncy doveva comunque sa¬ 
lire in auge negli anni succes¬ 
sivi. grazie soprattutto ad una 
serie di filmetti di impegno 
infinitamente più modesto ; 
quelli relativi alle « esempla¬ 
ri > vicende della famiglia 
Hardy (il giovanissimo Andv. 
suo padre il giudice, ecc.). Fu 
appunto grazie allo strepitoso 
favore goduto da tali storielle 
n^li Stati Uniti che egli si sta¬ 
bilì per un triennio (1939-41) 
in testa alla graduatoria gene¬ 
rale degli attori di maggior 
incasso sul mercato locale. 
(Oggi l’aereo Puck è a stento 
riconoscibile nel « piccolctto • 
taurino e pittoresco, che è di¬ 
ventato con gli anni Mickey 
Rooney). Lo spazio fa difetto 
per soffermarsi su ognuno dei 
portenti dì sesso maschile fio¬ 
riti in quel giro d'anni: accon¬ 
tentiamoci di nominare, un po’ 
alla rinfusa, la vispa masnada 
della così detta c Our Gang » 
di Hai Roach, comprendente 
fra l'altro dei negretti (uno si 
chiamava Farina) ed un gras- 
soncello; il piccolissimo infante 
Baby Le Roy, che tenne testa 
bravamente a Maurice Cheva- 
iier in Papà cerca moglie; il 
delicato Dickie Moore figlio di 
Marlene Dietrich in Venere 
bionda ed anche lui, come 
Coogan, protagonista di un 


Oliver Twist: Cìeorge Break- 
ston. un gracile biondino, 
c straziante • eroe de I radazzi 
della Via Pai, un film ispirato 
al romanzo di Molnar ed inter¬ 
pretato. ovviamente, da una fit¬ 
ta schiera dì attori giovanis¬ 
simi, tra cui il virile Frankie 
E^rro, il maligno Jackie Searl. 
e via via dicendo. 

Se passiamo al settore fem¬ 
minile, ì] fenomeno più feno¬ 
meno di tutti fu — è evidente 
— quello costituito dalle cin¬ 
que gemelle Dionne. Ma qui 
rischiamo di passare dal campo 
della storia del cinema a quello 
della demografìa. Reginetta de¬ 
gli anni trenta fu Shirley Tem¬ 
pie. la quale figurò in testa a 
quella tal graduatoria degli in¬ 
cassi. ininterrottamente, dal 
1935 al 1938 compresi. (Vedete 
quanto gli americani amasse¬ 
ro. almeno allora, gli eniants- 
predice: se si unisce il regno 
di Shirlcy Terapie a quello di 
Mickey Rooney si copre un pe¬ 
riodo di sette anni filati). Shir¬ 
ley era assai bellina, aveva i 
riccioli d’oro (lo disse anche 
il titolo d’un suo film) e sapeva 
fare di tutto: recitau’e con un 
suo lezio accattivante, scim¬ 
miottare le vamps alla moda, 
cantare, ballare il lip-tap: era 
un prodigio in piena regola, 
tanto che Qualche persona so¬ 
spettosa e a'animo malevolo si 


diverti a spargere in giro la 
voce che non di una bimba si 
trattasse, ma — orribil cosa — 
di una nana. Il che. natural¬ 
mente, non era vero. Shirley 
volle continuare a recitare an¬ 
che dopo tramontata la stagio¬ 
ne aurea deU'infanzia. Ma il 
pubblico finì i>er disinteressarsi 
di lei, la quale ebbe allora il 
buon senso di smettere. Del 
resto, a differenza dei parenti 
di Jackie Coogan, il padre di 
Shirley era stato previdente e 
aveva fatto per lei saggi inve¬ 
stimenti di danaro, all’epoca 
delle vacche grasse. 

Più che su Bonita Granville. 
la quale spiegò doti d’attrice 
autentiche nei panni di una 
ragazzina isterica ne La calun¬ 
nia di Wyler, dal dramma di 
Lillian Hellman : più che su 
Margaret O’ Brien. la quale 
ebbe, come giovanissimo por¬ 
tento, una carriera piuttosto 
lunga, e riuscì ad intenerire 
vaste platee, converrà soffer¬ 
marci un momento su Deanna 
Durbin, lanciata come una spe¬ 
cie di nuova Patti. Patti Ade¬ 
lina. dico, il sommo soprano: 
perché Deanna cantava, e non 
si accontentava di gor^eggìa- 
re canzoni, ma sdfrontava an¬ 
che. con sprezzo del pericolo. 
U « grande » repertorio, da Ver¬ 
di a Gounod a Puccini. AH’ini¬ 


zio essa dispose anche del- 
l'atout rappresentato dall’inge¬ 
nuità e dalla ^eschezza di una 
adolescenza autentica (esordì 
quattordicenne), e si rese sim¬ 
patica con un suo brìo schietto 
ed euforico, con una sua sorrì¬ 
dente grazia, che provocarono 
U successo di filmetti amabili 
quali Tre ragazze in gamba e 
Cento uomini e una ragazza. 
opera — quest’ultima — in cui 
essa potè cantare addirittura 
con il sostegno deU'orchestra e 
della bacchetta di Stokov^ski. 
Poi pian piano il candido fa¬ 
scino e la « bellezza dell’asino • 
anelarono declinando, con il 
trascorrere degli anni. Ed an¬ 
che Deaima fini i^r consacrarsi 
alla vita domestica. 

Judy Garland, invece, appar¬ 
tiene alla razza dei ■ mostri 
sacri », e quindi non ha affatto 
esaurito la propria carriera con 
l'infanzia e l’adolescenza. Fi¬ 
glia d’arte, specialista in film 
musicali (per vìa delle sue virtù 
nella danza, ma soprattutto nel 
canto), affermatasi giovanetta 
con oiwre come II mago di Oz. 
ha finito con il dimostrare, da 
adulta, anche un temperamen¬ 
to drammatico di pnm'ordìne 
in E' nata una stella. Purtroppo 
la Garland, come Marilyn Mon- 
roe, è una vittima delle nevrosi 
diffuse nel mondo dello spet¬ 


tacolo: e di fare la fine di Ma¬ 
rilyn ha rischiato più d'una 
volta. 

La nostra rapida rassegna si 
conclude — tanto nomini... — 
con Elizabeth Taylor, la quale, 
prima di diventare una donna 
d'eccezionale venustà, è stata 
una gran bella ragazzina, la 
cui fortuna sullo schermo fu 
legata aU’inizio a quella dì fe¬ 
nomeni appartenenti al regno 
animale, come il cane Lassie o 
il cavallo di Gran Premio. La 
fanciullina diventò una signo- 
rìnetta, poi una creatura dì 
piena e splendente femminilità; 
maturò certe doti di attrice, 
non illimitate, d’accordo, ma 
pur reali; costruì con aggres¬ 
sivo puntiglio un proprio mito, 
che voleva sfidare il ricordo dì 
quelli dell'epoca d’oro del di¬ 
vismo. Un mito il quale è stato 
alimentato anche dalle strava¬ 
ganze, dai capricci e dagli scan¬ 
dali, oltre che da una pubbli¬ 
cità astutamente orchestrata. 

Giulio Cesare Castello 


n film Le avventure di Tom 
^wver va in onda martedì 
14 luglio, alte ore 21, sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 
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Questa settimana ve¬ 
dremo alla televisione 
come si svolgono le 
pittoresche «Conven- 
zioni» degli Stati Uniti ^ 

tiV s i_ ^ 









E’ in moto la macchina per 


I l I3 luglio si aprirà al Cow 
Palace di San Francisco in 
California la Convenzione 
Repubblicana; il 24 agusto, alla 
Convention Hall di Atlantic 
Citv nel New Jersey, avra luogo 
quella democratica. L'una e 
laltra possono influire decisa¬ 
mente suite sorti non .solo de¬ 
gli Siati Uniti, ma di tutto il 
mondo. 

Le Convenzioni, come aller 
ma T. 11. Whìtc. autore del noto 
volume • Come si la il Presi¬ 
dente», sono dei veri universi, 
con i loro particolari sistemi 
di gravitazione, in cui pazzi ed 
eroi si trovano gomito a gomito 
per sostenere correnti di forze 
ed esercitare pressioni in una 
atmosfera di esaltazione. 

Il 14 luglio, il giorno dopo 
l’apertura della Convenzione 
Repubblicana, la televisione 
Italiana tra.smettcrà un servizio 
speciale sull argomento; queste 
brevi note vogliono solo aiu¬ 
tare a comprendere meglio il 
lun/ionamento delle varie tap¬ 
pe del procedimento elettorale 
statunitense; tappe cruciali, 
perché, dopo la nomina dei 
candidati, l'eleitore americano 
dovrà scegliere fra i due par¬ 
titi: quello repubblicano e quel¬ 
lo democratico, formanti ap¬ 
punto il sistema • bipartitico» 
seguito in America negli ultimi 
cent'anni. 

Per la verità, esistono anche 
altri gruppi politici: c'è il par¬ 
tito socialista, il proibizionista, 
quello per i diritti degli Stali 
e persino un partito vegetaria¬ 
no, rappresentato quest’ultimo 
alle elezioni del 'WT dal gene¬ 
rale in congedo Holdridge. E 
ci sono poi gli immancabili 


- indipendenti »: Paul Zuber, 
un negro, ha svolto una .sua 
campagna a favore di se stesso, 
fermando i passanti nella cit¬ 
tadina di Hanover. nello Stato 
del New Hampshire, con queste 
parole: « Mi chiamo Paul Zuber 
c desidero prender parie come 
candidato alle elezioni presi¬ 
denziali per la difesa dei diritti 
civili; mi occorre il suo appog¬ 
gio ». Questi « indipendenti » 
sanno di non poter contare, alle 
Convenzioni, su nessun voto: 
ma svolgono la loro campagna 
solo per affermare un princi¬ 
pio: il che fa parte della vera 
democrazia. Anche gli altri par¬ 
titi. ricordati poco fa. hanno 
un valore solo simbolico. Ce¬ 
due organizzazioni maggiori 
(democratica e repubblicana! 
ottengono sempre il 99 ri dei 
voti disponibili. 

Per una città, o.spitarc una 
Convenzione Nazionale signifi; 
ca cambiar faccia, trasformarsi 
in una centrale di interessi 
scottanti, i cui fili conduttori 
s’insinuano e si ramificano dap¬ 
pertutto. negli alberghi (dove 
persino le tinozze da bagno 
vengono utilizzate come letti), 
nei bar, nei ristoranti, pur le 
strade; significa anche, per que¬ 
ste città, diventare per diversi 
giorni il centro d’interesse dì 
tutta la nazione; significa mo¬ 
nopolizzare gli schermi della 
televisione per tutta la durata 
dei lavori e. fatto non meno 
importante, incrementare i loro 
introiti in molti .settori. 

E' inutile cercare un raffrom 
lo con i congressi dei partiti 
politici europei, perché nessun 
paragone è possibile. A diffe¬ 
renza di questi ultimi, le Con¬ 


venzioni americane, nonostante 
i loro compiti tanto seri ed 
impegnativi, si svolgono in un 
clima -speilacolare. con punte 
addirittura carnevalesche. Chi 
vi ha assistito, ha visto come 
siibilancamenle si passi da un 
estremo all’altro: la retorica 
gravita dei discorsi di piatta- 
torma e il bur<K.-ralico eonieg 
gio dei voti si alternano alle 
più sfrenate baldorie. E lutto 
questo, si badi, ha un unico 
scopo: conquistare voti per i! 
proprio candidato. Quali voti? 
Quanti? Da chi e come? Ecco 
quanto cercherò in breve di 
spiegare. 


Il meccanismo 
delle «Convenzioni» 

Il compito di nominare il 
candidalo nelle rispettive Con¬ 
venzioni spelta ai delegati in¬ 
viati da cia.scuno dei cinquanta 
Stati alle Convenzioni stesse 
(quest’anno anche il Distretto 
di Columbia, cioè la città di 
Washington, fino ad oggi esclu¬ 
sa dalle votazioni, vi prenderà 
parte con tre delegati). Pren¬ 
diamo, come eseinpit), la Con¬ 
venzione Repubblicana che, co¬ 
me già abbiamo detto, si svol¬ 
ge per prima. Ad essa inter¬ 
verranno 1308 delegali. La loro 
ripartizione numerica per Stati 
è stabilita in precedenza dal 
Comitato Nazionale del Partito, 
in base a una tòrmula piut¬ 
tosto complessa, nella quale si 
tiene conto anche del com¬ 
portamento di quel determina¬ 
to Stato alle elezioni prece¬ 
denti. Vincerà quel candidato 


,.tic avra raggiunto la maggio 
ran/a, cioè 6?.‘i voli. Ma vedia¬ 
mo come si arn\i a questa 
maggioranza. In alcuni .Siali, 
come in California c nell Ore- 
gon, i delegati si iinpegiuino in 
preccilenza ad appoggiare il 
candidato che e risultato vili 
citore alle elezioni primaiie di 
quello Stato. Le elezioni pii 
marie sono plehi.sciti statali 
coi quali si accerta quale sia il 
candidato più accetto alla mag 
gioranza; in California, ha fat¬ 
to recentemente molto scalpore 
la vittoria del senatore del- 
l'Arizona, Barrv Goldwatcr, un 
esponente deirestrvma destra, 
che e riuscito a .scoili iggere 
i] governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rockeleller 
In altri Siati quest’obbligo 
di rispettare le elezioni pri¬ 
marie non c’è. per cui i dele¬ 
gali votano come vogliono, in¬ 
dipendentemente l’uno dall'al 
tro e sono generalmente que 
sti voti che decidono deH’esito 
finale. .Ma andiamo per ordine. 
La Convenzione è aperta dal 
Prc.sidente Nazionale del Par¬ 
tito (C/iairman) il quale, dopo 
un saluto ai delegati, li invita 
ad approvare le norme proce¬ 
durali da seguire. In questa 
fase preliminare si accerta an 
che la legittimità delle ere 
denziali delle varie delegazioni: 
un compito delicato, che dà 
spesso luogo alle prime schcr 
maglie rivelatrici sui vari schie¬ 
ramenti. Ad esempio, alla Con 
venzione Repubblicana del 1952 
ci fu un'accanita discussione 
circa la legittimità ili una de 
legazione del Texas in favore- 
di Eisenhower. in confronto di 
un'altra delegazione che parteg 


giuvii per il Senatore Tali, la 
ammissione della delegazione 
che sosteneva Eisenhower lap 
presentò un elemenlo impor 
tanlissitno per l’esilo finale j 

delle voUc/iorii; basii dire ilie I 

il voto texano influenza e spes- i 

so condiziona le votazioni di 
molti altri Stali de! Sud. 

Comunque, la prima giorna 
la, e spesso anche parte della 
seconda, pa.ssuno in operazioni 
più o meno burocraliche; viene 
nominato un Presidente lem- 
poraneo a cui e generalmente 
al fidato anche il compito di 

pnmunziare il discorso prò 

grammaiico. un discorso ne¬ 
cessariamente retorico nel qua 
le si enunciano, magnificando 
li, i meriti del partilo, cercan¬ 
do con ogni mezzo di attaccare 
quello avversario. ^ 

La fase cruciale 

E' soltanto al terzo giorno 
che la Convenzione entra nella 
fase cruciale: la effettiva no¬ 
mina del candidalo. Come ho 
già accennato, la maggioranza 
dei delegati di ciascuno Stato 
sono divisi in fazioni che so¬ 
stengono questo o quel candi¬ 
dato; è anzi regola del giuoco 
mantenere un certo segreto; 
perciò molti di questi delegati 
non si pronunziano prima di 
aver saputo come volano altri 
Stati-chiave, ai quali sono spes¬ 
so legali da comuni interessi 
politici c sociali e con i quali 
hanno stabilito accordi preven- I 

livi. Perciò, quando viene fatto ; 

il primo appello per ordine al- j 

fabetico. cominciando dallo 
Stalo deH’Alabama. molte dc- 
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l’elezione del Presidente 


leifaziuni « passano > (è un loro 
diritto), come avviene al tavolo 
del • pokei » quando si cede la 
parola al giocatore successivo 
per « ta.slare il terreno ». La 
formula del • passaggio » c par¬ 
ticolarmente usala dalle dele¬ 
gazioni di quegli Stati che vo 
[ano • in blocco », cioè quelli 
che comunicano una scelta 
unica. .sen7.a frantumare i .suf 
fragi fra più concorrenti. Cosi, 
è naturale che molto spesso, 
al primo ballottaggio, nessun 
candidato riesca a raggiungere 
la maggioranza; ed è proprio 
allora che ha inizio ìl più feb¬ 
brile lavoro di corridoio per 
convincere i delegati a favorire 
un determinato aspirante. 

Si hanno cosi le famose riu¬ 
nioni segrete (cancu.?). i^r fare 
concessioni ed ottenere in cam¬ 
bio privilegi: si promettono ini¬ 
ziative a favore dello Stato 
compiacente nel caso che il 
proprio candidato raggiunga la 
Casa Bianca; queste promesse, 
questi patteggiamenti, più che 
iniziative dei delegati, sono 
frutto di complesse struttura¬ 
zioni politiche costruite in pre¬ 
cedenza dagli organi centrali 
del partito. 

l risultati esplodono alle Con¬ 
venzioni scatenando dimostra¬ 
zioni spesso irrefrenabili. B 
quando finalmente uno Stato, 
invece di « passare * comunica 
la sua scelta, con o senza vo¬ 
tazione singola dei vari dele¬ 
gati. il compito di « presenta¬ 
re » il prescelto viene affidato 
ad un consumato « speaker »; 
il suo discorso d’introduzione 
verrà seguito da una lunga 
e rumorosissima dimostrazio¬ 
ne. In certi casi la scelta del 


candidalo c solo simbolica, 
perché si tratta in realtà di un 
« favourite son », cioè una per¬ 
sonalità politica di quello Sta¬ 
to. Pur non avendo alcuna pro- 
hahililù di vittoria, queste pri¬ 
me scelte sono fatte solo a 
scopo propagandistico, per pre¬ 
parare la carriera politica fu¬ 
tura dcH'intcressaio. Anche in 
questo caso si vedono sfilare 
centinaia di persone, spiesso nei 
costumi caratteristici delle loro 
terre; sembra che si scaleni 
l’inferno, e il Presidente ha dif¬ 
ficoltà a ristabilire la calma 
per procedere oltre. 

Si dice che il defunto ■ spea¬ 
ker • della Camera dei Depu¬ 
tati Sam Rayburn, che pre¬ 
siedette molle Convenzioni de¬ 
mocratiche, abbia spezzato un 
gran numero di martelli dì le¬ 
gno nel vano tentativo di man¬ 
tenere l'ordine. Anche il pub¬ 
blico (avere un biglietto d’in¬ 
gresso per la Convenzione è 
un privilegio eccezionale, ri¬ 
servato a pochi eletti) prende 
parte dalle gallerie a tali ca¬ 
roselli. lanciando palloncini 
multicolori e coriandoli. Molti 
ricorderanno l'effetto psicolo¬ 
gico che ebbe nel 1940 ìl grido 
ritmato di « We Wani Wilikie • 
(Vogliamo Willkic) sulla nomi¬ 
na a candidato repubblicano 
di Wendell Wilikie. il quale poi 
perse contro Roosevelt alle ele¬ 
zioni dì novembre. 

Più la scelta è incerta e di¬ 
visa. più la Convenzione sarà 
animata e turbolenta. In certi 
casi i ballottaggi si succedono 
senza esito; una delle più lun¬ 
ghe Convenzioni si verificò nel 
1920. quando occorsero ben 
IO ballottaggi per la nomina di 


Harding alla candidatura re¬ 
pubblicana, mentre per la scel¬ 
ta di Stevenson nel 1952. ne 
occorsero tre. Può anche darsi 
che una Convenzione che s'ini¬ 
zia con votazioni estremamente 
divise, si trasformi in un 
vero «carrozzone» (il cosid¬ 
detto • bandwagon ») in favore 
di un candidato: questo avtne- 
ne quando, esaurite le scelte 
di comodo e falliti i tentativi 
di altre coalizioni, le delega¬ 
zioni preferiscono dare il loro 
voto al candidato vincente. 


Un esempio 
di democrazia 

Forse è retorico, ma non per 
questo meno vero, affermare 
che le Convenzioni sono uno 
degli esempi più significativi 
della democrazia in atto. Le pa¬ 
rate di belle ragazze, gli spet¬ 
tacoli folkloristici, gli inni, gli 
« slugans » più o meno banali 
non sono che gli elementi su¬ 
perficiali di una più seria ed 
impegnativa espressione popo¬ 
lare per la scelta dei propri 
governanti. Al momento in cui 
la maggioranza viene raggiun¬ 
ta, tutti si uniscono nell'accla- 
mare il candidato vittorioso, 
anche quelli che lo hanno più 
puntigliosamente avversato. 

Anclte quest'anno, i primi 
contatti con colui che aspira 
alla presidenza i cittadini li 
avranno, attraverso gli appa¬ 
recchi televisivi: diecine di mi¬ 
lioni di telespettatori ascolte¬ 
ranno il discorso di accetta¬ 
zione e seguiranno i lavori per 
la scelta del vice-presidente. Il 


neo-nominato, che p>er tradizio¬ 
ne non deve esser mai stato 
presente durante i lavori della 
Convenzione, farà il suo in¬ 
gresso trionfale e si scatenerà 
il pandemonio. Nel momento 
del trionfo forse non avrà nep¬ 
pure il tempo di rendersi conio 
che è proprio allora che co¬ 
mincia la sua vera fatica: la 
campagna elettorale. Il com¬ 
pianto presidente Kennedy, per 
le elezioni del '60, percorse 
complessivamente 70.000 chilo¬ 
metri (circa due volte il giro 
completo del globo) e in una 
sola settimana riuscì a coprire 
quasi 30.000 chilometri. Il suo 
avversario Nixon non fu da 
meno: in un solo giorno com¬ 
parve in raduni politici a Dal¬ 
las, Indianapolis, Baltimora e 
San Francisco, pronunziando 
altrettanti discorsi. 

Per ragioni complesse, la 
Convenzione Repubblicana si 
presenta quest’anno particolar¬ 
mente incerta. Il senatore 
deH’Arizona Barry Goldwater. 
esponente dell'estrema destra, 
sembra disporre di un numero 
di voti sufficienti ad assicu¬ 
rargli la nomina al primo bal¬ 
lottaggio; tuttavia, il partito 
repubblicano, diviso come for¬ 
se non è stato mai, si è preoc¬ 
cupato tardivamente della im¬ 
popolarità di Goldwater presso 
grossi blocchi di votanti e gli 
ha contrapposto il governatore 
della Pennsylvania William W. 
Scranton. Costui sta compien¬ 
do un tentativo « in extremis * 
di ■ fermare » Cjoldwater ; ma 
potrebbe darsi che, aH'ultimo 
momento, la Convenzione riser¬ 
vasse qualche sorpresa. 


La situazione della Conven¬ 
zione democratica del 24 ago¬ 
sto appare più chiara: qui tutto 
fa pensare che l'attuale Presi¬ 
dente L>Tidon B. Johnson ot¬ 
tenga la nomina al primo bal¬ 
lottaggio: ma bisogna ricor¬ 
darsi che il funzionamento 
delle Convenzioni è dovuto ad 
un meccanismo estremamente 
sensibile e delicato; quando i 
2944 delegati democratici si riu¬ 
niranno ad Atlantic City, nes¬ 
suno può prevedere con cer¬ 
tezza qujili forze prevarranno. 
L’imponderabilità del comF»or- 
tamento umano nella prassi 
elettorale americana si è po¬ 
tuta constatare alle elezioni 
del 194S; Truman riuscì a scon¬ 
figgere il candidalo repubbli¬ 
cano Thomas Dewey nonostan¬ 
te tutte le previsioni contrarie; 
la vittoria sembrava talmente 
certa che nel giorno delle ele¬ 
zioni la rivista Ufe aveva già 
stampato il nuovo numero con 
in copertina il ritratto a colori 
di Itewey e la scritta « Il no¬ 
stro Presidente ». Alcune di 
queste copie erano state già 
distribuite alle edicole e. quan¬ 
do la situazione si capovolse 
a favore di Truman. si dovette 
ritirarle precipitosamente e ri¬ 
fare l'intera tiratura. 

Perciò, niente pronostici- 

Renzo Nlsslm 


II servizio speciale Le con¬ 
venzioni americane, va in 
onda martedì 14 luglio, alle 
ore 21.15 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 
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Un coraggioso avvocato 

che difende deboli e oppressi 

Sam Benedici, emulo di Perry Mason, è il protagonista della nuova 
serie di racconti “Studio legale” in onda alia TV da questa settimana 


V olenti u aulenti, bisogna 
riconoscerlo: Perry Ma¬ 
son. il personaggio in¬ 
ventato da Eric Stanley Gard- 
ner. ha rivoluzionato le abitu¬ 
dini dei lettori di storie poli¬ 
ziesche. Prima della sua com¬ 
parsa, la figura delPavvocato 
era ignorata nei romanzi e nei 
film gialli. Entrava in scena 
alla fine dell'ultimo capitolo e 
si dava a disfare quanto il de¬ 
tective aveva faticosamente 
messo insieme neH’interesse 
del suo patrocinato Con l'ap- 
parizìone di Mason. le cose 
sono cambiate. L'avvocato non 
è più soltanto l'esperto di pro¬ 
cedura e di articoli di legge. 
E', anche, un uomo d'azione 
che .sa. al momento opportuno, 
smascherare un criminale o 
salvare dalla galera un inno¬ 
cente. Perrv non è, però, runi¬ 
co legale televisivo degli Stati 
Uniti. Famoso almeno quanto 
li personaggio di Cardner e. 
tra gli spettatori americani. 
Sain Benedict, il protagonista 
della serie Siiidìo letiale. che 
inizia questa settimana con 
l'episodio intitolato fi principe 
Jet Foro. 

Una volta, negli anni d'oro del 
genere poliziesco, un film u un 
racconto che ruotasse intorno 
a un avvocato era impensa¬ 
bile, Se .si toglie i| vecchio 
Maigret di George Simenon, 
neppure i poliziotti di mestie¬ 
re erano ben visti dai patiti 
del giallo. Nella maggior parie 
dei casi, i grandi investigatori 
erano dei dilettanti, davano la 
caccia ai criminali per voca¬ 
zione. non per mestiere. Anche 
llercule Poirot. il personaggio 
principale di tanti romanzi di 
Agatha Christie. non poteva 
considerarsi un vero e proprio 
poliziotto in servizio attivo. 
Era un pensionato che. dopo 
aver consumato tutta la vita 
nella polizia, si sarebbe tenuto 
lontano dai commissariati se 
non gli avessero ucciso un'an¬ 
ziana amica. Dopo quei caso 
famoso, gliene affidarono altri 
da risolvere; cd egli accettava 
solamente i rebus più aggrovi¬ 
gliati. Si procurava l'indirizzo 
dei sosneltati e andava a tro¬ 
varli. Li stava ad ascoltare per 
ore col suo viso un po’ buffo 
e un po' sciocco e. unendo indi¬ 
zio a indizio, finiva sempre con 
Io scoprire chi barava a] gioco, 
chi gli nascondeva la verità. 

Sam Spade, il poliziotto pri¬ 
vato inventalo da Dashiell 
Hammett. era assai più spic¬ 
ciativo del collega Poirot. In¬ 
cline aH'alcoul. pronto ad usa¬ 
re sia il cervello che la pistola, 
faceva il suo « mestiere duro» 
al solo scopo di aumentare il 
conto in banca. Non gli piace¬ 
vano i criminali. Ma non gli 
andavano a genio neanche co¬ 
loro che amministravano la 
legge. Nei momenti dj pessimi- 
:.>rno. che in lui erano frequenti, 
considerava gli uni pari agli 
altri, e il mondo in cui vive¬ 
vano una brutta cosa: era un 
mondo, affermò un altro fa- 


muso scrittore di gialli, Ray¬ 
mond Chandler. <« nel quale i 
gurigslers potevano guidare le 
nazioni, e per lo menu guida¬ 
vano le città, nel quale gli al¬ 
berghi e i ristoranti alla moda 
erano proprietà di uomini che 
avevano fatto i loro quattrini 
con le case equivoche; era un 
mondo dove un giudice con 
una cantina piena di liquori 
di contrabbando poteva man¬ 
dare in carcere un uomo che 
ne avesse una buliiglia in la¬ 
sca. dove il sindaco della vo¬ 
stra città aveva magari condo¬ 
nato un omicidio per ammuc¬ 
chiare quattrini, dove non si 
poteva camminare con sicu- 
rezz.a in un v icolo buio perche 


la legge e l’ordine erano cose 
di cui si parlava, ma che biso¬ 
gnava evitare di mettere in 
pratica; era un mondo nel 
quale voi potevate assistere a 
una rapina per strada in pieno 
giorno e vedere chi l'aveva 
compiuta, ma pici scompariva¬ 
te subito nella folla invece di 
parlarne, perché il malvivente 
poteva avere amici con le pi¬ 
stole lunghe o la polizia poteva 
non gradire la vostra testimo¬ 
nianza, e in ogni caso l’avvo¬ 
cato difensore era autorizzato 
a insultarvi e maltrattarvi in 
tribunale, davanti a una giuria 
di scelti deficienti ». 

Ma pur muovendosi su que¬ 
sto arido sfondo. Philip Mar- 
lowe, il detective privato crealo 
da Chandler nel '39, era una per¬ 


sona piuttosto morigerala. ,4 
di.spei(o di .tutto, egli conti¬ 
nuava a comportarsi secando 
un codice morale rigoroso. Po¬ 
tevano bastonarlo o imbro¬ 
gliarlo. Eppure Philip non si 
disperava. Si rialzava e, insisti 
oggi e insisti domani, finiva 
col dimostrare che i melodi 
« puliti », onesti, sono sempre 
i più efficaci. 

Quanto era raccomandabile 
Teroe di Chandler. altrettanto 
sconsigliabile era Mike Ham- 
mer, il detective violento in¬ 
ventalo da Mìckev Spillane nel 
■47. Più che con rinteJligenza. 
egli si imponeva con l'astuzia 
e con la forza. Mezzo ulcooliz- 
/alo, tendenzialmente sadico, 


inflessibile con i nemici, Mike 
si inteneriva, e a volte a! punto 
da diventare svenevole, quan¬ 
do incontrava una bionda o 
una bruna avvenenti. 

Prima dell'arrivo di Mason, 
conosciuto dal grosso pubblico 
soltanto negli anni cinquanta 
con le prime serie televisive 
ricavale dai romanzi di Gard- 
ner, tra certi investigatori e i 
criminali la frattura non era. 
poi, molto profonda. Con l’» av¬ 
vocato Mason », essa diventa 
un baratro. Anche se il procu¬ 
ratore di.strcttuale Hamillon 
Burger lo accusa, ad ogni piè 
sospinto, di comportarsi sleal- 
mente, la sua linea d'azione 
è limpida come il cristallo. 
Quando Perry è proprio obbli¬ 
gato a servirsi di qualche truc¬ 


co. lo la con candore e, sem¬ 
pre. a maggiore gloria della 
giu.siizia. L'unico suo difetto 
e. forse, d'avere troppa fortu¬ 
na durante le istruttorie. Cosa 
che non si può dire sempre 
per il suo rivale Sam Bene¬ 
dici, il protagonista di Studio 
legale. Sì. anche lui ha un'ab¬ 
bondante clientela e la serve 
con molta buona volontà. Ma 
in essa, trovano posto la paz- 
zerellona che vuole divorziare 
dal quarto marito e la milio¬ 
naria impegolata col consueto 
avventuriero; i genitori di un 
bambino morsicato da un ca¬ 
ne di ricchi e il giovanotto piu 
sfortunato che malvagio. 

Con i clienti. Sam e bonario 


Con i culleghi, e tollerante. 
Con i nemici, è pietoso. Se si 
arrabbia, il suo risentimento 
non è simulato allo scopo di 
colpire una giuria facile alle 
emozioni. Se difende un caso 
difficile, il suo ragionamento 
è fondato sui sentimenti oltre 
che sui sillogismi giuridici. 
Giunge persino alla buona fe¬ 
de degli ingenui, come quando, 
davanti ai culleghi che devono 
giudicare un principe del Foro 
caduto in disgrazia, domanda: 
« A le non è mai capitato di 
prestare a un cliente meno at¬ 
tenzione di quanto in cffetii 
merilassci' E tu, da quando 
fai Tavvocato, non hai mai 
compiuto niente di cui oggi 
dovresti vergognarli?». 

Per un avvocato del tipo di 


Sani Benedici, lontano da ugni 
posa eroica, era necessario un 
viso buono, comune. Gli autori 
della serie Studio legale hanno 
pensalo che quello di Edniond 
O'Brien andasse bene. Pur 
recitando meglio d'altri suoi 
coileghi. O'Bnen non era quel 
che si dice un attore popo¬ 
lare, Nato a New York nel 191.^. 
egli si dedicò al teatro fin da 
giovane e per esso rinunciò alla 
carriera di avvocalo. Fece 
esperienza in lucali sperimen- 
lali prima di debuttare, nel 
■37. a Broadwav. Qui. miglioro 
le sue qualità studiando la tec¬ 
nica dei suoi compagni di la¬ 
voro. che erano Laurence Oli¬ 
vier e Katherine Cornell, Nel 
■39. Orson Welles alfidò ruoli 
di rilievo a O'Brien in alcune 
rivoluzionarie tiusmissioni ra- 
diofuniche Ascoltandone una. 
il produttore Pedro S. Berman 
volle conoscere di persona l'at- 
tore. E, vistolo, penso che an¬ 
che il suo viso, oltre alla voce, 
era adatto al personaggio buo¬ 
no » di Nàtre Dame. Per anni, 
O'Brien interpretò da prota¬ 
gonista commediuline cineina- 
lografiche al fianco di Lucilie 
Ball e Deannii Duibin, western 
e film di guerra. Quando lo 
invitavano ad arrparire in opere 
meno banali, egli doveva inter¬ 
pretare personaggi di secon¬ 
do piano, come in / gaugsters 
di Robert Siodmak. Doppia vi¬ 
ta di George Cukor. Giulio Ce- 
.\are. Im contessa scalza che gli 
fruttò l’Oscar ner il migliore 
caratterista dell’anno. 

Dopo venticinque anni di 
onesta carriera, O'Brien era. 
quindi, un professionista sti¬ 
mato dai produttori. Era un 
compagno di lavoro apprezza 
lo dai culleghi: la sua cortesia 
era tale, essi dicevano, da .spin 
gerlu a recitare in un film di¬ 
retto da un'attrice: e a scor¬ 
no dei maligni. La belva del¬ 
l'autostrada. interpretato da 
O'Brien sotto la direzione di 
Ida Lupino, fu un'opera non 
priva di pregi. Era pero, tutto 
sommalo, un allure del quale 
gli spettatori dimenticavano 
quasi sempre il nome. Ma do¬ 
po là serie Studio legale, ciò 
non è più vero. Per curioso de¬ 
stino. O'Brien è diventato fa¬ 
moso recitando la parte di un 
avvocati;, cioè lingcndo di escr 
citare una professione che, da 
giovane, aveva abbandonalo 
perché non gli avrebbe mai as¬ 
sicurato la puDularità. Ma non 
e lutto. A differenza di Perrv 
Mason Sam Benedici è un av¬ 
vocato che, di tanto in tanto 
conosce la sconfitta. E' più 
umano, insomma, del suo ri¬ 
vale. 

Francesco Bolzoni 


fi primo racconto della nuo¬ 
va .serie « Studio legale • va 
in onda giovedì f6 luglio 
alle 21 sul Programma Na¬ 
zionale televi.sivo. 



Edmond O’Brien (a sinistra), protagonista della nuova serie televisiva In onda sul Pro¬ 
gramma Nazionale, e Claude Rains, ebe compare fra gli interpreti del primo episodio 
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Mentre si conclude il Giro di Francia: impressioni d’un telecronista 



Il Tour del 
riavrà 
le squadre 
nazionali 


I l « Tour ■ del prossimo 
anno sarà un « Tour » per 
squadre nazionali. La no¬ 
tizia non è ancora ufficiale, 
ma è traii^lata da mille in¬ 
discrezioni. D’altra parte co¬ 
si non poteva piu andare 
avanti. La corsa con squa¬ 
dre nazionali ha i suoi di¬ 
fetti e i suoi limiti, d'accor¬ 
do. Ma al punto in cui sia¬ 
mo. il ciclismo in Francia 
ha bisogno di un deciso ri¬ 
lancio sul piano della p>opo- 
larità. 

La situazione è assai incerta, 
dirci che è addirittura entrata 
m un circolo chiuso. Il cicli¬ 
smo non può più vivere da 
solo: ha bi.sugno deM'industria 
che lo sovvenzioni c lo inqua¬ 
dri. Però questo genere di or¬ 
ganizzazione non c del tutto 
gradito alla massa degli spor¬ 
tivi e quindi a lungo andare 
rinvc.stimento deirindiistria di¬ 
viene poco produttivo se l’inte- 
ressc della manifestazione di¬ 
minuisce. E' proprio il caso at¬ 
tualo del ciclismo in terra di 
Francia. La gente affolla le 
strade percorse dal Tour in 


misura paurosamente inferio¬ 
re agli scorsi anni. I giornali 
criticano la corsa non più fra 
le righe, come andavano fa¬ 
cendo già da lungo tempo, ma 
apertamente, con articoli di 
fuoco. L'andamento monotono 
de] Giro di Francia ha poi con¬ 
vinto gli ultimi scettici. Preoc¬ 
cupati di questa situazione gli 
industriali si sono schierati con 
i rinnovatori e chiedono a lo¬ 
ro volta riforme. Ecco perché 
Jacques Goddet si va orientan¬ 
do verso la necessaria virata 
organizzativa ed un ritorno sia 
pure provvisorio alle squadre 
nazionali che facevano del Tour 
u" vero e proprio campionato 
del mondo a tappe. 

Il ciclismo è nato come sport 
eroico c conserva nella sua es¬ 
senza la tradizione indelebile 
delle sue origini. Oggi parec¬ 
chie ragioni lo obbligano in¬ 
vece a percorrere strade di¬ 
verse. E il ciclismo appare co¬ 
me un robusto gendarme a 
disagio nel tight nuovo. Le stra¬ 
de sono asfaltate e scorrevoli, 
t cambi offrono una gamma 
infiniia di rapporti. le squadre 
dispongono di medici, massag¬ 
giatori, assistenti, direttori 
sportivi, consulenti. Il corrido¬ 
re non è mai solo e condiziona 
la sua preparazione e la sua 
carriera alle esigenze non solo 
sportive, ma anche pubblicita¬ 
rie della sua Casa. Le città han¬ 
no problemi di traffico che con¬ 
sigliano di escluderle daU'itine- 
rarìo dei Giri. E il ciclismo si 
rifugia sempre più in provincia, 
tra la passione più sana, ma 
meno clamorosa e risonante 
dei piccoli centri. Aggiungia¬ 
mo, ma solo di sfuggita, la 
questione degli... energetici. Ed 
ecco completato il quadro del¬ 
le ragioni che hanno distrutto 
la fiaba del ciclismo dei no¬ 
stri padri. In Francia, patria 
del ciclismo, questa crisi è 
stata sentita più che altrove, 
ovviamente. 

Quest’anno, come avrete ca¬ 
pito dalle nostre cronache alla 
radio e ai video, il Tour si tra¬ 
scina per le strade di Francia 
alla ricerca di motivi di inte¬ 
resse sempre più labili. Tele¬ 
visori. aperitivi, cucine, ben¬ 
zina, vini, pneumatici e inset¬ 
ticidi si danno onesta batta¬ 
glia in pianura e in salita. Ma 
la vicenda resta complicata 
dalla presenza in o^i squadra 
di corridori di varie naziona¬ 
lità. Cosicché troviamo fasi 
della corsa con francesi in lot¬ 
ta fra loro, magari con l’aiuto 
gli uni di spagnoli, gli altri 


Anquetil (a sinistra) ad un vittorioso arrivo di tappa, abbraccia uno dei suoi gregari 


di inglesi. E lo spettatore re¬ 
sta disorientato. A Friburgo, 
ad esempio ha vinto un belga 
e il tedesco Altig ha conqui¬ 
stato la maglia gialla. I tifosi 
tedeschi non sapevano se ral 
legnarsi per il primato del lo¬ 
ro connazionale oppure ram¬ 
maricarsi del fatto che quella 
vittoria portava alla rì'oalta 
del Tour una squadra fran¬ 
cese (quella di Anquetil). E i 
tifosi di Anquetil (ce ne sono 
a legioni in Europa) erano di¬ 
battuti tra la gioia di vedere la 
squadra del loro beniamino in 
possesso della maglia gialla e 
li disappunto di constatare che 
nuovi problemi tattici erano 
venuti a complicare la corsa 
degli uomini di Geminiani. 

Anquetil è sempre l'uomo 

f iiù forte. E’ il corridore più 
onte oggi esistente per gare a 
tappe. Se per una circostanza 
imprevedibile egli dovesse per¬ 
dere questo Tour e quindi man¬ 
care di eguagliare il record di 
Fausto Coppi (vittoria di Giro 
e Tour nello stesso anno), sa¬ 
rebbero almeno venti uomini 
a contendersi l’eredità, e tutti 
con probabilità identiche. Tut¬ 
ti corrono contro Anquetil, co¬ 
me in Italia. 

La partecipazione italiana era 
ridotta, ma i francesi l'hanno 
accolta e l'accompagnano con 
viva simpatia. Adorni è stima¬ 
to a ragione uno dei corridori 
iù interessanti del momento, 
accone è già un personaggio 
anche io Francia (e tralasciamo 
di parlare del poco edificante 
episodio in cui è stato impli¬ 
cato), ma certo non ha avuto 
molta fortuna ed è stato co¬ 


stretto al ritiro. La Salvarani 
difende alla meglio l’onore del 
nostro ciclismo in questa cor¬ 
sa. Ci sono limiti di persona¬ 
lità e di esperienza, questo è 
logico. Ma nella nostra situa¬ 
zione contingente in campo <3- 
clistico. non è tanto la vittoria 
che potrebbe contare quanto 
una difesa di prestigio. 

Il ritiro di Van Looy è sta¬ 
ta una perdita grave per la 
corsa. Se non altro per la 
carica agonistica che l'ex cam¬ 
pione del mondo portava con 
sé. I personaggi più rappre¬ 
sentativi. con Adorni e Tacco¬ 
ne in primissimo piano, sono 
rimasti Melkenbek, Simpson. 
Anglade, Janssen, Bahamontes, 
Powels, Gilbert Desmet, Wou; 
ters, Zimmerman. Tutti pronti 
ad approfittare di una distra¬ 
zione. di uno scoraggiamento, 
di una crisi di Anquetil. Questi 
i motivi che la corsa francese 
ha offerto nella sua lunga stra¬ 
da verso il Parco dei Prìncipi, 
<^e raggiungerà il 14 luglio. 

Ma al dì fuori e al di sopra 
di queste vicende che interes¬ 
sano la cronaca, il Tour corre 
sotto i riflettori di tutti t re¬ 
sponsabili del mondo del ci¬ 
clismo. Infatti, se l’anno pros¬ 
simo si correrà per squadre 
nazionali, chi sarà preposto al¬ 
la loro formazione? Ogni Fede¬ 
razione dovrà darsi tecnici _re- 
sponsabili che sappiano muo¬ 
versi nel mondo deH'industria 
senza scendere a compromes¬ 
si: devono far entrare nella 
rappresentativa gli uomini più 
forti e non i leaders di tutte 
le squadre di marca nazionali. 


Ne uscirebbero in questo mo¬ 
do formazioni senza possibi¬ 
lità di funzionamento pratico 

Come vedete anche i! ritor¬ 
no alle nazionali non e age¬ 
vole. Non abbiamo nascosto 
mai. in trasmissione e nei vari 
commenti, la crisi che trava¬ 
glia il ciclismo net mondo. E' 
un prodotto dei tempi: la bi¬ 
cicletta è stata cancellata nella 
mentalità dei giovani dalla mac¬ 
china e dallo scooter. 

Noi che per il nostro lavoro 
seguiamo le corse, viviamo que¬ 
sta crisi più da vicino c ne 
vediamo l'acuirsi da mille sin¬ 
tomi. Per essere presenti là 
dove nasce la cronaca quoti¬ 
diana delle corse, noi tomia; 
mo ogni anno, all’epoca dei 
Giri, ad una mentalità di vita 
ahimè già lontana. Ci vestiamo 
in fogge strane e seguiamo 
ste logoranti manifestazioni 
gustandone il sapmre acre di 
fatica e di sofferenza che viene 
da giovani atleti, forti, leali, 
impegnati ne! mestiere più du¬ 
ro del mondo. 

In questo mondo abbiamo 
visto imbiancare i nostri ca¬ 
pelli insieme con quelli di tanti 
colleghi, anche se lo sport non 
consente di considerarci invec¬ 
chiati. Giovani colleghi già ci 
affiancano lieti di raccc^liere 
tradizioni, mestiere, passione. 
Purtroppo tante cose, o^i 
giorno, ci portano malinconìa, 
nel confronto inevitabile con 
uomini e fatti del passato. 

E noi vorremmo essere in¬ 
vece gli ultimi ad accorgerci 
che s'è fatto sera... 

Nando Martellini 


ALLA TV 


pr(x:ramma nazionale 

Domenica 12 luglio ( Eurwisionc 
Ore 16 - Arrivo della lappa 
Brive-Clcrmoni Ferranti. 
Martedì 14 lu^lo < Eurovisione 
Ore 16 - Arrivo della tappa ti¬ 
naie Versailles-Parigi. 

Altri programmi filmali saran 
no tra.smessi nel corso del Tele 
giornale spuri e delta Domenica 
sportiva. 

SECONDO PROGRAMMA 
Servizi speciali andranno in 
onda lunedi 13 luglio e mar 
tedi 14 luglio a conclusione del 
programma « Notte sport ». 


ALLA RADIO 


SECONDO PROGRAMMA 

Da dctmenlca 12 luglio a martedì 
14 luglio ore 16.IS e 17.3t: ra¬ 
diocronaca delfarrìvo della 
lappa. 

Ore 19,50: commenti ed inlcr- 
visle. 

Ampi notiziari vengono inoltre 
diramali nel corso dei vari gior 
nali radio. 
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LEGGIAMO INSIEME 


m :i 

Hemingway a Parigi 


F fs/u niuhilf (od. MfìnUiido- 
ri) ò iin libro postumo di 
Heiningwav, tho o morto 
di questi giorni tre anni ta. in 
quoll'aroo di vita che pioga. il 
sessantennio, ma ancora al col¬ 
mo tlella gloria, lorsc anche 
dell'interesse dei lettori, lorse 
anche in buone disposi/i«)ni di 
lavoro. Questa « lesta mobile » 
e Parigi, una « lesta ■, cioè una 
citta di letizia interiore, vitale, 
per chi c’è stato, e che è « mo¬ 
bile » perché ti va dietro 
> ovunque tu passi il resto del¬ 
la tua vita ». lln inno a Parigi? 
Son del tutto, ma un ricordo 
inestinguibile di quella che lu 
per uno stragrande numero di 
artisti di ogni genere, Heming¬ 
way compreso. 

Si tratta degli anni fra il '21 
e il '26. anni celebri, gli « anni 
\enti». Queste memorie furo¬ 
no scritte a Cuba, cominciale 
e Hnite li, dove Hem aveva una 
Mila: COSI ci precisa Marv' 
Weish sua (quarta) moglie. 
Le aveva inframezzaic* con un 
ultimo lungo racconto The 
Danaeroiis Suinnier ( Estate 
pericoìo'ia\, sulle corride e la 
rivalità dei toreri Ordonez e 
Dominguin. Ma sono vere c 
proprie memorie queste di Fe¬ 
sta mohile'? Certamente, non 
c'c da a.spettarsi da Hcming- 
wav ne.s.sun ordine, una data, 
qualcosa di preciso. « Se il let¬ 
tore lo preferisce, questo libro 
può essere considerato opera 
di fantasia ». ecco il permesso 
che ci dà l'autore. « Ma esiste 
sempre la possibilità che una 
opera di fantasia cume questa 
getti un po’ di luce su ciò che 
e andato sotto il nome di real¬ 
tà », D’accordo. 

Non è che Hemingwav non 
ubbia mai parlato di Parigi; 
per esempio, chi ricorda /.e 
nevi del Ckilimangiaro lo sa. 
•Ma questa volta Parigi è il cen¬ 
tro e in qualunque modo He¬ 
mingway rigiri la sua fantasia. 
Parigi esiste anche dove non 
ne parla. Forse la sua memoria 
è troppo piena di chiacchieric¬ 
cio ed Hemingway si è davve¬ 
ro messo ad oggettivarla co¬ 
me uno dei suoi tanti raccon¬ 
ti fittamente dialogati. Ne è 
uscito un libro non eccezionale, 
e neanche un « buon » Heming¬ 
way. ma l'interesse non man¬ 
ca e va letto da cima a fondo. 
Si saprà come appariva, per 
esempio, la famosa Gertrude 
Stein agli occhi di Hem. « Era 
molto grossa, ma non alta e 
aveva la corporatura massiccia 
di una contadina. Aveva occhi 
bellissimi e un forte viso 
ebreo-tedesco che avrebbe an¬ 
che potuto essere friulano e 
mi faceva pensare a una con¬ 
tadina dell’Italia settentriona¬ 
le con le sue vesti, il viso mo¬ 
bile e i bellissimi, folti, vivi 
capelli da immigrata che por¬ 
tava raccolti sulla testa nella 
stessa foggia in cui li aveva 
probabilmente portati all'uni¬ 
versità ». (DaìVAutobiografìa di 
Alice Toklas della Stein sap¬ 
piamo in contraccambio come 
apparve Hemingway alla sua 
collega scrittrice: * Èra un gio¬ 
vane straordinariamente ben 
fatto, e aveva ventitré anni... 
aria esotica, occhi straordina¬ 
riamente interessati piuttosto 
che interessanti »). 

Su James Joyce non dice 
molto, ma mi fa piacere che 
Hemingway confermi il fatto 
che Joyce e tutti della sua fa¬ 


miglia parlassero Ira loro in 
Italiano (avrcblx: pollilo dire 
addiiiriura in (riestinol. C’c 
pcirccchiu di piu sul poela Fz- 
ra Poiind, su Windhani l-cwis, 
Frncsl Walsh. Ford .Viadox 
Ford e qualcuti allro meno ce¬ 
lebre; mollo di più sul gran¬ 
de narratore degli «unni ven¬ 
ti ». Scolt Fil/gerald. L>briaco, 
solisiieo, debole, tiranneggiato 
Sioll. e ubriaca (tino alla paz¬ 
zia l sua moglie Zelda. Ci sono 
tre capitoli su di loro, spasso¬ 
si, hulToneschi. tragici. Un pas¬ 
so come questo fa sussultare: 
• Zelda era bellissima e ab¬ 
bronzata e aveva una stupen¬ 
da carnagione dorala e i suoi 
capelli erano di un bellissimo 
color oro scuro e lei era mol¬ 
to cordiale. 1 suoi occhi di fal¬ 
co erano chiari e pacati. Crede¬ 
vo che tutto tosse a posto 
e .sarebbe andato per il me¬ 
glio, quando lei si sporse in 


Per gli appassionati 
di archeologia 

Dalla rubrica radiofonica « I 
libri della settimana », riportia¬ 
mo una conversazione di Clara 
Falcone su « Ho trovato li Dio 
Bianco >, di Pierre Honoré, ed. 
Garzanti. 

L 'America non l'ha scoperta 
Colombo. E nemmeno i 
discendenti Vichinghi di 
Erik il Rosso. Né i cinesi o t 
polinesiani o gli indonesiani. 
L'audace scopritore salpò dal 
.Mediterraneo tremila anni fa. 
Aveva la pelle chiara, gli occhi 
(izzurri, I capelli biondi. Il Dio 
Bianco veniva da Creta ». 

Bastano poche parole sulla 
fascetta d'un libro, a volte, a 
dare la misura dell'interesse di 
un'opera. In questo caso le pa¬ 
role illuminano civiltà inesi¬ 
stenti da oltre cinque secoli, 
il cui enigma, da noi conside¬ 
rato pressoché insolubile a 
causa dell'apparente estraneità 
storica tra il Continente ameri¬ 
cano e il nostro, trova qui. in- 


alla radio e T¥ 


Poesia. M. Vincieri: m Recita 
straordinaria * (Libri ricevuti. 
Terzo Progr.). Michele Vincie¬ 
ri è un appartalo poeta che 
opera da anni, sincero e coe¬ 
rente soprattutto con se stes¬ 
so, fedele a una nozione di poe¬ 
sia raggiunta via via dal di 
dentro, indipendentemente dal¬ 
le mode passeggere. Il suo vo¬ 
lume ci dà la testimonianza di 
questa fedeltà, che tocca tasti 
già consueti all’opera prece¬ 
dente ( tra cui ricordiamo II 
Pianeta di fuoco, del 1957^ fino 
a raggiungere il timbro più pu¬ 
ro e piersonale. (Guanaa). 

Romanzo. B. Sottile D'Alfa- 
no: « Gli uomini di pietra > 
bri ricevuti. Terzo Progr.). Giu¬ 
seppe Marotta, che prima di 
morire ebbe la ventura di leg¬ 
gere l'opera ancora inedita, 
non ebbe esitazioni a testimo- 


avanti c mi dis.se, confidando¬ 
mi. il suo grande segreto: — 
Ernest, non credi che Al Jolson 
sia più grande di Gesù? —». 
E' Zelda nello sconquasso del¬ 
la sua mente. 

fn fondo, HeTning^vay ha 
l'aria di non raccontar nulla 
che valga la pena. Accenna più 
volte a Svivia Beach (colei che 
permise la stampa deH'L/iw.st’.^ 
di Joyce) c alla sua famosa 
biblioteca circolante «Shakes¬ 
peare and Companv ». Certo, 
.su questo argomento e sull'ap 
parire di Hemingway in quel¬ 
la libreria ci sono le eccellenti 
memorie della stessa Svlvia 
Beach (tradoite anche in ita¬ 
liano. Shakespeare dr Compa¬ 
nv, ed. Rizzoli) e su quegli an¬ 
ni ce anche il buon libro di 
Cecilv Mackworth, Vita cubi¬ 
sta (anch'esso da Rizzoli), ma 
non è questo, capi.sco bene, 
ciò che bi.sogna cercare in He- 


vece, il suo filo d'Arianna. Filo 
di Arianna, è il caso di dirlo, 
poiché nel suo volume • Ho 
[rovaio il Dio Bianco^ edito 
da Garzanti. Pierre Honoré. 
ricercando te origini delle an¬ 
tiche civi7/à precolombiane at¬ 
traverso lunghi e intricati la¬ 
birinti di fatti storici, di ri¬ 
costruzioni archeologiche, di 
paralleli filologici, di deduzioni 
per eliminazione, sempre pro¬ 
cedendo passo pasio a ritroso 
nei secoli, finisce per ricon¬ 
durci proprio a Creta. Pierre 
Honoré è lo pseudonimo di un 
biologo di fama mondiale, di 
lingua tedesca, risiedente nel¬ 
l'America del Sud, la cui spe¬ 
cializzazione non gli ha affatto 
impedito di dedicarsi con ap¬ 
passionato fervore alla storia 
del mondo «znrico e dell’ar¬ 
cheologia. 

Il sito libro alimenta una 
teoria rivoluzionaria, condivisa 
da alcuni scienziati, combattuta 
da altri, ma le cui basi, rigoro- 


niare suH’oltima vena narrati¬ 
va della gentildonna napoleta¬ 
na. Le pagine della Sottile D’AI- 
fano hanno la virtù — assai 
rara in campo femminile — di 
una misura quanto mai asciut¬ 
ta e spoglia. {Rondinella). 

Biografie. Alfred Duggan\ 
« Caio Cesare • (Libri 

ricevuti. Terzo Progr.). Nel- 
l'Universale Cappelli, è uscita 
questa biografìa di Caio Giu¬ 
lio Cesare, opera che, se an¬ 
che non colma una lacuna, op¬ 
portunamente si ag^unge al¬ 
l'esigua serie di studi sul gran¬ 
de condottiero romano. Ma 
questi non è l'unico protago¬ 
nista del libro: ora adombra¬ 
ta soltanto sullo sfondo, ma 
spesso in primissimo piano è 
Roma, della quale viene trac¬ 
ciato il lucido profilo, essenzia¬ 
le alla comprensione dell'uo¬ 
mo che cosi profondamente si 
inserisce in una situazione po¬ 
litica quanto mai complessa. 
(Cappelli). 


mingwav, ma tutti» un altro 
tipo di testimonianza. Falla di 
divugciziuni disinvolte, capric- 
ciu.se. annotazioni di niente, 
dialoghi seit/a un signilicalu 
pcrtinenle, c il lutto iniri.so 
di ironia, anche di autoironia. 
Il suo spirilo usa di micsli al¬ 
legri diches '.Fini (Gertrude 
Stein) per somiglinre a un im¬ 
peratore romano, il che anda¬ 
na benissimo se a\e\i piacere 
(.he le lue donne somiglÌa.sse- 
ro a imperatori romani •; op¬ 
pure. ■ Sembrava deci.so a in- 
linocchiarmi. come aveva infi¬ 
nocchiato i suoi compari sulla 
nave — se erano suoi compari 
e se li aveva infinocchiati, na¬ 
turalmente». Ma vi sono ca¬ 
pitoli come • Gente della Sen¬ 
na », « La fine di un'occupazio¬ 
ne ». « Una falsa primavera », 
« Al Dòme con Pascin », con 
dentro la Closeric des Lilas 
e pescatori della Senna, e ci¬ 
clisti e corse di cavalli, e la 
vecchia città con i caprai che 
portavano il gregge per il lat¬ 
te a domicilio, ed Hemingway 
al lavoro, ogni tanto, fra bé¬ 
vute di vin bianco fresco e un 
forte appetito t« I quaderni 


samenle .vcien/i7ìc/ie, appaiono 
inoppugnabili. E' ormai siahi- 
Ino. infatti, che la conquista 
spagnola degli antichi imperi 
del sole fu grandemente faci 
litala da una leggendaria cre¬ 
denza secondo la quale l'.Antico 
Dio Bianco, creatore e bene 
fattore di quella loro civiltà, 
sarebbe un giorno tornato in 
quei luoghi. I.a credenza ri¬ 
sultò poi tutt'altro che leggen¬ 
daria. Poiché, a parte numerose 
figurazioni di personaggi bar¬ 
buti ritrovate nei vari monu¬ 
menti del mondo precolombia¬ 
no (mentre gli aborigeni indi 
sono naturalmente glabri) e in 
cui i tratti somatici .sona mollo 
simili a quelli dei mediter¬ 
ranei, la classe dei sovrani e 
dei sacerdoti, mantenutasi pu¬ 
rissima grazie a matrimoni a 
circolo chiuso, e completamen¬ 
te distaccata dal resto della 
popolazione, si distingueva per 
il colore della pelle e le carat¬ 
teristiche di un'altra razza: la 
razza bianca. 

Ma. storicamente, chi era 
questo Dio Bianco? Da dove 
veniva? La domanda se la son 
posta molti studiosi; e. tra es¬ 
si. con passione e meticolosità 
particolari, Pierre Honoré. Que¬ 
sto suo libro, frutto di quin¬ 
dici anni di ricerche e di la¬ 
voro, .scritto con stile voluta- 
mente divulgativo, ci resfi/«i- 
sce, frammento per frammen¬ 
to, l’immagine del cammino 
percorso dal Dio Bianco attra¬ 
verso le civiltà indie. Dagli inea 
e dagli Aztechi a! tempo della 
conquista spagnola, le tracce 
risalgono ai Maya, ai Toltechi, 
agli Zapotechi, fino agli Ol- 
mechi, più o meno contempo¬ 
ranei alTinizio dell'era volgfire. 
nei territori mesoamericani ; 
agli Avmaras e ai Chiù fino alla 
remota civiltà di Chavin del 
JIOO avanti Cristo in Perù e 
Bolivia. 

Le varie affinità che si riscon¬ 
trano tra quella vita e la vita 
di remote civiltà mediterranee 
fanno capo a coincidenze trop¬ 
po sostanziali, perché queste 
possano spiegarsi con autono¬ 
me evoluzioni nella ste.ssa dire¬ 
zione e con gli stessi risultati. 
La sforùi di Tapi — Noè — e 


loii la copertina blu. le due 
matite c il lemix:ramatite... i 
tavolini di marmo, l'odore del 
primo mattino, con i camerie¬ 
ri che lavavano e spazzavano 
il pavimento, c la fortuna: non 
ti occorreva altro»), ci sono 
questi capitoli, che son trama¬ 
li alla brava c con delizia. 

« Per Paritti non ci sarà mai 
line ». conclude Hemingwav. 
La sua Parigi è. s'inicnde. quel¬ 
la » dei bei tempi andati, quan¬ 
do eravamo molto poveri e 
mollo felici». Sarebbe come 
dire una città che é legata a 
certi ricordi duraturi, ma che 
per conio .suo può essere tra¬ 
montata? Ma questo libro ha 
fatto venir voglia anche a me 
di tornarci: sogno una Parigi 
sotto una piccola pioggia pri¬ 
maverile. (Per finire più seria¬ 
mente. accenno a un libretto 
di utili informazioni su He¬ 
mingway, che si intitola sem¬ 
plicemente Hemifigsvav, a cu¬ 
ra di John Brown e Livia Livi, 
stampato da Feltrinelli nella 
sua < Biblioteca ideale » che 
conta già un Morax’ia). 

Franco Antonicelll 


del diluvio universale, o quella 
della torre di Babele, non pos¬ 
sono non avere attinto che alla 
stessa fonte cui atltn.se il popo¬ 
lo ebraico: Babilonia. pira¬ 
midi a gradinale delle antiche 
civi7/<ì messicane sono del tut¬ 
to .s-rmifi alle prime piramidi 
egizie; quella d: Sakkara, ad 
esempio. 

E così avanti: nelle costu¬ 
manze. nei fregi <Jec'oruf/vi. 
nell'oreficeria, nel calendario, 
nei melodi di tintura delle stof¬ 
fe, in una determinala qualità 
di cotone, in molti rituali sacri, 
nelle ma.schere leonine Iqui 
mutale in giaguari), nella for¬ 
ma dei vasi, nelle figurazioni 
simboliche, i paralleli si accu¬ 
mulano con suggestiva vivezza, 
numerosissimi. Per.sino i fa¬ 
mosi barbari sacrifici umani 
della civiltà maya trovano ri¬ 
scontro in analoghi .sacrifici del 
mondo cretese, babilonese, fe¬ 
nicio ed egizitzno di quattro¬ 
mila anni fa. E' come se, a 
quel tempo, un ponte fosse 
stato gettato attraverso l'ocea¬ 
no, e poi ritratto. Ma da quale 
paese veniva precisamente il 
Bianco Dio degli indios? 

La lesi di Pierre Honoré non 
si contenta di mostrare somi¬ 
glianze tra la corona piumata 
del sovrano indio e quella del 
principe di Cnosso. o riferi¬ 
menti ad eguali simbolismi fra 
gli Indi e i Cretesi, quali la 
farfalla, la spirale, la doppia 
ascia. Il suo segno rivelatore 
sta nella .scrittura: decine di 
pietre .semi.sepolle nel letto del 
Rio delle Amazzoni, inci.se con 
caratteri deWalfabeto cretese, 
già da tempo imprecisamente 
segnatale, e da lui riscoperte 
ed esaminate in un'avventurosa 
spedizione. 

Prove più convincenti è im¬ 
probabile trovarne. La scienza 
certo nel futuro farà nuos’i pas¬ 
si, porterà qualche ritocco for¬ 
se alle conclusioni di oggi. Ma 
il merito di aver per primo 
posto sul piano della realtà la 
esistenza del Hio Bianco degli 
Indios e della sua origine, ri¬ 
marrà comunque a questo bio¬ 
logo appassionato di archeolo¬ 
gia e alla sua opera di paziente 
ed entusiasta divulgatore. 




Ho trovato il “Dio Bianco” 
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RADIO FRA I PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


Un ciclo di trasmissioni per il 2° centenario della morte del compositore francese 

Rameau, musicista da riscoprire 



Jean Philippe Rameau (Digiune 1683 • Parigi 1764) in un disegno di Carmontelle 


martedì: ore 21^20 
terzo programma 

Questo ciclo di quattro trasmis¬ 
sioni dedicato alle musiche di 
Rameau. a cura dei Leibowitz 

— il noto compositore e di¬ 
rettore polacco, massimo apo¬ 
stolo della scuola dodecafonica 
francese — lungi dai voler 
esaurire l’esame d’una cosi va¬ 
sta opera, mira a offnre un 
rapido sguardo panoramico sui 
suoi generi principali; i pezzi 
per clavicembalo: le musiche 
da camera, le cantate ed i 
mottetti; le « opéras-ballets >; 
le tragedie liriche. Ciò, in con¬ 
siderazione deU'attuale limita¬ 
tissima conoscenza che gene¬ 
ralmente si ha di queste ope¬ 
re. Perchè Rameau rimane un 
grande sconosciuto? Da oltre 
due secoli vittima di nemici, 
esotiche mode, pregiudizi e 
semplice negligenza. Rameau 
fu allineato al pari di Racine 
o di Poussin, tra le figure più 
altamente rappresentative del¬ 
l'arte francese, senza che per 
altro le sue opere conservas¬ 
sero quella popolarità che un 
tale rango avrebbe dovuto loro 
assicurare. Dopo una ripresa 
di Castore e Polluce, di poco 
anteriore alla Rivoluzione, ven¬ 
ne un secolo di tombale silen¬ 
zio; è di moda l’opera buffa 
italiana. sua musica conte¬ 
neva in potenza tutt’un avve¬ 
nire, anche nel campo della 
musica da camera, se l’arte 
francese fosse rimasta tale 

— ma si preferì andare a 
cercare i modelli fuori; v’era- 
no in essa persino anticipa¬ 
zioni d’un intero secolo — ma 
nessuno potè accorgersene, non 
riuscendo allora i cantanti ad 
intonare certe musiche cosi 
enarmoniche. La stessa popo¬ 
larità ch’egli raggiunse in vita, 
spesso recava un suo rovescio; 
alcune sue musiche non furo¬ 
no mai stampate, essendo, an¬ 
cor manoscritte, già diffusissi¬ 
me in Francia; altre furono 
edite solo parzialmente, rite¬ 
nendosi certe loro parli di 
gran lunga superiori ad altre 
della stessa opera; infine, le 
sue stesse cantate furon messe 
in ombra dalle sue opere. Ven¬ 
ne presto in fama di scienziato, 
si ch’egli, per attenuare que¬ 
st’impressione. compose quei 
famosi pezzi clavicembalistici 
vagamente descrittivi e persino 
imitativi — giusto per mostra¬ 
re di saper riuscirvi ove l’aves¬ 
se voluto. SI accusò il suo ca¬ 
polavoro, VHippolyte, di pre¬ 
sentare troppe armonie e den¬ 
sità di contesto orchestrale, 
troppe stranezze e difficoltà 
senza possedere una melodia 
facilmente afferrabile (accuse 
del resto ben frequenti nella 
storia dell’opera) — e tutto, 
perché lo si sarebbe preferito 
più simile a Lully, cui ormai 
tanto s’era avvezzi. Infine, s’ac¬ 
cusò persino l’uomo, dì insen¬ 
sibilità e di avarizia — lui. 11 
vivace, impetuoso Borgognone, 


che. dopo una vita di stenti, 
in vecchiaia aveva risparmiato 
per la sua famiglia. Ben dura, 
infatti, può dirsi oltre metà 
della sua vita, finché, cioè, egli 
non incontrerà il mecenate e 
suo allievo La Pouplinière. Ver¬ 
ranno poi i trionfi (alcuni in¬ 
vidiosi se ne ammalarono, co¬ 
me Mouret, di cui si racconta 
che preso da follia finisse 1 
suoi giorni in un asilo dì alie¬ 
nati cantando continuamente 
un celebre coro di Castore e 
Polluce); infine lo stipendio del 
re e le onorificenze <il re gli 
conferì nel *64 le insegne gen¬ 
tilizie; una colomba d’argento 
su rampo azzurro recante nel 
becco un aureo < rameau • di 
olivo). Ma fin li, quanti sacri¬ 
fici! Nato nel 16ft3 da antica 
famìglia dì musicisti, studiò 
solo sino alla quarta classe, 
dedicandosi quindi sempre più 
intensamente alla pratica e al¬ 
la teorica musicali. Estrema- 
mente cosciente, approfondi i 
fenomeni acustici, rivoluzionan¬ 
do l’armonia da vero Descartes 
e Newton della musica, e, pa¬ 
rallelamente. tentò i vari ge¬ 
neri musicali, seguendo il loro 
progressivo grado di difficoltà; 
affinché ciascuno di essi fosse 
di preparazione all’altro e tutti 
concorressero ad abilitarlo al¬ 
l’opera, cui egli pervenne solo 
all’età di 50 anni — meravi¬ 
gliando ancora per la ricchez¬ 
za o la varietà della sua tar¬ 
diva attività creatrice, non 
meno che per l’intenso ritmo 
di essa, svolta quasi tutta in 
un quarto di secolo. Inesauri¬ 
bile e senza ripetizioni, il suo 
orizzonte espressivo ha le sue 
basi nella scienza, e questa 
concorre ad arricchire il suo 
linguaggio. Nella sua musica 
v’è tutta la Francia: il suo po¬ 
polo ed il suo folklore (come 
in certi rondò e gighe per cla¬ 
vicembalo o in alcuni cori), il 
suo dolce paesaggio, non me¬ 
no che la Corte e Versailles, 
nei balletti più in armonia con 
le linee del Trianon. Poiché 
chi riscopre Rameau riscopre 
anzitutto r« esprit de Versail¬ 
les*. nello splendore del suo 
vivificante e digerito italiani¬ 
smo d’opera — sia pure li 
eccezionalmente accettato da 
saggezza di interna politica. 
• Esprit ramiste * cui non t 
contemporanei rifacimenti di 
Dresda o di Parma, del Casa¬ 
nova o del Frugoni o del Traet- 
ta. ma solo Goethe seppe dare 
un degno omaggio, nel suo se¬ 
condo Faust, ch’è tutta una 
« festa > sintetica, nel senso del 
più genuino messaggio < ver- 
saillais*: abbandonarsi ai sen¬ 
si e alle impressioni. Sia per 
ì musicisti francesi desiderosi 
di riallacciarsi alla propria tra¬ 
dizione, da d’Indy a Jolivet, 
che per gli altri contemporanei 
sensibili ai settecenteschi ricor¬ 
si di tale arte pura, o ancora 
per i pubblici dell’opera e dei 
concerti — Rameau è compo¬ 
sitore del futuro. 

Luigi Andrea Gigante 


Concerto 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 

Si presenta, in questa trasmis¬ 
sione diretta da Pietro Argen¬ 
to. Il trentenne violista Bruno 
Giuranna, pervenuto giovanis¬ 
simo a una rinomanza intema¬ 
zionale. con concerti dati in Eu¬ 
ropa, nell'America centrale, ne¬ 
gli Stati Uniti, nel Libano e 
nel Sud Africa. Membro di ri¬ 
nomati complessi, < I Musici > 
e il «Trio Italiano d’Archi >, 
questo nostro solista esercita 
anche l’insegnamento, quale ti¬ 
tolare della cattedra ^ viola al 


Argento - 

Conservatorio di Milano. La 
composizione che interpreta — 
il Concerto per viola e orche¬ 
stra di Luigi D’Ambrosio — è 
opera di un musicista a cui la 
lunga es|>erìenza di solista di 
violino e di didatta (dalla sua 
scuola è uscito un Salvatore 
Accardo) ha svelato ogni segre¬ 
to degli strumenti ad arco, for¬ 
nendogli cosi le basi per creare 
un’opera particolarmente adat¬ 
ta, nella sua classica architet¬ 
tura, a mettere in luce le ri¬ 
sorse tecniche ed espressive 
della viola. 

Figurano inoltre in programma 
la mozartiana Sinfonia in re 


Giuranna 

maggiore K. 133; il pezzo carat¬ 
teristico Fantocci animati di 
Renzo Bossi, figlio del famoso 
organista Marco Enrico, ed au¬ 
tore di una pregiata produzione 
teatrale, sinfonica e cameristi¬ 
ca; e la Pastorale n. 1 in cui il 
compositore preclassico Canna- 
bich, appartenente alla « Scuo¬ 
la di Hannheim • che preparò 
l'avvento dì Mozart, esprime un 
poetico sentimento della Natu¬ 
ra, servendosi dei nuovi e più 
ricchi ìnezzi ed effetti orche¬ 
strali che egli andava creando 
e saggiando, insieme agli al¬ 
tri musicisti di quella storica 
Scuola. 
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Il concertista Bruno Giuranna, che esegue martedì, nel programma sinfonico diretto da 
Pietro Argento, il Concerto-fantasia per viola e orchestra op. 22 di Luigi D’Ambrosio 


Daniel Wayenberg suona 
il secondo Concerto di Brahms 

se Jean Fournet, che vi è stato 
posto a capo nel ’fì2 e che pre 
cedentemente aveva diretto le 
Orchestre di Radio Parigi e del- 
VOpéra-Cornique. 

In questa manifestazione, de¬ 
dicata a Brahms. vengono ese¬ 
guiti due capolavori dell’Am¬ 
burghese. la prima SinfonUi e 
il secondo Concerto per piano¬ 
forte e orchestra. Quest'ultima 
opera è affidata al pianista olan¬ 
dese Daniel Wayenberg. nato 
nel 1929 e affermatosi brillan¬ 
temente in tutta Europa. In Ita¬ 
lia ha suonato nel '53, a Milano. 
Del secondo Concerto pianistico 
di Brahms — meno eseguito del 
primo, forse a causa delle mag¬ 
giori difficoltà tecniche ed in¬ 
terpretative che esso presenta 
— ricordiamo che fu iniziato nel 
1878, dopo il ritorno del musi¬ 
cista dal primo viaggio in Ita¬ 
lia, e compiuto tre anni dopo. 

sua esecuzione, come s’è det¬ 
to, è assai difficile, a causa de¬ 
gli accordi poderosi, dei passi 
in < ottave >, « terze > e «se¬ 
ste • , del ritmo complicato e 
della non comune estensione 
di mano che esso richiede. Ma 
tali passaggi di bravura, lungi 
dal costituire la manifestazione 
dì un virtuosismo esteriore, si 
inquadrano perfettamente, per 
la tematica e l’espressione, nel- 
farchitettura generale, conce¬ 
pita più in funzione sinfonica 
che come sostegno di esibizioni 
solistiche. Tale sinfonicità è pe¬ 
raltro ribadita daH’inserzione 
di uno Scherzo fra i tre tempi 
tradizionali della forma-con¬ 
certo. 


venerdì: ore 21 
prograrìima nazionale 
L’Orchestra tTlarmonica della 
Radio Olandese, attualmente in 
tournée intercontinentale, si è 
fatta già applaudire in Italia con 



Il pianista olandese Daniel 
bre Concerto In si bemolle 


dieci concerti dati nel 1960. Sì 
tratta di una delle migliori for¬ 
mazioni del genere che questo 
anno toccherà sette nostri cen¬ 
tri musicali, radiofonici e con¬ 
certistici. Essa è guidata dal 
suo direttore stabile, il france- 



Wayenberg, solista nel cele* 
maggiore op. 83 di Brahms 


Musiche dì Franck, 
Schubert e Petrassi 
dirette da Mùnch 


sabato! ore 21,30 ‘“si basala su 

temi che ricorrono, irasforman- 
terzo programma dosi, in lutti i mouimenfi —. 

Munch offre aH’ascolto il quin- 
Charles Miinch, nato a Stra- Concerto per orchestra che 

sburgo nel 1891. iniziò la sua [-illustre musicisU romano Gof 
attività musicale come insegnan Petrassi compose dietro 

te di violino, dapprima nella commissione per la celebrazio- 
sua città e poi a Lipsia, dove anniversario della 

nel 1926 divenne violino soli- fondazione della ricordaU Or- 

sta del Gewandhaus- Compiuti chestra di Boston, dedicandolo 

gli studi di direzione d orche- gjjg niemoria del primo grande 

stra sotto la guida di I-urt- direttore di quella Istituzione, 

waengler. abbracciò questa car- Serghei Kussevitzki. In questo 

riera fin dal ’35. a capo sue- lavoro, in cui Petrassi adotta 

cessivamente di due famose senza dogmatismo la scrittura 

orchestre parigine, la « Filar- dodecafonica, si avverte un to- 

monica » e quella della • So- cupo e pessimistico che ri- 

cìetà dei Concerti del Conser- chiama quello del leopardiano 

vatorio ». Nel '51 assunse la Coro dj morti dello stesso Auto- 

direzione stabile della • Boston Il Concerto consU di due 

.Symphony Orchestra • ed at- parti la cui tragica espressione 

lualmente dirige il « Berkshire ha il sopravvento sui brevi mo- 

Music Center.. menti di luce: siamo certamen- 

In questa trasmissione, insieme te lontani dal dinamico otti- 

alla giovanile quinta Sinfonia mismo del primo Petrassi. ma 

di Schubert e alU Sinfonia in un’atmosfera espressiva ben 

re minore di Franck - co- allrlmenti profonda e toccante, 

struita nella forma « ciclica •. n. c. 



Charles Miinch che dirige sabato, per li Terzo Programma, 
la Sinfonia n. 5 d] Schubert, 11 Quinto Concerto per orche¬ 
stra di Petrassi e la Sinfonia in re minore di César Franck 
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«I Puritani» 


mercoledì : ore 20,30 
programma nazionale 

E' più di un secolo che l Puri¬ 
tani di Vincenzo Bellini attrag¬ 
gono le folle dei teatri In ogni 
parte del mondo; e se può esse¬ 
re accaduto, in giorni recenti, 
che il grande capolavoro dei 
lirico di Catania abbia infasti¬ 
dito qualche critico inglese, si 
può dire con sicurezza che po¬ 
che opere destinate al teatro 
musicale -- e come tali non 
prive di qualche scoria occa 
sionale — hanno conservato, 
attraverso gli anni, come / Pu¬ 
ritani, la loro freschezza lirica 
e drammatica, il loro scatto 



Gianni Raimondi: Lord Ar¬ 
turo neiropera di Bellini 


vocale e la forza di un’autenti¬ 
ca ed inimitabile invenzione 
melodica. Certo, l’ingenuità di 
tante situazioni suggerite dal 
libretto alla musica, la sicurez¬ 
za con cui le varie arie e le 
scene si col legano le une alle 
altre pur conservando una loro 
autonomia e il trapassare con¬ 
tinuo dei fatti drammatici in 
un’atmosfera di pura vocalità, 
possono creare l'illusione di una 
opera lirica troppo « semplice • 
per la sensibilità un po’ con 
traffatta del pubblico moderno: 
in realtà è proprio que.sto do¬ 
no di essere semplice, senza 
incertezze, a costituire per gli 
interpreti un campo di prova 
estremamente difficile: quello 
stesso che rende grandi le pa¬ 
gine ' semplici ■ di Mozart e 
di Bach, come le arie di Cima- 
rosa e di Paisieilu. .Ma dobbia¬ 
mo dire che l’edizione regi¬ 
strata al Teatro dell'Opera di 
Roma può essere ascoltata 
con fiducia; non foss'altro 
per essere affidata a Gabriele 
Santini che. come concertato- 
re e direttore d'orchestra, ha 
un passato di grande tradizio¬ 
ne e una sensibilità che sa ri¬ 
collegarsi. in modo semplice e 
innamorato, ai documenti più 
belli del teatro musicale, e in 
particolar modo di quello ita¬ 
liano; e anche i cantanti — 
Gianna D'Angelo. Raffaele Arié. 
Gianni Raimondi e Mario Za- 
nasi, per non citare che i prin 
cipali — appartengono alla 
schiera, non numerosa oggi, di 
coloro che sanno ancora difen¬ 
dersi sul palcoscenico piu con 
la voce che col gesto. 

E ora qualche breve cenno sto¬ 
rico sui Puritani, rultima opera 
sgorgata dalla fantasia di Bel¬ 
lini. Com'è noto. Vincenzo Bel¬ 
lini ebbe vita breve: nato il 
3 novembre 1801 a Catania egli 
muri il 24 settembre 1835 a Pa¬ 
rigi; e questi Puritani erano 


stati rappresentati al Teatro 
Italiano, nella capitale france¬ 
se. appena nove mesi prima, il 
25 di gennaio, con un gruppo 
di artisti famosissimi come la 
Giulia Gnsi, Giovanbattista 
Rubini. Antonio Tamburini e 
Luigi Lablache: tutte • voci d’o¬ 
ro >. come si dice, che restaro¬ 
no per molti decenni, anche nei 
corso dell’Ottocento iche di vo¬ 
ci belle fu ricchissimo!, punti 
di riferimento praticamente 
ineguagliabili. Lo schema del 
libretto ripropone alcuni dei te¬ 
mi consueti: Elvira (soprano) 
destinata in sposa ai colonnel¬ 
lo puritano Sir Riccardo Forth 
'baritono) è innamorata, inve¬ 
ce. di Lord .Arturo Talbo 'te¬ 
nore); il padre dì Elvira. Lord 
Gualtiero Walton (basso) non 
ostacola i sentimenti della fi¬ 
glia: ma accade un contrattem¬ 
po. perché Arturo incontra, 
prigioniera nella fortezza. Enrì- 
Ghetta di Francia (soprano' e 
cerca di salvarla; solo che la 
sua improvvisa fuga con una 
donna non appare, agli occhi 
di tutti, come un fatto politi¬ 
co, ma addirittura sentimenta¬ 
le La povera Elvira, allora, im¬ 
pazzisce. Come nella Lucia di 
Lammermoor di Donizetti. an¬ 
che nei Puritani la follia è mo¬ 
tivo di pagine di altissimo fer¬ 
vore lirico; ma la conclusione 
della complicata vicenda è. in 
Bellini, felice; perché Arturo 
riuscirà a spiegarsi, e mentre 
i Puritani gridano • a morte > 
contro Arturo, sorpreso dalle 
guardie intorno al palazzo di 
Elvira, la giovane per l’emozio¬ 
ne riacquista il senno. Non so¬ 
lo; ma per la sconfitta degli 
Stuardi c’è un’amnistia gene¬ 
rale. e quindi anche Arturo può 
essere perdonato, e sposare la 
giovane amata e (verrebbe vo¬ 
glia di dire) più che mai savia 
dopo aver volato sulle ali intat¬ 
te della fantasia musicale di 
Bellini. 

I. ptn. 



Il soprano Gianna D'Angelo: Elvira oe « 1 puritani » 


PROSA 


«Il Sindaco» di Nicola Manzari 


sabato: ore 20,25 
profframnia nazionale 

La recente produzione radiofo¬ 
nica e televisiva di Nicola Man¬ 
zari sì muove in una direzione 
diversa da quella che aveva 
fatto apprezzare questo nostro 
autore come un abilissimo crea¬ 
tore dì situazioni comiche: c’è 
ora in Manzari un rilevante 
impegno drammatico, sulla li¬ 
nea di quel Miracolo che, nel- 
rimmediato dopoguerra, riscos¬ 
se un grosso successo di pub¬ 
blico e di critica. 

Il Sindaco, che è un originale 
radiofonico, conferma l’impe¬ 
gno di Manzari e trae lo spunto 
da un fatto di cronaca: tempo 
fa, in conseguenza dell’emigra¬ 
zione dei suoi abitanti che si 
erano recati all'estero in cerca 
di lavoro, un paesino del Sud 
rimase completamente spopola¬ 
to. L'azione del radiodramma 
ha inìzio con l'arrivo di una 
giovane straniera: attratta dal¬ 
la bellezza selvaggia e solita¬ 
ria del posto, la giovane non 
resìste al richiamo del mare e 
si concede un bagno ristorato¬ 
re; ma, nel risalire sugli sco¬ 


gli, si ferisce a un piede. In 
suo aiuto interviene un uomo e 
i due si scambiano poche paro¬ 
le: nel corso del breve collo¬ 
quio. la ragazza apprende che 
quell’uomo è il sindaco di un 
paese vicino, incuriosita dalla 
chiusa personalità dell'uomo, 
la ragazza lo segue, dopo aver¬ 
gli promesso che ripartirà su¬ 
bito dopo aver visitato 11 pae¬ 
se. E giunta alle prime case, la 
giovane constata che il paese 
è assolutamente deserto: è tut¬ 
to lindo, in ordine, ma non c’è 
anima viva. E si sorprende an¬ 
cora di più quando, entrata In 
municipio, si accorge che il sin¬ 
daco dà regolarmente per posta 
notizie ai compaesani sparsi per 
il mondo, senza ottenere mai 
una risposta. Poco a. poco, av¬ 
vertendo la genuina* curiosità 
della ragazza, il sindaco desi¬ 
ste dal suo atteggiamento scon¬ 
troso per spiegare alla giova¬ 
ne le ragioni e i motivi della 
sua condotta. Tornato in pae¬ 
se anni prima, si era dato da 
fare per arrestare l’emorragia 
di uomini, ma invano: con le 
donne rimaste in paese aveva 
sofferto l'attesa della « chiama¬ 
ta >, le ansie per il ritardo del¬ 
la posta, il dolore di chi sco¬ 


priva di essere stata definitiva¬ 
mente abbandonata dal marito. 
Aveva, In qualità di sindaco, 
presenziato alle tristi cerimonie 
dei matrimoni per procura; 
aveva fatto accompagnare col 
suono delle campane a morto 
il passo degli ultimi partenti. 
Poi. rimasto solo, si era dedi¬ 
cato alla sua missione di tener 
desta la memoria (lei paese 
negli emigrati, quasi a proporsi 
alle loro coscienze come un ri¬ 
chiamo e un rimorso. A questo 
punto la ragazza rivela al sin¬ 
daco la verità circa il suo arri¬ 
vo: non è una turista qualsiasi, 
è la figlia di un vecchio emi¬ 
grante. arricchitosi in terra 
straniera, che si è spinta fin 
laggiù per adempiere ad una 
promessa fatta al padre, ora 
morto. La ragazza è libera e ric¬ 
ca, ha girato per anni il mondo 
alla ricerca di un ideale, di una 
ragione di vita e adesso sente 
che affiancare 11 sindaco nella 
sua missione potrebbe dare un 
significato alla sua esistenza. 
Ma il sindaco teme quella pre¬ 
senza ancora estranea e allora 
la giovane rompe l’indugio 
chiedendo al sindaco di accom¬ 
pagnarla a vedere la casa dove 
ha vissuto suo padre e che lei 


conosce alla perfezione, attra¬ 
verso le insistite descrizioni 
del genitore emigrato. E giunta 
davanti la casa, la ragazza sen¬ 
te che quelle quattro mura mai 
viste prima sono sue più di ogni 
altra casa conosciuta e abita¬ 
ta : cosi chiede al sindaco di 
essere lasciata sola. Il sindaco 
ritorna in municipio e comin¬ 
cia a scrivere, come ogni gior¬ 
no. ai compaesani, ma ad un 
tratto si interrompe: dal ca¬ 
mino della casa in cui è entra¬ 
ta la ragazza esce un esile filo 
di fumo. 

Il radiodramma di Manzari è 
stato completamente realizzato 
in esterni a Torre a Mare in 
provincia di Bari: nessuna bat¬ 
tuta, nessun suono o rumore 
sono stati registrati in studio. 
Per dare alla realizzazione un 
maggior carattere documenta¬ 
ristico, si è preferito far ri¬ 
corso ad attori non professio¬ 
nisti di Bari e a gente del luo 
go. Gli attori professionisti so¬ 
no soltanto due; Alfredo Censi, 
che impersona il sindaco £d 
Elena Sediate, la nota balleri¬ 
na della TV. che quj. debutta 
ai microfoni nella parte della 
giovane straniera. 



lai balleiiiui della TV Elena 
dhe drimtta sabato 
sera alla radio nel radlo- 
dramma di Manzari, nella 
parte della giovane straniera 
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«Lazzaro» di Borgese 



martedì: ore 20^30 
programma nazionale 

Nella sua lunga attività di cri¬ 
tico, Giuseppe Antonio Borge¬ 
se dedicò larga attenzione agli 
autori drammatici, ma come 
autore militante la sua pro¬ 
duzione si limita a due dram¬ 
mi rappresentati fra il 1924 e 
il 1925 e alla versione in dia¬ 
letto siciliano della dannunzia¬ 
na Fiplto di /orto. L’Arciduca, 
messo in scena per primo nel 
1924, è una rievocazione della 
tragedia di Mayerling; maggio¬ 
re interesse presenta il secon¬ 
do dei suoi drammi, Lazzaro, 
che venne allestito l’anno se¬ 
guente, dalla compagnia Sal¬ 
vini. con notevoli variazioni ri¬ 
spetto al testo originale. 

Il Lazzaro borgesiano non è il 
mendicante della tradizione, ma 
un ricco e nobile signore che 
vive con le due sorelle. Marta e 
Maria di Magdala (la peccatri¬ 
ce redenta) e con la moglie 
Agar. Il dramma comincia pra¬ 
ticamente dopo che Gesù ha 
operato il miracolo: di fronte 
al suo < rivivere > Lazzaro sen¬ 
te orrore e sgomento, e pre¬ 
ferisce credere di essere stato 
risuscitato dai letargo. Egli di¬ 
chiara di essere semplicemen¬ 
te vivo e non un redivivo. La 
ribellione oscura e istintiva che 
egli avverte in se stesso per 
quanto gli è accaduto si spin¬ 
ge fino ai punto di negare il 


miracolo di fronte al Sinedrio: 
cosi facendo egli collabora alla 
condanna di Gesù. E di li a 
poco, facendosi la natura di 
Lazzaro ancora più complessa 
e tortuosa, una profonda frat¬ 
tura sì apre fra il redivivo e la 
moglie; frattura che culmina 
con l’abbandono di Lazzaro da 
parte di Agar. Sarà solo quan¬ 
do Gesù risorto apparirà alla 
gente che Lazzaro comprende¬ 
rà appieno la portata del mira¬ 
colo che gli ha ridato la vita e, 
inginocchiato, non avrà più ri¬ 
tegno a dichiarare la sua nuo¬ 
va fede. 

« Se c’è un’opera di teatro — 
scrisse F. M. Martini all’appa- 
rire in volume del dramma di 
Borgese — la quale debba non 
dico giovarsi più della lettura 
che della rappresentazione, ma 
certo mostrare più limpidamen¬ 
te alla lettura che non sulla 
scena la sua reale consistenza 
lirica e drammatica e soprat¬ 
tutto il rapporto fra la visio¬ 
ne del poeta e la realizzazio¬ 
ne conseguita, questa è pro¬ 
prio la tragedia ispirata al Bor¬ 
gese dal risorto di Betania. in 
quanto il dialogo vi assume una 
importanza che sovrasta dì mol¬ 
to quella dell'azione visibile»: 
l'edizione radiofonica del dram¬ 
ma borgesiano non può dunque 
che metterne in rilievo i valo¬ 
ri meno evidenti e più auten¬ 
tici. 



Emanuela Da Riva: Maria Maddalena In « Lazzaro » 


VARIETÀ’ 


«La grande festa» con Rasce! 



Renato Rascel, presentatore e interprete del nuovo varietà 


venerdì: ore 9,35 
secondo programma 

Pall'attrice famosa al campio¬ 
ne sportivo, dalle famifflie reali 
ai oincitori di grosse somme, 
la cronaca dei giornali e dei 
rotocalchi porta ricorrente- 
mente alla ribolfa alcuni perso¬ 
naggi quasi fissi e « obbligati ». 
mentre ce ne sono altri che, 
sotto l'incalzare dell'attualità, 
vengono necessariamente igno¬ 
rati 0 relegati ai margim della 
cronaca wiinimo. 

Partendo da questo presuppo¬ 
sto la nuova trasmissione set¬ 
timanale del Secondo Program¬ 
ma che porta il titolo La gran¬ 
de festa, si propone appunto di 
offrire ogni volta una specie 
di omaggio radiofonico ad al¬ 
cuni di questi personaggi mi¬ 
nori. Il « gran cerimoniere • di 
queste vere e proprie • serote 
d’onore > sorò Renato Pascei 
il quale condurrà il program¬ 
ma presentando, recitando e 
can tondo. 

\ella prima puntata per esem¬ 
pio La grande festa è dedicata 
ad un guardiano di faro che 
l’intervistatore Boncompagni ha 
scovato in un isolotto delle Tre¬ 
miti; alla seconda invece in¬ 
terverrà t/ più vecchio « bot- 
ticellaro > della Capitale fa Ro¬ 
ma le carrozzelle vengono chia¬ 
mate • botticelle » i. La terza 


• serata d’onore » toccherà 
quindi al piccolo Francesco 
Mantuani, un simpatico alunno 
della Scuola Media « Guido 
Alessi > di Roma che ha ripor¬ 
tato una delle più brillanti pa¬ 
gelle scolastiche d’Italia. 
Un’altra puntata sarà poi dedi¬ 
cata al decano dei < posteggia¬ 
tori » napoletani, Giorgio Schot- 
tler, il quale, ad onta del co¬ 
gnome germanico, è uno dei 
più popolari personaggi parte¬ 
nopei purosangue. A Napoli in¬ 
fatti ti ‘posteggiatore» (cioè 
il cantante-chitarrista che fa 
il giro delle trattorie e delle 
pizzerie per intrattenere i clien¬ 
ti) è quasi un’istituzione: una 
specie di juke-boxe ambulante 
che mantiene viva la grande 
tradizione musicale della città. 
Altro singolare ospite delta tra¬ 
smissione sarà Francesco Cor¬ 
doni, un burattinaio anch'egli 
popolarissimo che da oltre tren- 
t’anni gestisce sulla romana ter¬ 
razza del ptncio un minuscolo 
Teatrino di marionette. 

E non basta. Delle • serate 
d’onore » saranno inoltre offer¬ 
te al casellante ferroviario An¬ 
gelo Ippoliti, ad una « masche¬ 
rina » del Teatro dell’Opera di 
Roma, al vecchio clown di un 
circo equestre e a uno pate¬ 
tica venditrice di caldarroste. 
Tuttavia non tutte le trasmis¬ 
sioni del programma, che si ar¬ 


ticola iVt un arco di undici pun¬ 
tate, sono dedicete a personappi 
oscuri o comunque noti ad uno 
ristretta cerchia di persone. In 
uno degli spettacoli sarà in- 
fatti festeggiato il maestro Ci¬ 
nico Angelini, un musicista che 
ha al suo attivo una più che 
trentennale attività artistica e 
radiofonica nel corso della qua¬ 
le si è sempre mantenuto lon¬ 
tano dalle tentazioni del divi¬ 
smo. 

Il programma, che oltre alla 
presenza di Renato Rascel si 
avvale dei testi di Verde e 
Bruno, sarà insommo una spe¬ 
cie di • fiera delle vanità » alla 
rovescia in chiave spettacolare, 
una passerella sulla quale sfi¬ 
leranno i « diseredati > (volon¬ 
tari) della celebrità. 

La trasmissione, della durata di 
un’ora, sarò legata da sketch e 
da canzoni e conterà sulla par¬ 
tecipazione di un cast fissò" di 
attori, tra i quali sono Licia 
Lombardi, Lory Rondi, Enrico 
Urbini e Aforcello Tusco. Le 
intenìiste ai t;ori ospiti cui è 
dedicato ogni programma sono 
invece realizzate da uno • spe¬ 
cialista * in questo campo; il 
giovane Gianni Boncompagni. 
Si tratta insomma di un vero 
spettacolo cui dà spunto Tatti- 
oilà, l’ambiente e la persona¬ 
lità dei singoli festeggiati. 

Giuseppe Tabasso 
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al mattino... un bicchiere di Idrolitina, 
così pura e stimolante, vi fa sentire più 
freschi... più attivi. 


a pranzo... aggiunta al vino, gli dà un 
miglior sapore senza alterarne il colore, 
e vi evita pesantezza e sonnolenza. 


a cena... cosi leggera e frizzante, facilita 
la digestione e vi consente un sonno ripo¬ 
sante e tranquillo. 


BOLLO 

ITALIA 


Idrolitina 
vale 2 punti 


per magnifici 
regali 


s 

vi dà salute... mentre vi disseta ! 































WALTEK CHIARI è stato 
premiato come 11 miglior 
comico televisivo dal critici 
del maggiori quotidiani e 
periodici di dodici nazioni 
europee, riuniti a Venezia 
per assegnare l'Europremlo 
TV a otto personaggi delia 
televisione. 

Gli altri premi sono anda¬ 
ti: per la musica leggera a 
Yves Montand (Francia), 
per la musica classica a 
Joan Sutherland (Australia), 
per il balletto di rivista a 
Ziri Jeanmaire (Francia), 
per 11 balletto classico a An¬ 
tonio e Rosario (Spagna), 
per la prosa a Kenneth Moo- 
re (Inghilterra), per le sou- 
brettes a Caterina Valente 
(Germania), per le presen¬ 
tatrici a Catherine Boyle 
(Inghilterra). 

★ 

UNA NOVITÀ’ DI DESSI’, 
intitolata • Una giornata di 
sole > è stata rerilzzata ne¬ 
gli studi milanesi di Corso 
Semplone, interpretata da 
Lilla Brignone e Mario Vai- 
demarin. 11 dramma, scrit¬ 
to airinizio del 1963, è ispi¬ 
rato al racconto « Il bacio •. 
La regìa è di Francesco 
Dama. 

★ 

I RACCO?^ DI SIME- 
NON sono entrati in lavora- 
rione negli studi di Via Teu- 
lada. Il famoso poliziotto 
Malgret è interpretato da 
Gino CervL 

★ 

IL GIAPPONE PER LE 
OLIMPIADI - Duemila per¬ 
sone saranno Impegnate dal¬ 
l’ente giapponese di Radio¬ 
televisione nei servizi del¬ 
le prossime Olimpiadi, per 
conto di reti radiofoniche 
di 59 nazioni e di reti tele¬ 
visive di 39 Paesi. E’ in co¬ 
struzione un palazzo di otto 
piani, dotato di 40 studi ra¬ 
diofonici, di 400 cabine per 
radiocronisti, di 200 cabine 
per telecronisti e di 100 po¬ 
stazioni fìsse per telecamere 
in 21 campi di gara, nonché 
di 200 registratori televisivi. 

★ 

IL TELEFONO TELEVI¬ 
SIVO commerciale è entra¬ 
to in funzione per la prima 
volta tra New York, Wash¬ 
ington e Chicago. Forman¬ 
do il numero dell’apparec¬ 
chio, appare su uno scher¬ 
mo Timmaglne della perso¬ 
na con cui si paria. Le tarif¬ 
fe saranno di 16 dollari per 
tre minuti (circa diecimila 
lire) fra New York e Wash- 
ingtcm. Nella prima gior¬ 
nata, due ragaùi sordomu¬ 
ti, Howard Mann e Laura 
Rabinovitz, hanno potuto 
conversare al vldeotelefono 
col sistema della « lettura 
delle labbra ». 



DOMENICA; 




NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLt AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11— Dalla Chiesa di S. Ger- 
vaso e S. Protaso in Milano 
SANTA MESSA 
11,30-12 SONO CON VOI SI¬ 
NO ALLA PINE 
Ultima trasmissione 
Amen 

a cura di Gustavo Boyer e 
P. Angelico Ferma 
Trasmissione conclusÌT>a del¬ 
la serie dedicata aU’iUvstro- 
sione del Credo 

Pomeriggio sportivo 

IO - EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SI" TOUR DE FRANGE 
Telecronaca dell'arrivo deL 
la XX teppa Brlve-Clermont 
Ferrand 

Telecronista Giuseppe Al- 
bertini 



Francis Durbridge autore di 
« La sciarpa », il giallo del 
quale va hi onda quest’oggi 
alle 19 11 secondo episodio 

la TV dei ragazzi 

18- ai ARRIVA YOGHiI 

Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati di William Hanna e 
Joseph Barbera 
Distr.: Screen Gems 
La volpe e l'anatroccolo 

— Voghi e l'arma segreta 

— Il grande attere 
b> LASSIE 

Il nido 

Telefilm - Regia di Lesley 

Selander 

Distr.: I.T.C. 

Int.: Tommy Retting, Jan 
Clayton. George Cleveland 
e I^ssie 

I Articolo alla pagina 60 [ 


Pomeriggio alla TV 

19-LA SCIARPA 

Giallo in sei episodi di Fran¬ 
cis Durbridge 

Traduzione di Franca Can- 
cogni 

con Nando Gazzolo, Roldano 
Lupi, Francesco Mulé, Arol- 
do Tieri, Franco Volpi e 
Renata Mauro 
con la parteciparione della 
Compagnia di prosa « I Nuo¬ 
vi • diretta da Guglielmo 
Morandi 

Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Ispettore Jett Aroldo rieri 
Edward Collina /vano StaceioU 
Gerald Quincey Ugo Pagliai 
JUl Jett Anna Maria Sonetti 
Sergente Jeffreys 

Antonio Salinea 
John Hopeedane 

Nando Gazzolo 
Ispettore Rowland Mimo Bi/li 
Agente Shaw Maurizio Guci/I 
Eric Diepo GHiglio 

CUfton Morris Franco Volpi 
Norman Tackeray 

Franco Mezzero 
Kim Marshall Renata Mauro 
Hector Walter G. Licoatro 
Agente Kent Adriano Boni 
AUstair Goodman 

Roldano Lupi 
Scene di Tommaso Passalac- 
qua 

Costumi di Maria Teresa 
Stella 

Regia di Guglielmo Morandi 

19,45 INCONTRO CON JOHN 
SEBASTIAN 

Presenta Antoinette Weinen 
Regia di Luciano Tiberti 

Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Insetticida O/co - Eucheatina 

- Ambre solare - Cinzano - Avo 
per lavatrici Extra ■ Tortellini 
Bertapni) 

20,1$ SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

(Milkana - Neseafé Sapone 
PaimoHve - Rio - Rasoio P/ii- 
Itps • £»o Autotrazione) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

20,50 CAROSELLO 

11) Rosso Antico Buton - 
(2) De Rica • 13) Coca-Cola 

- 14) ChloTodont 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do; 1) Roberto GavtoU 

- 2) Recta Film • 3) Organiz¬ 
zazione Pagot • 4) General 
Film 

21 — 

CANTAGIRO 

Trofeo d'oro Fiuggi 

patrocinato dall’Elnte Fiuggi 
Orchestra diretta da Gorni 
Kramer 

Direttore di gara Enrico 
Maria Salerno 
Presentano Pippo Baudo e 
Dany Paris 

Organizzazione di Ezio Ra- 
daelll 

Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Stefano Canzio 
( Ripresa della serata finale 
elTettuata da Fiuggi) 

22,15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura dì Silvano Gian- 
nelli, Raimondo Musu e Lui¬ 
gi Silorì 

Presenta Edmonda Aldini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23- LA DOMENICA SPOR¬ 

TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

TELEGIORNALE 

della notte 


secondo: ore 22,05 

Va in onda questa sera la pri¬ 
ma parte dello spettacolo della 
Compagnia di cori e danze del¬ 
l’Esercito Sovietico, diretta dal 
colonnello Boris Alexandrov. 
Questo grande complesso che 
comprende circo duecento ele¬ 
menti, tutti militari apparte¬ 


nenti alle ione armate del- 
l'U.R-S^., fu fondato nel 1928 
dal padre dell’attuale direttore. 
Alexander Alexandrov, come 
piccolo gruppo sperimentale di 
soli il artisti, 8 cantanti e 3 
ballerini. Da allora, attraverso 
l’abilità e la perseveranza del 
suo fondatore, e, dopo lo suo 
morte, dei due figli Boris e Vas- 



Il PAMTA^^IPO Progr a mma Nazionale, alle 

wMI5 I Hwlllw ore 21, va In onda la trasmissione 
della serata finale del « Cantaglro ». Alla manifestazione 
dedichiamo un articolo alle pagine 9, 10 e IL Nella foto, 
Adriano Celentano (a sinistra) all’ajrrivo di una tappa 
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12 LUGLIO 


Cori e danze 
deirArmata 
Y Rossa 



t * 


silt (quest'ultivin è direlUìre 
d'orchestra dei numeri di dan¬ 
za;. ti • Coro deli’i4rmala Ros¬ 
so • è dtt'enulo uno deìle mag¬ 
giori « attrazioni • intemazio¬ 
nali nei campo della musica e 
della dama popolari, 
il programma di stasera com¬ 
prende numerosi brani intera¬ 
mente miuticali 'si trotta quasi 
sempre di composizioni per un 
solista e coro' e alcuni brani di 
dama. Tra i primi ce Kalinka, 
forse la canzone più popolare 
più in uopo neii’i'.R.S.S.. che 
inizia lenta e sommessa per fi¬ 
nire con uno scatenato cre¬ 
scendo e in un ritmo tndiat’u- 
lato. Più serio e nobiie è il 
Poema Ucraino, di cui è autore 
Alexander Alexandrov: una 
composizione di notet'ole respi¬ 
ro che, con accenti intensi e 
commossi, rievoca la tragedia 
dell’Ucraina durante l’occupa¬ 
zione tedesca e la sua succes¬ 
siva ribellione e liberazione Le 
orchestrazioni sono quasi tutte 
di Boris Alexandrov, anch’egli, 
come suo padre, autore di ope¬ 
re e di operette- Tre ie foci, 
spiccano i 24 • bassi • che atte¬ 
stano l’ininterrotta tradizione 
russa che ebbe in Chaliapin la 
sua massima gloria. Un • nu¬ 
mero > sinpoiare, nel reperto¬ 
rio del Coro, è Va solo di bala¬ 
laika: un pezzo di bravura in 
cui una sola balalaika sembra 
offuscare e poi travolgere Vac- 
compagnamento di oltre cento 
voci spiegate. 

Le danze comprese nel pro¬ 
gramma interesseranno in mo¬ 
do particolare gli amanti della 
« danza di carattere •: una tren¬ 
tina di ballerini, esperti in ogni 
variazione del cosiddetto € ballo 
russo ■ e nei salti più alti e 
complicati, ripropongono — con 
minori preoccupazioni di ca¬ 
rattere estetico e ortistico, ma 
con maggiori punte acrobati¬ 
che — un'atmosfera simile a 
quella di alcuni brani del re 
pertorio di Motsseiev. La mar 
ziale • danza delle sciabole > e 


la grottesca • danza dei cosac¬ 
chi », coreografate da Radun 
sky e Farmanjants, sono un 
fuoco di fila di rapide esibi¬ 
zioni del più spettacolare rir- 
tunsismo 


secondo: ore 21,20 

Un giovane ventenne si trova 
solo e senza un soldo, a Parigi. 
Vede passare le belle carrozze 
dove amabilmente sorridono e 
conversano le belle signore tsia- 
mo alla metà del secolo scorso) c 
sa che nessuna di quelle dame 
degnerà di uno sguardo il po¬ 
vero ragazzo smagrito, dall’aria 
preoccupala. Più che dalla In¬ 
differenza delle dame, però, 
egli è preoccupato dairinsensi- 
bilità dei fornai che gli negano 
a credito anche un panino di 
piccole dimensioni. Che fame! 
Ed alla fame — altro pensiero 
che turba l’infelice giovane — 
sa che presto si aggiungerà la 
mancanza di un tetto; sono tre 
mesi che non paga l’affitto del¬ 
la stanza che occupa e lo sfrat¬ 
to è imminente. In cosi grande 
desolazione soltanto una mano, 
un po’ rugosa per gli anni, gli 
viene tesa ed egli, povero es¬ 
sere spaurito, la afferra con 
l’istinto della sopravvivenza. E’ 
la mano delta anziana affittaca¬ 
mere. vedova con figlia, ma de¬ 
siderosa del nuziale affetto del 
suo inquilino. L’inquilino, dopo 
aver internamente lottato, ce¬ 
de ed accetta; diciamo la brut¬ 
ta, realistica espressione: si 
vende. Con un « si > al muni¬ 
cipio risolve d’un colpo 11 pro¬ 
blema della casa, dei pasti re¬ 
golari e del guardaroba. 


E LA DURATA CHE CONTA 

■■■ 



L. 470.000 


SECONDO 

21 - SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 INTERMEZZO 

‘Alberto VO S • Amaro Cora - 
Monitavon - Caltex Jlalùma; 

21,20 

LE SORPRESE 

DI UN PRIMO IETTO 

Un atto di Eugène Labiche 
Traduzione di Flaminio Bol¬ 
lini 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata» ' 

Domenica ! 

Antonella Della Porta . 
Trebuch&rd Alberto Bonucci | 
Piquoiseau Carlo Sposito | 

Celestina Are Wincbi | 

Prudenval Michele Rtccardinl j 
Clara Liliana Buon/mo I 

Scene e costumi di Alessan- ' 
dro Manetti i 

Regia di Flaminio Bollini 

22 05 Dalla « Royal Albert 
Hall» di Londra: 

CANTI E DANZE DELL'AR 
MATA ROSSA 
Primo direttore Colonnello 
Boris Alexandrov 
Secondo direttore Maggiore 
Vladimir Alcxandrov 
Solisti di canto Ivan Idien 
ko. Alexei Sergejev. Eugen i 
Burleiev 

Solista di balalaika Borislav 
Kristov 

(Registrazione effettuata dalla 
BBC) I 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA > CARRARA 


Orosiv sopcf-poJvcre ptf un per- 
^ tetto controllo dello denliero. Con 
istruzioni r»elle 'formocie. 




CARTE 

Giuliani 


DA PARATI 

Le migiiori a buon prezzo 
Campionari a richiesta 


VIA DI PORTA CASTELLO • VIA TOR¬ 


RE ARGENTINA 


VIA NAZIONALE 


Chiedete saggi gratuiti de 

“LA GRANDE PROMESSA” 

mensile edito dall'Ergastolo di Porto Azzurro (Isola d'Elba) 


di"L:brche Le sorprese 
di un primo letto 


ORDINA 
ENTRO 
5 GIORNI 


La dolorosa storia del venten¬ 
ne affamato costituisce però 
soltanto rantefatto de Le sor¬ 
prese di un primo letto e non 
farà quindi parte della trasmis¬ 
sione televisiva. Les suites d’un 
premier lit, attribuito secondo 
la consuetudine al fecondissi¬ 
mo Eugène Labiche, è, in real¬ 
tà. di Labiche e Marc-Michei. 
Appartiene, anzi, al periodo di 
miglior collaborazione fra i due 
scrittori. Ma veniamo all’argo¬ 
mento delTatto unico. 

Sono trascorsi alcuni anni, una 
decina, dagli avvenimenti so¬ 
pra descritti. L’affittacamere è 
passata a miglior vita lascian¬ 
do al suo ex-inquilino un di¬ 
screto capitale ed una non bel¬ 
lissima figlia avuta dal primo 
matrimonio. Trebuchard ora 
vorrebbe nuovamente sposarsi, 
seguendo gli impulsi dell'ancor 
giovane cuore. Ma tutte le si¬ 
gnorine da lui corteggiate Io 
rifiutano. Quale fanciulla infat¬ 
ti accetterebbe mai di farsi 
matrigna d’una invadente e 
prepotente signorina cinquan¬ 
tenne? 

l.,a presente fidanzata di Tre¬ 
buchard è graziosa, minuta, 
gentile, ma ancora ignara del¬ 
l’esistenza di quella figliastra. 
Occorre, perché anche questo 
fidanzamento non vada a mon¬ 
te, che Trebuchard inventi 
qualcosa. E Trebuchard inven¬ 
terà. 

Enzo Maurrl 



LE POTRÀ 
RICEVERE 
lACASA_ 

I PER SOLE LIRE^ 


FOTO.CINE 

MARCHE MONDIALI 


CARANZIA I ANNI 

, . . , . L. 450 . . . . 
•Mj' -* mensili «-ììiì! 


CATALOGO GRATIS | 


di ipparecchi p«r foto e cinema, 
accettori * binocoli prltmatlci 


DITTA BAGNINI 
ROMA: PIAZZA SPAGNA, 114 



I DISCHI 

DELLA SEniMANA 

Domenica 12 luglio 1964 
Ore 12,10-12,30 . Stazioni del 
Seconde Programma 

UNO DI VOI (Coppola-Elio 
Isola) 

Gigliola Cinguetti - Orche¬ 
stra Fracco Uonaldi 
LE RAGAZZE VOGLION 
AMOR (Biri-Everly) 

Claude Francois - Christian 
Chevallier e la sua orche¬ 
stra 

LA LEGGE DELL'AMORE 

(Paoli) 

Donatella Moretti - Ennio 
Morricone, la sua orchestra 
e « I Ci^tori Moderni > 

LA PORTA D'ORO (Monta- 
no-Gold-Krondes ) 

Vie Dana 

UN BUCO NELLA SABBIA 

(Testa-Soffici) 

Mina - Augusto Martelli e 
la sua orchestra 
NOMAD (I. Brubeck-^D. Bni- 
beck) 

Louis Armstrong 4 Done 
Brubech 












































NAZIONALE 


6/30 BoUettino del tempo 
mari italiani 

6.35 Musiche del mattino 
Prima porte 

7,10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7,15 Musiche del mattino 

Secondo parte 

7.35 «'Motto) 

Aneddoti con accompagna¬ 
mento 

7,40 Culto evangelico 

8 -Segnale brario • Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali dì stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 Vita nei campi 

9 - * Musica sacra 

Sante Zanon: La (tecapitaxiona 
di Niccolò do Toldo, cantata 
drammatica per soprano, co¬ 
ro e orchestra (su testo di 
Carlo Dozzo) (Solista Giulia¬ 
na Raimondi - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Nino Antonellini) 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve ome¬ 
lia del Padre Francesco Pel¬ 
legrino 


I O Segnale orario - Giornale 

* radio 

Previsioni del tempo 

13,15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25 (Oro Ptllo Brandy) 

VOCI PARALLELE 

14—~ Musica operistica 

Bellini; Norma; Sinfonia; Ver¬ 
di: I Lombardi alla prima Cro¬ 
ciata: * Jeruaalem ». Coro del¬ 
la processione; Puccini: Tu- 
raiidot; i Gira la cote >; Ma¬ 
scagni; Cavalleria rtulicaTia; 
c GU aranci olezzano »; Wag¬ 
ner; / Maestri contori di No¬ 
rimberga; Danza degli appren¬ 
disti e marcia delle Corpora¬ 
zioni 

14,30 Domenica insieme 

presentata da Pippo Baudo 
Prtmo parte 

— Fantasia del pomeriggio 
Shuman-Plastrl-Pomus; Spa¬ 
nisi! Lace (Merletti Spagnoli); 
Migliacci - Enriquez; L’ultimo 
appuntamento; Pallavlcinl-U- 
bano; Quel tuo bacio; Popp: 
Le cfuint de Mallory; Chiosso- 
Matanzas; Chi non lo sa; De 
Slmone-Capotostl; Come qtzei 
giorno 

— Riflettore 

Bryant; All i do is dream 
of vou; Woods: When thè red 
red robin; Rodgers: 1 dtd’nt 
fcnoto uihat time it icaa 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 




Per la serie « Giovani Direttori », Aldo Ceccato si presenta 
questa sera alle ore 17,15 sul Programma Nazionale 

10,15 Dal mende cattolico 
10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

Tenuta eetiva 
Rivista di Mario Brancacci 
Realizzazione di Dino De 
Palma 

11,10 (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 
11,25 Casa nostra; circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Tutto Vanno al mare 
11,50 Parla il programmista 

12““ ‘Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna 6u- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 


15/15 Giugno Redio-TV 1964 

15,20 Domenica insieme 
Seconda parte 

— Rotonda 

PaUavtdnl-Kramer; Relax; Pal- 
Uvlcinl-Mescoll: Ed ora inse¬ 
gnami; Salvloni-David-Bacha- 
rach; Sola nel sole; Mecela: 
Chiodo scaccia chiodo; Soffldi: 
L’anno venturo; Niaa-Halgocl: 
La ragazza neU’acQua 

— Le canzoni di mezza eti 
Fumo-De CMrtIs: Ti voglio 
tanto bene; Panzuti: Buono- 
notte angelo mio; Marchetti: 
Non passa più 

— Primo applauso 
PaUavtdnl-Torrebruno: Se lo 
sa papà; Misselvia-Mojoll: Non 
posso farci niente; Tedeschi- 
Mosca: La voglia dell’estate 

— Ribalta intemazionale 
Howard: Busted; Barcelata: 
Moria Eteno; Garaon; Our dov 
viti come 



16- li racconto del Nazio¬ 

nale 

fi gigante egoista 
di Oscar Wilde 

16.15 Musica per un giorno di 
festa 

17.15 Giovani direttori 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da ALDO CECCATO 
Beethoven; Egmont, ouvertu¬ 
re; Claikowsky; Sinfonia n. 4 
in fa minore op. 36: a ) An¬ 
dante sostenuto - Moderato 
con anima, b) Andantino in 
modo di canzona, c) Scherzo 
- Allegro, d) Finale • Allegro 
con fuoco 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

18.10 Su 'ussertu 

Pagine di musica popolare 
sarda, a cura di Giorgio Na- 
taletti 

18 25 ‘Musica da ballo 

19.15 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di Eugenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

19,45 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonettol 

Una canzone al giorno 


“ìrt Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altra 

20.20 (Ditta Ruggero BenelU) 
Applausi a... 

20,25 PARAPIGLIA 
di Marco Visconti 
Regia di Federico Sanguigni 

21.20 Concerto del pianista 
Rudoif Serkin 

Beethoven: Sonata in mi be¬ 
molle maggiore op. St/a (« Les 
adieux»): a) Adagio-Allegro, 
b) Andante espressivo, C) VI- 
vacisslmamente; 2) Sonata in 
la maggiore op. 101; a) Alle¬ 
gretto ma non troppo, b) Vi¬ 
vace alla marcia, c) Adagio 
ma non troppo con affetto, d) 
Allegro 

(Registrazione effettuata il 14 
dicembre 1963 dal Teatro Olim¬ 
pico di Roma durante il Con¬ 
certo eseguito per l’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana) 
22.05 II libre più bello del 
monde 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

22.20 ‘ Musica da balio 
22,50 IL NASO DI CLEOPA- 

TRA 

di Arpad Fischer 
23- Segnale orarlo - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi dì do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7-Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche dal mattino 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8,40 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

8,55 II Programmista del Se¬ 
condo 

9— (Omo) 

Il giornale delle donne 
Settimanale di note e no¬ 
tizie 

a cura di Paola Ojetti 

9.30 Segnale ororio - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

9,35 Abbiamo trasmesso 
Prima parte 

10,20 Giugno Radio-TV 1964 

10,25 (Simmenthal) 

La chiava del successo 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (TV-Sorrwi e Canzoni i 
Abbiamo trasmesse 
Seconda parte 

11.30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

11.35 ‘Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.10-12,30 rTide) 

I dischi della settimana 
12,36-13 Trasmissioni regionali 

13 — (Aperitivo Sélect) 
Appuntamento alle 13: 

Voci e musica dallo schermo 

15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ ('Galbant) 

La collana delle sette perle 
25' (PalmoUve) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

13/40 (Mira Lonza) 

CANTA CHE TI PASSA 
Un programma di Alberto 
Cavaliere con Tino Buazzelli 
Regia di Pino Giiloli 

14 — Le orchestra della do¬ 
menica 


15- UN MARZIANO TERRA 

TERRA 

Un programma di Massimo 

Ventriglia 

Regia di Federico Sanguigni 

15,45 Vatrina d| un disco par 
l'estate 

16,15 IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione deU'ACI 


(Terme di San Pellegrino) 
SI* Tour de Franca 
Tra le ore 16,15 e le ore 17 JO 
radiocronaca dell’arrivo del¬ 
la tappa Brive • Clermont- 
Ferrand 

Radiocronisti Nando Martel- 
lini e Sandro Ciotti 


17- ‘MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Ippica: dall'ippodromo di 
Agnano, • Criterium parte- 
nopeo • 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

18,30 Segnale orario - NotL 
zie del Giornale radio 

18,35 Arriva II Cantagiro 
Notizie, curiosità e canzoni 
presentate da Silvio Gigli 
18,50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicali 
commerciali 

I O Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19/50 (Terme dt San Pelle¬ 
grino) 

51* Tour de Prence 
Commenti e interviste da 
Clermont-Ferrand di Nando 
Martellini e Sandro Ciotti 

20- Zig-Zag 

20.05 INTERVALLO 

Divagazioni sul teatro Urico 
a cura di Marie Rinaldi 
21,05 DOMENICA SPORT 
Elchi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia dal Glornala radio 

21,40 Musica nella sera 


22,10 UN PO' PER CELIA... 
Un programma di Anna Ma- 
ria Avete e Fabio De Ago¬ 
stini 

22,30-22.35 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. 
del Terzo Programma) 

9.30 Antologia di interpreti 

Direttore Willem von Otler- 
loo: 

Robert Schumann 
Manfred; out>ertvr« op. 115 
Orchestra Sinfonica 01ai>- 
dese 

Tenore Franco Corelit; 
Giuseppe Verdi 
Emani: c Come rugiada al ce¬ 
spite » 

Vincenzo Bellini 
Norma: c Meco all’altar di Ve¬ 
nere » 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Arturo Basile 
Violinista Hermann Kreb- 
ber*; 

Pietro Nardini 
Concerto in (a maggUtre per 
violino e orchestra 
Allegro molto moderato - Ada¬ 
gio • AUegro grazioso 
Orchestra da Camera di Am¬ 
sterdam diretta da André Rleu 
Direttore Louis Frémaui. 
Joaquin Turina 
Tres Danza* fantastica* op. 22 
EUaltaclòn - Ensueno - Orgia 
Orchestra Nazionale dell’Opera 
di Montecarlo 
Soprano Zinka Milanov: 
Pietro Mascagni 
Cavalleria rusticana: « Voi lo 
npete, o mamma» 

Orchestra RCA Victor dlretU 
da Renato Celllnl 
Anton Dvoràk 
La Rusalka; c Du tieber Mond > 
Orchestra RCA Victor diretta 
da Arturo Basile 
Pianista Wilhelm Kempff: 
Johann Sebastian Bach 
Fantasia cromatica e Fuga in 
re minore 
Frédéric Chopin 
Improvviso in la bemolle mag¬ 
giore op. 29 

Cornista Barry TuckweU: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle mag¬ 
giore K. 447 per corno e or¬ 
chestra 

Allegro • Romanza - Rondò 
Orchestra London Symphony 
diretta da Peter Haag 
Basso Raphael Arié: 
Vincenzo Bellini 
La Sonnambula: « Vi ravviso, 
o luoghi ameni > 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Joseph Krlps 
Gioacchino Rossini 
Il Barbiere di SlvtgUa: « La 
calunnia i un venticello » 

Giuseppe Verdi 

Don Carlo; « Dormirà sol nel 

manto mio regai » 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Alberto Erede 
Violoncellista Maurice Gen- 
dron: 

Peter Ilyich Ciaikowski 
Variazioni su un temo rococò, 
op. 23 per violoncello e or^ 
chestra 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

Direttore Eugen Goossens; 
Camìlle Saint-Saens 
Danza macabra, poema sinfo¬ 
nico op. 40 

Orchestra Sinfonica di Sydney 

12- Musiche per arpa 

Francois Couperin 
Soeur Monique 
Louis Claude Daquin 
L’Hirondelle 

Arpista Marcel GrandJanj 






12 LUGLIO 



Il soprano Virginia Denolarìstefani interpreta la parte di 
Carolina neH’opera « Il matrimonio segreto » di Cima- 
rosa in onda stasera alle ore 21^0 sul Terzo Programma 


Francois Adrien Boieldieu 
Concerto in do maggiore 
per arpa e orchestra 
Allegro brillante - Andante • 
Lento • Rondò - Allegro agi¬ 
tato 

Solista NIcanor Zabaleta 
Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino diretta da Ernest Mkr- 
rendorfcr 

12.30 Un'era con Sergei Pro- 
kofìev 

Quartetto n. I in si minore 
op. 50 

Allegro - Andante molto. Vi¬ 
vace - Andante 

Quartetto Endres: Heinz En¬ 
drei e Joseph Rottenfusser, 
ptoUni; Fritz Ruf, piolo; Adolph 
Schmidt. piolonrello 
/I Buffone, suite dal balletto 
op. 21 a I 

Orchestra London Symphony 
diretta da Walter Silsaklnd 

13.30 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Thomas Beecham 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. lOJ in mi bemol¬ 
le maggiore • Il rullo di 
timpano * 

Adagio. Allegro con spirito • 
Andante - Minuetto - Allegro 
con spirito 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento in re maggiore 
K 13} 

Allegro - Adagio - Allegretto 

- Minuetto. Trio I e tl. Coda 

- Adagio - Allegro molto - Al¬ 
legro assai 

Peter Ilijc Ciaikowski 
Sinfonia n. 2 tn do minore 
op. n • Piccola Russia > 
Andante. Sostenuto. Allegro 
vivo Andantino marziale, 
quasi moderato Scherzo - 
Moderato assai. Allegro vivo 
Orchestra Royal Phllharmonic 
Frederick Delius 
Appalachùi. variazioni per 
orchestra e coro 
Orchestra e Coro Royal Phll- 
harmonic 

lS/35 Musiche di ispirazione 
popolare 

Lao Silesu 

Tema con oariozioni in do 


minore sopra un canto po¬ 
polare di Alghero 
Pianista Gabriella Galli An¬ 
gelini 

Stephen Poster 
Quattro Canti popolari ame¬ 
ricani 

Soprano Martha Steward 
Smith College Cbamber Sin- 
gersof NorthamptOQ diretti da 
Iva Dee Hiatt 
Leone SinigagUa 
Danze piemontesi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Bruni 

16,10 Albert Reutsel 

Trio op. 58 

Allegro moderato - Adagio - 
Allegro con spirito 
«Trio Pasquier > 

Jean Pasquier, thoUno; Pierre 
Pasquier, tnoto; Etienne Pas- 
quJer, tnòloneeUo 


TERZO 


16.30 * Le Cantate di Johann 
Sebastian Bach 

(ordinate secondo l'anno li¬ 
turgico) 

a cura di Carlo Marinelli 
Cantata n. 54 « widerstehe 
doch der Siinde», per con¬ 
tralto. due violini, due vio¬ 
le e basso continuo (Wei¬ 
mar, 17141 

Marga Hoeffgen, contralto 
Orchestra del « Gewandhaus > 
di Lipsia diretta da Kurt 
Thomas 

Cantata n. J87 « Es wartet 
aUes auf dich •, per basso, 
contralto, soprano, coro a 
quattro voci, due oboi, due 
violini, viola e basso conti¬ 
nuo (Lipsia, 1726) 

Hans Olaf Hudemann. basso; 
Lotte Wolf MatthSus. contral¬ 
to; Ingeborg Reichelt, soprano; 
Wilhelm Cramer. oboe 
Cantoria della Città di Got¬ 
tinga e Orchestra «Cantate» 
di Francoforte dirette da Lud¬ 
wig Doonnann 


17.30 IL GIOCO DELLE PARTI 

Commedia in tre atti di Lui¬ 
gi Pirandello 

Leone Gala Tina Buozzelli 
Siila Gala Lia Angeleri 

Guido Venanzi Enzo Taraselo 
Filippo, detto Socrate 

Franco Sportelli 
Il marchese MlgUoiiU 

Tonino Pierjederici 
Barelli Adriano Mteantoni 
Il dottor Spiga Giulio Cirola 
Clara, cameriera 

Giovanna D'Aroenzio 
Gli ubriachi: 

Valerio Degli Abbati 
Glan/ranro fltnbuen 
loAno Stoccioli 
/ Luisa Boschieri 
1 Siria Betti 

GU Inqui- * Ugo Carboni 

lini 1 Gin Moine 

f Ugo Pagliai 

' Gabriele Polverosi 
Regia di Flaminio Bollini 
19— Manuel de Falla 
Fantasia baetica 
Pianista Gino GorinI 

19,15 La Rassegna 

Ctnema 

a cura di Giambattista Ca¬ 
vallaro 

19.30 ‘Concerto di ogni sera 
Franz Schubert (1797-1828); 
/mproth’tso fn mi bemolle 
maggiore op. 142 n. 5 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827); Quartetto in la 
minore op. 132 

Assai sostenuto - Allegro - Al¬ 
legro ma non tanto - Molto 
adagio • Alla marcia • Allegro 
appassionato 

Quartetto Tatral di Budapest 
Vlimos Tatral. Mihaly Szucs. 
vioUm; Joszef inavy, vtola; 
Ede Banda, violoneello 
Igor Strawinsky (1882): Rag¬ 
time 

Pianista Marcelle Meyer 

20.30 Riviste delle riviste 
20.40 Arnold Schoenberg 

Cinque pezzi per orchestra 
op. 16 

Presentimenti - Cose passate 
- Colori - Peripezie - Recita¬ 
tivo obbligato 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previtall 
21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 La Lirica alla Radio 
IL MATRIMONIO SEGRETO 
Melodramma giocoso in due 
atti di Giovanni Bertati 
Musica dì Domenico Cima- 
rosa 

Geronimo Bruno Marangoni 
EUsabetU Mariaa Zotti 

Carolina 

Virgtnta Oenotari^fte/ani 
Fidalma Rosa Laghezza 


D conte Robinson 

Angelo Nosotti 
Paolino Renzo Casellato 

Direttore Ettore Gracis 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
(Compagnia del «Centro di 
Avviamento al Teatro Lirico » 
del Teatro « La Fenice » di 
Venezia) 

(Edizione Ricordi) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
I*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali. 

NOTTURNO 


Dalle ore 22.40 olle 6,30; Program. 
mi miMtcaii e notiziari tra^tnesi-l 
da Roma 2 sa kc/s. S4S pari 0 
m. 3SS e dalle stazioni di Calta- 
nùsetta O.C. su ke/s. 6060 pari o 
m. 49.50 e su kc/s. 9Slà pari a 
m. 31.53. 

22.40 Musica dolce musica - 
23.35 Vacanza per un continen¬ 
te - 0,36 Musica distensiva - 1.06 
Melodie moderne • 1.36 Cantare 
è un poco sognare - 2,06 Musica 
classica - 2.36 Canzoni napole¬ 
tane - 3.06 Firmamento musi¬ 
cale - 3.36 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici - 4.06 Canta Fred 
Bongusto ■ 4.36 Musica senza 
passaporto • 5.06 Panoramica 
nel mondo del jazz • 5,36 Re¬ 
pertorio violinistico - 6,()6 Mat¬ 
tutino; programma di musica 
varia. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s. 1529 .. m. 196 (OJkl.) 

kc s. 6180 - m. 48.47 (O.C.) 

kc/s. 7280 - m. 4138 (O.C.) 
930 Santa Messa in collega¬ 
mento RAI. con breve omelia 
dì P Francesco Pellegrino. 

14.30 Radiogiornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19.15 Musical 
Concert. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni; « Colloqui biblici: E' origL 
naie il Pater noster? » a cura di 
P. Marco Adinolfi - Pensiero 
della sera. 20.15 Paroles Pon- 
tificales. 2030 Discografia di 
Musica Religiosa: « Mltsa Sancti 
Joseph! Calasanetii • di Oreste 
Ravanello. 21 Santo Rosario. 
21.15 Trasmissioni estere. 21.45 
Cristo en avanguardia. 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Tino Buazzelll sarà Leone Gala nella cmnmedia • 11 gioco 
delle parti > in onda alle ore 1730 sul Terzo Prog r amma 


IN OCCASIONE DEL¬ 
LA TRASMISSIONE 
TELEVISIVA CANZO¬ 
NE MIA. SONO STATI 
POSTI IN VENDITA 
PER LA PRIMA VOL¬ 
TA IN ITAUA I ^ _ 

6() SI i CI:s.si 



UNICO NEL SUO GENERE! 

TWENSTAR 

piccola valigia a transistor 

RADIO - GIRADISCHI 


oroduzione originale tedesca 



per rasa, gite, treno, 
auto, motoscafo, aereo 
funziona perfettamente 
anche in posizione ver¬ 
ticale o capovolta, con 
comandi a tasto, vano 
portadischi, 6 transistor 
-1-3 diodi (cm. 23x11x23) 
peso Kg. 2.8 - L 58.000 ^ tasso 

mwssaggwrie 
musicali •■•p " 

aiilaao - galleria dal corso 
suoaa i diselli aacha paneggiaeda 


S7 















LUNE 






Un altro episodio della serie dei telefilm “Verità’ 


I piloti dello Stalag 3G. 


nazionale: ore 21 

L’immsione della Gran Breta¬ 
gna, dopo la rapida vittoria sul¬ 
la Francia, era stata fissata da 
Hitler per il 1“ settembre 1940. 
La data fu poi spostata al 

10 settembre, «quindi at 5 ot¬ 
tobre e iti ultimo a data da 
destinarsi, non certo per desi¬ 
derio dei tedeschi. Erano stati 
i piloti da caccia della R.A.F. 
• quei pochi ai quali molti de¬ 
vono tanto » — come dirà Win- 
ston Churchill nelle sue Me¬ 
morie di guerra — ad impe¬ 
dire l’inuasiotie, combattendo e 
vincendo quella che gli storici 
iianno chiamato Io battaglia 
d'iìighilterra. 

11 telefilm della sene Verità 
m onda questa sera, ispirato 
come sempre a fatti realmente 
accaduti, è centrato tu un epi- 
mdio che rivela uno dei retro¬ 
scena più curiosi di quella lit¬ 
toria. e precisamente la fuga 
organizzata di un gruppo di 


aoiatori inglesi dai campi di 
prigionia tedeschi. Le perdite 
inglesi, nell'aviazione, supera¬ 
vano di molto, in quei mesi 
di guerra, le pos.sibilità offerte 
dal reclutamento. La situazione 
era, si può dire, disperata. L'al¬ 
to comando inglese pensò di 
venirne a capo tentando la li¬ 
berazione di oltre 900 piloti 
che erano tenuti prigionieri in 
un campo della Germania me¬ 
ridionale: lo Stalag Luft 3 G. 
L'uomo adatto a realizzare una 
tale impresa lo trovarono in 
Clayton Hutton: fantasista, tra¬ 
sformista, prestigiatore. Questi, 
da quando era scoppiata la 
guerra, non aveva cessato di 
insistere presso il Ministero del¬ 
la guerra per farsi arruolare 
nell'esercito ricevendone sem¬ 
pre una risposta negativa, causa 
la sua età già inoltrata e la 
mancanza di un'esperienza mi¬ 
litare. Ricevuto il delicato in¬ 
carico, Hutton si mise stibito 
al lat’oro Costituì un ufficio 


completamente autonomo e per 
prima cosa raccolse tutte le 
informazioni possibili sullo .Sta¬ 
lag 3 G, servendosi di carte, 
fotografie aeree, disegni. Poi 
volle parlare con runico uomo 
che era riuscito a scappare da 
quel campo. Nelle prime ore 
del 12 ottobre 1940 un gruppo 
di bombardieri inglesi attraver¬ 
sò la Manica con l’incarico di 
portare Hutton sul territorio te¬ 
desco. Alle 9 e 10 minuti Hut¬ 
ton si lanciò con il paracadute. 
Ventiquattro ore dopo /acero 
ti suo ingresso nello .Stalag 3 G. 
La sua missione iniziava allo¬ 
ra. Doveva giocare d’astuzia, 
dare prova rii sangue freddo. 
Il fantasista Hutton era un uo¬ 
mo in gamba c fece intera¬ 
mente il suo dorere. Il suo 
piano di fuga era cosi inge¬ 
gnoso da apparire assurdo. Ma 
i particolari a questa sera. 

8 - I- 


NAZIONALE 

10,30 Per la sola zona di Na¬ 
poli in occasione della Vii 
Fiera della Casa, dell’Ab- 
blgliamente e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

12 12.15 ORA Di PUNTA 

Trasmissione quotidiana a 
cura della Uedazione dei Te¬ 
legiornale di Napoli 

La TV dei ragazzi 

18-19.30 a) IL MONDO DEL¬ 
LE PIANTE 

a cura di Liliana Zappi 
Seconda puntata 
Regia di Giuseppe Recchia 
b) Dal Teatro Angelicum di 
Milano 

IL GATTO CON GLI STI 
VALI 

Commedia per ragazzi di Gì- 
ci Ganzini Granata 
Personaggi ed interpreti; 
Ignazio Marco Bonetti 

Giacomino Sante Calogero 
Il Gatto Filippo Degara 

Sua Maestà Eustachio IV 

Carlo Bonom» 
La Principessa Pergolina 

Paola Sivieri 
Doli! Franca Viglione 

La Nonnina Angela Cicorella 
L’Orco Gianni Ruben-s 

Un tamburino 

Wladlmiro Besati 
Scene di Ada De’ Molinari 
Costumi di Maud Strudthoff 


Ripresa televisiva di Alberto 
Gagliardelli 

Articolo alla pagina SO 1 


Ribalta accesa 

20 - SEGNALE ORARIO 

TIC-TAC 

I Colgate • Covaltirio rosso Sis 
Prodotti Ferrnnia ■ Olito Star 
- Prodotti AEG - Rhodiatoce' 
TELESPORT 
ARCOBALENO 
Sugòro .Althea ■ Antiset Jodio 
spray - Frullatore Go-Go ■ Di- 
ger Selz - Ciocie Lombardi 
Tidci 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

20.50 CAROSELLO 

<Ji Algida ■ >2) Manetti & 
Koberts ■ l3i Simmenthal - 
<4i Supercortemnggiorc 
I cortometraggi sono sloti rea¬ 
lizzati da: 1) I-F S. - 2) Paul 
Film - 3) Erre Film - 4) 
Unioncartoons 

21 - VERITÀ' 

I piloti dello Stalag 3 G. 
Racconto sceneggialo - Re¬ 
gia di William Conrad 
Prod.; C.B.S.-TV 
Int.; Ben Wright. Hedley 
Maltìngly, David Frankham 

21.50 

SPETTACOLO 
DI VARIETÀ' 

in occasione della consegna 
dei Juke-box d’oro 
Presenta Daniele Piombi 
fRipresa effettuata dall’alber¬ 
go Bellevue di Cortina) 

22,20 L'AUTOSTRADA DEL 
SOLE IN VISTA DEL TRA¬ 
GUARDO 

23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


L’Autostrada del Sole in 


Il viadotto sull'Amo nel tratto Levane-Incisa sarà intito¬ 
lato allo scomparso ministro Romita, che fu tra I sosteni¬ 
tori della necessità di un piano autostradale in Italia 


nazionale : ore 22,20 

...Meno quattro ...meno tre...; 
il couni down, che misura le 
tappe che ci separano dal com¬ 
pimento dair< Autostrada del 
Sole •, è alle sue ultime battu¬ 
te. Alla fine di maggio la Cer¬ 
tosa di Firenze fu congiunta 
a Valdamo. Tra pochi giorni 
Orte sarà legata ad Or\'ielu; 
tra un mese e mezzo, Chiusi a 
Valdarno. Poi l’ultimo balzo, 
tra la fine di settembre e i pri¬ 
mi d'ottobre, la saldatura fina¬ 
le. da Orvieto a Chiusi. 
Raggiungere Napoli, partendo 
da Milano — 753 km. filati sen¬ 
za uscire di strada, otto ore di 
corsa con una macchina di mè¬ 
dia potenza — sarà tra le cose 
po.ssibili, reali. Otto ore contro 
le nove e mezza, dieci ore di 
un treno rapido, contro le quin¬ 
dici, sedici ore di corsa in auto 
su strada normale. Sì potrà ben 
dire, che la distanza fra il Noi’d 
ed il Sud d’Italia si sarà accor¬ 
ciata della metà. 


Pud sembrare un’immagine re¬ 
torica, questa; ma se non fosse 
stata pre.sente, e non avesse 
agito come benefico stimolo, 
nei .sogni generosi di coloro 
che compresero l’importanza 
del fattore trasporti e comuni¬ 
cazioni per lo sviluppo dei Pae¬ 
se. oggi non saremmo a questi 
lieti consuntivi. Tra quei « so¬ 
gnatori ». c’era il compianto 
ministro Romita, al cui nome, 
in ricordo e per gratitudine, 
.sarà intitolato l’ardito ponte di 
Levane, uno dei punti in cui 
l’autostrada scavalca l'Amo. 
Ma quanti, in quella poi non 
cosi lontana primavera del '56, 
quando fu posta la prima pie¬ 
tra a San Donato Milanese, 
quanti credevano realizzabile 
l'idea d’una dorsale stradale, 
fatta di cemento e non di pa¬ 


role, per congiungere il Setten¬ 
trione al Mezzogiorno della pe¬ 
nisola? Forse, non esisteva a 
quell’epoca neppure un proget¬ 
to — nel senso tecnico della 
parola — degno di questo no¬ 
me. Tutto era da fare: studi, 
rilievi, opere. Ma, sembrerà im¬ 
possibile, lutto ciò venne dopo. 

E ci vollero quasi tre anni pri¬ 
ma di vedere aperto al traffico 
- con la saldatura del ponte 
sul Po — il tratto iniziale. > 
52 km. soltanto, tra Milano e 
Parma, 

Per costruire gli altri settecen¬ 
to km. sono occorsi, invece, po¬ 
co più di cinque anni. Napoli- 
Capua, Parma-Modena, Modena- 
Bologna, Bologna-Fìrenze, Ro- 
ma-Frosinone, Frosinone-Capua. 
Roma-Magtiano Sabina, Maglia- 
no-Orte, Firenze-Valdarno. so- 
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vista del traguardo 


no le tappe successive, di cui 
è vivo il ricordo attraverso le 
cronache, della costruzione del¬ 
l’autostrada. 

Nel 1951. nelle regioni centro- 
settentrionali c'erano 54 abi¬ 
tanti per ogni autoveicolo; 134 
nel Mezzogiorno. Dieci anni do¬ 
po, quei valori erano ridotti, 
rispettivamente, a 11 e 25, con 


una diminuzione di circa l'BO 
per cento. Vi si aggiunga l'au¬ 
mentata esigenza di mobilità 
spaziale, propria degli uomini 
e delle cose d’oggi, per com¬ 
prendere la fame di strade, che 
l’Italia aveva ancora pochi anni 
fa, ancorata com'era ad un si¬ 
stema viario paurosamente an¬ 
tiquato, corrispondente, all'ih- 
circa, a quello del 1938. 

Da queste premesse, nacque la 
legge 21 maggio '55, il cosid¬ 
detto piano Romita; nacquero 
i primi stanziamenti, le opere 
di raddoppio delle vecchie auto¬ 
strade, gli studi e 11 piano del- 
riRI per un sistema organico 
di comunicazioni autostradali, 
e quindi la legge 24 luglio '61. 
per la disciplina definitiva del¬ 
ia materia. Ne è risultato un 
programma moderno, vasto, 
meditato. L'asse dorsale del- 
!’• Autostrada del Sole», giun¬ 
ta ormai al suo compimento, 
ne è la premessa e la con¬ 
dizione tecnica. Giungono per¬ 
tanto in proposito 1 chiarimen¬ 
ti e le precisazioni che. sul 
tema, saprà fornire questa se¬ 
ra. nel corso della trasmissione 
televisiva in programma, l’ing. 
Fedele Cova, direttore gene¬ 
rale e amministratore delegato 
della Società < Autostrade », co¬ 
struttrice dell'» Autostrada del 
Sole • 

Vittorio di Giacomo 


“Lotta ai gangsters”: un film di Hathaway 

Il bacio della morte 


aecoruin: ore 21,15 

I gangsters, combattuti e in 
gran parte debellati nel perio¬ 
do di Roosevelt, tornarono alla 
ribalta neH'immediato dopo¬ 
guerra approfittando delle |>ar- 
Ucolan condizioni in cui si tro¬ 
vava il paese dopo l’enorme 
sforzo bellico. Ma anche questa 
volta la società americana sep¬ 
pe energicamente reagire al fe¬ 
nomeno con un’azione che è 
documentata dagli atti dell’in¬ 
chiesta del senatore Kefauver. 

II cinema, a sua volta, riuscì 
anche in questa occasione ad 
essere un fedele specchio del¬ 
la realtà americana, ed ebbe 
una seconda fioritura di flJms 
gangsters dei quali /[ bacio del¬ 
la morte (The Kiss of Deatb), 
presentalo questa sera in TV, 
è uno degli esempi più note¬ 
voli. Lo ha diretto nel 1947 
Henry Hathaway, un regista di 
solido mestiere che si era di¬ 
stinto nell'anteguerra con ope¬ 
re di largo successo commer¬ 
ciale da / lancieri del Benpala 
a fi sentiero del pino solitario 
(uno dei primi film a colori). 
Incontrato un produttore intel¬ 
ligente come Louis de Roche- 
mont, che volte tener presente 
la lezione fornita in quegli anni 
dal neorealismo italiano. Ha¬ 
thaway diresse subito dopo la 
guerra un gruppo di opere di 
rilievo nelle quali alla consueta 
abilità dei prodotti hollywoo¬ 
diani si aggiungeva il sapore di 
una realtà più immediata, quasi 
documentaria. Lo casa della 92* 
atroda. Il 13 non risponde. Chia¬ 
mate Nord 777 e Quattordice¬ 
sima ora, oltre al film di que¬ 
sta sera, erano in gran parte 
girati in luoghi veri e furono 


definiti < neorealistici » ancbe 
se le somiglianze con i film ita¬ 
liani del tempo erano più este¬ 
riori che sostanziali. 

Ed eccoci al Bacio della morte: 
durante l'assalto ad una gioiel¬ 
leria, un gangster cade nelle 
mani della polizia. L’uomo ha 
moglie e due bambine a cui è 
molto aBezionato, e il Procura¬ 
tore spera di far leva su que¬ 
sto sentimento per indurlo a 
denunciare 1 complici. Ma il 
gangster, fiducioso delle pro¬ 
messe avute dal capo della ban¬ 
da, rifiuta di parlare. Passano 
alcuni anni. Mentre egli scon¬ 
ta la pena che gli é stata in¬ 
flitta. apprende che la moglie, 
a cui è venuto meno ogni aiuto 
promesso, si è uccisa e che le 
bambine sono finite in un or¬ 
fanotrofio. Sconvolto dalla rive¬ 
lazione si decide allora a con¬ 
fessare. Rimesso qualche tem¬ 
po dopo in libertà, si ritira a 
vivere in campagna con le fi¬ 
glie, ma è chiamato un giorno 
a testimoniare contro un suo 
ex compagno accusato di omi¬ 
cidio e si trova esposto alla ven¬ 
detta di costui che la giuria, 
contro ogni aspettativa, ha as¬ 
solto. La polizia gli propone di 
arrestarlo per meglio proteg¬ 
gerlo, ma egli preferisce rima¬ 
nere vicino alle sue bambine. 
Non rimane altro che far ca¬ 
dere il gangster in un tranello, 
ed è quanto accadrà nel finale 
in una sequenza ricca di su¬ 
spense. 

Il protagonista è Victor Ma¬ 
ture. Ma la rivelazione del film 
è costituita da Richard Wld- 
mark che delinea una indimen¬ 
ticabile figura di gangster ne¬ 
vrotico. 

Giovanni Leto 


21,15 Letta ai gangster* 

Temi e figure del gangsteri¬ 
smo visti dal cinema ame¬ 
ricano 

a cura di Giulio Cesare Ca¬ 
stello 

IL BACIO 
DELLA MORTE 

Film • Regia di Henry Ha¬ 
thaway 

Prod.; 20th Century Fox 
Int.: Victor Mature, Coleen 
Cray, Brian Donlevy, Ri¬ 
chard Widmark 

22,55 Norie sport ■ SERVIZIO 
SPECIALE SUL 51» TOUR 
DE FRANGE 



finalmente felice 
con la dentiera 


Richard Wldmaiic è fra gli 
Interpreti dei Hlm di Hatha¬ 
way, s n bado della morte » 



Mangiate, rìdete, pariate senza 
preoccupazione: la vostra den¬ 
tiera non si muoverà! Cosparge¬ 
tela semplicemente ogni mattina 
con polvere Wernet's. Grazie alla 
finezza delle sue gomme vege¬ 
tali, lo strato Wernet's forma una 
saldatura ermetica tra la dentie¬ 
ra e le gengive, determinando 
un'aderenza perfetta. Acquista¬ 
te oggi stesso un flacone di 
Wernet's. 


WERNET’S 

' LA POLVERE ADESIVA PER DENTIERE 

solo in farmacia, nei formati da L 300 - 660 > 1100 









LUNEDI 13 


RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di linRua fran¬ 
cese. a cura di il. Arcaini 
y Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tempo 
Almanacco • * Musiche del 
maltino 

7.45 'Motta) 

Aneddoti con accompagna¬ 
mento 

Le Borse In Italia e all'estero 
8 —Segnale orario • Glor- 
naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

Domenica sport 

8.30 'Palmoliee) 

Il nostro buongiorno 
TrovajoU: O mew inoleo; Lor- 
dan: W'oxder/ui tand,- Osborne: 
The sunitgin gìpsvi Mlnerbl: 
Carnuta; Modugno; Che me ne 
importa a me; Prado: The girl 

8/45 (Chlorodonti 

Interradio 

a) L'orchestra di Xavier Cu- 
gat 

Morales: Oye negra; Cugat: 
ATipht must fall; Delaney; Jazz 
me blues 

bi Canta Earl Grant 
Adderly: Sermemelte; Whiting. 
Honeg; Faln: Tender ts thè 
nipht 

9.05 Mario Robertazzi: Cosa 
nostra. La posta del Circolo 
dei Genitori 
9,10 fSidol» 

Pagine di musica 
Schubert: L'arpa sfreeatar Ou¬ 
verture (Orchestra dei Filar¬ 
monici di Berlino diretta da 
Fritz Lehmann); Kaciaturian: 
.Ma.squerade; Suite (Orchestra 
Sinfonica RCA Victor diretta 
da Kirll Kondrachtne) 

9,40 Carlo Verde: Attualità 
e curiosità scientifiche 

9.45 fKnorri 
Canzoni, canzoni 

10 - Antologia operistica 

Bellini; Norma.' «Deh, non 
volerli vittime >; Rossini: Ce¬ 
nerentola- « Nacqui all’aflan- 
no »: Giordano: Pedora: « A- 
mor ti vieta »; Weber: Il fran¬ 
co cacciatore: Ouverture 

10.30 Centonovelle 
Settimanale per gli alunni 
in vacanza del I ciclo delle 
Elementari, a cura di Glad>'s 
Engely con la collaborazio¬ 
ne di Mario Vani 

Regìa di Ruggero Wìnter 

11 - (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Musica e divagazioni 
turistiche 

11.30 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Quartetto in fa maggiore 
K. 370 per oboe e archi 
a> Allegro, b) Adagio. c> Ron¬ 
dò (Allegro) (Helmut Wins- 
chermann. oboe e Trio Kehr: 
Giinter Kehr, violino; Georg 
Schmid, viola; Hans MUnch- 
Holland, violoncello) 

11,45 Musica per archi 

12 - (Tidei 

Gli amici delle 12 

12.15 * Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I 7 Segnale orario - Giornale 

* radio - Previs. del tempo 

13.15 f Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 


13.25-14 (Ecco) 

NUOVE LEVE 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia. Sicilia, FMemonte 

14.25 < Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gU Itallaid 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tardssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
mori italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Per sola orchestra 

15.30 (Bluebellt 
Album discografico 

15,45 Quadrante economico 

16 - Il Quadrifoglio 

Quindicinale per le fanciul¬ 
le a cura di Stefania Piona, 
Anna Luisa Meneghini e 
Franca Caprino 

Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 Corriere dei disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Glor- 

naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Ribalta d'oltreoceano 

17.55 Vi parla un medico 
Arrigo Colarizzi; La malat¬ 
tia emolitica del neonato 

18/05 * Grandi valzer 

18.55 Plng pong della canzone 
Pre.sentato da Hélène 5^ul- 
nier e Rosalba detta 
(Programma scambio con la 
Radiodlffuslon Télévlsion Fran- 
Caise) 

19.15 Radio Olimpia 

a cura di Nando Martellini 
e Paolo Valenti 

19.30 ' Motivi in giostra 
Negli inteT-valli comunicati 
commer rioli 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone ai giorno 

•yA Segnale oraflb - Giornale 
radio • Radio.sport 

20,20 (Ditta Ruggero Benellii 
Applausi a... 

20.25 Giugno Radio-TV 1?64 

20.30 Le più belle del mondo 
Un programma di Ada Vinti 

21.15 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da LUIGI COLONNA 
con la partecipazione del so¬ 
prano Carmen Rapetto e del 
baritono Scipie Colombe 
Mozart; 1) Le nozze di Figaro: 
a) Ouverture, b) «Aprite un 
po' quegli occhi », c) « Deh. 
vieni non tardar »; 2) Don Gio- 
i<anm; a) «Fin che han del 
vino calda la testa», b> «Bat- 
U. batti, o bel Masetto >; WoK 
Ferrari: / gioielli della Ma¬ 
donna.- Intermezzo; PalsIeUo: 
il barbiere di Sitnglia.- « Già 
tiede primavera »; Mozart; Le 
nozze di Figaro: «Non più 
andrai farfallone amoroso»; 
PergolesI: La serva podrona; 
« A Serplna penserete »; Ros¬ 
sini; 1) il barbiere di Siviglia: 
« Largo al factotum », 2) L’ita¬ 
liano in Algeri; Sinfonia 
Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

22.30 L'APPRODO 
Settimanale radiofonico di 
lettere ed arti 

23 “* Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8- Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.40 'Pal7n()ltt'>e) 

* Canta Emilio Pericoli 

8.50 fSoc. Grey) 

* L'orchestra del giorno 
9— tinvemuzi) 

* Pentagramma italiano 
9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 'Orno' 

« D > come donna 
Un programma di Adriana 
Retacchi 
Disco volante 

Un programma di Mario Sa- 
lineili 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Giugno Radìo-TV 1964 

10.40 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 

11- fSiniTnpTithal) 

Vetrina di un disco per 
l'estate 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Denft/ricio Signali 
Piccolissimo 

11.40 (Mira J/Onza i 
li portacanzoni 

12-12/20 I Doppio Rrodn Star' 
Crescendo di voci 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Ihemonte e delta 
Lombardia 

12.30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Molise. 
Calabria 

13 - rTrieo/iltna) 

Appuntamento alle 13: 

Alta tensione 

1.5’ (G. B. Pezzioli 
Music bar 
20’ (GnIbant» 

La collana delle sette perle 
25’ fPalmoIire) 

Fonolampo: dizinnarietto dei 
3ucces.si. 

13/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio Media delle va¬ 
lute 

45’ (Sfmmenfhal) 

La chiave del successo 
50’ (Ttdel 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicott 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio - Listino 
Borsa di Milano 

14.45 (Dischi Ricordi) 
Tavolozza musicale 
1S'‘~ Aria di casa nostra 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

15/15 (HI-FI Record) 

Selezione discografica 
15/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


15/35 Concerto in miniatura 
Album per la gioventù 
Haydn; .^in/orua hi/aritile. a) 
Allegro, b) Minuetto, c) Fi¬ 
nale (Orchestra «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Franco Caracciolo); Proko- 
riev; Giorno d’estate • Suite 
infantile per piccola orche¬ 
stra: al Morning, b) Tip and 
run. c) Walf, d) Repentance, 
ei March, f) Evenlng, g) The 
moon Is over (Orchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Ar¬ 
gento) 

16— iDixan) 

Rapsodia 

— Piccole grandi orchestre 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

(Terme di San Pellegrino» 

51 Tour de France 
Tra le ore 16.15 e le ore 

17,30 radiocronaca deU’arri- 
vo della tappa Clermont- 
Ferrand - Orleans 
Radiocronisti Nando Martel¬ 
lini e Sandro Ciotti 

16/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virgilio Ro¬ 
tondi 

16,38 Wolmer Beltrami e il 
suo cordovox 

16,50 Concerto operistico 

Mezzosoprano Giulietta .Si- 
mionato • Tenore Giuseppe 
Di Stefano 

Verdi: U?« ballo In nia.«c)tera- 
«Ma se m'è forza perderti»: 
Ro.ssinl: L’IIaliaTta in Algeri. 
« Pensa alla Patria »; Giorda 
no: Andrea Chénier: «Un di 
all'azzurro spazio «; Ros.sinl: 
Tancredi; « Di tanti palpiti »; 
Mallplero; Giulio Cesare. Fi¬ 
nale deil'opera; Pietri; Mari- 
stella; « Io conosco un giardi¬ 
no »; Rossini: il barbiere di 
Siviglia; « Una voce poco fa >; 
Puccini; Turandot; « Nessun 
dorma » 

Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Nino Sanzogno 

17,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 'Spie e Spani 

Radlesalotte 
GLI IMPIEGATI 
Romanzo di Honeré de Bal- 
zac 

Riduzione e adattamento ra¬ 
diofonico di Enrico V'aime 
Compagnia di Pro.sa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Qiiarta ed ultima puntata 
Gii impiegati; 

Fleury Natale Perettl 

Vlmeaux Renzo Lori 

Phellion Vigilio Gottardi 
Poiret .Vandro Rocca 

Bixlou Nanni tìertorelli 

Il Ministro Giulio Oppi 

De Lupeaulx segretario gene¬ 
rale Franco Pn.^satore 

Celestina Rabourdin 

Olgo Fognano 
Saverio Rabourdin capo se¬ 
zione Gino Mai>ara 

Elisabetta Baudoyer 

Enza Soldi 

Isidoro Baudoyer 

Franco Alpestre 
Gobsek. l’usuraio 

Checco Rissone 
l..orenzo. Ttisciere 

Bob Marchese 

Un altro usciere 

Prone© Vaccoro 
Un Impiegato Gastone Ciapirti 
Musiche originali di Gino 
Negri 

Regia di Giorgio Bandini 


18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 

Giuseppe Montalenti • Pro- 
hlcmi della biologia moder- 
Ita. Lo sviluppo embrionale 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli tnterralll coinunlcati 
conitnerciflli 

IO 7n Segnale orario Ra- 
diosera 

19.50 (Terme di San Pelle¬ 
grina ’ 

51' Tour de France 
(‘ommenti e interviste da 
Orleans di Nando Martellini 
e Sandro Ciotti 

20- Zig-Zag 

20,05 'Omni 

CACCIA AL TITOLO 
Gioco musicale di Tullio For- 
mosa 

21,05 Nuove braccia per II 
mare 

Documentario di Ermete 
Grifoni 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,40 CABARET 

Un programma di D'Ottavi 
e Lionello 

Regia di Federico Sanguigni 

22 30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 
- Ultimo quarto 


RETE TRE 

rSiazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche 
.«tlnrionl a ondo medio) 

IO- Musica sacra 

10.40 Sonate romantiche 

11.30 Sinfonie di Arthur Ho- 
negger 

Sinfonia n. 2 per orchestra 
d’archi e tromba ad libitum 
Renato Marini, tromba 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
NapoU della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Paul KJeckl 
Sinfonia n, 3 • Liturgica • 
Dlcs Irae (Allegro marcato) - 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Herbert von Ka- 
rajan 

12.30 Piccoli compiessi 

- Un'ora con Felix Men- 

delssohn-Bartholdy 

La Grotta di Fingai, ouver¬ 
ture op. 26 

Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

Concerto n. I in sol minore 
iip 25, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Molto allegro con fuoco - An¬ 
dante • Presto - Molto allegro 
e vivace 

Solista Robert Alexander 
Bòhnice 

Orchestra Filarmonica di Sta¬ 
to di Amburgo diretta da 
John Pritchard 
Sinfonia n. 5 in re minore 
op. 107 « Lo Riforma . 
Andante. Allegro con fuoco - 
Allegro vivace - Andante. An¬ 
dante con moto - Allegro mae¬ 
stoso 

Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Lorin Maazel 

14- L'AMICO FRITZ 

Commedia lirica in tre atti 
di P. Suardon 
Musica dì Pietro Mascagni 
Suzel Angela Vercelli 

Fritz Kobus Glaiml Jaia 

Beppe Rina Cavallari 

David Gino DondI 

Hanezò Giuliano Ferreiu 

Federico Dino Lauri 

Caterina Moria Montereate 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ar¬ 
turo Basile 

Maestro del Coro Giulio 
Berlola 

(Edizione Sonzogno) 
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LUGLIO 


15.35 Recital del Duo Lana- 
Lessona 

Ludwig van Beethoven 
Sonato in sol minore op. S 
n ? 

Sergej Prokofiev 
Sonato op. J)9 
Libero Lana, vtoloncello; Lo¬ 
dovico Lessona, pianoforte 
16r20 Notturni e Serenate 
Franz Joseph Haydn 
Notturno n. 1 in do mag¬ 
giore 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in re maggiore 
K 100 

Orchestra € A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

17- L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a 
cura deil’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

17.10 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 
17.25 Tutti i Paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

17.35 Alfredo Casella 

Partita op. 42 per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Armando Renzi 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previtall 
18.05 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na-' 
donale) 

TERZO 

18.30 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 

18.45 Muzio Clementi 

Adagio patetico e fuga in si 
bemolle maggiore 
Introduzione e fuga in do 
minore 

Pianista Vincenzo Vitale 
19— Calvino e II suo contri¬ 
buto alla formazione del 
mende moderno 
a cura di Franco Lombardi 
Seconda trasmissione 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Felix Mendeissohn Bartholdy 
118^)9-18471: La Bella Mela- 
sino, ouverture op 32 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Cari Schuiicht 
Anton Dvorak 11841-1904): 
Sin/onia n. 2 in re minore 
op 70 

Allegro maestoso - Poco ada¬ 
gio - Scherzo ■ Allegro 
Orchestra dei Filarmonici di 
Vienna diretta da Rafael Ku- 
bellk 

Maurice Ravel (1875-1937): 
La Valse, poema coreogra¬ 
fico 

Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Milnch 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Cari Philipp Emanuel 

Bach 

Siciliana 

Chitarrista Andrea Segovia 
Johann Nepomuk Hummel 
(trascriz. di G. Nobler • rev. 
di G. Anedda) 

Concerto per mandolino e 
orchestra 

Allegro moderato e grazioso - 
Andante con variazioni - Rondò 
Solista Giuseppe Anedda 
Orchestra s Alessandro Scar- 
UtU » di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

21- H Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21,20 La poetica di Hugo Wolf 

a cura di Giulio Gonfalo¬ 
nieri 

III L'amore 

Alle gingcn Herz, tur Ruh 


(da • Spanisches Lieder- 
buch > > 

Elsa Cavetti, contralto; Wllii 
Hans HaeuBsleln, pianoforte 
Wenn du micht mit den 
Augen streitst (da « Italie- 
nisches Liederbuch > ) 
Hermann Prey, baritono; Giln- 
ther Wetssenbom, pianoforte 
Mein liebster ist so klein 
Ida • Italienische Lieder¬ 
buch > > 

Rita Streich, soprano; Erik 
Werba, pianoforte 
Dos Stàndchen lEichen- 
dorfT I 

Dietrich Fischer Dleskau, ba¬ 
ritono; Gerald Moore, piano¬ 
forte 

Ganymed iGoethe) 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Gerald Moore, pianoforte 
Blumengruss ( Goethe i 
Irmgard Seefried, soprano: 
Erik Werba, pianoforte 
lek hab'in Penna (da Italie- 
nisches Liederbuch >) 
Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Gerald Moore, pianoforte 

21.50 Testimonianze al micro¬ 
fono 

Charles DuUtn 
(Programma scambio con la 
R.T.F.- 

22.30 Olivier Messlaen 

Sonata cromatica 
Organista Ferdinando Taglia¬ 
vini 

Le merle noir. per flauto 
e pianoforte 

Severino Gazzelloni, flauto ; 
Frederick Rzewskl, pianoforte 

22.45 Orsa minore 
TEATRINO INGLESE 

La collaborazione di John 
Mortimer 

Guai in /obbrtea di Harold 
Pinler 

Uno insita inattesa di N. F. 
Simpson 

con Tino Buazzelli, Alberto 
Lionello, Franca Nuli e Ai- 
varo Piccardi 

Regia di Giorgio BandinI 
N-B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu 
nicati commerciali. 

NOnURNO 

OaUs ore 12^ alte C,30: Program» 
mi muslcrtlt « nottziarj trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. S45 pari a 
m. 355 e dalle staxioni di Calta- 
nìssetta O.C. su kc/s. 60€0 pari a 
m. 49^ e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53 

22.50 Fantasia musicale • 23.45 
Concerto di mezzanotte - 0.36 
Nostalgia di Napoli - 1,06 Istan¬ 
tanee musicali • 1,36 L« grandi 
stagioni liriche - 2,06 Appunta¬ 
mento con l'Autore - 2,^ Mo¬ 
livi e ritmi - 3,06 Celebri pa¬ 
gine di musica - 3,36 Grandi 
melodie di tutti i tempi - 4,06 
Successi d’ollreoceano - 4,36 So¬ 
gniamo in musica - 5,06 Can¬ 
tiamo insieme • 5,36 Fogli d'al¬ 
bum • 6,06 Mattutino: program¬ 
ma di musica varia. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari In 
Italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Items 
from Mission Fields. 10,33 Oriz 
zonli Cristiani: Notiziario 

• Cooperazione missionaria • di 
S. E. Mons. Ugo Potetti - • Istan¬ 
tanee sul cinema » di Giacinto 
Giaccio - Pensiero della sera 
20,15 Raymonde Lulle, apotre 
de ITsIam. 20,45 Worte des Hei- 
ligen Vaters. 21 Sante Rosario. 

21.45 La Iglcsia en e1 oriundo 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 



Allegri: si beve grande. Guardate la bottiglia: è grande! E' tutta PERSI, tutta 
frizzante-freschezza che vi mette allegria. In ogni momento della giornata, 
sempre, bevete PEPSII E’ la più moderna: fresca e grande per la vostra 
sete giovane. 

bevi grande...bevi allegro...bevi 


Pepsi e Pepsì-Coia sono marchi registrati della Pepsi-Cola Co. 


PEPSI 
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morbido e delicatamente profumato 


la confezione spray si ricarica 
in un momento con la busta 
di talco Felce Azzurra Paglieri 

... . 


I QUESTA SERA IN ARCOBALENO 


presenta il 

::o spray^^^ 


talco 


cLzu 20 a 4*-0 


da 20 a 40 anni... puoi diventare bionda. 

per essere più beOa ed attraente 
da 40 in poi... dori diventare bionda 
e per continuare il tuo fascino 

««'CAMOMILLA SCHULTZ. 

ISfCKETOOe IU0I4MM 


cZa -40 Cl 



CON PRODOTTI 
SOLARI I 

Squibb 


DELLE 

Vz\CANZE 
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NAZIONALE 

10,30 Per la sola zona di Na¬ 
poli in occasione della VII 
Fiera della Casa, dell'Abbi- 
gliamento e dell'Arreda¬ 
mento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

12,20-12.35 ORA DI PUNTA 

Trasmissione quotidiana a 
cura della Redazione del 
Telegiornale di Napoli 


16- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
51° TOUR DE FRANGE 
Telecronaca dell'arrivo del¬ 
l'ultima tappa Ver$allles-Pa- 
rlgl 

Telecronista Giuseppe Ai- 
bertini 

La TV dei ragazzi 

lS-19,30 al Dallo Stadio dei 
Marmi in Roma 
HOCKEY SU PRATO 
Seconda parte 
a cura di Aldo Novelli 
Realizzazione di Luigi Di 
Gianni 

b) BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati a cura di William Man¬ 
na e Joseph Barbera 
Diatr.: Screen Gems 

— Il picnic 

— Pixl, DIxi e il micro-gatto 

— Ser Braccobaldo 


c) ARTI E MESTIERI GIAP 
PONESI 

Le porcellane Arita 

Distr.: Cinevision 


Ribalta accesa 

TIC-TAC 

I Mitici/ • Oro Pilla Oraiid]/ 
.^pic <& 5paM • Cui/ italiana 
Doria Biscotti Prodotti 

.9qui6))> 

20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

'Dixaii - Liebig ■ .\tichelin 
Motta - Inremisn Biclt • 7'al 
c‘i> Paglterti 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 


20.50 CAROSELLO 

•li Super-Iride '2> O/O 
Superiore • '3) Ferrerò In¬ 
dustria Dolciaria ■ <4i Indu¬ 
stria Italiana Birra 
I cortometrnggi nono stati rea¬ 
lizzati da, I) Paul Film - 2i 
Recta Film - 3i Dora Film - 
4) Recta Film 

21- Rassegna retrospettiva 

della Mostra d'Arte Interna¬ 
zionale Cinematografica di 
Venezia 

Terza serie 

a cura di Gian Luigi Rondi 

LE AVVENTURE 
DI TOM SAWYER 

Film - Regia di Norman 
Taurog 

Prod.: United Artista 

Int.; Tommy Kelly, Jachie 

Moran 

22.35 COME, QUANDO, PER 
CHE' 

Cronache del mondo giorna¬ 
listico di Aldo Falivena 

23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



LE «CONVENZIONI» 
DEGLI STATI UNITI 


Il balletto 
«Premio Italia ’63» 

secomlt» : are 22^15 

Il Premio Italia per un'opera 
musicale originale è stato asse¬ 
gnato nel 1963 a un balletto. 
L'anno prima era toccato a • Ca¬ 
valleria rusticana > di Susanna 
Egri, .su musica di Migliardi. 
E dopo è stata la volta dì • I.a 


I[r."Mos"radivte"à Le avventufe di Toir 


nazionale: ore 21 

Diversamente dalla maggior 
parte dei più famosi libri per 
ragazzi, Le auuenture di Tom 
Jawyer. capolavoro di Mark 
Twain, non ha trovato che una 
sola volta la via degli schermi 
cinematografici. Ciò avvenne 
nei 1938 ad opera di Norman 
Taurog. un eclettico regista 
specializzatosi, in quell’epoca, 
in film destinati alla gioventù: 
un genere nel quale sette anni 
prima era addirittura riuscito 
— con Skippy interpretato da 
Jackie Cooper — ad aggiudi¬ 
carsi un Oscar. Taurog aveva 
anche portato sullo schermo, 
nel 1932, l’altro capolavoro di 
'Twain, Le avventure di Huck- 
leberry Finn che di Tom Sa- 
ivyer è una sorta di continua¬ 
zione. e che recentemente è 
stato sottoposto a un ulteriore 
adattamento cinematografico. 
Ma quanto a Tom Sawyer, do¬ 
po redizione del '38 — che ven¬ 
ne presentata alla Mostra di 


Venezia meritandosi una Cop¬ 
pa — il cinema è parso disin¬ 
teressarsene. 

Forse ciò si deve a) fatto che 
le vicende del giovane Tom, 
nelle quali è contenuta buona 
parte di esperienze autobiogra¬ 
fiche dell’autore, non rappre¬ 
sentano un modulo esemplare 
di racconto per ragazzi, ma 
tendono piuttosto a comporre 
una vasta epopea di vita ame¬ 
ricana dell’età pionieristica di 
cui Tom Sawyer. assieme al¬ 
l’inseparabile amico Huck. è un 
tipico eroe. Tom è il ragazzo 
americano per eccellenza, cosi 
come Twain — scrittore, ope¬ 
raio, mercante d’arte, battel¬ 
liere, mecenate, affarista — è 
l’uomo americano per eccellen¬ 
za, l’avventuriero d’ingegno 
che sa industrializzare le pro¬ 
prie risorse intellettuali co¬ 
struendo dal nulla una solida 
fortuna. 

Il film di Taurog ignora questo 
aspetto del romanzo, e si li¬ 


mita. sulla base di una sceneg 
giatura di John V. A. Weaver 
e Barbara Keon, ad esporre in 
forma di piana e gradevole 
oleografia i originariamente il 
film era a colori) repisodio 
centrale del racconto di Twain. 
Tom è un monello pieno di esu¬ 
beranza e d’iniziativa, che vive 
con la zia e i cugini in un pae¬ 
sello del Middle West. Reca¬ 
tosi una notte assieme all’ami¬ 
co Huck. succube della sua in¬ 
traprendenza. nel cimitero per 
seppellire un gatto, assiste a 
un diverbio tra l’indiano Joe, 
il guardiano del cimitero MufT 
e il dottore del villaggio. Il 
diverbio degenera in rissa e 
Tindiano. dopo aver ucciso il 
dottore. fugge. L’ubriacone 
MulT è accusato del delitto e 
verrebbe condannato se il co¬ 
raggioso Tom non deponesse 
in suo favore smascherando il 
colpevole. Questi scappa e si 
nasconde in berte caverne del¬ 
la montagna, dove qualche tem- 























SECONDO 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

r Siva Confezioni ■ Caffè Bour- 
boti ■ Lux tapone ■ .4Ika Sell- 
zer ' 


SERVIZIO SPECIALE 


Le Convenzioni americane 
di Alberto Luna 


22,15 LA LEZIONE 

'Premio /lalw 1963 


Balletto e coreografìa di 
Flemming Flindt su sogget¬ 
to di Eugène lonesco, adat¬ 
tato da Paul Preben Moli¬ 
teli 

Musica di Georg'es Delerue 

I Presentato dalla DSR. Radio¬ 
televisione Danese) 


In onda questa sera alle 21,15 sul Secondo un servizio 
speciale di Alberto Luna su « Le Convenzioni americane » 
Ter la designazione del candidati alla presidenza degli Stati 
Uniti (vedere articolo alle pagine 14 e 15). Nella foto: il palaz- 
Eo di Atlantic City dove si svolgerà la Convenzione democratica 


22,45 Natte sport - SERVIZIO 
SPECIALE SUL SV TOUR 
DE ERANCE 


(La lezione» di Delerue e Flindt 


Lecon • del danese Flemming 
Flindt su musica di G. Delerue. 
Ciò sembra attestare, da un 
lato, la rinnovata vitalità del 
balletto, dall’altro, le interes¬ 
santi possibilità che si prospet¬ 
tano allo sfruttamento televisi¬ 
vo di questo tipo di spettacolo. 
Flemming Flindt iche forse il 


Sawyer 

po dopo Tom. durante una gita 
organizzata in suo onore dalla 
scuola, si smarrisce assieme a 
una piccola amica. Quando sta 
per ritrovare la via dell’uscita 
Il ragazzo viene assalito dal¬ 
l’indiano vendicativo, ma met¬ 
tendo in opera coraggio e abi¬ 
lità riesce a vincerlo e a farlo 
prigioniero. All’uscita della ca¬ 
verna Io aspetta un auteotico 
trionfo. 

La descrizione della vita di un 
villaggio americano di metà Ot¬ 
tocento è animata e piacevole, 
la esaltazione dello spirito di 
avventura deH’indomito Tom — 
impersonato da Tommy Kelly 
— è condotta con abilità e 
senso della misura; né manca 
una certa capacità di trasfigu¬ 
razione favolistica in quello 
ch’è il pezzo forte del film: la 
lunga sequenza delle caverne, 
popolate di ombre fantastiche, 
di misteriose risonanze e di in¬ 
cubi angosciosi. 

Guido Cincotti 


pubblico romano ricorderà co¬ 
me interprete di < Albrecht • 
nel balletto « Giselle > rappre¬ 
sentato due anni fa al Teatro 
dell’Opera) è il primo ballerino 
del Balletto Reale Danese, con¬ 
siderato il più qualificato rivale 
del grande connazionale Eric 
Rruhn. Questa volta, con « La 



Eugène Tonesco, autore del* 
lo scenario sul quale è stato 
composto il balletto « La le¬ 
zione ■ di Delerue e Flindt 


Leqon • egli si è cimentato an¬ 
che come coreografo. Si tratta 
di una versione danzata del¬ 
l'omonima commedia di lone¬ 
sco, adattata da Paul Preben 
Montell. L’unica differenza nel¬ 
la trama è che non si tratta, 
come nella commedia, di una 
lezione privata di matematica, 
ma di danza classica. Tre sono 
i personaggi: Taccompagnatrìce 
al piano (che corrisponde alla 
governante della commedia), il 
maestro di ballo e rallieva. Se¬ 
condo la migliore tradizione 
dell’umorismo « nero • di lone¬ 
sco, il maestro prima tratta la 
giovane allieva inesperta con 
una certa paternalistica indul¬ 
genza. poi comincia a strapaz¬ 
zarla per la sua inadeguatezza, 
fino ad ucciderla in un impeto 
d’ira furibonda. Nella prima 
parte (gli esercizi alla sbarra). 
Flindt ha studiato una piace¬ 
vole serie di passi a due e a 
solo, che ripetono con garbo 
il tema degli esercizi, già reso 
famoso dal suo connazionale 
Harald Lander in ETtudes. Nel¬ 
la seconda parte, il personaggio 
del maestro di ballo gli offre 
l’occasione per una interessan¬ 
te caratterizzazione tra il co¬ 
mico e Torrido. Il balletto si 
conclude con l’implicita inten¬ 
zione. da parte del protagoni¬ 
sta, dì ricominciare tutto da 
capo, dopo aver fatto scompa¬ 
rire il cadavere della sua vit¬ 
tima. € Avanti un’altra! • sem¬ 
bra chiamare a gran voce l’in¬ 
consueto maestro, mentre la 
pianista, con la massima natu¬ 
ralezza. si avvia ad aprire la 
porta. V. o. 



Questa sera in Carosello 

il leggero e pregiato olio di semi 


Vi invita ad ascoltare 

BICE VALORI 


TOGNAZZI 


vi invita al Birrelax” 
questa sera in Carosello 
nel programma 
dell'Industria Italiana 
della Birra 

















RADIO 


MARTEDÌ ia 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo «ut 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
^ Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 

7.45 tMottaì 

Aneddoti con accempagna- 
mente 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui piomali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 (Palmolivei 

Il nostre buongiorno 

8.45 (Invemizzii 

Interradio 

9,05 Lucia Sollazzo: l fiori 
non possono attendere 

9,10 (Sidol) 

Fogli d'album 
Galuppi: Gtpa (Massimo Amfi- 
theatrofT. uioloncetlo; Omelia 
Puliti Santoliquldo, pianofor¬ 
te t; Beethoven: Romanza in 
sol maggiore (Henry Szertng, 
iTiolino,' Wilhelm Kempff, pia- 
nofortef; Chopin: Mozurka in 
si bemolle minore op. 24 (Pia¬ 
nista Wilhelm Backhaus); Sor; 
Rondò (Chitarrista Narciso Ye- 
pesK Chopin: Valzer in sol 
bemolle maoplore op. 70 po¬ 
stuma (Pianisto Alexander 
Uninsky); Foss; Capriccio 
(Gregor Platigorsky, tHolon- 
cello; al pianoforte l’Autore) 

9,40 Fausta Mainardi: Zoo 
in miniatura III coniglio) 

9.45 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

10— Antologia operistica 

Mozart; Lucio 5illa, ouverture; 
Donlzettl: La Favorita: e Vien 
Leonora »; Leoncavallo: Pa¬ 
gliacci: c Nedda, Silvio »; Pue- 
Cini; Turandot; t Perché tarda 
la luna? » 

10/30 Don Alessandro è tardi 
Romanzo di Maria Azzi Gri¬ 
maldi 

Adattamento di Marco Vi¬ 
sconti 

Settima puntata 

Regìa di Pietro Masserano 

Taricco 

(Registrazione) 

11 — (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di case nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 • Torna caro ideal » 

Antologia melodica dell’800 
a cura di Nino Piccinelil 
Canta Gino Sìnimberghi 

11,45 Musica per archi 

12 - (Tide) 

Gli amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

(Vegli intero, com. commerciali 
1235 (Vecchia Romagna fiu¬ 
toni 

Chi vuol esser lieto.- 
I ^ Segnale orario - Giornale 
* radio - Prevls. del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zip-Zag 

13/25-14 (Dentifricio Signal> 
CORIANDOLI 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per; 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 < Gazzettino regionale > 
per la BasUlcata 

14,40 Notbiarlo per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 


14.55 Bollettino del tetnpo sui 
mari itoliani 

15—“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Ronzoni 

15.30 (Durium) 

Un quarte d'ora di neviti 

15,45 Quadrante economico 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

La casa bella 

Romanzo di Maria Luisa 
Bari 

Seconda puntata 

Regia di Massimo Scaglione 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura dì Riccardo AUorto 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opintoni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
violista Bruno Giuranna 
Cannabich; Pastorale n. 1 in 
re maggiore; D’Ambrosio: 
Concerto-Fantasia per viola 
ed orchestra da comera op. 22 
(1960); R. Bossi: Fantocci ani¬ 
mati. suite in/ontite. a) L’in¬ 
cantatore d’uccelli (Moderato), 
b) Il beone (Barcollante), c) 
[ due gendarmi in ronda (Mos¬ 
so), d) 11 piccolo accattone 
(Andante mosso), e) La pasto¬ 
rella (Con serenità), f) Il fab¬ 
bro all’incudine (Spensierato); 
Mozart: Sin/onia in re mag¬ 
giore K. J33: a) Allegro, b) 
Andante, c) Minuetto, d) Al¬ 
legro 

Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 

I Articolo alla pagina 19 | 


1830 Parata d'orchestre 

18,50 Visita a un Centro di 
Studio: l'Istituto Galileo For- 
raris 

a cura di Alberto Mondin! 
Prima trasmissione 
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19,10 * Musica da ballo 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intemaili comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornalo 
radio - Radìosport 
2030 (Ditta Ruggero Benellif 
Applausi a... 

2035 Giugno Radlo-TV 1964 

20.30 LAZZARO 

Dramma in quattro atti di 
Giusoppo Antonio Borgoso 
Lazzaro di Betania 

Franco Volpi 

Le sue sorelle; 

Maria Maddalena 

Cmonuela Da lUva 
Marta Itala Martini 

Agar, sua sposa 

Germana Paolieri 
Nehemla, fariseo Tino Bianchi 
Nathan, sacerdote 

Raffaele Ciangraude 
Daniele, sadduceo 

Aldo Pierantoni 
Carmlde di Cipro 

Gianni Bortolotto 
Claudia, moglie di Filato 

Rina Cento 
Giade di Getsemani 

Adelaide Bossi 
fthaznar. suo fratello 

MorceUo Bertini 
La Voceratrice Nora Cosmo 


il capo del corteo nuziale 

Cario Gon^aìittni 
Un giovane Sergio Le Donue 
Una serva Renata Snlragno 
Primo ragazzo Cino Tortorella 
Secondo ragazzo 

Gianni Tortini 
Un uomo Sandro Mozzi 

Una donna 

-Maria Tere-ta Trombfni 
Regìa di Enzo Ferrlerl 
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7.30 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - "Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,40 (Palmolive) 

* Canta Carmen Villani 
8,50 (Soc. Grey) 

* L'orchestra del giorno 

9 - (SupertrimI 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Molta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 (Omo) 

E’ ARRIVATA LA FELI¬ 
CITA' 

Un programma di Costanze 
e Moccagatta 

con Aroldo Tieri e Valeria 
Valeri 

Regia di Federico Sanguigni 
Gazzettino deit’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Giugno Radio-TV 1964 

10.40 (Coca-Cola) 

Le nuove cantoni italiane 

11— (Miscela Leone) 
Vetrina di un disco per 
l'estate 

11.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Piccolissimo 

11.40 (Mira Lonza) 

Il portacanzeni 

12— 1230 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12,20-13 Trasmissioni regionaii 
12.20 « Gazzettini regionali > 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombar(Ua 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 c Gazzettini regionali > 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Molise. 
Calabria 

13— (Società del Plasmonì 
Appuntamento allo 13: 
Traguardo 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Gaiboni) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior- 
naie radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interi», com. commerciati 

14.30 Segnale orario • Noti¬ 
zia del Giornale radio - Li¬ 
stino Borsa dì Milano 

14,45 rSoc. Saar) " 

DIscorama 

15 ~~ Memento musicale 


21,50 QUATTRO SECOLI 
D'ORO DI MUSICA 
a cura di Carla Weber Bian¬ 
chi e Angelo Paceagnini 
IV- La Tnusica tn Germania 
nel '400 

22,10 * Musica da ballo 

23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


15,15 ( Jtnlmusica / 

Girandola di canzoni 
15,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15,35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
tenore Aureliano Pertile 
Donlzettl: Lurta di Lammer- 
moor: c Fra poco a me rico¬ 
vero >; Ponchielli: La Giocon¬ 
da: € Cielo e mar >; Puccini: 
La Bohème «Che gelida ma¬ 
nina »; Giordano; Andrea Ché- 
nier: < Un di all’azzurro spa¬ 
zio»; Boito; Mefisto/ele: «Dal 
campi, dal prati > 

16*~" (DilOfi) 

Rapsodia 

- Gli strumenti cantano 

— Delicatamente 

— Capriccio napoletano 

(Terme di San Pellegrino) 
51'' Tour de France 
Tra le ore 16,15 e le ore 
17,30 radiocronaca dell’ar- 
rivo della tappa Orleans-Pa- 
rigi 

Radiocronisti Nando Martel- 
lini e Sandro Ciotti 


18,30 Segnale orario • NotL 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di motivi 

16 50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

17 - Schermo panoramico 

Colloqui con la Decima Musa 
fedelmente trascritti da Mi¬ 
no Doletti 

17 30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 IL CORTESE LEO 
NARDO 

Un programma di Angelo 
Gangarossa 

Regia di Riccardo Montoni 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Pannain - Giuseppe 
Verdi. Tra Schiller e Victor 
Hugo 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I o m Segnale orario - Ra- 
* T,JW diosera 
1930 (Tertne di San Pelle¬ 
grino} 

SI" Tour de France 
Commenti e interviste da 
Parigi di Nando Martelllni 
e Sandro Ciotti 

20- Zig-Zag 

20,05 (Ambra Solare) 

Mtko Bongiorno presenta: 
UN'ORA TUTTA BLU 
Un programma di Caudana 
e Clerclollni 
Regia di Pino Gllloll 
2135 Musica, sole musica 

21.30 Segnale orario - Notizio 
dal Glornala radio 

21,40 * Musica naila sarà 

22,15 L'angolo dol lazi 
Jazz ad Harlem 
22,30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


SECONDO 


RETE TRE 

'Storioni a MJ*. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche 
stazioni a onda media) 

10- Musiche clavicembali¬ 

stiche 

10,15 Antologia di interpreti 

Direttore Hans Knapperts- 
busch: 

Richard Wagner 
Il Vascello fantasma, ouver¬ 
ture g 

Soprano Margherita Carorio; 
Gaetano Donizettl 
Betly; «In questo semplice, 
modesto asilo » I 

Gioacchino Rossini 
Il Barbiere di Siviglia; « Una 
voce poco fa > 

Giacomo Puccini j 

La Bohème; « Si, mi chiama¬ 
no Mimi » 

Pionista Marcelle Meyer: 

Richard Strauss 
Burlesca in re minore per pta- 
noforte e orchestra 
Direttore Karl Miinchinger: 

Franz Liszt 

Amleto, poema sinfonico 
Basso Boris Christoff: 

Alexander Borodin 
U Principe Igor: Aria del p. 
Principe Galitzky; Aria di 
Koutehaie 

Modesto Mussorgski 

La Kovanscina: Aria di Do- 

siteo 

Quartetto Pascal; 

Camargo Guamieri 
Quartetto n. 2 

Jacques Dumont e Maurice 
Crut, tnoitnl; Léon Pascal, rio- 
la; Robert SaUes, tnoloncello 
Direttore Franco CaraciHolo: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia tn sol minore K. 183 
Allegro con brio - Andante - 
Minuetto ■ Finale 
Mezzosoprano Ebe Stignani: 
Gioacchino Rossini 
Semiramide; e Ah! quel gior¬ 
no ognor rammento > 

Jules Massenet 

Werther: « Gridar sento i 

bambini » 

Direttore Lovro uon Mata- 
cic: 

Milj Balakìrev 
Rus.<da. poema sin/onlco 

12,45 Musiche per organo 

13- Un'ora con Ildebrando 

Pizzetti 

La Pisanella, rappresenta¬ 
zione mimico coreografica e 
musicale, da Gabriele D'An¬ 
nunzio 

Soprano Lidia Marimpletrl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi 

Concerto per arpa e orche¬ 
stra classica 

SolisU Clelia Gatti Aldrovandl 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo PradeUa 
13,55 Recital della pianista 
Clara HaskII 
Domenico Scarlatti 
Set Sonate; 

in la maggiore L. 483 - In al 
minore L. 33 - in do maggiore 
L. 255 - In fa maggiore L. 278 • 

In mi bemolle maggiore L. 142 
- in fa minore L. 171 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Nove Variazioni in re mi¬ 
nore K. 573 su un Minuetto 
di Duport 

Sonata in do maggiore 
K. 330 

Franz Schubert 
Sonato in ri bemolle mag¬ 
giore op. post. 

15.20 Variazioni 
Bohuslav Martinu 
Variazioni su un tema di 
Rossini, per violoncello e 
pianoforte 

Lesll Parnas. violoncello; Mar¬ 
gherita Michela, pianoforte 
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Elliol Carter 

Variazioni per orchestra 
d’archi 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italiana 
diretta da Dean Dixon 
15.50 Poemi sinfonici 
16.20 Congedo 
John Thomas 

Duetto per arpe, su melodie 
dalia < ^nnambula > di Vin¬ 
cenzo Bellini 

Arplste Marta Scimi Dongel- 
linl e Vittoria Annlno 
Eric Satie 
Tre Liriche 

statue de bronze • Tendre- 
ment - Je te veux 
Luciana Gaspari. sopranoi 
Gloreio Favaretto. puinoforte 
Jean-Baptiste Breval 
Sonato in sol per violon¬ 
cello e pianoforte 
Alleerò brillante • Aciaeio can¬ 
tabile • Rondò (Allegro con 
grazia) 

Luigi Casale, viotoiicelto; An¬ 
tonio Eeltraml, pianoforte 

17- Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

17,15 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

17/35 Teatro della crudeltà 

Conversazione di Roberto 
Rebora 

17.45 Franz Schubert 

Divertimento aU^ungherese 
'orchestraz. di Virgilio Mor¬ 
tali) 

Orchestra * A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ettore Gra- 
cis 

18.05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Poweli 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 La Rassegna 
Studi politit^i 

a cura di Mario D'Addio 
La nuova edizione del c Trat¬ 
tato di sociologia » del Pareto 
- Il problema del potere In 
Burke e Sorel 
18.45 Conrad Beck 

Sinfonia * innominata > 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlotelevldone Italiana 
diretta da Franz André 
18.55 Piccolo dizionario dei 
luoghi comuni 
a cura di Giambattista Vi¬ 
cari 

Quinta trasmissione 
19.15 Panorama dalla idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Cari Maria von Weber 
(1786-1826); Oberon, ouver¬ 
ture 

Orchestra dei Filarmonici di 
Vienna diretta da Wilhelm 
Furtwaengler 

Sergei Rachmaninov (1873- 
1943): Concerto n. 3 in re 
minore op. 30, per piano¬ 
forte e orchestra 
Al pianoforte l'Autore 
Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Or- 
mandy 

Ottorino Respighi (1679- 
1936); Fontane di Roma, 
poema sinfonico 

fontana di Valle Giulia al¬ 
l’alba - La fontana del Trito¬ 
ne al mattino - La fontana di 
Trevi al meriggio - La fonta¬ 
na di Villa Medici al tra¬ 
monto 

Orchestra Sinfonica della 
N.B.C. diretta da Arturo To- 
Bcanlni 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Georg Friedrich Haen- 

del 

Doppio concerto n. 28, in /□ 
maggiore 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radlotelevldone Italiana 
diretta da Fulvio Vernlzzi 


21- Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Le opere di Jean Phi¬ 
lippe Rameau 
nel bicentenario della morte, 
a cura di René Leibowitz 
Traduzione e adattamenti 
di Luigi Andrea Gigante 
li. Le musiche da camera, 
le Cantate. » Mottetti 
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22.15 L'autobus delle 7,40 


Racconto* di Ignacio Aldecoa 
Traduzione di Giuseppe Bel¬ 
lini 


Lettura 


22.45 Orsa minore 


LA MUSICA, OGGI 
Sergio LauriceUa 
Musica notturna, per archi 
Matteo Roidl, Arnaldo Aposto¬ 
li, Dandolo SentutI, Cesare Ca- 
sellato. tnobni; Osvaldo Reme- 
di. Antonio Acconcia, viole; 
Antonio Saidarelli, Salvatore 
Di Girolamo, violoncelli; Luigi 
Simeone, contrabbasso 


Marcello Abbado 


Fantasia n. J per dodici 
strumenti 


Giancarlo Graverini, /lauto; 
Bruno Incagnoli, oboe; Leo¬ 
nardo Contarlni, clorinetto; 
Marco Costantini, /apolto; Fi¬ 
lippo Settembri, corno; Gior¬ 
gio Plstocchl, tromba; Maria 
Laura Torchio, arpa; Elio So- 
Uminl, celesta; Leonida Torre- 
bruno, vibrafono; Arnaldo 
Apostoli, pioltno; Osvaldo Re- 
medi. tTlola; Antonio Saida¬ 
relli, vtotonccUo 
Claudio Gregorat 
Frammenti 


Lina e Mario Caporalonl, pùs- 
noforti; Mario Dorizzotti, Sa¬ 
muele Petrera, Adolf Neume- 
yer, percsissione 
(Registrazioni effettuate 11 16 
e 28 maggio 1964 all'Audlto- 
rium del Civls in . Roma du¬ 
rante 1 concerti eseguiti per 
la Società < Gruppo Strumen¬ 
tale da Camera per la Musica 
Italiana a) 


N.B. Tutti i programmi radio, 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 2iJ0 alle 6,30: Program- 
mt Kiuslcali e notteiari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. MS pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s^6060 pari a 
m. 49,50 • su ke/t.pSÌ5 pari a 
m. 31,53 I 

22,50 L'angolo del «llezionista 

• 23.45 Concerto di mezzanotte 
- 0,36 Divagazioni ^musicali • 
1,06 Colonna sonorar,- 136 Suc¬ 
cessi e novità musicali • 2,06 Le 
romanze da camera da voi pre¬ 
ferite • 2,36 Fantasia cromatica 

• 3,06 Complessi d'archi - 3,36 
Marechiaro - 4,06 Musica per 
tutte le ore • 4,36 Concerto sin¬ 
fonico • 5.06 Orchestre e mu¬ 
sica - 5,36 Piccola antologia mu¬ 
sicale - 6,06 Mattutino: Pro¬ 
gramma di musica varia. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radleglornaie. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Science 
and Religion. 19,33 Orizzonti 
Cristiani; Notiziario - « Proprie^ 
tà e superfluo nella dottrina 
sociale cristiana ■ di Spartaco 
Lucarini - Silografia - Pensiero 
della sera. 20,15 Tour du monde 
missionnaire. 20,45 Heìmat und 
Weltmission. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
La Palabra del Papa. 2230 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


un volume 
d’arte 

di 272 pagine 

formato chiuso 
di cm. 25 X 30 

50 riproduzioni 
a colori 

22 riproduzioni 
in bianco e nero 

lire 18.000 


edizioni rai 
radiotelevisione 
italiana 




uno scrittore moderno che conosce 

e ama la sua città 

vi offre la sintesi 

della storia di Trieste 

la suggestione di un paesaggio 

inconfondibile 

l'espressione delta chrlHà 

figurativa e letteraria 

di un popolo 

attraverso gli uomini 

che da questo 

sono emersi 

per fama 


PIER ANTONIO QUARANTOTTI GAMBINl 





Questa sera in «Almanacco» 

L’anno di Verdun 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19.30 a) CORKY. IL RA¬ 
GAZZO DEL CIRCO 
Il fratello del Col. Jack 

Telefilm - Regia di Robert 
C. Walker 

Distr.; Screen Gems 
Int.: Mickey Braddock, Noah 
Beery. Robert Lowery e 
l'elefante Bimbo 

b) CONCERTINO 

Fantasia di musiche e pu¬ 
pazzi 

Presenta Gianna Lucchini 
Animazioni di Federico Giolli 
Regia di Guido Stagnaro 


20.50 CAROSELLO 

11 ) Tanara - (2) Dxirban’s - 
l3) Doppio brodo Stor - (4j 
Maggiora Biscotti 
l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) C.P.V. - 2) Augu¬ 
sto Ciuffini • 3) Slogan Filin 
- 4) Studio K 

21 - 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi 
Presenta Giancarlo Sbragia 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

22 - INCONTRO CON BOB- 

BY SOLO 

Testi di Antonio Amarri 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Marcella Curii 
Gialdino 

22.40 LE MILLE PAGODE 
DI RANGOON 

Un servizio di Giorgio Moser 

23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21 

il racconto della Guerra Mon¬ 
diale che Almanacco sta pre¬ 
sentando è giunto alla metà del 
suo arco. Siamo nel 1916. l’an¬ 
no della morte di Francesco 
Giuseppe, della battaglia dello 
Jutland, della conquista di Go¬ 
rizia, della battaglia di Verdun. 
Il nome di Verdun è legato 
indissolubilmente alla Grande 
Guerra di cinquant'anni fa. • Se 
tutti gli uomini che sono morti 
qui si levassero in piedi, non 
ci .sarebbe spazio per contener¬ 
li. perché sono caduti a on¬ 
date successive •. ha scritto un 
poeta, A Verdun l’offensiva te¬ 
desca del 1916 fu arrestata a 
costo di eccezionali sacrifici. Le 
divisioni francesi si alternava¬ 
no nella fornace. Bastava una 
breve permanenza perché le 
perdite raggiungessero percen¬ 


tuali impressionanti. Sfinite, de¬ 
cimate. le truppe ingaggiate a 
Verdun venivano sostituite da 
divi.sioni fresche. 

« Tutti vennero a Verdun », 
scrisse Paul Valéry. « come se 
fosse necessario che tutte le 
regioni della Patria partecipas¬ 
sero a un sacrificio tra i sacri¬ 
fìci della guerra, particolarmen¬ 
te sanguinoso e solenne». 

A Verdun si trova la famosa 
• trincea delle baionette >. mo¬ 
numento nazionale, caro al cuo¬ 
re di tutti i francesi. Dalia 
terra spuntano ancora le can¬ 
ne dei fucili Forse i soldati mo¬ 
rirono in piedi sorpresi dai gas 
asfissianti con i fucili in pu¬ 
gno, baionette innestate, pron¬ 
ti al corpo a corpo. Forse la 
terra .smossa dagli obici li sep¬ 
pellì senza scampo. Appartene¬ 
vano al primo battaglione del 


137" fanteria, travolto dal ne¬ 
mico tra il io e il 12 giugno 
del 1916. 

• Verdun fu una guerra tutta 
intera inserita nella Grande 
Guerra ». ha scritto Valéry. E 
di questa guerra nella guerra 
Almanacco presenterà stasera 
le immagini autentiche e rare. 
Il volto crudo e reale della 
guerra di trincea. . lo credevo 
che solo certe ore avessero un 
prezzo •. dice la lettera di un 
soldato di Verdun, « e lascia¬ 
vo passare le altre. Se vedrò 
la fine di questa guerra, saprò 
fermarle tutte, sentir passare i 
secondi della vita come una 
acqua deliziosa e fresca fra le 
dita della mano. Forse ogni tan¬ 
to mi fermerò, interrompendo 
una frase o un gesto, per gri¬ 
dare a me stesso: io vivo! lo 
vivo! ». 

e. mi. 



Gisella Sofio è una delle pre. 
sentatrld dello spettacolo 
musicale con Bobby Solo 


c) LUNGO IL PIUME S. LO¬ 
RENZO 

Il diamante del Canadà 

Distr.: Television Service 


Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Caramelle Dufour ■ ErbadoI 

- Invemizzi Porcellino - Su- 
perinsettieida Grey ■ Meraklon 

- Rabarbaro Zucca» 

20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

(Trim - Vecchia Romagna Bu- 
Con - Afobit - Perugtna - Nao- 
nis - « Gaslini 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 


Appuntamento 


nazionale : ore 22 

Ciuffo spiovente sulla fronte, 
calzoni stretti a metà pol¬ 
paccio, calze bianche arroto¬ 
late alle caviglie, camiciotto 
pittoresco, Bobby Solo sugge¬ 
risce subito l’idea di uno 
di quei ragazzi che giocano a 
< fare l'americano » e che Al¬ 
berto Sordi ha preso in giro 
nei suoi film più famosi. Ma il 
suo caso è un po' particolare: 
per una serie di avvenimenti 
legati alla sua vita familiare, 
Roberto Satti (è questo il ve¬ 
ro nome del giovane cantan¬ 
te romano) ha finito con l’assi¬ 
milare veramente la mentalità 
e certe abitudini della gioven¬ 
tù degli Stati Uniti. Quand’era 
ancora un bambino, sua ma¬ 
dre lo conduceva spesso a far 
visita alla signora Bamett, ma¬ 
glie dell’Ambasciatore ameri¬ 
cano in Italia, e suo padre, alto 
funziosiario d’una compagnia di 
navigazione aerea, lo faceva 
giocare coi ^gli dei suoi amici, 
che erano per la maggior par¬ 
te inglesi e americani. 
Attraverso l’amicizia coi Bar- 
nett, la sorella di Bobby ot¬ 
tenne di poter frequentare 
l’Università di Saratoga, dove 
si fidanzò con un giovane uffi¬ 
ciale americano, che sposò 
qualche anno più tardi, quando 
questi venne trasferito alla ba¬ 
se Nato di Verona. Fu appunto 
a Verona, dove nel frattempo 
s’era trasferita la famiglia Sat¬ 
ti al completo, che Bobby di¬ 
venne a poco a poco un « ame¬ 
ricano in Italia •: vestiva alla 
militare, frequentava il circolo 
ufficiali, praticava il base-ball 
coi figli dei militari americani, 
e faceva scorpacciate di dischi 
di Elvis Presley, che arriva¬ 
vano a casse dagU Stati Uniti. 
Ammiratore acceso del campio¬ 
ne del rock’ n’ roll, Bobbv Solo 


cominciò anche ad esibirsi ai 
circolo ufficiali, con tanto di 
chitarra al collo, blue-jeans e 
camicetta aperta sul petto. Im¬ 
parò 106 canzoni del reperto¬ 
rio di Elvis Presley e 800 ac¬ 
cordi di chitarra. Imparò an¬ 
che a modulare la voce nel re¬ 
gistro grave, facendosi un cer¬ 
to nome tra i suoi giovanissimi 
amici. In sala d’incisione, ar¬ 
rivò quasi per caso, chiedendo 
di poter cantare, al termine 
d’un € provino » registrato da 
una sua amica che s’era fatta 
accompagnare da lui a Milano. 
Venne cosi il primo disco di 
Bobby, Ora che sei già donna. 
Ebbe un moderato successo, 
ma fu sufficiente a farlo par¬ 
tecipare, un anno fa di questi 
tempi, alla manifestazione « Ri¬ 
balta per Sanremo », organiz¬ 
zata per selezionare nuovi ele¬ 
menti della musica leggera. 
Al festival di Sanremo ottenne, 
con Una lacrima sul viso una 
clamorosa affermazione. Il re¬ 
sto, lo sapete. Alla fortuna 
di questo ragazzo, alle sue 
canzoni, alle sue predilezio¬ 
ni, alla sua curiosa persona¬ 
lità è dedicato Appuntamen¬ 
to con Bobby Solo, uno spe¬ 
cial che è stato realizzato su 
testi di Antonio Amurri con 
la regia di Marcella Curii Gial¬ 
dino. Alla trasmissione, presen¬ 
tata da Gisella Sofio, Silvana 
Giacobini, Laura Gianoli e Ren¬ 
zo Palmer, prendono parte, ol¬ 
tre a Bobby Solo, anche i can¬ 
tanti Giorgio Gaber e Edoardo 
Vianello e t ballerini Siena Sed- 
lak e Tony Ventura. L’orche¬ 
stra è diretta da Gianni Ferrio, 
a. g. b. 

Bobby Solo, 11 cantan¬ 
te affermatosi al Festi¬ 
val di Sanremo con 
« Una lacrima sul viso » 


con Bobby Solo 






Li’ avvenire dell’uomo 
è nelle mani dei tecnici 


15 LUGLIO 



Luigi De Filippo (Valerio) e Peppino De Filippo (Arpa¬ 
gone) in una scena dei capolavoro umoristico di Moiière 



SECONDO 

21^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,io INTERMEZZO 

'Williams Aqtia V«tva • Ava 
ptr lavatrici Extro - Atema- 
giia ■ Frigoriferi Atlantic) 

21.15 

L'AVARO 

Cinque atti di Molière 
Libera traduzione in due 
tempi di Carlo Terron 
Personaggi ed interpreti; 
Arpagone Peppino De Filippo 

Erosine Bianca Tocca/ondi 

Valerlo Luicri De Filippo 

Cleonte Pino Perrara 

Elisa Poola Piccinato 

Marianna Alba Petrone 

Anseimo Aldo Pierantoni 

Mastro Slmone 

Pietro Privitera 
Mastro Giacomo Loris Gafforio 
Freccia Gipì Reder 

Claudia Igea Sonni 

Merluzzo Donatello Falchi 

Il Commissario Evaldo Ropato 
Scene e costumi di Eugenio 
Guglielminetti 
Musiche di scena di Adria¬ 
no Lualdi 

Regia teatrale di Maner 
Lualdi 

Regia televisiva di Carla Ra¬ 
gionieri 

(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

2320 Notte sport 


Con Peppino De Filippo 

«L’avaro» dì Molière 


secondo: ore 21fl5 

Nell’interpretazione di Poppi¬ 
no De Filippo, presentau con 
successo l’inverno scorso al 
Sant’Erasmo di Milano, la TV 
ripropone questa sera una tra 
le più importanti commedie 
del teatro molieriano: quel- 
!’• Avaro • che proprio per il 
suo mordente sarcasmo, e la 
dura polemica contro i vizi 
della società contemporanea al¬ 
l’autore. fu a lungo inviso a) 
pubblico e compreso in tutta 
la sua grandezza soltanto alle 
soglie del romanticismo. E’ 
commedia di un umorismo ag¬ 
ghiacciante. livido, percorsa da 
fremiti di dramma, come quel¬ 
la che si svolge tutta attorno 
all’esasperato conflitto di un 
padre morbosamente avaro con 
i suoi Agli che reclamano i 
propri diritti, e che in questa 
guerra dimenticano ogni ri¬ 
spetto, ogni pietà Aliale. 

Nella casa di Arpagone, l'ava¬ 
ro. vivono i Agli Cleante ed 
Elisa, e insieme con loro Va¬ 
lerio, Anto maggiordomo e in 
realtà spasimante di Elisa che 
si studia di assecondare in 
ogni modo la volontà del pa¬ 
drone per poter sposare la ra¬ 
gazza. Cleante dal canto suo è 


innamorato di Marianna, una 
giovane di ottima famiglia ma 
ridotta in povertà. Ma Arpa¬ 
gone vorrebbe dare Elisa in 
moglie ad un anziano e facol¬ 
toso signore. Anseimo, e desti¬ 
nare il figlio ad una ricca ve¬ 
dova; egli stesso poi, non in¬ 
sensibile all’amore malgrado 
l’età, ha posto gli occhi su Ma¬ 
rianna. l Agli, da lui informati 
di questi progetti, gli fanno 
guerra. Ano a rubargli la pre¬ 
ziosa cassetta in cui egli na¬ 
sconde il suo tesoro. Dopo tut¬ 
ta una serie di equivoci, ba- 
ruAe. intrighi, si giunge al 
chiarimento Anale: e si scopre 
che il signor Anseimo altri 
non è se non il padre di Vale¬ 
rio e di Marianna. Le due cop¬ 
pie di giovani dunque hanno 
partita vinta, e possono spo¬ 
sarsi: e Arpagone, placato dal 
ritrovamento della cassetta, dà 
il suo consenso. 

Della commedia, Peppino De 
Filippo dà una interpretazione 
in certo senso polemica, spo¬ 
gliandola delle incrostazioni in¬ 
tellettualistiche della crìtica ro¬ 
mantica, e riportandola alla 
sua originale, per quanto ama¬ 
ra, comicità. 

p. g. m. 



Paola Piccinato nell’» Ava¬ 
ro », nelle vesti di Elisa 
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.CALZE ELASTICHE 

CUBATIVI par VABKI a PUNTI 

su misura a prezzi di [abbrica. 
Nuovt tipi speciali invisibili per 
’ donna, extralorti per uomo, 
riparabili, non danno noia 
’ Groliscotologo-prezzi ft. fi 

CiTiO.S. MÀIGHEtlULIGUilE 


Anche voi 

Piedi 

sani e ringiovaniti 

grazie a questo 

efficace trattamento 

E’ così sem¬ 
plice ! Per 
rendere più 
belli e piu 
giovani 1 
vostri pie¬ 
di massag¬ 
giateli con 
la Crema 
Saltrati an¬ 
tisettica. E.“:- 
sa dà sollie¬ 
vo ai piedi 
stanchi: elimina l’irritazio¬ 
ne e la pelle umida e bian¬ 
ca txa le dita; cicatrizza le 
vescichette. La pelle di¬ 
venta morbida e liscia, i 
piedi più resistenti. La 
Crema Saltrati rinfresca i 
piedi ed elimina lo sgrade¬ 
vole odore della traspirazio¬ 
ne. Non macchia, non unge. 
Per un doppio effetto bene¬ 
fico fate, prima del massag¬ 
gio con la Crema Saltrati 
antisettica, un pediluvio os¬ 
sigenato ai Saltrati Rodell. 



DISCHI PER TUTTI 


CANZONIDI 
SUCCESSO 


SU 3 MICROSOLCO « CM. 30 A SSGM 
ESEGUITC DALLE VOCI PHJ BELLE E DAI 
MKMJORI COMPLESSI 


1600 



rOidinalc subito' Ritaqhatt od incolla 
* lo su di una cartolina po s t a lo owoslo 
(avviso od mvialola alla 

I CAJJCFORPTrA. 

(via CALFORNU T4MLAMO (OVEST) 
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NAZIONALE 


6.30 BoUftttno del tempo 9t4Ì 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pelli;: 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po Almanacco ■ * Musiche 
del mattino 
7,55 'Motta' 

Aneddoti con accompagna¬ 
mento 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborar.ione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8 30 (Polmnlive) 

Il nostro buongiorno 

8.45 'Chlorodonti 
Interradio * 

9.05 Antonia Monti: Avven¬ 
ture gastroTinmiche 
9.10 /Sidnl) 

Pagine di musica 
Renzi. Preghiera degli artisti. 
per basso e orchestra fTesto 
di Armando Renzi dalla « Pre¬ 
ghiera degli artisti > di Ennio 
Francia; rSotisto Robert E1 
Hage); Boccherlnl; Sinfonia 
in lo maggiore op. 3 n. t 
(revls. di Ettore Bonellii: ai 
Allegro giusto, b) Andante, 
c) Allegro ma non presto 
'Orchestra € Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Armando Renzi) 

9.40 Gianni Papini; Dtzto- 
Tiorietto per tutti 

9 45 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

10 - 'Antologia operistica 

Mozart: Il Re Pastore: « Aer 
tranquillo»', Rossini; /I bar¬ 
biere di Siviglia: «Dunque lo 
son »; Mascagni; L’amico Fiitz- 
«Suzel buondì»; Puccini- Ma¬ 
dama Butterflp: «Ebben che 
faresti * 

10.30 Tempo di vacanze 

Giornalino per gli alunni 
del tl ciclo delle Elemen¬ 
tari. a cura di Stefania 
Plona con la collaborazione 
di Anna Luisa Meneghini e 
Franca Caprino 
Regia di Ruggero Winter 

11 - (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Musica e divagazioni tu¬ 
rìstiche 

11.30 Francois Couperin 
Cinque pezzi per clavicem¬ 
balo 

a» Visionnaire, b) La misté- 
rieuse. c) La monflambert. d) 
La muse vlctorieuse. e) Les 
ombres errantes (Cloincembu 
Usta Età Harlch-Schaeider) 

11.45 Musica per archi 

12 - (Tide) 

Gli amici delle 12 
12-15 Arlecchino 

Negli interv. cowi. commerciali 

12.55 fVecehia Romagna Bit- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I O Segnale orario • Giornale 
* radio • Previs. del tempo 

13.15 fManetti e Rober(s) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 iEnnerev Materasso 
a molle) 

I SOUSTI DELLA MUSICA 
LEGGERA 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia. Piemonte 

14,25 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 
14.40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
taniasetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 


15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteorrj- 
logico 

15.15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15.30 fC.G.D e C.G.D. Inter¬ 
nazionale I 

Parata di successi 

15.45 Quadrante economico 

16- ^ Programma por i pic¬ 
coli 

L'astronave del sogni 
Settimanale dì fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ruggero Winter 

16.30 Musiche di Giulio Viozzl 

I ) Vuortetfo per rtnlitto. vio¬ 
la. rinlorirello e pianoforte: a) 
Andante quasi lento, b) Mol¬ 
to mo.sso e inquieto, c) Lento, 
d) Rondò alla ssnglobese 
(Quartetto Pro Arte; tda Cop¬ 
pola. t'iolino; Alfredo Sabba- 
dlni. viola; Emiliano Emiliani, 
violoncello; Gherardo Macarl- 
ni Carniignani. pianoforte': 2) 
Ballota per orrlie.itro (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Kadiotelev.sione Italiana di¬ 
retta da Mario Rossi) 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, raa- 
segtia della sfnmjia estera 

17.25 Pagine della letteratura 
musicale didattica 

a cura di Piero Rattalino 
XI e ultima trasmissione 
Viola e violoncello 
18'~ Bellosguardo 
JI libro straniero 
• Festa mobile > di Ernest 
Hemingway, a cura di An¬ 
gela Bianchini e Mario Cui- 
dotti 

18.15 Piccolo concerto 
Orchestra diretta da Tony 
Leutwiller 

18- 35 Appuntamento con la 
sirena 

Antologìa napoletana di Gio¬ 
vanni Sarno 

Canzoni e poesìe rieiresfafe 
Presentano Anna Maria D'A¬ 
more e Vittorio Artesi 

19.15 II giornale di bordo 

Tl mare, le navi, gli uomini 
del mare 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli iuterv. com commerciali 
19.53 IAntonetto) 

Una canzone al giorno 
^0 Segnale orario - Giornale 
radio - Radio.sport 
20,20 (Ditta Ruggero Bertelli > 
Applausi a... 

II paese del bel canto 

20.25 Giugno Radio-TV 1964 

20.30 La Lirica alla Radio 
I PURITANI 

Melodramma in quattro at¬ 
ti e cinque quadri di Carlo 
Pepoli 

Musica di VINCENZO BEL¬ 
LINI 

Lord Gualtiero Walton 

Frattco Pugliese 
Sir Giorgio Walton 

Raffaele Ariè 
Lord Arturo Talbo 

Gianni Raimondi 
Sir Riccardo Forth 

Mario Zanasi 
Sir Bruno Roberton 

Vittorio Pandano 
Enrfchetta di Francia 

Vera Magrfrti 
Elvira Gianna D'Angelo 

Direttore Gabriele Santini 
Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro deiropera di Roma 
lEdizione Ricordi) 


(Registrazione effettuata il 12 
maggio 1964 dal Teatro del¬ 
l’Opera di Roma) 


Nell’intervallo: 

Letture poetiche 

La poesia e Io sport dai 
Greci a oggi 

a cura di Elio Filippo Ac- 
crocea 

X t>a Jovee a Saba 


Al termine; 

Giornale radio - Previsioni 
del tempo ■ Bollettino me¬ 
teorologico • I programmi 
di domani • Buonanotte 


SECONDO 


7.30 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8- ‘Musiche del mattino 

8 30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,40 (PalmoUrc ' 

Canta Fred Bonguste 

8,50 fSr»c. Greti' 

L'orchestra del giorno 

9 - ilnvernizzi' 

Pentagramma Italiano 

9,15 'Mattai 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 (Omo 

Canzonieri napoletani di ieri 
e di oggi 

Lino Benedetto e Antoniv 
Pugliese 

a cura di Marcello Zanfa- 
gna 

Regia di Gennaro Magliulo 
Controcampo 

Un programma di Renalo 
Tagliani 

Gazzettino deU’appetitn 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 Giugno Radio-TV 1964 

10.40 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 

11— tSimmenthalì 
Vetrina di un disco per 
l'estate 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

11.35 I Dentifricio Signal 
Piccolissimo 

11.40 'Mira Lonza i 
Il portacanzoni 

12- 1220 (Doppio Brodo Star' 

Tema in brio 

12,26-13 Trasmissioni regionali 
12.20 € GazzetUni regionali » 

per: Val d’Ao.sta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 * Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasml^one viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Molise. 
Calabria 

13 - (Vfdal Saponi Profumi i 

Appuntamento alte 13; 

La vita in rosa 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ CGalbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 
5.5’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 
14Voci alia ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 


15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,15 (Dischi Carosello; 
Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
direttore Clemens Krauss 
Beethoven: Leouorn,- Ouvertu¬ 
re n. 1 In do maggiore op. 138; 
Strauss: Tftl Kulenspiegel, poe¬ 
ma sinfonico op. 28 (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna) 

16 - (Dixan' 

Rapsodia 

— Spen.sieratamentr 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16.38 Dischi dell'ultim'ora 

16.50 Panorama italiano 

17.30 Sognale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie e Spani 

Radiosalotto 

ROTOCALCO MUSICALE 
a cura di Adriano MazzolettI 
e Luigi Grillo 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1835 CLASSE UNICA 

Giuseppe Montalenti - Pro¬ 
blemi della biologia moder¬ 
na. Protozoi e batteri 
18 50 * I vostri preferiti 

Negli Interv. com. commerciali 
I o on Segnale orarlo - Ra- 
dieserà 

19.50 Zig-Zag 

20 - CANZONI INDIMENTi 

CABILI 

con Wilma De Angelis, Ju- 
la De Palma, Giuseppe Ne- 
groni. Rino Salviati. Vanna 
Scotti e Arturo Testa 
Orchestre dirette da Mar¬ 
cello De Martino, Carle 
Esposito e Gino Mescoli 

21 - La fabbrica dell'italiano 

Documentario di Riccardo 
Giardina 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,40 Musica nella sera 
22,30-22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro 
grammo. Dopo le 17 anche 
stazioni a onda media) 

IO-Complessi per archi 

Massimiliano Neri 
Sonata o quattro 
Quartetto Italiano 
Paolo Borclanl e Elisa Pegref- 
fl. violini,- Piero Farulit, violo,' 
Franco Rossi, violoncello 
Franz Xaver Richter 
Quartetto in do maggiore 
op. 5 n. 1 

Allegro con brio • Andante 
poco - Rincontro (Presto) 


Quartetto di Amsterdam 
Nap de KUjn e Gys Beths. 
véoliiil; Gerald Ruymen, mola. 
Frank Mauritls. tHoloncello 
Béla Bartók 
Quartetto n, 6 

Mesto. Più mosso, Pesante - 
Me.sto. Marcia - Mesto. Bur¬ 
letta - Mesto 
Quartetto Ungherese 
Zoltan Szekely e Michael Kutt- 
ner, violini,‘ Denes Koromsa). 
Hola; Gabor Magyar, violon¬ 
cello 

11-IL SIGNOR BRUSCHINO 

ossia 

Il figlio per azzardo 

Farsa in un atto di Giuseppe 
Foppa 

Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Gaudenzio Sesto Bruscantini 
Sofia Aldo Noni 

Bruschino padre Afro Poli 
Bruschino figlio 

Tommaso Soley 
Un delegato di polizia 

Giulio Scamicci 
Filiberto Cristiano Dalamanga.s 
Marianna Fernanda Codoni 
FlorriUe Antonio Spruzzola 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretu da Carle Ma 
ria Giullni 
Edizione Ricordi 

12,15 Musiche pianistiche 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in do minore op. 13 

• Patetica . 

Grave. Allegro molto e con 
brio - Adagio cantabile - Ron¬ 
dò (Allegro) 

Pianista Edwln Fischer 
Leos Janacek 

Sul sentiero dei rovi ‘da 
una raccolta di dieci Pezzi 
per pianoforte) 

PianlsU Rudolf Flrkusny 
i 3 — Un'ora con Hector Ber- 
lloz 

Le Corsaire. ouverture 
op. 21 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Jean Marti- 
non 

Stn/onio fantastica op. 14 
Sogni, passioni - Un ballo • 
Scena campestre - Marcia al 
supplizio • Sogno di una notte 
di Sabba 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Serglu Cellbidache 
14 - Concerto sinfonico: so¬ 

lista Dietrich Fischer Dies- 
kau 

Dietrich Buxtehude 

• /eh biti cine Bhimc zu Sa- 
rnn -, cantala per voce, ar¬ 
chi e organo 

Dietrich Fischer Dteskau. ba¬ 
ritono; Hans Martin Schneldt. 
organo 

Complesso d’archi Bach di 
Berlino diretto da Cari Gorvin 
Johann Sebastian Bach 

• Ich M’iII den Kreuzstab 
geme tragen ► cantata sa¬ 
cra n. 56 per la domenica 
XIX post Trinitatem 
Dietrich Fischer Dieskau, ba¬ 
ritono; Hermann Tòttcher, 
oboe 

Orchestra e Coro da Camera 
di Berlino diretti da Karl 
Rlstonpart 
Gustav Mahler 
Lieder eines fahrenden Ge- 
sellen, su testi dell’Autore 
Wenn meln Schatz Hochzcit 
macht - Glng heut’morgen 
Uber’s Feld • Ich hatt’eln glU- 
hend Messer • Die zwei blauen 
Augen 

Solista Dietrich Fischer Dies¬ 
kau 

Orchestra Phllharmonia diret¬ 
ta da Wilhelm Furtwkengler 
Gustav Mahler 
Kindertotenlieder, su testi 
di Friedrich Rùclcert 
Nun will die Sonn’so bell auf- 
geh’n • Nun seblch wohl, wa- 
rum so dunkle Flammeo • 
Wenn dein MUtterlein - Oft 
denk’ich, sie slnd nur ausge- 
gangen - In dlesem Welter 
SoUsta Dletrtcb Fischer Dies¬ 
kau 
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Orchestra det Berllner Phll- 
harmonlker diretta da Rudolf 
Kempe 

15,20 Anton Dvorak 

ih In bemolle 
ìiinggìore op. 105 
Adaf^lo ma non troppo. Alle* 
Rro appassionato • Molto viva¬ 
ce - Lento e molto cantabile - 
Allegro non tanto 
Quartetto Barchet 
Keinhold Barchet e Heinz En- 
dres. rioMni; Hermann Hirsch- 
felder. viola; Siegfried Bar¬ 
chet. l'iotoncedo 

15,55 Musiche cameristiche di 
Robert Schumann 
Sene l*ezzi iri /orma di Fii- 
ghette op. 126 per piano¬ 
forte 

Scorrevole - Moderato • Piut¬ 
tosto mosso - Vivace - Lento - 
Molto veloce - Largo 
Pianista Giorgio Vianello 
Tre Hnmanze op. JM, per 
oboe e pianoforte 
Moderato ■ Semplice affettuo¬ 
so - Moderato 

Léonard Arner. oboe; Charles 
Wadsworth. tnanoforte 
Quivtetto in mi bemolle 
maggiore op. 44 per piano¬ 
forte e archi 

Allegro brillante - In modo 
d una marcia, un poco larga¬ 
mente • Scherzo t Motto vlva- 
cei • Allegro ma non troppo 
Quintetto Chigiano 
Sergio Lorenzi, innno/orte; 
Riccardo Breiigoia e Arnaldo 
.Apostoli, riolini, Dino Asclol- 
la. Hnla; Lino Filippini, rio- 
lonrello 

17- Università Internaziona- 

ie Guglielmo Marconi 
da Parigi) Jacques Ko- 
mand L'ultravioletlo lon¬ 
tani) 

17,10 Ottorino Respighi 

.Snnnio in si minore per vio¬ 
lino e pianoforte 
Moderato - Andante espressi¬ 
vo - Passacaglia 
Renato Pe Barbieri, etohno; 
Tullio Macoggi. j>ia»»o/orte 
5ujle in sol maggiore per 
archi e organo 
Preludio - Aria - Pastorale - 
Cantico 

Gennaro IlXlnofrio. orpaiio 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

18,05 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na- 
rlonatei 


TERZO 

18.30 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Raul Radice 
Teatro estivo a Milano 
18,45 Franco MargoU 

Partita per orchestra d’ar¬ 
chi 

Preludio - Studio • Alia - Can¬ 
zonetta - Nenia - Finale 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Sergiu Celibtdache 

19- Vita culturale 

Ritratto di uno scienziato: 
Alexander Fleming 
a cura di Carlo Verde 
19.20 Un vizio moderno: l'in¬ 
discrezione 

Conversazione di Libero Bi- 
giaretti 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-17911; 12 Variazioni 

in mi bemolle maggiore 
K. 354 su • Io son Lindoro > 
Pianista Arthur Balsam 
Robert Schumann ilSlO- 
1856); Fantasiestùcke op. 73. 
per clarinetto e pianoforte 
I1849) 

Delicatamente e con espres- 
.slone - Vivace, leggero - Ve¬ 
loce e con fuoco 
Reglnald Keli. clarinetto; Joel 
Rosen. pianoforte 


Paul llindemith 1 1895-1963): 
Quartetto n. 2 in do mag¬ 
giore op. 16 

Vivace e molto allegro • As¬ 
sai lento • Oltremodo vivace 
(Finale) 

Quartetto Koeckert 
Rudolf Koeckert. Willy Buch- 
ner. moilni; Oscar Rledl, vio¬ 
la; Josef Mene, violoncello 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Francis Poulenc 

Fian^ailles po«r rire 
1^ dame d’Andre - Dans 
ITierbe - tl vole - Mon ca- 
davre est duux comme un 
gant - Vlolon - Fleurs 
Renée Défralteur. .coprono; 
.Antonio Beltrami. pianoforte 
.SnnalQ per pianoforte a 
t|uattro mani 
Prelude • RusUque - Final 
Duo pianistico Teresa Zuma- 
glinl Pollmenl-Allna Brughera 

21- Il Giornale del Terzo 

Noie e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 II segno vivente 

Parole e simboli commen¬ 
tati da Antonino Pagliaro 

21.30 Anton Bruckner 
Stn/otiia in re minore >op. 
postuma ( 

Allegro - Andante - Scherzo 
(Presto) • Finale (Moderato- 
Allegro vivace) 

Orche.vtra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

22.15 Diderot 

a cura di Paolo Alalri 
Vltlma trasmissione 
Dall’assolutismo illuminofo 
al itberalistno 
2245 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 
Pierre Bouler 
Ttvre pouT quator 
* Quartetto Parrenin » 
Jacques Parrenin, Jacques 
t hestem. violini; Michel Vales. 
luoln; Pierre Penassou. vio¬ 
loncello 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
'•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Palle ore 22.50 alle 6.30: Program¬ 
mi mu.«irali e iiotiztari trasmessi 
da Roma 2 .«u fcc/s. S45 pari a 
m. Ji.'i e dalle .«lazioni di CalCa- 
iHs.sello f>.C. su kc/s. 6060 par» n 
m. «40 e ICC/.S. 9515 par» a 
m. 314J. 

22.50 Panoramica musicale - 
23.45 Concerto di mezzanotte • 
0.36 Notturno orchestrale ■ 1.06 
Le grandi orchestre da ballo - 

1.36 Cavalcata della canzone - 
2.06 Preludi e cori da opere - 

2.36 Due voci e un’orchestra • 
3.06 Mosaico - 3.36 Melodie sen¬ 
za età - 4.06 Musica leggera e 
jazz - 4.36 I classici del valzer 
- 5.06 Solisti celebri - 5,36 In¬ 
cantesimo musicale - 6.06 Mal 
lutino: programma di musica 
varia. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Vital 
Christian Doctrine. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario - Si¬ 
tuazioni e Commenti - • Univer¬ 
sità d'Europa; Camerino > di 
Fulvio Crosara - Pensiero della 
sera. 20.15 Musique du ciel: 
les cloches. 20.45 Sie fragen-wir 
antworten. 21 Santo Rotarlo. 
21.15 Trasmissioni estere. 21,45 
Libros y colaboraciones. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



tempo 
di vacanze... 


Questi eleganti e pratici fonografi a quat¬ 
tro velocità consentono la riproduzione 
monoaurale anche dei dischi stereofonici. 
Originale ed elegante valigetta di legr>o e 
materiale plastico antiurto di elevato ren- 
dimenio acustico. Il coperchio è corre¬ 
dato di un portadischi che può corrtertere 
fino a 6 dischi di cm 17.5 di diametro. 


Mod. 460 «JAMAICA» 
Alimentazione in corrente continua me¬ 
diante 6 pile a torcia da 1.5 volt di tipo 
normale. 

Dimensioni: mm 400 * 310x150 
Peso' Kg 4.200 (pile escluse) 

L. 27.800 

(pile escluse) 


Mod. 470 « TRINIDAD u 

Alimentazione universale In c.a. ed In c.c. 
mediante 6 pile a torcia da 1.5 volt di 
tipo normale. 

Dimensioni: mm 400 x 310x150 
Peso: Kg 4.700 (pile escluse) 

L. 34.900 

(pile escluse) 
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I premi TV Spotorno 1964 

La sera di giovedì 2 luglio, sul palcoscenico del 
• Club » del Palace di Spotorno, sono state conse- 

f nate le « Mele d'oro • ed i gioielli del « Premio TV 
potorno a, giunto quest'anno alla sua terza edizione. 
Gli otto premiati erano: Milva, Giulia Lazzarini, 
Paola Perini, Gabriella Farinon, scelti dalla gfMria 
di critici tete\’isivi di quotidiani e settimanali specia¬ 
lizzati. Gino Bramieri, Giorgio Gaber, Achille Millo, 
Alberto Lupo erano poi stati designati, secondo la 
formula del • Premio Spotorno •, dalle quattro pre¬ 
miate dai enfia. 

Durante la serata il presentatore, Enzo Tortora, 
ha anche annunciato l’esito di una novità del • Pre¬ 
mio Spotorno •: il giornalista scrittore Achille Cam¬ 
panile ha infatti ricevuto il premio come critico 
televisivo • più cattivo». Il suo nome era stato 
segnalato a maggioranza, da una speciale giuria 
composta dai personaggi televisivi premiati nelle 
due precedenti edizioni del Premio Spotorno, e cioè: 
Aba Cercato, Betty Curtis, Evi Maltagliati, Franca 
Rame, Tino Buazzelli, Ernesto Calindri, Johnny 
Dorelli, Dario Fo, Rossella Falk, Renato Mauro, Rita 
Pavone, Lina Volonghi, Tino Carrara, Adriano Celen- 
tano. Walter Chiari, Marcello Marchesi. 

La giuria era compo5/<j dai giornalisti Filippo Raf- 
faelti, Beppe Borselli, Gino rantin, Gianni Castel¬ 
lano. Gastone Geron^ Piero Novelli, Carlo Maria 
Pensa. Carlo Silva, Ntno Longobardi e Gigi Speroni. 

Prima della consegna del • Premio Spotorno TV • 
era stalo presentato al pubblico il cantante indiano 
Giagrup Singh che viene lanciato in questi giorni 
da una nota casa discografica. 


Concorso internazionale 
Marguerite Long-Jacques Tliibaud 

Il prossimo Concorso internazionale, intitolato ai 
nomi di Marguerite Long e di Jacques Thibaud, avrà 
luogo dal 14 al 27 giugno 1965. Alla manifestazione 
artistica possono concorrere i giovani pianisU e violi¬ 
nisti di ogni Paese, nati fra il !<> gennaio 1933 e il 
/•» gennaio 1965. 

/ candidati dovranno sostenere due prove elimina¬ 
torie e una prova finale e verranno giudicati da una 
giuria composta di eminenti personalità musicali fran¬ 
cesi e di altre Nazioni. 

Per le informazioni relative al Concorso, gli interes- 
stati possono rivolgersi al seguente indirizzo: Secréto- 
riat Général dii Concours Marguerite Long-Jacques 
Thibaud. Sulle Caveau - Rue de la Boéiie 45, Paris (8‘). 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Il giornale 
delle donne » 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nei 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto du¬ 
rante la trasmissione. 

Trasmissione del IS-S-IOM 
Sorteqqio n. 23 del 19-4-19M 
Soluzione del quiz; 

Vince un apparecchio rodio a 
MF e una /omftwro di t Omo s 
per sei mesi la signora Iride Zu- 
Hani - Castel d’Arlo (Mantova). 

Vincono una fornitura di 
« Omo » per sei mesi le signore 
Adriana Temelllni - VUlafranca 
in Lunlgiana (Massa Carrara), e 
Lucia Lubatti, corso Santarosa, 30 
• Cuneo. 

Concorso « Giugno 
Radio-TV 1964» 

Nominativi sorteggiati tra i 
nuovi teleabbonati del periodo 
glugno-15 luglio 1904 per ras¬ 
segnazione di tre autovetture 
Fiat 500 D 0 iardinlera. 

Sorteggio n. 2 dol 1I-4-1M4 
Alfonso Casolare, via Testone, 
30 - Torino • abbonamento ordi¬ 
rlo alla televisione n. 3.155.710; 
Mario Putzo, ria Nazionale, 59 • 
Nuramlnis (Cagliari) - abbona¬ 


mento ordinario radio n. 257.544 
di 102 bis; Emoste Aeeardo, via 
Hontenero, 7 interno 15 • Genova 
- abbonamento ordinario radio 
n. 260.596 di 102 bis. 


«Un disco 
per Vestale » 

Riservato a tutti coloro che han¬ 
no inviato, a termini di regola¬ 
mento. le apposite cartoline-voto 
del concorso abbinato al ciclo di 
trasmissioni radiofoniche Un di¬ 
sco per l’estate. 

Sorteggio del 1S-4-1M4 

Vincono ciascuno un motoscoo- 
ter « Lambretta » 150 spedai: 

Vittorie Fornare, Case Ina - 
Tiicase (Lecce); Erminio Rattszzi, 
via S. Michele del Carso, 20 • 
Milano; Ines Petrelati, via V. Ros¬ 
si, 147 - Pesaro; Franca Cambré, 
via Botteslni, 17 • Milano; Gia¬ 
como Napolitano, via Duca Fer¬ 
rante della Morra, 3 • Napoli; 
Franca Spampinato, via Bordoni, 
10 - Milano; Elena Sgobba, corso 
DI Vagno, 87 - Mola di Bari 
(Bari); Rosina Valeri, via Cannuc¬ 
ce - Strangolagalll (Frosinone); 
Cesarina Franco, vico P. Maglia¬ 
ri. 3 - Casole Bruzio (Cosenza); 
Franco Zazzarini, via Marcona, 6 
- Milano; Marta Paelinl, viale El¬ 
vezia, 4 - Milano; Armando Pa- 
scariello, via Col di Lana, 11 • 
Roma; Roberto Natale, corso Al¬ 
fieri, 12 • Asti; Nicoletta Scorato, 
corso Liberazione, 11 Arona 
(Novara). 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19,30 a) SOOTY, L'OR 
SETTO BURATTINO 
La fabbrica 

Distr.; Talbot TV 
b) TELECRUCIVERBA 

Gioco a premi di Riccardo 
Morbelli 

Presenta Enza Soldi e Pippo 
Baudo 

Regia di Alda Grimaldi 


Articolo alla pagina 6i 


CI GUARDIAMO INSIEME 

Panorama di fatti, notizie e 
curiosità 

Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Caffè Hag ■ Otto BertoUi ■ 
Zoppas - Max Meyer . Ola 
Coìta Vinicola Fasi-Battaglia' 


20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

'Uot>o ftaiia Stilla Prodotti 
Squibb - Locatelli - Piristina 
crema • Yoga Massalonibardat 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 

20.50 CAROSELLO 

'li Oro Pilla brandy ■ <2i 
BP Italiana ■ f3i Recoaru - 
141 Camay 

I cortometraggi .sono .stati rea- 
lucati da. 1 1 Unionfllm - 2) 
P.C.T. - 3) Bruno Bozzetto 
4] Kecta Film 

21- STUDIO LEGALE 

II principe del Foro 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Boris Saga! 

Prod.: Metro Goldwyn Ma- 
yer 

Int.: Edmond O’ Brien. Ri¬ 
chard Rust, Claude Rains 

21,45 CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA PIERRE MON- 
TEUX 

Hector Berlloz. Sinfonia fan 
tasiica 

Episodio della vita di un ar¬ 
tista, op 14 

a) Vision) di sogno-Passlonl. 

b) Ballo, c) Scena campestre, 
d) Marcia al supplizio, e) So¬ 
gno di una notte del Sabba 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Carla 
Ragionieri 


Pierre Monteux, il celebre 
direttore d'orchestra scom¬ 
parso il primo luglio scor¬ 
so ad Hancock, nel Maine 


22,40 IL MARE DI CORTEI 

La fauna, i pescatori di per¬ 
le e le tribù primitioe del 
Golfo di California 
Un documentario di Julian 
LfCSser 


23- 

TELEGIORNALE 

della notte 


Si apre la serie “Studio legale” 

Il principe del Foro 


nazionale: ore 21 

Servendosi di un pretesto nar¬ 
rativo (le difficoltà incontrate 
da un anziano e da un giovane 
avvocato), Il principe del Foro, 
primo episodio di Studio legale 
da noi diffusamente illustrato 
in altra parte del giornale (pa¬ 
gina 16), presenta i personag¬ 
gi fissi della serie, rivelando¬ 
ne il diverso carattere. Essi so¬ 
no Sam Benedici (Edmond 
dFBrien), legale al momento cul¬ 
minante della carriera, e Hank 
Tabor (Richard Rust) un no¬ 
vellino fresco di studi che vuo¬ 
le imparare il mestiere sotto 
la guida del celebre collega e 
che. in seguito, diventerà suo 
socio. 

Siamo nello studio di Benedici 
che. come ogni giorno, è affac¬ 
cendato con piccoli e grossi 
« casi >. Oggi, ad esempio, de¬ 
ve occuparsi di un cane, appar¬ 
tenente a un ricco proprietario, 
che ha morsicato un bambino, 
e di una signora, non proprio 
di verde età, che vuole divor¬ 
ziare dal quarto marito, da Ibi 
definito < un mostro*. L’avvo¬ 
cato porta avanti la prima 
questione e affida la seconda 
al giovane Tabor. Ma il suo 
pensiero è preso da un terzo, 
assai più complicato, affare giu¬ 
diziario. Thonis Jundelin (Clau¬ 
de Rains), il migliore avvocato 
che abbia mai esercitato a San 
Francisco, maestro di decine di 


penalisti, è stato denunciato al 
consiglio disciplinare delTordi- 
ne. Dopo una carriera brillan¬ 
tissima, si è macchiato di una 
incredibile colpa. Ricevuta da 
un cliente una somma di de¬ 
naro per una consulenza fisca¬ 
le, invece di occuparsene, egli 
è sparito dalla circolazione e, 
giorni dopo, è stato ritrovato 
ubriaco in un bar. Jundelin 
sembra fermamente deciso a 
perseverare nella strada presa. 
Non ha più alcun desiderio di 
vivere, alcuna volontà di con¬ 
servare la reputazione profes¬ 
sionale. La ragione di ciò è da 
ricercarsi in una serie di di¬ 
sgrazie, che rhanno colpito: 
sua moglie è morta sei mesi 
prima e sua figlie, subito dopo, 
è perita in un incidente auto¬ 
mobilistico. 

Memore di quanto ha signifi¬ 
cato, per lui, l’insegnamento di 
Jundelin, Sam non abbandona 
il vecchio maestro. Lo ospita 
in casa sua e ordina al portie¬ 
re di sorvegliarlo. Ma, la notte 
che precede l’udienza, Jundelin 
scompare nuovamente. Sam lo 
scova in un albergo e, a stento, 
Io salva dal suicidio. E, nono¬ 
stante non abbia in lui quel che 
si dice un volenteroso cliente, 
riesce ad evitargli l’espulsione 
dall’albo professionale e a re¬ 
stituire al « principe del Foro > 
una ragione per vivere. 

f.bol. 
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Ricordo di un grande direttore 

La “Fantastica” di Berlioz 
diretta da Pierre Monteux 



mtsitnttilr : i>rv 2Ì AH 

La tnnrt«* lo ha nrpsti nel son 
no. la niatliria del 1“ luulio ad 
llnui'otk. t*rl Manu* Tre mesi 
la. a U'un.K nu'iiiie diriuesa 
• (nella j'iidua r ceiitile payina 
fh'f la lavcliana l'rM-.iiM 
lira' /rifciHfe «/♦•fioife Pierre Mon 
len\ uno dei piti grandi ini(‘r 
pri'li del noviro letnpo. tu eolUi 
da maloie '•i aee.iMiu. i-adile 
dal tiali-o in idalea CJiiel drani- 
nia iinnri>v\iM> noti siiseilo un 
di ma nn 'siUni/io slimoliilo e 
seonsolau» 1 il.inuin \etinero 
dopo, iinarv.lii i>:i'<saia i>e|>pur 
me//'ora, Mmiti-ii\ napv»ar\e 
pallidissimo, per neoinineiare 
esaltainenle dal punto interrot¬ 
to. (Jli uridarono che no. ehe 
non imnoriaxa perdere tutta la 
.inonda parie ilei eoneerto: 
ptirehe lui netiirasse in eante- 
nno. Ma Monleuv, veeehiu di 
ottanlanove anni, s'imptinló. 
protestò, eanarbio e temerario, 
al/o Ih sua voce sul euro di 
duemila persone • .le \eu\ coii- 
duire' • Ku il Din to«-<-anle dfn- 
louo <li un uuhblieu con un ar¬ 
tista. valeva più del delirio di 
applausi ehe alla fine sommer¬ 
sero ((iiell'e.sile figura nera. 
<)uel volto hianehissimo ehe nel- 
ru.seire di i>aleoseenieo si wd- 
t;eva .incora a nngra/.iare. 


l-'u aiu'he la piu grossa lialla- 
.:lia. minia <!• Ila morie K dii’e 
• he .die l•>M^■ ma av v e//o. '|ue- 
sin .ii'iisia I II)- fhiifii eli stufii 
al ( •niscrv .inn i>> •■• l'a nui e il 
pruno m'einio di violino ilei 
1H‘«» ineoiiiiiirio la sua rame 
ra iiiodeslatm lite l ooie viola 
e vmlino a II < >|>era I uni ii|ue e 
.il l'oneerti t'l•^•ml«- Itasleiv'h 
he neor<lare la battaglia dei 
Sacre du pnntemp.s -. cioè la 
prima esecuzione dell'opera 
slravinskiana. da lui tenuta a 
battesimo, che lini nello scan¬ 
dalo. in urla, in fischi e pugni, 
mentre l'autore fuggiva inorri¬ 
dito e. lasciato il campo, finiva 
in un letto con la febbre a qua 
rama. 

Diaghilev che aveva chiamalo 
Monteux a dirigere i Knllcffì 
Ku.v-si, aveva buon occhio sa¬ 
peva che sotto a quella fra 
se appanni temente cnneil ialite, 
che Miinteuv soleva ripetere, 
e che noi divenne la .sua divisa 
artistica '-Si può vivere sen¬ 
za nui-siea. ma si vive male¬ 
si nascondeva un amore all'arte 
assoluto e inlransi gente come 
una fede. Non v<dle mai inehi 
narsi <fi fnvnte alle • nuove di¬ 
vinità > Herg, I liiidemilli. ee<-' 
e i suoi numi rimasero Ifrahms. 
Beethoven. Seliumann. Wagner. 
Amava anche Berlioz e intitolò 


an/i al lll•me del grande musi 
ci.slii 1 1aiicese iiuei i-oneei'li da 
lui loiulati e diretti, nei primi 
tempi ilell.i sua carriera artisti 
ca ('mi •luale (irotonda aite 
Moiit^'iiv -.^1 MP .'U'cestaio a co 
lui <-lie II (ùiulhier i-liiatno il 
\uiiir lluoi della iiiusic.i, 
sa chi i-IiIm- ventura di aseoi 
lare la sua inttMiiieta/mMe •h-i 
la .'voilotdii Itilitti.snc'.i La l(.i- 
diotelevisione Italtana. per ri- 

• ■•>nlare ai lelesoetlatori Mon 
teuv. ha scelto appunto una di 
queste iiilei prelazioni tjui. in 
qui'sia sorta di - itiamina stru 
iiuMilale -. in <|uesla - biografia 
in Illusila -. BtM'lio/ volle de¬ 
scrivere se .stesso, le sue pas¬ 
sioni le sue gioie, i suoi duluri 
e disiiigaiim l>al pruno • alie- 
gi <» - /.Vi er/e.'i l’nssittiix '. al 

• valzer ■ del st>i'i>iido inov irntm- 
ti> '/ it tiid>. aH’almo.sfera tran 

• luilla e pasturale ilei tec/o 
.s'tcuc ini I (tmitip.M al rean 

sino della Ahirctie nu .>ii<p/»/ice. 
al • Ibes trae - ehe nel .'viixip' 

• l'utif *01/1 de .s\if»(i(if. intonano 

1 fagotti e le tube diverse 
sono le intonazioni, opposti e 
eontrastanlì gli aveenti e 

l'inler|)retv‘ può abbandonarsi 
a quella che Belilo/ ehianiava 
lu gnna * de jimer de l’orche¬ 
stro ». 

1. p. 


SECONDO 

21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.10 INTERMEZZO 

.-tniami .<{lintj<poo - fii.velPcjda 
Kri.sx hiìioceiiU Succhi di 
i<'i(<lo Gài 

21.15 Johnny DorellI, Paola 
Pitagora e Gigliola Cinquetti 

in 

lOHNNY 7 

Spettacolo musicale di Ca¬ 
staldo. .lurgen.s. Lu/i e .Mac 

chi 

con Annabella Cerliani e 
.Anna Maestri 

Orchestra diretta da Pino 
Calyi 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Giorgio Aragno 
Costumi di Folco 
Uegia di Eros Macchi 

22.15 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchie.ste 
d'attualità a cura del Tele¬ 
giornale 

Al termine: 

Notte sport 



Gianna Maria Canale c 
Johtiny Ihirelli (u du- 
straL ditraiilc ima ri¬ 
presa (lì «Johnny 7» 


La nuova puntata dello show con Dorelli 

La spia «Johnny 07» 


secoiuio: ore 21.15 

Questa sera, nella ter/a punta¬ 
ta del suo show, vedremo Do- 
relli nel ruolo di «.lohnny 07 
cioè di una spia che fa il ver 
so all’* -Agente <KJ7 • reso famo¬ 
so. nell'omonimo film, dall’atto¬ 
re Sean Connery. La parodia 
fa parte della - micro-comme¬ 
dia . inserita, col titolo • 1 so¬ 
gni proibiti >. in ogni puntata 
dello spettacolo. Personaggio 
fìsso della rubrica è .Anna Mae¬ 
stri cui farà questa settimana 
da contraltare un'attrice che 
non appare frequentemente sui 
teleschermi: Gianna Maria Ca¬ 
nale; nelle vesti di una affasci¬ 
nante spia internazionale. 

Ma andiamo con ordine. Le tre 
• gags > iniziali dello spetta¬ 
colo sono ambientate in Mes¬ 
sico. India e Brasile: quindi, 
dopo il consueto dialogo intro¬ 
duttivo Dorelli-Pitagora, sì esi¬ 
birà Gigliola Cinquetti in una 
canzone tipicamente estiva dal 
titolo (molto poco balneare, per 
la verità I di Bnrbobiù. 

Paola Pitagora, dal canto suo. 
avrà due numeri tutti per sé; 
in uno reciterà la parte di una 
casalinga romana di periferìa 
alle prese con i vari buoni-pre¬ 
mio contenuti in saponette e 
detersivi; neU’altro si esibirà, in 
veste di cantautrice, in una can¬ 
zone un po’ diversa da quelle 
che sono state definite le sue 
«favolette pitagoriche*: una 
romantica composizione dal ti¬ 
tolo Quando dalle porti 

tue. 


il cantante che si .«olluporrà 
po) al (-«insueld <|ui/ musicale 
e in questa puntala Peppino di 
Capri il tjiiale. al termine del 
gioco, et tara ascoltare la can¬ 
zone .k'tasprfi. 

l’n’altra rubrica fissa del prò 
gramma reca il titolo • (ìli scoc¬ 
ciatori *. e questa volta John¬ 
ny Dorelli. che ne e l'interprt*- 
te insieme ad Annabella Cer- 
lìani. apparirà nei panni di un 
napoletano volonteroso ma in¬ 
vadente che cerca di aiutare 
una signora con la macchina 
in panne e che naturalmente 
ne combina di tutti i colon, fi¬ 
nendo col peggiorare la situa¬ 
zione. (Nella scorsa puntata 
Dorelli si è cimentato col vscie- 
to; vedremo ora come se la ca¬ 
verà. lui milanese, alle prese 
col dialetto napoletano i. 

Gino Landi. uno dei più attivi 
coreografi televisivi, ha poi 
ideato per questa puntata un 
balletto il cui motivo ispiratore 
è dato da una * sedia magica > 
che appare e scompare. 

Sarà quindi la volta delTattore 
comico. Ospite della trasmissio¬ 
ne di questa sera è Tino Scotti 
il quale si esibirà nel ruolo di 
un prestigiatore con una delle 
sue classiche filastrocche, che 
il regista Macchi ha definito 
* una mitragliata verbale da 
mozzare il fiato •. 

Conclude, infine. Johnny Dorel¬ 
li con le sue consuete canzoni: 
una vecchia. Siicnrtnso jintc, e 
una recentissima Tii in monta¬ 
gna, io ni mare. 

g. l. 


XI FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL FILM PUBBLICITARIO 

L’XJ Festival Intemazionale dei 
Film Pubblicitario — che si è 
svolto quest’anno ai Palazzo dei 
Cinema al Udo di Venezia — ha 
chiuso 1 suoi battenti. 

Si è trattato di un Festival-re¬ 
cord per quanto concerne la par¬ 
tecipazione del delegati che hanno 
raggiunto 11 numero di 1700, in 
rappresentanza di 35 diverse na¬ 
zioni; oltre al grandi Paesi, che 
sempre si notano per il oumero- 
slssiino concorso di delegati, han¬ 
no preso parte quest'anno anche 
i rappresentanti dell’Algeria, del 
Brasile, della Grecia, del Guate¬ 
mala. del Pakistan, delie Filippine 
e del Portorico. 

I fìlms iscritti e presentati al 
pubblico ed alla Giuria sono stati 
rispettivamente; 594 nel Gruppo 
Televisione e 406 nel Gruppo Ci¬ 
nema. 

l,a Giuria Intemazionale ha as¬ 
segnato il « Gran Premio del Ci¬ 
nema » al fUm francese « La preu¬ 
ve par l'oeuf» prodotto da « La 
Comete Production A. Sarrut» di 
Parigi. La Coppa « Città di Ve¬ 
nezia » per li Cinema, offerta dal¬ 
l'Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo di Venezia per U mi¬ 
glior produttore di filma cinema¬ 
tografici è stata assegnata alia 
« Moxderecord-Moro > di Madrid. 

II « Gran Premio delia Tele¬ 
visione » è stato vinto dal film 
« Sounds > prodotto dalia « Ket- 
chum, Macleod & Grove, Ine. s 
(USA), mentre la «Coppa di Ve¬ 
nezia • per la Televisione, messa 
In palio dall’Ufficio Comunale del 
Turismo di Venezia e destinata al 
miglior produttore di films tele¬ 
visivi. è toccata alla « Ewart & 
Co. Studio Umited» llnghilterra). 

La produzione italiana ha otte¬ 
nuto l seguenti premi: 

Cat. 6 - Disegni animati da 
41 a 110 metri - Gruppo cinema: 
!■ Premio al film; < IM 3 » pro¬ 
dotto da « Produzioni NR* per le 
automobili IM 3. 

Cat. 12 • Serie - Animazione da 
13 a 110 metri - Gruppo cinema: 
2” Premio ai films; « Buton n. 7 
l.sogg. Italia)» e «Buton n. 8 
(sogg. Mondo) » prodotto dalia 
« Gamma Film > di Roberto Ga- 
violi per 11 brandy Buton. 

Cat. 24 • Serie • Animazione, 
oltre 1 15 secondi • Gruppo Tele¬ 
visione; 2* Premio al films; ♦ New 
York > e « Tokyo » prodotti dalla 
■ Gamma Film » di Roberto Ga- 
vtob per U Comitato del Cotone- 

Oltre a ciò, ITtalla ha pure me¬ 
ritato 4 diplomi nel Gruppo Ci¬ 
nema con altrettanti films pro¬ 
dotti rispettisamente da: < Gam¬ 
ma Film », « Produzioni NR ». 

c Unloncartoons S. A. » e «Adria¬ 
tica Film ». 

La manifestazione ha riscosso 
grande successo presso tutti i nu- 
merosls^ml partecipanti; la pre¬ 
miazione e il pranzo di chiusura 
si sono svolti in un’atmosfera di 
eleganza e cordialità e ad essi 
hanno presenziato In qualità di 
ospiti d’onore 11 ^gnor Bernard 
Comut-Gentille, sindaco di Can¬ 
nes, e 11 sindaco di Venezia. 
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giovedì 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italùini 

6.35 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7.55 1 Motta ^ 

Aneddoti con accompagna- 
mento 

8-Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sut giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 fPalmoIit'O 

li nostro buongiorno 

8.45 finveimizzi) 

Interradio 

9,05 Incontro con le psico¬ 
logo 

Franco Pomari: 71 rapporto 
madre-bambino 

9.10 ^SidoO 
* Fogli d'album 
D. Scarlatti: SoTtata in do mag¬ 
giore iClaincembalista Fer¬ 
nando Vaienti); Haydn; Fan¬ 
tasia in do maggiore tPiauifta 
Wilhelm Backhaua); Paganini; 
Cantabile in re maggiore 
iLéonlde Kogan, violino; An¬ 
dré Mltnlk, pianoforte/; Llszt: 
Sonetto n. 104 del Petrarca 
(Pianista Alexander Uninsky); 
Barrios: Acongitija i Chitarri¬ 
sta AUrio Diaz); Krelsler: Lie- 
beelied (Violinista Wolfgang 
Schneiderhan) 

9/40 La Aera delle vanità 
Silvana Bernasconi: resautt 
nuovi per l’autunRO-tnvemo 
9/45 fKnorr) 

Canzoni, canzoni 
10"^ ‘Antologia operistica 
Ponchlelli; La Gioconda: Dan¬ 
za delle ore; Salnt-SaSns: San¬ 
sone e Dalila: Baccanale; 
Strauss: Salomé: Danza dei 
sette veli 

10.30 Transistor 

Settimanale per gli alunni 
in vacanza delle Scuole Se¬ 
condarie Inferiori, a cura 
di Oreste Gasperini e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 
Regia di Ugo Amodeo 
11— l'Grodtita) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 Luigi Boccherini 
Concerto in re maggiore 
per flauto e archi 

a) Allegro moderato, b| Ada¬ 
gio, c) Rondò (Solista Sve¬ 
lino Gazzellonl Orchestra 
c Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli della Radiotelevisioae Ita¬ 
liana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

11.45 Musica per archi 

12 - rTide) 

GII amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu¬ 
foni 

Chi vuol esser lieto... 

I 3 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previs. del tempo 
13.15''AfQneft« e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25-14 (Rhodiatoee) 

MUSICA DAL PALCOSCE¬ 
NICO 

14-14,SS Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna. Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 


14,25 < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14.40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo iBari l - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15- Segnale orarlo - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, opere 
e balletti con la partecipa¬ 
zione dei critici Giulio Con- 
falonieri e Giorgio Vìgolo 

15.30 fFonif Cetra S.p.A.) 

I nostri successi 

15.45 Quadrante economico 

16— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Le avventure di Fric Tem¬ 
porale 

di Giuseppe Aldo Rossi 
Seconda puntata 
Regia di Elmesto Cortese 

I Articolo alle pagine 60 e 61 ~j 

16.30 II topo in discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17— Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Trattenimento In musica 
Presenta Lilian Terry 

18- La comunità umana 

18.10 Concerto dell'organista 
Luigi Ferdinando Tagliavini 
Frescobaldi: 1) Toccata per il 
contrabbasso, 2) Bergamasca; 
Scarlatti: Due sonate per or¬ 
gano. a) In sol maggiore, b) 
In re maggiore; J. S. Bach: 
I) Preludio sul corale < Wlr 
glauben all'an einen Gott Va¬ 
ler >; 2) Preudto e fuga in 
mi minore; Respighl: Due pre- 
Itidi; a) In la minore, b) In 
re minore 

18.50 Musica iazz 
I classici del jazz 

19.10 Cronache del lavoro Ita¬ 
liano 

19.20 * William AssandrI e la 
sua fisarmonica 

19/30 ‘Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19.53 (Antnnetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 LA FATA MORGANA 

Un programma di Naro Bar¬ 
bato 

con Giuliana Lojodice, Giu¬ 
seppe Rinaldi e Carlo Ro¬ 
mano 

Regìa di Carle Di Stefano 

21M giorno del Ringrazia¬ 
mento 

Programma a cura di Adele 
Olivoni 

22 Musica felklerica greca 

22.15 Concerto dell'orchestra 
da camera « S. Pietro a 
Majella » diretta da Renato 
Ruetolo 

Clmarosa; Lt due baroni di 
Raccaszurra (rev. Jacopo Na¬ 
poli); Sinfonia; G. Gabrieli: So¬ 
nata a guindiei, n. 19 (rev. 
Egon Kenton); Respighl: An¬ 
tiche arie c donze. 3* suite; 
a) Ignoto; Italiana, b) Besar- 
do: Arie di Corte, c) Ignoto: 
Sltiiians, d) Roncalli: Passa¬ 
caglia 

23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi dì do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


7.30 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8- Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.40 fPalmoliveJ 
Canta Lucia Altieri 
8.50 '5oc, Grey) 

L'orchestra del giorno 
9— tSupertrim) 
Pentagramma Italiano 
9.15 (Motta) 

Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9,35 'Orno' 
TINTARELLALLEGRA 
Un programma di Maria Pia 
Fusco 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 ‘Coca Cnla> 

Le nuove canzoni italiane 
11^— fVero Francie) 

Vetrina di un disco per 
l'estate 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signall 
Piccolissimo 

11,40 (Mira Lanzai 
Il pertacanzoni 

12-12,20 fDoppto Brodo Stari 
Itinerario romantico 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 

per: Val d'Aosta, Umbria. Mar 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

i2,30 « Gazzettini regionali » 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Molise. 
Calabria 

13 - (Brillantina Cubana; 

Appuntamento alle 13: 

Senza parole 
15' (G. B. Pezzinl' 

Music bar 
20’ (Galbanii 

La collana delle sette perle 
25’ CPalmoltre) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ ('Simmenthal ; 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicoti 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio Li¬ 
stino Borsa di Milano 

14,45 (Phonocolarì 
Novità discografiche 

15 - Momento musicale 

15,15 Ruote e moforl 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Rassegna di cantanti lirici: 
soprano Alba Gemma Ber- 
toU 

Wagner: Lohengrin: « Sola nel 
miei prlm’annl »; Cllea: Adrio- 
na Lecouvreur; « Io son l’umi¬ 
le ancella »; Mascagni: Cavalle¬ 
ria rusticana; « Val lo sapete 


o mamma» (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radlote- 
levioione Italiana diretta da 
Corrado Benvenuti) 

16- ‘ Dixan ‘ 

Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 

— In cerca di novità 

16.30 Segnale orano - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 (Colonia classica Viseti 
BUON VIAGGIO 

Un programma di Paollni e 
Silvestri 

Regia di Riccardo Montoni 

17.15 Cantiamo insieme 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 (Spie € Spati) 
Radiosalotto 
STORIA DI SIBILLA 
Romanzo di Ottave Feuillet 
Adaliamento radiofonico di 
Anna Maria Romagnoli 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze delia Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
Prima puntata 
Raul Giuseppe Caldani 

Sibilla bambina 

Giovanna SanattI 
Il marchese di Ferlas 

Giorgio Piamonti 
La marchesa di Ferlas 

Wanda Posgulni 
11 curato Goetono Verna 

La signora di Beaumesnll 

Renata Negri 
La nutrice Lina Acconci 
ed inoltre: Nello Barbieri, 
Fronco Luzei, Rodolfo Marti¬ 
ni, Fausta MozTucchelti, Fio¬ 
renza Merli, Marcella Novelli, 
Paola Peruzzi 

Regia di Marco Visconti 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Pannain - Giuseppe 
Verdi. Folgorazioni del ge¬ 
nio 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli Intervolli comunicati 
commerciali 

IO Segnale orario - Ra- 

■ dieserà 

19.50 Zig-Zag 

20— (Manetli e Roberts) 
Incontro con l'opera 
a cura di Franco Soprano 
IL TURCO IN ITALIA 
di Gioacchino Rossini 
cantano Maria Callas, Nicola 
Rossi Lemeni, Mariano Sta¬ 
bile e Franco Calabrese 
Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano diretti 
da Gianandrea Gavazzeni 

21 Nuove parole per can¬ 
zoni nuove 

Un programma dì France¬ 
sco Forti 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.40 Musica nella sera 

22.15 L'angolo del (azz 
Panorama del jazz moderno 

22.30-22.45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarte 

RETE TRE 

('Stazioni o MJ^'. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche 
stazioni a onda media) 

10~~ Musiche concertanti 

Johann Christian Bach 
Sinfonia concertante in la 
maggiore per violino, vio¬ 
loncello e orchestra 


Andante di molto - Rondò' (Al¬ 
legro assai) 

Wolfgang Schneiderhan, tnoU- 
no; NIkolaus HUbner. violon¬ 
cello 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da Paul Sacher 

Giorgio Federico Ghedini 
L’Olmeneta. concerto per 
orchestra e due violoncelli 
concertanti 

Allegro molto moderato e 
tranquillo • Caccia neil'Olme- 
neta (Allegro vivace) - Molto 
adagio - Allegretto quieto 
Violoncellisti Giacinto Cara- 
mia e Willy La Volpe 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Otto von 
Matzerath 

10,45 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. 4S4 per violino e 
pianoforte 

Largo. Allegro - Andante - 
Allegretto 

David Olstrakh, violino; Vladi¬ 
mir Yampolski, pianoforte 

11.10 Pagine da opere di Vin¬ 
cenzo Bellini 
Il Pirata: Sinfonia 
Orchestra Sinfonica dell'Ente 
Autonomo Siciliano diretta da 
Ottavio Zilno 

La Sonnambula: < Ahi non 
credea mirarti > 

Soprano Totl Dal Monte 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Carlo 
Sabajno 

/ Puritani; < Vieni, vieni fra 
queste braccia > 

Margherita Carosio. soprano; 
Giuseppe Di Stefano, tenore 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da OUvlero De Fabri- 
ttis 

f Puritani: » Oh. rendetemi 
la speme • - • Quella voce 
sua soave > 

Maria Callas, soprano; Nicola 
Rossi Leraenl, basso; Rolando 
Panerai, baritono 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Tullio 
Serafln 

Norma; Sinfonia 
Orchestra del Teatro di San 
Cario di Napoli diretta da 
Francesco MoUnari Pradelll 
Norma: « Casta Diva • 
Soprano Joan Sutherland 
Orchestra del Covent Garden 
di Londra diretta da France¬ 
sco Moiinari PradelU 
Norme; • Ab! non tremare • 
Maria Callas, soprano; Ebe 
Stlgnanl, mezzosoprano; Ma¬ 
rio Fillppeschl, tenore 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Tullio 
Serafln 

32.15 Peter Myich Ciaikewski 

Trio in la minore op. 50 per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

Pezzo elegiaco - Tema con va¬ 
riazioni - Variazione finale e 
Coda 

Trio di Budapest 
George van Renesse, pianofor¬ 
te; Nlckolas Roth, violino; 
Georges Roth. violoncello 

13- Un'ora con Luigi Boc- 

cherini 

Ehie Sonate per violino e 
pianoforte; 

in mi bemolle maggiore 

Maestoso - Rondò 

in re maggiore 

Andante • Allegro assai • 

Rondò 

Cesare Ferraresi, violino; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 
(Quintetto in do minore 
op. 18 n. I per archi 
Allegro moderato - Grave - 
Minuetto - Allegro aasai 
Quintetto Boccherinl 
Sinfonia in re minore op. 12 
n. 4 per due oboi, due comi 
e archi 

(Revis. di Pina Carmirelli) 
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16 LUGLIO 


Anduite sostenuto. Allegro 
assai - Andantino con moto • 
Ciaccona 

Orchestra a A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fernando 
Previ tali 

14^— Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra sinfonica di Israele 
Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 2, ouverture in 
do maggiore op. 72-a 
Direttore Loiin Maazel 
Robert Schumann 
Sinfonia n. 2 in do maggio¬ 
re op. 61 

Sostenuto assai, Allegro ma 
non troppo - Scherzo (Allegro 
vivace) • Adagio espressivo - 
Allegro molto vivace 
Arnold Schònberg 
Verkldrte Nocht. trascrizio¬ 
ne per orchestra d’archi dal- 
l’op. 4 

Direttore Paul Kleckl 
Anton Dvorak 
Serenata in mi maggiore 
op. 22 per orchestra d’archi 
Moderato • Tempo di valzer - 
Scherzo (Vivace) - Larghetto 
• Allegro vivace 
Direttore Rafael Kubellk 

1S.45 Frank Martin 

/n Terra Pax, oratorio per 
soli, doppio coro e orche¬ 
stra. su testo delt’Autore 
I Versione ritmica italiana 
di Vittorio Gui) 

Orietta Moscucd, soprano; An¬ 
na Maria Rota, ccmtrotto; Pe- 
tre Munteanu, tenore; Anto¬ 
nio Boyer, tMiritono; Ivan Sar¬ 
di, (muso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RadlotelevlBlone 
Italiana diretti da Vittorio 


Gui - Maestro del Coro Rugge¬ 
ro Maghlnl 

16.35 Franz Liszt 

Fantasia ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Geza Anda 
Orchestra Philharmonla di 
Londra diretta da Otto Acker- 
mann 

17- Corriera dairAmarlca 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America • ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17.15 L'Informatore atnemu- 
sicelogico 

17.35 Una Importante Inter¬ 
pretazione di Machiavelli 

Conversazione di Antonio 
Màrando 

17.45 Maurice RaveI 

Le Tombeau de Couperin 
suite per orchestra 
Prélude - Portane • Henuet - 
Rlgaudon 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Serglu Celibldacbe 
18.05 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
( Replica dal Programma Na¬ 
zionale ) 

TERZO 

18.30 La Rauegna 

Cultura jugoslava 
a cura di Osvaldo Ramous 

18.45 Pierre Froldebise 
Stéle pour Sci-Shonagon, 
per soprano e orchestra 
Solista llona StelngrUbcr-Wlld- 
gans 


Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Piero Bellugi 

19 I grandi medici ita¬ 
liani 

a cura di Adalberto Pazzinì 
Ultima trasmissione 
La clinica medica italiana 
neU’800: Augusto Murri e 
Antonio Cardarelli 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Georg Philipp Telemaijn 
(1681-17671: Concerto in fa 
maggiore 

Allegro • Largo - Vivace 
Orchestra da camera « The 
Academy of 5L Martin in thè 
Flelds» diretta da Ne ville Mar- 
rlner 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791: Concerto in si 
bemolle maggiore K. 595, 
per pianoforte e orchestra 
Allegro • Larghetto - Allegro 
SotlsU Fou Ts'ong 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Victor 
Desarzena 

Igor Strawinsky <1882): Sin¬ 
fonia per strumenti a fiato 
Orchestra della Sulsse Ro- 
mande diretta da Ernest An¬ 
se nnet 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Franz Joseph Haydn 

Sonato in sol maggiore, per 
flauto e pianoforte 
Allegro moderato - Adagio - 
Presto 

Salvatore Alflerl, /lauto; Ser¬ 
gio (^afaro, pianoforte 

23- Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 


21.20 Winfried Zllllg 

Osterkonzert 

Fuga ( Adagio) - Passacaglia 
(Allegro e pesante) - Fuga 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Beromilnster diretta 
dall’Autore 

(Registrazione della Radio 
Svìzzera) 

21.50 Cinema allo specchio 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

Ultima trasmissione 
/ problemi affuaii di un’in- 
dustria difficile 
Dibattito con interventi di: 
Antonio Ciampi, Moria E^- 
gas, Eugenio Scalfari 

22.30 Giorgie Federico Ghe- 
dlnl 

Quattro liriche 
Candida mia colomba • Can¬ 
ta uno augello In voce sì 
soave • I pellegrini del mon¬ 
do - Vento rude 
Luciana 'nclnelli Fattori, so¬ 
prano; Gianfranco Spinelli, 
pianoforte 

22.45 Orsa minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

Roberto Musil 
a cura di Paolo Chiarini 
con interventi di Cesare 
Cases, Aloisio Rendi, Wil¬ 
helm Bausìnger 

N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi ai riferiscono a co¬ 
municati commerclalL 


NOnURNO 

Dalle ore 2240 alte 640: Proprotn- 
mi musicati e notiziari (roameasi 
da RoTTia 2 su ke/s. 84S pari a 
m. 355 e daUe stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 8060 pari a 
m. 4940 e su ke/s. 9515 pori a 
m. 3145- 

22,50 Invito alla musica - 23,35 
Musica per l’Europa • 046 Mu¬ 
sica ritmica - 1,06 Cocktail mu¬ 
sicale - 1,36 Ritorno all’operetta 
- 2,06 V^ettes intemazionali - 

2.36 Musica pianistica - 3.06 I 
successi delia canzone italiana - 

3.36 Musiche dallo schermo - 
4,06 Musica sinfonica - 446 Vo- 
'ci, chitarre e ritmi - 5,06 Sinfo¬ 
nia d’archi • 546 Dischi per la 
gioventù - 6,06 Mattutino; pro¬ 
gramma di musica varia. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1440 Radlegiornale 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: Musiche rellgiete 
finlandesi, con la soprano Kaa- 
rina Kokko. 10,15 Words of thè 
Popes. 19,^ Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - ■ Profili patristici • 
a cura di Silvano Cola - Let¬ 
tere d’OItrecortina - Pensiero 
della sera. 20,15 Les jeu et 
les joueurs. 20,45 Blick aufs 
KonziL 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 En- 
trevistas de actualidad. 2240 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


Si apre 


con due 


dita 


Nuovo stile • 


nuova perfezione 



Ecco un rasoio completamente nuovo: Slim 
Gillette! Il suo lungo manico bilanciato vi con¬ 
sente di tenerlo comodamente e di radervi 
con estrema facilità, mentre la posizione del¬ 
l'anello di apertura vi permette di preparare 
rapidamente il rasoio con una mano sola! 
Rinnovate il vostro modo di radervi! 

Slim Gillette vi rivela una perfezione del tut¬ 
to nuova per la più accurata delle rasature. 


SLIM 

GILLETTE 

corredato di lame Gillette Blu Extra 
"la lama che il viso non sente" 

costa solo 600 lire 


J 
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^rENoTaTe 
I SUBITO 


TUTTPÌ ?o lÉ</In20NI iMClSe SUBISCO 
A JjQlRi C CU^AO ALT* FEDELTÀ INTEH 
PBETATE 0*1 NOSTRI Piti BRAVI CANTANTI 


1500Ì 


ICHE L. 3000 


reRSiNSTf 4 u«ito- f [0 

■ incollate su Di UMA CAATUUN* jSl 
IpOSTaLE questo avviso ed mviA KKl l 

jtELO ALLA 

CALIFORNIA m 

ivia California UMILANOOVESTi 


PAGHERETE AL POSTINO ALLA CONSEGNI 
DELLA MERCE 

PER L ESTERO PAGAMENTO ANTICIPATO 


a 30 LUGLIO 


QUESTA SERA 


CAROSELLO 


Una commedia in due tempi 


20,15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 


ARCOBALENO 

I Neocid • Lavatrici Costar 
Pnsta Boriilo - Cotoni/fcio Rat 
si • Aloiàa - Lesso GattMinO 

PREVISIONI DEL TEMPO 


simpatie naturali, per sceglie¬ 
re infine, soffocando l’istinti¬ 
vo orrore per la violenza, il più 
meritevole d’es-sere ucciso. Sol¬ 
tanto allora il bilancio del dare 
e dell’avere potrà dirsi chiuso, 
l millecinquecento abitanti di 
Bellefnntaine. che avevano ac¬ 
colto con evviva il biblioteca¬ 
rio innocente, non appena co¬ 
noscono il suo proposito perdo¬ 
no il sonno. L’autore ce ne mo¬ 
stra un piccolo campionario 
scegliendo fra i notabili del pae¬ 
se. dal sindaco aU'oste. e diver¬ 
tendosi a sorprenderli — v’é 
una eccellente tradizione in tal 
senso, da Maupas.sant a Sime- 
non -- mentre la paura fa in es¬ 
si cadere ogni paravento di ri¬ 
spettabilità. Ne viene fuori il 
quadro sapido e colorilo della 
piccola provincia francese, rea¬ 
listico anche se l’autore tende 
evidentemente al grottesco e 
ne esaspera 1 caratteri. 

A Bellefnntaine — è trascorso 
qualche giorno — una terribi¬ 
le notizia fa il giro di tutte le 
case Lahulte ha comprato una 
pistola! Sono in molti a sen¬ 
tirsi minacciati e in breve tem¬ 
po è un susseguirsi di confes¬ 
sioni e di accuse; si può dire 
che ciascuno ha la coscienza 
rosi sporca da temere di esse¬ 
re scelto come vittima men 
tre. d'altro canto, non vede in¬ 
torno a sé persone degne di 
maggior rispetto. Kinché a ca- 


nasionaìe: ore 21 
« Supponiamo che ogni anno a 
San Silvestro in paghi in anti¬ 
cipo tutto il pane che intendo 
comprare l’anno sucessivo: per 
Irecentosessantacinque giorni 
il fornaio mi darà il pane sen¬ 
za pretendere altro denaro. Ora, 
se quasi dieci anni di liber¬ 
tà sono stati sottratti alla mia 
vita per un delitto che non ho 
commesso, io sono, por così di¬ 
re. in credito di un delitto!». 
Questo, su per giù, è il ragio¬ 
namento che ai compaesani 
espone con parado.ssale logica 
Jéròme I..ahutte al ritorno dal¬ 
la galera dove, per un depre¬ 
cabile errore giudiziario, ha 
trascorso nove anni e quattro 
mesi. Perché Jéróme l’istrui¬ 
to - - era bibliotecario presso 
la biblioteca comunale di Bel- 
lefontaine quando fu arrestato 
-- non vuole nemmeno sentir 
parlare di errore giudiziario. 
Sorretto dai suoi sofismi in buo¬ 
na fede d’intellettuale di pro¬ 
vincia si considera un mode¬ 
sto funzionario di una piccola 
comunità che ha pagato in anti¬ 
cipo dieci anni dì vita e che ha 
il diritto — anzi, il dovere. - - 
di commettere un omicidio: do¬ 
vere penoso LI suo — è sempre 
Lahutte che parla — perché 
dovrà attentamente vagliare la 
vita di tutti i compaesani e 
pesare di ognuno meriti e de¬ 
meriti, senza abbandonarsi a 


TELEGIORNALE 

della sera 


20,50 CAROSELLO 

(1) Cynar - (2) Pavesini - 
<3i Linetti Profumi ■ I4i 
niello Bruciatori 
l cortometraggi sono »tatf rea¬ 
lizzati da: 1) Adriatica Film - 
2) UnionfiJm - 3) Adriatica 
P'ilm - 4) Bruno Bozzetto 


NAZIONALE 


La TV dei ragazzi 


18-19.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
con il cartone animalo 
« Il terribile mezzesecondo 
della serie 
• I due masnadieri » 


LA CODA 
DEL DIAVOLO 

Due tempi di Yves Jamiaque 
Traduzione di Maria Silvia 
Codecasa 

Personaggi ed interpreti, 
lin ordine di entrata) 
L«iiisette Anna Moria Aveta 
La signorina Suisson 

Miranda Campa 
Marolles Nino Besozzi 

Il sindaco Nico Pepe 

Pertulset Lino Trois» 

La signora Maitle 

/mbeila Casoni 
Cabouche Aldo Rendine 

JérOme Lahutte 

Gianfranco Ombuen 
Birgasse Enzo Tarascio 

Scene di Mirko Vucetich 
Costumi di Maud StrudtholT 
Regia di Leonardo Cortese 


bl IL TESORO DELLE 13 CASE 
Terza puntata 
La foresta misteriosa 
Telefìlm - Regìa di Jean Bac- 
que 

Distr.: Pathé Cinema 
Int.; Achille Zavatta. Silvia- 
ne Margolle. Patrick Le 
Maitre 


I GIOCO DEL CALCIO 

Una serie realizzata in col¬ 
laborazione con il CONI e 
la FIGC 
Prima puntata 

Una grande famìglia 


UNCA-DUNCA 

RIELLO 


22,35 SERVIZIO GIORNALI¬ 
STICO 


Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Omo - Bitter Fabbri - Inset¬ 
ticida Killiug Aerosol ■ Dur- 
ban's • GIRMI ■ Enoi 


TELEGIORNALE 

della notte 


Con Lelio Luttazzi 


La terza 
di «Musica 


ore 


Terza puntata, stasera, di Mu 
sica insieme. Questa, lo sapete, 
è una rubrica quasi confiden¬ 
ziale. che ha uno spiccato ca¬ 
rattere di divertimento in fa¬ 
miglia. Fanno da padroni di 
casa, con squisita cortesia, Re¬ 
nata Mauro e Lelio Luttazzi: 
niente sketches, niente quadri 
sofisticati con le soubrettes che 
scendono dalle scale. Anche la 
musica è senza bizantinismi: 
anziché indulgere alle mode, si 
rifugia nel sicuro e gradevole 
porto del jazz. 

Jazz anche stasera, dunque. Sì 
comincia col complesso di Ma¬ 
rio Pezzetta. Un telespettatore 
ha scritto: « Vorrei ascoltare Lo 
settimana, possibilmente nella 
esecuzione di Pezzetta e dei 
suoi solisti ». Lo hanno accon¬ 
tentato (che significato avreb¬ 
be, altrimenti, Musica insie¬ 
me?). Jazz anche con la cantan¬ 
te Rita Reyes, e con Basso e 
Valdambrini, che eseguiranno 
Jubilation, un altro pezzo ri¬ 
chiesto. 

Tuttavia, il segreto della rubri¬ 
ca non è soltanto nell’esecuzio- 


Gll attori Gianfranco Ombuen e Anna Maria Avela In una scena di • La coda del diavolo 
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Nuovo 


17 L.UGI.IO 


di Yves Jamiaque 


diavolo 

prò espiatorio viene indicato 
dalla voce popolare l’usuraio 
della comunità e si mormora 
che fu lui a denunciare il bi- 
bliotecario (se l'usuraio scom¬ 
parisse, quanti debiti scompa¬ 
rirebbero con luiM. Jéróme ab¬ 
bocca aU’amo e si precipita in 
casa dello strozzino per ucci¬ 
derlo. Ma questi ha un alibi ec¬ 
cellente; era in Cina quando 
il bibliotecario fu arrestato. Per 
di più, sa che il lontano delitto 
ebbe un testimone, un uomo 
che poteva salvare Lahutte ma 
che preferi il silenzio. L’ex-ga- 
leotto prega e minaccia per co¬ 
noscerne il nome; ma l’usuraio 
tace; non è una spia. 

Così, quando [>ahutte ricompa¬ 
re nella piazza del paese pro¬ 
clamandosi ancora alla ricerca 
del più indegno abitante di Bel- 
lefontaine, le rispettabili cana¬ 
glie che avevano respirato di 
sollievo ripiombano nell’ango¬ 
scia. La paura rinnovata e ingi¬ 
gantita li fa presto più vili e 
feroci, armando la mano di uno 
di loro e tutti facendo complici 
dell’assassino. 

Bellefontaine ha dunque ancora 
un omicidio. Anche di questo 
Jéròme Lahutte è innocente; 
ma di questo si sente colpevole 
comprendendo che è stato il 
suo malinteso senso di giusti¬ 
zia a provocare il nuovo delit¬ 
to. Adesso riconosce meritato 
il suo castigo. 


e Renata Mauro 


serata 


insieme» 

ne di questi brani ma anche 
nella semplice cordialità dei 
due presentatori, Lelio Lut- 
tazzi e Renata Mauro, en¬ 
trambi notissimi ai pubblico te¬ 
levisivo, per lontane e vicine 
esperienze; tra le ultime, La co¬ 
mare per lei e II paroliere per 
lui. 

I dialoghi fra Renata e Lelio, 
sono sempre un po’ estrosi ico- 
m’è nello stile dell’autore dei 
testi, Enrico Vaime), imprevi¬ 
sti e imprevedibili. Ascoltate 
per esempio, quello che la Mau¬ 
ro dirà stasera nella sua pre¬ 
sentazione. e vi renderete con¬ 
to che si può essere semplici 
e insieme spiritosi. E' alla sem¬ 
plicità. ad una semplicità scan¬ 
zonata, che mira del resto Ly- 
da Ripandelli. regista di que¬ 
sta trasmissione. 

Finale con Comi Kramer, il 
quale — dopo aver suonato il 
pianoforte con due dita — ab¬ 
bandonerà i virtuosismi per 
cantare e ballare insieme a Le¬ 
lio e a Renata, come si fa tra 
vecchi amici. Ma prima ascol¬ 
terete un brano famoso (anco¬ 
ra Pezzottai: Vieni con me 
bambina. 

i. m. 



SECONDO 

21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

'Stock 84 Sapone PalmoUve 
.Soctetò del Pla.rmotì Candv 


21.15 

PRIMO PIANO 

a cura di Carlo Tuzii 
Eleanor Roosevelt Rac¬ 
conto di una vita 
Testo di Gino De Sanctis 
Realizzazione di Francesco 
Degli Espinosa 

22.0S MUSICA INSIEME 

con Mario Pezzotta e i suoi 
solisti e il Sestetto Basso- 
Valdambrini 

Presentano Lelio Luttazzi e 
Renata Mauro 
Testi di Enrico Vaime 
Regia di Lyda C. Ripandelli 

22.55 NoHe sport 


Per la serie di «Primo piano» 

Eleanor Roosevelt 


secondo: ore 21,15 

Per chi si accinge a fare un ri¬ 
tratto di Eleanor Roosevelt. la 
maggiore difficoltà consiste nel¬ 
l’apparente impossibilità di fa¬ 
re del chiaroscuro, e questo 
perché la sua storia è quella di 
una donna politica molto atti¬ 
va. molto risoluta, sempre pron¬ 
ta a promettere felicità a chi 
non l'aveva avuta in sorte, sem¬ 
pre pronta a sostenere una 
crociata. Il pericolo quindi è 
quello di fare un ritratto tutto 
elogiativo, a scapito della con¬ 
sistenza umana del personag¬ 
gio. D’altra parte non è nem¬ 
meno possibile mettere in di¬ 
scussione la personalità di una 
donna della cui vita privata si 
sa pochissimo e che ha però 
influenzato con le sue corag¬ 
giose prese di posizione tren- 
t’anni di vita americana. Eleanor 
Roosevelt lottò contro la mise¬ 
ria e la disoccupazione durante 
la grande crisi americana de¬ 
gli anni trenta, appoggiò senza 
riserve il governo legittimo du¬ 
rante la guerra di Spagna, si 
oppose apertamente, nel dop>o- 
guerra. al maccartismo e lottò 
sempre e con fermezza contro i 
pregiudizi razziali: fu anzi una 
delle principali sostenitrici al- 
l’ONU della Dichiarazione dei 
Diritti Civili. 

Queste sue prese di posizione, 
questi suoi atteggiamenti sono 
la risultanza di vari fattori; da 
una parte l’educazione ricevu¬ 
ta (proviene da una famiglia 
aristocratica dell'Est america¬ 
no. ma è nipote di Teodoro 
Roosevelt e la politica ce Tha 
veramente nel sangue); dal¬ 
l'altra, il particolare momento 
in cui si è sviluppata la sua 
personalità (inizia ad inte¬ 
ressarsi di problemi sociali ne¬ 
gli anni intorno alla prima 
guerra mondiale, quando in 
America le donne cominciano 
ad affermare recisamente il lo¬ 
ro diritto all’indipendenza); in¬ 
fine la struttura stessa della 
società americana, essenzial¬ 
mente matriarcale. 

Tutti questi elementi aiutano 
a capire la carriera di Eleanor 
Roosevelt, ma a nostro avviso 
non sono sufficienti a spiegarla 



Eleanor Roosevelt 


come donna, perché la carica 
umana dei personaggio va mol¬ 
to oltre. Per questo tra il fa¬ 
cile tentativo dell’agiografìa e 
quello dell’indagine psicologica 
si è preferito scegliere una 
terza strada, quella deU’autori- 
tratto: una vita raccontata in 
prima persona attraverso bra¬ 
ni di interviste e citazioni trat¬ 
te dalle memorie di Eleanor 
Roosevelt, tuttora inedite in 
Italia. 

Sono queste memorie un do¬ 
cumento straordinariamente vi¬ 
vace dove tutti i grandi fatti 
della vita quotidiana america¬ 
na e della carriera di Roosevelt 
sono visti con l’occhio disin¬ 
cantalo e affettuoso di una don¬ 
na non solo intelligente ma 
anche dotata di vivo umorismo 
una donna che raccontava di se 
stessa prendendo in giro la sua 
mania per i viaggi, che • l’am¬ 
miraglio Byrd al Polo faceva 
apparecchiare per due; non si 
sa mai: la Presidentessa poteva 
trovarsi a passare di li •. 

Il « Primo piano > dedicato a 
Eleanor Roosevelt attinge lar¬ 
gamente a queste citazioni, a 
questo diario intimo. 

Carlo Tuzii 


Adesso c’è un rasoio 
elettrico che rade iiscio, 
perfetto, come il rasoio 
a mano del nonno - 
ma è molto più dolce 
(anche sul collo) 



Questo progresso così decisivo 
nella rasatura è dovuto alla nuova 
creazione Braun, il sistema-sixtant: 
lamina a nido d'ape con superficie 
a slittamento in platino puro. 

Il Braun sixtant si regola auto¬ 
maticamente al tipo di barba, al 
tipo di pelle; più la barba è dura 
più aumenta la forza del motore. 


Braun sixtant 
L 14.900 

è così buono il Braun che ha 
3 anni di garanzia. 


Concessionaria esclusiva per 
l’Italia 

Lagomarsino Omnia 
Milano, Piazza Duomo 21 
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NAZIONALE 


6.30 BofletfTHo del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario ■ Giornale 
* radio Previsioni del lem 
po - Almanacco - ‘Musiche 
del mattino 

7,55 I Motto. 

Aneddoti con accompagna 
mento 

Segnale orario • Gior. 
naie radio 

.9kì criortifih' di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.30 'Pnlmotirrei 

Il nostro buongiorno 

8.45 'Chtorodont) 

Interradio 

9.05 Piero Scaramucci: No¬ 
tizie a{ setaccio 
9.10 rStdnli 
Pagine di musica 
Mozart: Concerto iu re tntno- 
re K 466. per pianoforte e or¬ 
chestra: ai Allegro, b) Roman¬ 
za. CI AUcgru assai (Rondò) 
(Solista Emma Contestabile • 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento; 

9.40 Clotilde Marghieri' 
Schiavitù del linguaggio 

9.45 iKvorr) 

Canzoni, canzoni 

10 - ‘Antologia operistica 

Beliini. Il pirata «Col sorri¬ 
so d’innocen/a »; Verdi; Aitili 
La fatai pietra 

10.30 Don Alessandro è tardi 

Romanzo di Maria Azzi Gri¬ 
maldi 

Adattamento di Marco Vi¬ 
sconti 

Ottava puntata 

Regìa di Pietro Masserano 

Tari eco 

I Registrazione i 

11 - (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

11.30 • Torna caro ideal • 

Antologia melodica deH’SOO 
a cura di Nino Piccinelli 
Canta Gino Sinitnberghi 

11.45 Musica per archi 

12 - 'Tidel 

Gli amici delie 12 

12.15 Arlecchino 

Negl’ iiifert'n/fl 
connuerrioll 

12.55 'Vecchia Romagtia Bti- 
tnn ) 

Chi vuol esser lieto... 

I '> Segnale orario - Giornale 
' radio - Previs. del tempo 

13.15 f Monetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.2514 (Punt e Mes Car¬ 
pano) 

DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 

t4-l4,SS Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia. Sicilia. Piemonte 
I4.2.'> « Gazzettino regionale » 
per la BasUleata 

14.40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tantsaetta 1) 

14.55 Bollettivo del tempo sui 
mari italiani 


15- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro 
logico 

15.15 Musiche da fllms 

15.30 (Decca London) 

Carnet musicale 

15.45 Quadrante economico 

16-“ Programma per i ra¬ 
gazzi 

Album di famiglia 
di Renata Paccariè 
1. Viaggio avventuroso 
Musiche per i più piccini 
a cura di Maria Teresa Tato 
Regia di Massimo Scaglione 

16.30 Musiche di RaveI e 
Strawinski 

RaveI- Concerto in .sol per pio- 
»xo/orte e orcliestrn- a) Alle¬ 
gramente, b) Adagio assai, ci 
Presto (Solista Nicole Henrlot- 
Schweltzer - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Boston diretta da 
Charles MOnch); Strawinski: 
Feux d’nrtiflre op 4 (Orche 
stra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Richard Burglm 



Jean Foumct che dirìge il 
Concerto sinfonico delle 21 


17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1,6 opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Personaggi dei fronte¬ 
spizi musicali 

a cura di Liliana Scalerò 
Seconda trasmi-ssione: Le 
dediche di Franz Joseph 
Haydn <2» 

18“- Quarto centenario del¬ 
la nascita di William Shake- 
speare 
Scene da 
AMLETO 
a cura di Ivor Brown 
Traduzione di Gabriele Bal¬ 
dini 

Regìa di Gastone Da Vene¬ 
zia 

18,30 ‘Musica da ballo 
19/30 ‘Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19.53 (Antonetto) 

Una canzxine al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero BeneUi) 
Applausi a... 

20.25 Rossini umoristico 

a cura di Nora Finzi 
Prima trasmissione 


21-CONCERTO SINFONICO 

DELL'ORCHESTRA FILAR¬ 
MONICA CELLA RADIO 
OLANDESE 

diretto da JEAN FOURNET 
con la partecipazione del 
pianista Daniel Wayenberg 
Brahms; I) Sinfonia n. I vi 
(lo minore op, 6;f; a) Poco so- 
stenuto-Allegro. bi Andante 
sostenuto, ci Un poco allegro 
0 grazioso, di Adagio-Allegro 
non troppo ma con bi-lo; 2j 
Coxrei'to n 2 In si bemolle 
maggiore op. .*1.? per pianoforte 
e orchestra: ai Allegro ma 
non troppo, b) Allegro appas¬ 
sionato. CI Andante. d| Alle¬ 
gro grazioso 

I Kcgistra/.iniu* cRettuata II 14 


7.30 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicala ai tu- 
rùslì stranieri 

8 — * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orano - Notizie 
del Giornale radio 

8.40 (PalmolivC' 

* Canta Ugo Calise 
8,50 'Soc. Crei/' 

* L'orchestra del giorno 
9— I Inrerniszi 

* Pentagramma italiane 
9.15 Motta' 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 fOinv 
Renato Rascel presenta 
LA GRANDE FESTA 
Un programma di Verde e 
Bruno 

Regia di Riccardo Mantoni 

[ Articolo alla pa gina 22 j 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 <Coca-Cola' 

Le nuove canzoni italiane 
11 — (Sttnmentha!) 

Vetrina di un disco per 
l'estate 

11.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

11.35 'Dentifricio Signalt 
Piccolissimo 

11.40 fMtra Lnnra,) 
il portacanzoni 

12- 12.20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 

12,2b-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte c della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, T.,ombardla, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e MoUsv. 
Calabria 

13— fSocietà del Plasmon) 
Appuntamento alle 13: 

Tutta Napoli 

15' (G.B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Galbanì) 

La collana delle sette perle 
25’ IPalmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13/30 Segnale orario Gior¬ 
nale radio - Media delle 
valute 


maggio dalla Sala Grande del 
Conservatorio « Giuseppe Ver¬ 
di » di Milano) 

I Articolo alla imginn 20 ~| 

NeH’intervallo: 

I libri della settimana 
a cura di Aldo Tnone 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22.30 * Musica da ballo 
23- Segnale orario Gior¬ 

nale radio Previ.sioni del 
tempo • Bollettino meteoro- 
logtcu - I programmi di do 
mani - Buonanotte 


4.5’ iSininirnthal 

I.a chiave del succ'e!U>o 
50’ ‘Tidpi 

n di.sco del giorno 
55' 'Caffè ì.ni'azza' 

Storia minima 

1 4 — Voci alla ribalta 

Negli iiiteriìalli mmunlcnli 
cnmnierciati 

14.30 -Segnale orario - Gior 
naie radio Listino Borsa 
di Milano 

14.45 R r /I. Italmna 

Per gli amici del disco 

15 - Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.Ì5 Ph onogrnrii ■ 

La rassegna del disco 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 

Interpreti di ieri r di oggi 
Gruppo da camera «Pro 
musica 

Mendelssohn - Bartholdy Del 
l’Ottetto 111 mi bemolle mar/ 
giore op. 20 per archi: a) Al¬ 
legro moderato ma con fuoco, 
b. Andante, cj Presto 

16 - ' Dixati ' 

Rapsodia 

— Tempo di canzoni 
- Dolci ricordi 

— Un po' di Sud America 

16.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te 

a cura di Padre Virginio Ro¬ 
tondi 

16.36 ZIBALDONE FAMILIA 
RE 

Un programma di Nicola 
Manzsrl 

Regia di Arturo Zanlni 
17,05 Canzoni sentimentali 

17.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia pupo 
lare 

17/45 'Spie e Spani 

Radiosalotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18/30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Giuseppe Montalenti - Pro¬ 
blemi della biologia moder 
no. I virus 

18/50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicoli 
commerciali 

IO 'lA Segnale orario - Ra- 

* dieserà 


SECONDO 


19.50 Zig-Zag 

20 - 'Dentifricio Sigimi i 

FINE SETTIMANA 
Un programma di Jurgens 
e Torti 

21 -Tempo d'estate 

a cura di Andre.-i Boscione 

21,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.40 Musica nella sera 

22 - L'angolo del iarz 

Festival del jazz, di Monaco 

22,30-22.45 Segnale orario 
Notizie del Giornale radio 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


-Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma Dopo le 17 anche 
sliicioni a onda media) 


10— Cantate profane 

.Michel Richard de Lalande 
Leu jonlntncR de Versailles. 
Ouverture - Air d’Apoilon - 
Air de Cérès - Choeur de.s dl- 
vlnltés • Air de Flore iDan- 
sei - Chaconne • Air de l’An- 
celade - Air de BaccUu.s - En- 
tres de la Reiiommée • Choeur 
/\lr pour la Renommée • Air 
de ComuK • Symphorile et 
Choeur - Menuet - Air de la 
Renommée sur le théme du 
Menuet Duo de Flore et de 
la Renommée - Air du Dieu 
du f:anal - Choeur final 
Claudlne Coliart. Genevleve 
Molzan. Berthe Montmart, so¬ 
prani; Marie Théré«e Kahn. 
contralto; Michel Sénéchal. te¬ 
nore; .lacques Duley, borifono; 
Bernard Cottret, Havler Dé- 
praz. basili 

Orchestra da Cam»Ta « Mauri 
ce Hewitt» diretta da Mau¬ 
rice Hewitt 


10.40 Musiche romantiche 

•lohannes Brahms 
Sestclto in si bemolle mag¬ 
giore op, J8 

Allegro ma non troppo • An¬ 
dante, ma moderato • Scherzo 
1 Allegro moltol - Rondò (Poco 
allegretto e grazioso! 

Isaac Sterri e Alexander 
Schnelder. ciolòii; Milton Ka- 
tims e Thomas Milton, viole; 
Fabio Ca.sals e Madelelne Fo- 
ley. inoloncellf 


11,20 Compositori italiani 

Franco Mannino 
La Stirpe di Davide, sinfo¬ 
nia m quattro tempi, su te¬ 
sto di Vittorio Vlvianl, per 
soli, coro e orchestra 
Davide Carlo Melicianl 

Nathan Hajfaele Ari# 

Giona .Amedeo Berdi'd 

Annone Luigi /n/a»tiiici 

Assalonne WaJter Alberti 

Thamar Orietta Moscucci 

Betsabea Rina Cor.ri 

Maestro del Coro GluUo Ber¬ 
tela 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Luciano Ro- 
sada 


12.10 Musiche di balletto 

Sergej Prokolìev 
Il Fipitol prodigo, balletto 
op. 46 

La partenza • Incontro con 
gli amici - Il vampiro - I bal¬ 
lerini - li Flgliol prodigo e il 
vampiro - Ubriachezza • Sac¬ 
cheggio • Risveglio e rimpian¬ 
to • La ripartizione del bot¬ 
tino - il ritorno a casa 
Orchestra del New York Ci¬ 
ty Ballet diretta da Leon Bar- 
zi 11 

12,50 Un'ora con Ludwig van 
Beethoven 

(Quartetto in wii bcmoUc 
maggiore op. 127 
Mae.stoso. allegro - Adagio ma 
non troppo e molto cantabile 
- Scherzando vivace - Presto 
Allegro 

Quartetto di Budapest; 

Joseph Rolsman e Jav Goro- 



17 LUGLIO 


detzky, vloltiii; Borii Kroyt, 
mola; Mischi Schnelder, trio- 
(ondilo 

5in/onùi n. 1 in do mag¬ 
giore op. 21 

Adiglo molto. Allegro con 
brio • Andante cantabile con 
moto • Allegro molto e vivace 
(Minuetto) • Adagio, Allegro 
molto 

Orchestra Sinfonica Colum¬ 
bia diretta da Bruno Walter 

13,50 FAUST 

Opera in cinque atti di Ju- 
les Barbier e Michel Carré, 
da Goethe 

Musica dì Charles Geunod 
Faust Micolal Cedila 

Margherita 

Victoria De Lo» Angele» 

Mefistofele Bori» Chriatoif 

Valentino Jean Borthayre 

Wagner Robert Jeantet 

Siebel Martha Angelici 

Martha Solange Michel 

Orchestra e Coro del Théà- 
tre National de l’Opéra di 
Parigi diretti da André 
Cluytens 

Maestro del Coro Réne Du- 
clos 

(Eldidone comprendente le 
Danze complete e « La Notte 
di Walpurga ». facenti parte 
dell’Appendice) 

i7"~ Il ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Ogni famiglia, in automobile 
17,15 Esploriamo 1 continenti 
Viaggi quasi veri tra il 35* 
e il 165* meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

17,35 II nuovo diario di Caro¬ 
lina 

Conversazione di Franco Ca¬ 
vallo 

17,45 Johann Sebastian Bach 

Concerto brandeburghese 
n. 4 in sol maggiore 
Allegro - Andante, presto 


Rodolfo Felldanl, violino; Jo¬ 
seph Bopp, Hugo Haldemann, 
/lauti 

Orchestra da Camera di Basi¬ 
lea diretta da Paul Sacher 

18.05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na- 


TERZO 


18.30 La Rassegna 

Culturo spagnola 
a cura di Elena Croce 

18,45 Raffaele Gervaslo 

Canzonette amorose su te¬ 
sto di Angelo Romano, per 
voce, flauto, vibrafono, chi¬ 
tarra, batteria, arpa, piano¬ 
forte, spinetta, organo e 
contrabbasso 

Michele Montanari, tK>cc; Con- 
rad Klemm, flauto] Marcello 
Patucchi, vibrafono; Bruno 
D’Amaiio, chltarro; Roberto 
Zappulla. batteria; Laura Cat- 
tanl. arpa; Bruno Nicolai, or- 
oano; Alberto Brandi, piano¬ 
forte e spinetta; Giuseppe Car¬ 
ta, contrabbasso 

18.55 Originanti a caratteri¬ 
stiche del romanze latino- 
americano 

a cura di Miguel Angel 

Asturias 

li. Il paesaggio 

18,15 Panorama della Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Richard Wagner (1813- 
1883): Tannhàuser, ouver¬ 
ture 

Orchestra Filarmonica di Mo¬ 
naco diretta da Hans Knap- 
pertsbuach 


Carla Bizzarri: Rosina nella commedia di Bcaumarchals 
« Il barbiere di Siviglia » in onda alle ore 21,20 sul Tento 


Jan Sibelius (1865-1957): 
Sinfonia n. 4 in la minore 
op. 63 

Tempo molto moderato, quasi 
ada^o - Allegro molto vivace 
- In tempo largo • Allegro 
Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugene Or- 
mandy 

Béla Bartók (1881 -1945): 
Cinque sketcbes ungheresi 
Orchestra Sinfonica di Min¬ 
neapolis diretta da Antal Do¬ 
rati 

20,30 Rivista delle rivista 
20,40 Alexander Scrlabln 

Sonata n. 5 in fa diesis mag¬ 
giore op. 53 

Allegro Impetuoso, con strava¬ 
ganza - Languido - Presto con 
allegrezza, meno vivo • Alle¬ 
gro fantastico - Prestissimo, 
meno vivo - Allegro, presto 
Due danze op. 73 
Gulrlandes - Flammea sombres 
Pianista Pietro Scarpini 
21— Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 IL BARBIERE DI SI¬ 
VIGLIA 

Commedia in due atti di 
Pierre Augustin Caren de 
Beaumarchais 

Traduzione di Felice Filip¬ 
pini 

Canzoni su arie attribuite 
a Beaumarchais, rielaborate 
da Adone Zecchi 
Il conte di Almaviva 

Morie Colti 
Rosina Carla Bissarri 

Figaro Giancorto Sbrogio 

Don BaslUo Antonio BatHsteila 
Don Bartolo Angelo Calabrese 
Bimbo, cameriere 

CustotK» Conforti 
Falco, altro cameriere 

Alighiero Soschese 
n notalo Nino Bonanni 

L'Alcade Giotto Tempestivi 
Adattamento e regia di Cor¬ 
rado Pavolini 

N.B. Tutti I programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 


OalU ore 12,50 aU« 6.90.’ Progrom- 
mi muelcaii c nottziori trasmestt 
da Roma 1 su kc/s- S45 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissctta O.C. su ke/$. 6060 pari a 
m. 4950 e su ke/t. 9515 pari a 
m. SfJJ. 

22.50 Chiaroscuri musicali - 

23,45 Concerto di mezzanotte - 
0.38 Le canzoni del Festival di 
Sanremo • 1,06 Ritmi di danza 
- 136 Caleidoscopio musicale - 
2,06 Musica da camera • 2,36 
Rassegna musicale • 3,06 Ta¬ 
stiera magica - 336 Successi di 
tutti i tempi - 4,06 Sinfonie ed 
ouvertures da opere • 4.36 D 
golfo incantato - 5,06 Piccoli 
complessi • 5,36 Motivi del no¬ 
stro tempo - 6,06 Mattutino: 
programma di musica varia. 
Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radictgiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Sacrcd 
Heart Prograrome. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - • Il 
Decreto sul Mezzi di Comuni¬ 
cazione Sociale » di Ignacìo Iba- 
nez • Silografia - Pensiero del¬ 
la sera. 20,15 Editorìal de Rome. 
20,45 Kirche in der Welt. 21 
Sante Rosario. 21,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 21,45 Roma, columna 
y centro de la Verdad. 2230 
Replica di Orizzonti Cristiani. 




IL 15 LUGLIO 

SCADE IL TERMINE PER PARTECIPARE 
AL CONCORSO GIUGNO RADIO TV 1964 


ALLA RADIO * * * 
ALLA TELEVISIONE 


ABBONATEVI SUBITO 
ABBONATEVI SUBITO 




TREALTTDMOBIL 
OGNI SABATO CON 




SONO ANCORA IN PALIO 

SEI FIAT 500 D GIARDINIERA 


RAI RADIOTELEVISIONE ITAUANA 
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20.50 CAROSELLO 

'Il Bel Paese Galba»n • i2‘ 
Stock 84 - f3) Gillette • >4 ■ 
Motta 

I cortometraggi sono stati rea- 
«stati da; n Recta Film ■ 2) 
Cinetelevisione - 3) Ondatele- 
rama - 4i Paul Film 


Con Marisa Del Frate, Gino Bramieri, Raffaele Pisu 

L’amico del giaguaro 



NAZIONALE 


16.55 18.50 RIPRESE DIRET¬ 
TE DI AVVENIMENTI AGO¬ 
NISTICI 

Estrazioni del Letto 


Ribalta accesa 

TICTAC 

iTortellÌTii Bertagni ■ Cinzano 
• Ava per lavatrici Extra - 
4mt>ra solare - insetdcùla OKo 
duchessina > 

20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

: Prodotti Singer ■ 5t^al 
Olio Dante - Pirelll-Sapsa - 
Old • Società Mellinr 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 


L’AMICO 
DEL GIAGUARO 

di Terzoli e Zapponi 
con Gino Bramieri. Mahsa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Coreografìe di Paul Steffen 
Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol 
dati 

Regìa di Vito Molinari 

22.15 CRONACHE DEL XX 
SECOLO 

a cura di Luigi Villa 

20 luglio 1944 - Rivolta a 

Berlino 

Testo e presentazione di Ni¬ 
cola Adelfì 

Realizzazione di Pietro Schi- 
vazappa 

23- TEMPO DELLO SPI¬ 

RITO 

Conversazione religiosa di 
Padre Davide M. Turoldo 
O.S.M. 

23.10 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale : ore 21 

Stasera ritorna una vecchia, 
simpatica conoscenza dei tele¬ 
spettatori; L'amico del giagua¬ 
ro. che nelle estati del 1961 e 
dei 1962 aveva piacevolmente 
movimentato le nostre serate. 
Dopo l'intervallo della scorsa 
estate, quei tre amici (nostri, 
non del giaguaro) si sono nuo¬ 
vamente incontrati ed hanno 
deciso di riprendere ì giochi, 
i couplefs, gli sketches. le imi¬ 
tazioni della loro fortunata ru¬ 
brica. Riecco quindi Gino Bra- 
mieri, Marisa Del Frate e Raf¬ 
faele Pisu sul video col nuovo 
ruggito del giaguaro. Questa è 
la terza serie. Tre. si sa, è un 
numero perfetto, o. almeno, un 
numero che porta fortuna, 
li gioco è cambiato (come avre¬ 
te letto alle pagine 5-6-7 del gior¬ 
nale) ed è cambiata la vallet¬ 
ta; ma Corrado è ancora al 
suo posto, coadiuvato da Ro¬ 
berto Villa, che a vent'anni fa¬ 
ceva il reuccio di Cinecittà ed 
oggi fa il notaio, anche senza 
mantello a ruota. C’è insomma 
Véquipe al completo. 

Nel /oot-ball c'è una regola 


quasi aurea • Non si cambia 
la formazione della squadra 
vincente*. La regola è .stata 
applicata puntualmente anche 
dagli autori di questa trasmis¬ 
sione. Terzoli e Zapponi, e dal 
suo regista. Vito Molinari. La 
< squadra > è rimasta quella del 
'61 e del *62. Naturalmente, gli 
autori non hanno voluto rinun 
ziare neppure alla Ioni • carta > 
più prestigiosa: il « trio • di 
apertura, con le Imitazioni di 
cantanti e di attori celebri. 
Alcune di queste imitazioni (il 
Sergio Bruni di Pisu. il Claudio 
Villa di Bramieri, la Tonina 
Tornelli della Del Frate) sono 
rimaste giustamente famose. 
Anno nuovo, imitazioni nuove 
Le « voci che uccidono • (qual¬ 
cuno le ha chiamate cosii pre¬ 
senteranno stasera una parte, 
rigorosamente inedita, del loro 
repertorio, tenendo naturalmen¬ 
te conto delle nuove « mode •. 
e delle nuove stelle che in que¬ 
sti ultimi mesi si sono accese 
nell’incostante firmamento del 
(a canzone. 

E torneranno anche i • filma 
ti ■ di Raffaele Pisu Que.sta 


sera, il comico bolognese, che 
ha n^centementp avuto un con¬ 
vincente battesimo cinemato¬ 
grafico. si dedicherà all’inter- 
pretazione di un'opera da cine¬ 
teca, naturalmente rielaborata, 
in chiave satirica, da Terzoli 
e Zapponi. Seguirà uno sfcetcii 
.sul lurìsmn. R’ i] momento adal 
to. perche questa industna pun¬ 
ta le sue carte su una ripresa. 
E canzoni, naturalmente Ma- 
risa Del Frate, dopo aver imi 
tato (senza pietà i le sue col- 
leghe. si esibirà come cantan 
te. in una compo.sizione scritta 
apposta per lei e per questa 
trasmissione. Dobbiamo ancora 
parlare dei balletti, che Stef¬ 
fen. tornato alla TV dopo una 
lunga attività svolta aH’estero. 
ha curato in modo particolare, 
cercando di renderli molto fun¬ 
zionali. Prima ballerina la già 
nota Anne Marie Delos, « vete¬ 
rana > del Giaguaro. Primo bai 
lerino Umberto Pergola. Ci so¬ 
no inoltre dieci .soliste e due 
solisti. Il tutto allietato dalle 
musichette di Aldo Buonocore 

I. m. 



La baracca al Quartler g e n er ale a Rastenburg dove fu compiuto Tattentato del 20 luglio 
1944 contro Hitler: la freccia e il cerchio indicano la posizione occupata dal dittatore 


“Cronache del XX Secolo” 

Rivolta a Berlino 


nazionale: ore 22,15 

Estate 1944, l’ultima estate del 
terzo Reich. A Berlino un grup¬ 
po di congiurati, quasi tutti 
alti ufRciali. decide di agire al 
più presto; iJ piano < Walki- 
ria >. che prevede Tassassimo 
di Hitler e la presa del potere 
da parte dei militari, viene per¬ 
fezionato negli ultimi partico¬ 
lari. Il colonnello von Stauf- 
fenberg sarà l’esecutore del¬ 
l’attentato; è infatti in grado, 
come capo di stato maggiore 
del generale Fromm, coman¬ 
dante le armate delTinterno. 
di avvicinare Hitler nel quar- 
tier generale di Rastenburg, la 
«lana del lupo*. Le dia della 
congiura si diramano per tutta 
l’Europa: in Francia vi aderi¬ 
scono, fra gli altri, Rommel e 
il generale Stueipnagel; e altri 
nomi prestigiosi di generali at¬ 
tendono l’ordine « Walkiria • a 
Vienna, a Praga e sul fronte 
russo. Berlino è U centro ner¬ 
voso delia congiura; qui i gene¬ 
rali Olbricht, Beck e Witzieben, 
appena avuta conferma delTat- 
tentato. assumeranno il potere 
nella capitale, facendo arresta¬ 
re le SS e proclamando al pae¬ 
se la caduta del nazismo. Il 
piano sembra perfetto. Ed in¬ 
fine giunge l’occasione buona; 
il 20 luglio, alle 13. von Stauf- 
fenberg deve presentare un 
rapporto a Hitler; il 20 luglio, 
alle 13, Hitler morirà. 

Circa tre ore di volo separano 
Berlino da Rastenburg; tre ore 
di angoscia per Stauffenberg, 
che si avvia aU’appuntamento 


con il fuhrer portando, in una 
borsa, una bomba a scoppio ri¬ 
tardato. Tutto procede per il 
meglio; la riunione viene anti¬ 
cipata di mezz’ora, e StaufTen- 
berg adatta il dispositivo di 
scoppio: entra nella baracca 
dove Hitler sta ascoltando il 
rapporto del gen Heusinger; 
posa la borsa presso un tavolo, 
a due metri dal fuhrer; esce 
inosservato. 

A 200 metri dalla baracca at¬ 
tende: ore 12,42, un’esplosione 
devasta la baracca di Hitler. 
11 primo atto dell’operazione 
« Walkiria > è finito. StaufTen- 
berg, con fredda abilità, supe¬ 
ra i tre sbarramenti di con¬ 
trollo e riprende l’aereo per 
Berlino. Alle 15,45 è all’aero¬ 
porto e telefona fiducioso al 
gen. Olbricht: l’ordine • Wal- 
kirìa > è partito? No, a Berlino 
nessuno si è mosso; e ormai è 
troppo tardi. Hitler, rimasto 
miracolosamente illeso, ripren¬ 
de in pugno la situazione; il 
gen. Fromm gli riconferma la 
sua lealtà, e 11 comandante Re- 
mer, incaricato dai congiurati 
di arrestare Goebbels, passa in¬ 
vece al campo nazista. E’ finita. 
Fromm fa fucilare 1 colonnelli 
Stauffenberg e Mertz. e il 
gen. Olbricht; Beck si suicida, 
come farà anche Rommel. Su¬ 
gli altri si abbatterà, spietata, 
la vendetta di Hitler. L'opera¬ 
zione « Walkiria •, il sogno di 
alcuni ufficiali coraggiosi, è du¬ 
rata, dalla speranza al fallimen¬ 
to. Circa dodici ore. 

Luigi Villa 
















Il basso Italo lajo con Elena Rlzzieri che partecipa al recital 


Recital 


secondo; ore 22^05 

Questi • recital * di cui sono 
protagonisti confanti celebri — 
e stasera è di scena il bosso 
Itolo Tajo — si propongono 
di avvicinare alla musico liri¬ 
ca tutti coloro che non si sen¬ 
tono d'affrontare l’asMto di 
un'opera intera, fosse pure 
di preparazione musicale. 

Così, inrece, a breoi bocconi, 
la musica operistica è assimila¬ 
bile da tutti; e forse qualcuno, 
anche sprovveduto di nozioni 
tecniche musicali, potrà sentir¬ 
si spronato a risalire dalla sin¬ 
gola 4 aria > aU'opera che la 
comprende e poi, da questa, 
alinffascinante storia del tea¬ 
tro in musica, cioè a una for¬ 
ma d'immortale e umonissima 
arte. 

Il presentatore del programmo 
(elerisivo è stavolta un osso 
• pigliatutto », un artista av- 
t’eszo ad affrontare il pubblico- 
marea dei grandi teatri d'ognt 
Paese, capace di conquistarlo 
alla sua arte, mediante quelle 
doti di comunicotiua che il cie¬ 
lo gli ho concesso come corre¬ 
do delle sue quolitò canore. 
Non a coso, abbiamo indicato 
Tajo quale • presentatore » del¬ 
la trosmissione di stosero; in¬ 
fatti egli alternerà il canto con 
il racconto di avvenimenti e 
aneddoti della sua vita artisti¬ 
ca. alcuni dei quali davvero ra¬ 
ri e gustosi. 

Alato a Pinerolo il 1915, Tajo 
eccelle, secondo il giudizio di 
molti, nelle parti comiche, in 
quella di Leporello e di Dul¬ 
camara, sempre citate e sempre 
ricordate dai suoi ammiratori. 
Ma, un vastissimo repertorio 
che spazia dal '700 al nostro se¬ 
colo, ivi compresa la musica 
contemporanea, testimonia tut¬ 
tavia la versatilità di questo 
nostro celebre basso. E, ai tale 
versatilità, un esempio Voffre 
il programma del • recital • te¬ 
levisivo. Lo sentiremo, anzìtut* 
to. in un'aria dalle Nozze di 
Figaro mozartiane: • Non più 
andrai farfallone amoroso ». 
Tajo ha sempre confessato la 
sua predilezione per tale bra- 
ito: e bisogna sentire com’egli 
interpreta questo capolavoro di 
allusivo e sferzante finezza. 
Tutt’altra atmosfera nel pezzo 
che segue; « <4scol(a o caro 
lancio », dal Don Chisciotte di 
Massenet, e nello • Serenata • 
di Mefistofele Tu che fai 
l'addormentata») dal Faust di 


di Tajo 


Gounod. iànche qui, nell’ultimo 
brano in programma, ch’é uno 
dei luoghi più popolari e •sfrut¬ 
tati» nella storia dell'opera li¬ 
rica. Tajo dimostra la sua arte, 
riuscendo a cogliere con reali¬ 
stica vivezza il ghigno di Mefi¬ 
stofele nella sua intonazione 
più beffarda. 

Un'altra pagina del Faust sarà 
interpretata, nello stesso pro¬ 
gramma televisivo, dal sopra¬ 
no Elena RUzieri. ospite della 
trasmissione. La cantante ha 
voluto scegliere l'aria famosa 
del terz'atto; • Cera un re, un 
re di Thulé », perchè proprio 
l'opera di Gounod segnò il suo 
debutto artistico alla • Fenice » 
di Venezia, e dunque la prima 
importante tappa di una felice 
carriera. 

I. p. 


secondo ì ore 21^15 
Joey, il protagonista del lete- 
film II medico del quartiere 
che è diretto da Eiliot Silver- 
Stein e interpretato da Jo Van 
Fleet e da Peter Fonda, è un 
ragazzo difficile, ostile al mon¬ 
do che Io circonda e al padre il 
quale pare preoccuparsi soltan¬ 
to dei propri interessi. Perdu¬ 
ta la madre quando era ancora 
bambino. Joey ha conosciuto 
unicamente l’affetto di Anna, 
una donna che esercita la pro¬ 
fessione di medico e che è 
amica di suo padre, e la confi¬ 
dente di Philip, un ragazza un 

r ' più grande di lui. Costui si 
reso conto della difficoltà in¬ 
contrata da Joey nei suoi rap¬ 
porti con gli altri e a modo 
suo cerca di suggerirgli una 
soluzione. < Se qualcosa mi in¬ 
teressa. io mi butto», gli dice 
una sera. < Tu, invece, vedi 
una cosa, ti termi, ci pensi e 
hai dei dubbi. Sbagli. Se vedi 
qualcosa, qualsiasi cosa che ti 
viene voglia di (are, voglio che 
ti butti. Devi pure incomincia¬ 
re, una volta, Joey ■. Passando 
davanti al magazzino di un 
commerciante, verso il quale 
egli nutre un vecchio rancore. 
Joey decide di applicare la 



SECONDO 

21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21/10 INTERMEZZO 

iCaltex Italiarta ■ Alberto VO 5 
• Amaro Cora - Monsown) 

21/15 

CIHA' CONTROLUCE 

Il medico del quartiere 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di ElUot Silverstein 
Prod,: Screen Gems 
Int.; Paul Burke, Horace Me 
Mahon, Harry Bellaver, Jo 
Van Fleet. Peter Fonda 

22,05 RECITAL DI ITALO 
TAJO (2“) 

con la partecipazione del so¬ 
prano Elena Rizzieri. del 
baritono Teodoro Rovetta 
e della pianista Loredana 
Franceschini 

Consulenza di Claudio Ca¬ 
sini 

Orchestra < A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Artu¬ 
ro Basile 

Regia di Fernanda Turvani 
(Replica) 

22/40 CRONACA REGISTRA. 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
Al termine: 

Notte sport 


formula insegnatagli da Philip: 
si < butterà > e, per vendetta 
e non tanto per bisogno, rul«!- 
rà nell'emporio. Il vecchio, mes¬ 
so di guardia in quel luogo, si 
accorge però dei due ladri ine¬ 
sperti e scarica contro di loro 
ia pistola, ferendo Philip. Ma. 
per non rovinarli, quando arri¬ 
vano i tre poliziotti della serie 
Città controluce, racconta in 
modo caotico la rapina all’unico 
scopo di sviarli dai veri respon¬ 
sabili. 

Philip, intanto, ha dovuto ri¬ 
correre alle cure di Anna, che 
gli estrae da una gamba li 
proiettile che vi si era con¬ 
ficcato. E, parlandole, le rivela 
la parte di responsabilità che. 
lei e il padre del ragazzo (lega¬ 
ti, da tempo, da un sentimento 
che non ha osato trasformarsi 
in amore), hanno avuto nel 
sorgere dello stato di tensione 
in Joey. Solo tevolta. sottrat¬ 
tosi alla loro influenza, egli ha 
agito di testa propria e ha af* 
frontato, sia pure nel modo 
peggiore, la vita. Se riuscirà a 
trovare la forza di superare con 
le sue forze la brutta faccenda 
in cui si è messo. Joey sarà fi¬ 
nalmente padrone di se stesso. 

f. boi. 


Per la serie “Città controluce” 

Il medico del quartiere 


■ volete imparare da soli ^ 
^ le lingue straniere ~ 
seguite i corsi radiofonici 
muniti dell'apposito manuale 


programma nazionale ore 6,35 


da lunedì 20 luglio 


SFAGNO 

le lezioni avrenno luogi 
il lunedì, mero 


testo-^uida 

redatto dalla docente 


Juana Granados 

CORSO 

PRATICO F r 
DI LINGUA SPAGNOLA 



lire 1300 



da martedì 21 luglio 


PORTOGHESE 



le lezioni avranno luogo 
il martedì, giovedì, sabato 


testo-guida redatto dai docenti 


L. Stagagno Picchio • G. Tavanì 

CORSO PRATICO 
DI LINGUA PORTOGHESE 

lire 1000 

I volami sono io vooéito osilo migliori iikrorio, Por rkovorti • 4»- 
mkilio, frooco di ogni sposo, hosto vorsoro l'importo sol osato 
earrOMto postolo o. 2IS7800. 

ectixioni ral 

radletalavisiona italiana 
via araanala, 21 • torino 













RADIO SABATO 18 


NAZIONALE SECONDO 


630 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7.50 (Motta» 

Aneddoti con accompagna¬ 
mento 

Leggi e sentenze 
a cura di Esule Sella 
8““ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sut gtomalt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

6.30 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Soffici: Tu piangi per nien¬ 
te; Jones: Miss Madison; Mii- 
lerose: Tango duemila; Rizzo: 
Covalcota; Procter Popsy 
Gallo: Surf time 

8.45 (Invemizzi) 

Interradio 

a) L'orchestra di Bert Kàmp- 
fert 

Kdmpfert: Mextean road; 

Fain: Secret love; Warren: 
That happy feeling 

b) Canta Dean Martin 
Wayne: fti a little spanish 
toum; Berlin: t’ve got my 
love to keep me icarm; La¬ 
ma: Tic ti tic la 

6.05 Roberto Massòlo: < Og¬ 
gi si viaggia cosi • 

Cinque minuti di appunti 
turìstici 
9,10 rSidoO 
Fogli d'album 

Beethoven: Rondò e copriccto 
in 90l maggiore op. 129 iPiaui- 
sta Gyorgy CzlRra); Weber; 
Rondò I Violoncellista Gregor 
Platigorsky) ; Paganiril; Capne- 
rtn in si bemolle maggiore 
op. 1 n. 13 iViolinista Jascha 
Helfetz): Chopin: Notturno in 
do diesis minore op. postuma 
I Enrico Mainardl. violoncello; 
Michael Ruchelsen. pianofor¬ 
te (; Rodrigo: CI los trigales 
tChitarri.sta Narciso Yepes); 
Liszt: Rapsodia ungherese n. 9 
in re bemolle maggiore (Pia¬ 
nista Tamas Vasary) 

9.40 Un libro per lei 
a cura di Giuliano Gramigna 

9.45 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

10'~~ Antologia operistica 
Verdi: t/n baffo in maschera: 
Preludio; Flotow; Martha: 
c Ah che a voi perdoni Id¬ 
dio >; Pucdnl: Madama Buttar- 
fly: < Addio fiorito asti »; Leon- 
cavallo: Pagliacci: «No, pa¬ 
gliaccio non sono >; Puccini; 
Toaca; « E lucean le stelle » 

10.30 Ribalta intemazionale 
con Billy Vaughan e Mor- 
ton Gould 

11— (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

11.30 Musica sinfonica 
11.45 Musica per archi 

12— (Tideì 

Gli amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 (Vecchia Jìomagna Bu- 
ton; 

Chi vuol esser lieto.. 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previa, del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 


13,25-14 fDorùi Biscotti) 

• MO'nVI DI SEMPRE 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per; 
Emilia-Romagna Campania. 
Puglia. Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari Italioni 

15”“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 

15.30 li mondo dell'operetta 

15.50 Sorella radio 

'Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura dì Giuseppe Pugliese 

17 Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Estrazioni del Lotto 

17.30 Musiche da camera di 
Franz Schubert 
Undicesima trasmissione 
Quùitetto in do maggiore op. 
163 per archi; a) Allegro ma 
non troppo, bi Adagio, c) 
Scherzo (Presto). d| Allegret¬ 
to 

Quintetto Boccherinl: Franco 
Ferrari. Filippo Olivieri, vio¬ 
lini; Luigi Sagrati, viola; Ne- 
rio Brunelli, Bruno Morselli, 
violoHcellt 

18.15 Dal film Gangster al 
film Noir 

Conversazione di Giacinto 
Giaccio 

18.30 * Musica da ballo 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19.53 fAntonettoì 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 IL SINDACO 
Radiodramma di Nicola Man- 
zari 

con Elena Sediak e Alfredo 
Censi 

Le altre voci sono di; Mi¬ 
chele Colaleo, Rosalba Con¬ 
serva, Graziapura Delle Gra¬ 
zie, Adriana Erario, Liliana 
Pormenti, Nuccia Lobefaro, 
Silvana Lobefaro, Marina 
Lombardi, Nella Lovero, Gio¬ 
vanni Macchia, Michele Mi¬ 
rabelli. Piero Panza, Agne¬ 
se Patavino, Francesco Pi¬ 
trullo. Giovanna Rinaldi, Vi¬ 
to Speranza, Lucia Zotti 
Regia di Andrea Camliterl 

I Articolo alla pagina 21 | 

21,10 SII Austin e il suo com¬ 
plesse 

21.30 Canzoni e molodie Ita- 
liant 

22 I matrimoni del secolo 
Un programma di Romano 
Costa 

Regia di Arturo Zanini 

22.30 * Musica da ballo 

23Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.30 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai tu¬ 
risti stranieri 

8 - 'Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

8.40 (Palmolive) 

* Canta Aura D'Angelo 

8,50 (Soc. Grey ' 

* L'orchestra del giorno 

9 - fSupertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 ( Motta * 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 rOmo' 

UN CICERONE CHE SI 
CHIAMA... 

Un programma di Nana 
Melis 

Interludio musicale 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 

11 — (Miscela Leone) 

Vetrina dì un disco per 
Testate 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signalt 
Piccolissimo 

11,40 (Mira Lonza i 
Il portacanzonl 

12— 12,20 fDoppio Brodo Stari 
Orchestre alla ribalta 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionaU > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionaU • 

per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e MoUse. 
Calabria 

13 — — (Gandini Profumi) 
Appuntamento alle 13: 
Musiche per un sorriso 

15' (G B. Pezziol) 

Music bar 
20' fGalbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45’ fStminenthal) 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

n disco del giorno 
55* (Caffè Lavazza) 

Storia minima 
14Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

14.45 <Da Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.pA.ì 

Angolo musicale 
15 Memento musicale 
15,15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 

35.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Wanda Luzzato, molino - 
Antonio Beltrami, piano¬ 
forte 

ICendelssobn Bartholdy: So¬ 
nata in fa minore op. 4: a) 


Adagio, b) Allegro moderato, 

c) Poco adagio, d) Allegro 
agitato 

16- (Diiaii ‘ 

Rapsodia 

Musica e parole d'amore 

— Le canzoni per i ragazzi 

— Appuntamento a sorpresa 

16.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

16.35 fCariseli S.p.A.t 
Ribalta di successi 

16.50 (Spie e Span) 

Radiosa lotto 

* Musica da ballo 
Prima parte 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 ‘Musica da ballo 
Seconda parte 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Atletica leggera da An- 
necy; fneontro Francia-Italia 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Nuoto da Sanremo: Incontro 
Italia-Spagna-Inghilterra ma¬ 
schile e incontro /talia-/n- 
ghilterra femminile 
Radiocronaca di Baldo Moro 

18.55 * I vostri preferiti 

Negli iiiteroalli comunicati 
commerciali 

IO in Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19.50 Zig-Zag 

20 (Frigorifero Indesit) 

IO RIDO, TU RIDI 
Un programma di Maurizio 
Ferrara con Gino Bramieri 
Regia di Pino GilloM 

21- se DA NEW YORK 

Un programma in collabo- 
razione con la RAI Corpo¬ 
ration of America presen¬ 
tato da Fred Stampa 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.40 II giornale delle scienze 

99 - * Musica da ballo 

22.30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a MT. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17 anche 
stazioni a onda media) 

10- Musiche del Set-Sette¬ 

cento 

10.30 Antologia di interpreti 

Direttore Joseph Keilberth: 
Ludwig van Beethoven 
Clorlolano. ouverture op. 62 
Orchestra Sinfonica di Barn- 
berg 

Soprano Antonietta Stella; 
Giuseppe Verdi 
Aroldo: sAh! degli scanni 
miei » 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Nino Sanzogno 
Giuseppe Verdi 
I Vespri Siciliani; «Mercé, 
dilette amiche » 

Orchestra Sinfonica diretta da 
Glauco Curiel 
Giacomo Puccini 
Manon Lescaut: «Sola, per¬ 
duta, abbandonata » 

Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Alberto Elrede 
Pianista Peter Katin: 

Felix Mendelasohn-Bartholdy 
Capriccio brillante In si mi¬ 
nore op. 22 per pianoforte 
e orchestra 

Rondò brillante in mi be¬ 
molle maggiore op. 29 per 
pianoforte e orchestra 


Bedrich Smelane 
Vysehrad, poema sinfonico 
n. 1 da « La mia patria > 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna 

Tenore Jan Pierce; 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Don Giovanni; « Dalla sua pa¬ 
ce » 

Orchestra RCA Victor diret¬ 
ta da Erich Leinsdorf 
Georges Bizet 
Carmen; «La fleur que tu 
m’avats jetée » 

Orchestra RCA Victor diretta 
da Fritz Relner 
Jacques FromenUl Halévy 
La Juive: «Rachel.' guand du 
Selgneur » 

Orchestra RCA Victor 

Trio di Trieste 

Johannes Brahms 

Trio In do minore op. 101 

per pianoforte, violino e tno- 

loncetio 

Allegro energico - Presto non 
assai - Andante grazioso - Al¬ 
legro molto 

Dario De Rosa, pianoforte; 
Renato Zanoltovich, violino; 
Libero Lana, violoncello 
Direttore Peter Maag: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata notturna In re mag¬ 
giore K. 239 

Marcia • Minuetto - Rondò 
Orchestra « A. ScarlatU » di 
NapoU della Radiotelevisione 
italiana 

Barilono Robert Merrill: 
Ruggero Leoncavallo 
Pagliacci; Prologo 
Orchestra New Symphony di 
Londra diretta da Edward 
Downes 

Gioacchino Rossini 
11 Barbiere di SlvigUa; « Lar. 
go al factotum > 

Orchestra del Teatro Metro¬ 
politan di New York diretta 
da Erich Leinsdorf 
Direttore Herbert uon Ra¬ 
ra jan: 

Peter Ilijch Ciaikowski 
Il Lago del cigni, suite dol 
balletto 

Scena • Valzer in la maggiore 

- Dariza dei piccoli cigni • 
Introduzione e Danza delia 
Regina dei cigni - Danza un¬ 
gherese iCzardas) 

Orchestra Phltharmonla di 
Londra 

13- Un'era con Claude De¬ 

bussy 

Quartetto in sol minore 
Animato e molto deciso - Vivo 
e ben ritmato - Andantino 
dolcemente espressivo - Molto 
moderato 

« Quartetto Parrenln » 
Jacques Parrenln e Marcel 
Charpentler, violini; Michel 
Walès, viola; Pierre Penassou. 
violoncello 

La Baite à joujoux, siyte dal 
balletto (orchestraz. dì An¬ 
dré Caplet) 

Le magazin des Jouets - Le 
champ de bataiile • La ber- 
gerie i vendre - Après for- 
tune-faite 

Orchestra della Sulsse Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

3335 Recital dell'Ensemble 
Instrumental à vent de Pa¬ 
ris 

Darius Milhaud 

La Cheminée du Roi Réné, 

per flauto, oboe, clarinetto, 

fagotto e corno 

Cortège - Aubade • Jongleurs 

- La Maouainglade • Joutes 
sur TArc • Cbasse à VaUbre 

- Modrigal-Nocturne 
Georges Auric 

Trio, per oboe, clarinetto e 
fagotto 

Decidé • Romance - Final 
Jacques Ibert 
Cinq Piéces en trio, per 
oboe, clarinetto e fagotto 
Allegro vivo - Andantino • 
Allegro assai - Andante - Al¬ 
legro quasi marziale 
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LUGI-IO 


Troia Pièces brèves, per 
flauto, oboe, clarinetto, fa¬ 
gotto e corno 

Piuttosto lento. Allegro scher¬ 
zando • Andante • Allegro 
14,40 Grand-Prlx du Disque 
Ludwig van Beethoven 
Due Sonate per violino e 
pianoforte 

Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op, 12 n. 3 
Sonata tn sol maggiore 
op. dS 

David Olstrakh, rioliiio,- Lev 
Oboiin, pianoforte 
Disco Chont du Monde • Pre¬ 
mio 1963 

15.20 Compositori contempo¬ 
ranei 

Bohuslav Martino 
L'Epopea di Gilgamesh per 
soli. coro, voce recitante e 
orchestra (versione ritmica 
italiana di Oriana Prevìtali) 
Dilgaraesh • La morte di En- 
kldu • Invocazione 
Lucilie Udovich, soprano; 
Luigi Alva. tenore; Renato 
Capecchi. baritono; Plinio 
Clabaasi. bosso; Enzo Tara¬ 
selo. noce recitante 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fer¬ 
ruccio Scaglia - Maestro del 
Coro Ruggero Maghlnl 
16,15 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Divertimento in mi bemolle 
maggiore K. 563 per violino, 
viola e violoncello 
Franco Oulll. rioiino; Bruno 
Gluranna. mola; Amedeo Bal¬ 
dovino. violoncello 
17 ~~~~ Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Komal 

Margherita Hack: Studi di 
astronomia da Galileo ai no¬ 
stri giorni 

17.20 Cari Maria von Weber 

Sonata in re minore op. 49 
Pianista Lya De Barberlls 
Anton Ovoràk 
Lo Spirito delle acque poe¬ 
ma sinfonico op. 107 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ger¬ 
hard Wiesenhiltter 
18,05 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

TERZO 

18.30 La Rassegna 

Storia antica 

a cura di Santo Mazzarino 
Tacito e Dtsraell • Lldea ro¬ 
mana di «Imperiosa clvltas » 
- Un nuovo libro sulla « Hlato- 
ria Augusta » 

18,45 Jakeb Johann Frober- 
9 er 

Toccota II 

Clavicembalista Ralph Klrkpa- 
trlck 

Variazioni su « Auff die 
Mayerin • 

Clavicembalista Victor Soko- 
iowskl 

19- Libri ricevuti 

19.20 Ritorno di Grazia De- 
ledda 

Conversazione di Ferdinan¬ 
do Virdia 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Francois Couperin (1668- 
1733): Concert rogai n. 4 
Prélude - Allemande • Couran- 
te à lltallenne • Sarabande - 
Rigaudon - Forlane rondeau 
Solisti dell’Orchestra da ca¬ 
mera di New York 
Johannes Brahms (1633- 
1897): Quartetto in si mi¬ 
nore op. 115, per clarinetto 
e archi 

Allegro • Adagio • Andantino • 
Con moto 

Jost MIchaels, clarinetto 
« Quartetto Endres di Monaco » 
Heinz Endres. Joseph Rotten- 
fuaaer, tdotlnl; Fritz Ruf, 
viola; Adolph Schmid!, oio- 
lonceUo 


20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Giovanni Battista Viotti 

Concerto n. 7 in sol mag¬ 
giore, per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro vivace • Adagio soste¬ 
nuto - Rondò 
Solista Lya De Barberlls 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

21 - Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti ispano-americani de¬ 
gli anni ’60 

a cura di Francesco Ten- 
tori 

m - Nicaragua: Ernesto Car- 
denal 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Charles MOnch 
Franz Schubert 
Sin/onia n. S in li bemoUe 
maggiore 

Allegro • Andante con moto • 
Minuetto (Allegro molte) • Al¬ 
legro vivace 

Goffredo Petrassi 

Concerto n. 5 per orchestra 
Molto moderato - Presto • An¬ 
dantino tranquillo - Mosso con 
vivacità - Lento e grave 
César Franck 
Stn/onta in re minore 
lento, allegro non troppo • 
Allegretto • Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


I Articolo alla pagina 20 | 

NeU’intervallo: 

Taccuino 
di Maria Belloncl 
N.B. Tutti 1 programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalie ore 23,50 oUe 0,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su ke/s. S45 pari a 
m. 355 e dalia ataxioni di Colto- 
nissetto O.C. su fcc/t. 6060 pari a 
m. 49A0 • su kc/s. 0515 pari o 
m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23,15 
Parata di complessi e orchestre 
• 0,36 Club notturno • 1,06 Re¬ 
citai dei violinista Salvatore Ac- 
cardo • 1,38 Voci e strumenti 
in armonia • 2,06 Solisti alla ri¬ 
balta nei concorsi intemazio¬ 
nali • 2,36 Musica senza pen¬ 
sieri • 3,06 I classici della mu¬ 
sica leggera - 3^8 I grandi In¬ 
terpreti - 4,06 Incontri musi¬ 
cali • 4,36 I grandi successi 
americani - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,36 Oli assi della 
canzone - 6,06 Mattutino: pro¬ 
gramma di musica varia. 

Tra un programma e l'altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no. inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,W Radieglernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Teaching 
in tomorrow's Liturgy. 19,33 
Orizzonti Cristiani: « Sette gior¬ 
ni In Vaticano ■ a cura di Egi¬ 
dio Ornesi - > Il Vangelo di 
demani • commento di P. Fer¬ 
dinando Batazzi. 20,15 Semaine 
catboUqvre dans le monde. 20.45 
Die Woche im Vatikan. 21 San¬ 
to Rosario. 21,15 Trasmissioni 
estere. 21,45 Sabatina en honor 
de Nuestra Senora. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 
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Il V Symposium televisivo 
sulla tematica religiosa 
nei programmi TV 

Il Centro di cultura « Maria Immacolata » - Passo della 
Mendola (Trento), indice, dal 26 al 31 agosto 1964, il quinto 
Symposium sulla tematica religiosa nei programmi tele¬ 
visivi. 

Il programma prevede le seguenti conferenze: 

27 agosto, ore 10: Teologia dalte comunicazioni iprof. sac. Luigi 
Cortesi, docente di teologia morale nel Seminario Mag¬ 
giore di Bergamo). Ora 16: Sociologia della comunicazioni 
(prof. Francesco Alberoni, direttore dell’Istituto di Sociolo¬ 
gia deU’Untversttà cattolica de] Sacro Cuore). 

34 agosto, ora 10: Psicologia talavisiva a tamatica raligiesa 
iP- Salvatore Gallo, Preside Istituto di Cultura auperiore 
religiosa presso la Pontificia Università gregoriana). Ora 16: 
P*<t69ogta nel programmi raligiosi in TV (prof. sic. Ser¬ 
gio De Giacinto, libero docente di pedagoga). 

29 agosto, ora 10: La tradiziona culturala a la partacipaziona 

corata (prof. Mario Apollonio, ordinarlo di lingua e lette¬ 
ratura Italiana nell’Università cattolica del Sacro Cuore 
e direttore della Scuola Superiore di Giornalismo e Mezzi 
Audiovisivi di Bergamo). Ora 16: Le trasmissioni religiosa 
e la Santa Massa in TV (sac. Carlo Baima. segretario del 
Centro televisivo dell’Ente dello Spetlacoló). Ore 14: Lo 
spettacolo religioso In TV (dott, Orazio Costa, regista tea¬ 
trale e televisivo) 

30 agosto, ore 10: Tematica etica nel faladramma (dott. Fede¬ 

rico Doglio. Capo servizio ricerche e sperimentazioni della 
RAI). Ore 16: La telecronaca di avvanlnrventl (dott. Luca di 
Schiena, Capo Redattore Centrale del Telegiornale). 

31 agosto, ore 14: Esperienze di predicazione talavisiva (P. Carlo 

Cremona, parroco di S. Marta del Popolo e oratore tele¬ 
visivo). 



Concorso nazionale di violino 
«Premio città di Vittorio Veneto» 

L’Azienda di Soggiorno e Turismo di Vittorio Veneto 
indice il terzo Concorso nazionale di violino « Premio Città 
di Vittorio Veneto • che si svolgerà dal sette all'undici set¬ 
tembre venturo al teatro ■ Verdi ». 

I] Concorso è dotato di un monte premi di un milione e 
centomila lire. 

La manifestazione, assurta a carattere tradizionale e di 
prestigio per serietà e importanza, nonché per concorso 
di pubblico, è destinata a destare il più vivo interesse fra 
i giovani violinisti che, neirinlziativa dell'Azienda turistica 
della Città della Vittoria, trovano un ottimo trampolino 
di landò. Al Concorso si aggiunge quest’anno la prima 
Rassegna nazionale per l’assegnazione di borse di studio 
a studenti di violino. Ogni « borsa » porta il nome di un 
vitioriese che ha onorato nel tempo la sua città. 



Ente de el Pomeriggi Musiceli di Milano» 

Concorso per posti presso l’Orchestra 
dei Pomerìggi Musicali di Milano 

L’Ente de « / pomeriggi musieoi» di Milano • indice un 
concorso per esami, fra cittadini italiani, per posti di 
molino dt fila e per un posto di viola di fila. Le domande 
d’iscrizione in corto semplice dovranno pervenire alla 
segreteria deWEnte Pomeriggi Musicali (Milano - Corso 
Matteotti 20) entro e non oltre le ore 12 del luglio 1964. 

Le domande dovranno essere corredate da: titoli di studio 
ed eventuali titoli di carriera posseduti; indirizzo ed even¬ 
tuale numero telefonico del candidato; indicazione del 
programma prescelto (per la parte facoltativa); esplicita 
dichiarazione di conoscere ed accettare le norme conte¬ 
nute nel bando. 

Tutti i candidati saranno sottoposti all’esame tecnico. 

Le prove d’esame saranno le seguenti: 

VIOLINI - J. S. Bach: un tempo di uno sonato o partita 
per violino solo; un tempo di un concerto di autore noto 
antico 0 moderno; lettura a prima vista. 

VIOLE • Haendel: un tempo del concerto in si min.; 

J. S. Bach: Preludio e gavotta dalla « Sonato n. 6 » per 
violino solo 0 un tempo doUe • Suites > per celio solo; 
lettura a prima vista. 

Gli esami avranno luogo al Teatro Nuovo di Milano, Corso 
Matteotti 18, dal 17 al 18 luglio 1964 (i singoli riceve¬ 
ranno opportuna comunicazione del calendario di esame) 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 16 alle 20. Gli aspiranti 
dovranno presentarsi con un documento atto a compro¬ 
varne la identità personale. 

Ai partecipanti al concorso non compete olcuno indennità 
o compenso per spese di viaggi e soggiorno. L’assunzione 
in orchestra dei vincitori del concorso avverrà alle con¬ 
dizioni tutte del contratto collettivo di lavoro in vigore per 
l'orchestra dei Pomeriggi Musicali di Milano, in data da 
fissarsi di comune accordo. L’assunzione definitiva è su¬ 
bordinata ad un periodo di provo di mesi I (uno). Qualora 
tale assunzione non avvenisse, a tale titolo non sarà dovuta 
alcuna indennità 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ente « Pomeriggi 
Musicali di Milano*. 



RADIO TRASMISSIONI 


DOMENICA 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30-13 Vacchia • nuova mwckha, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera- 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione}. 

CALABRIA 

13 Musiche richieste (Stazioni MF II 
della Regione). 

SARDEGNA 

B.30 Musica per banda (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

12 Costellazione sarda • 12.05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino deirascolietore: ap¬ 
punti sui programmi locali della sel- 
timana . 12,35 Musiche e voci del 
Folklore sardo - 12,50 Ci6 che si 
dice della Sardegna. rassegna 
della stampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino tardo . 14.15-14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione) 

19.4^20 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

4 Gute Reisel Eine Sendung tur das 
Autoradio • 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen . 9,40 Sport am Sonntag 
• 9,50 Heimatglocken . 10 Heilige 
Messe - 10.40 Geistliche Musik 
von Giovartni Gabrieli - 11 Sen¬ 
dung fijr die Landwirte - 11,15 
Speziali Tur Sia (1 Teil) - 12.10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 
12,20 Die Katolische Rundschau. 
Verfasst und gesprochen von Pa¬ 
ter Karl Eichert O.S.B. (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Meraito 3). 

12.30 Trasmissione per gli agrieoi 
tori . 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete (V . Bolzano 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa- 
rtone 3 - Brunieo 2 - Brunice 3 
- Merano 2 . Merano 3 . Trento 2 
e stazioni MF II della Regione) 

13 Leichte Musik nach Tisch . 13,15 
Nachrichten . Werbedurchsagen - 

13.30 Operetfenklange (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Brw»- 
nico 3 - Merano 3). 


14 Concorso regiortale Indetto dal- 
l'Enal. Seleziorte del concerto fi¬ 
nale (Rete IV). 

14.30-1S Speztell fur Siel (Rete (V) 

16 Speziell fur Sie! (II. Teil) - 17 Die 
Kinderstunde. A. Treibenreif: « Die 
drei grijnen Zweìge ■ - 17.30 Fun- 
fuhrtee - 18 Kreuz und quer durch 
unser Land - 18,30 Leichte Musik 
und Sportr>achrichlen (Rete IV - 
Bolzarìo 3 - Bressar>one 3 • Bru¬ 
nice 3 Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19.15- 19,30 Musica leggera (Raga¬ 
nella IH . Trento 3). 

19.15 Zauber der Stimme. Josef 
Greindl. Bass - 19.30 Sport am 
Sonntag - 19,45 Abendnachrichten 

- Werbedurchsagen - 20 « Hoam 
liche liab •. Dialekthòrspiel von 
Anton Hamik. Regie. Erich Inne- 
reboer (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Merano 3 ) 

21,20 Sonntagskonzert. M. Clementi: 
Sinfonie N. 1 C-dur; M. Zafred: 
Konzert fur Fldte urid Òrchester; 
B. Bartók; Suite N. 2 Op. 4 - Or- 
chester der Radiotelevisione Italia¬ 
na, Turin - Solist; Severino Gazzel- 
loni, Piòte - Dir.: Antonio Pedrotti 

- 22,4S-23 Das Kaleidoskop (Re¬ 
te IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15- 7.35 II Gazzettino del Frluli-V^ 
nezia Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vite agricola regionale, a cura 
della redaziona triestine del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrerie delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamenro di Pino Missori • 
9,45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi dì Trie¬ 
ste . 10 Santa Messa dalla Cat 
tedrale di San Giusto . 11 Musi¬ 
che per orchestra d'archi - 11.10- 
11,25 Gruppo mandollnistico trie¬ 
stino diretto da Nino Micol (Trie¬ 
ste 1 1 

12-12,30 I prograrnmi della settimana 
• irtdi Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicele - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia con la rubrica • Una settimana 
In Friuli e nell'lsontirto ■ di Vitto¬ 
rino Meloni (Trieste 1 - Gorizia 
2 . Udirte 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 


dedicata agli italiani di ol're fron¬ 
tiera . Almanacco - Notizie dal¬ 
l'Italia e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali - Notizie sportive - Sette gior¬ 
ni - Le settimena politica italiana - 

13,30 Muilca richiesta - 14-14,30 
El calcio - Giornalino di bordo par¬ 
lato a cantalo di Lino Carpinlen e 
Mariano Faraguna - Anno 3® - N. 2 
Compagnia di prosa di Trieste del 
la Radiotelevisione Italiarm - Re 
già di Ugo Arnodeo (Verwz la 3) 

19.45-20 II Gazzettino elei Friuli- 
Venezia Giulia - • Le cronache ed 
I risultali della domenica sport- 
va • (Trieste 1 • Gorizia 1 e sia- 
zionì MF I della Regone). 

In lingua sloverta 
(Trieste A - Gorizia IV) 

i Calendario - 8,15 Segnale orerio 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Con la canzone attraverso la Slo¬ 
venia - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di Sen Giusto - Predice, iisdi 
• Suona l'orchestra Lies Baxter . 

11,15 Teatro del ragazzi: ■ Flìk o 
Ire mesi in un circo », racconto di 
Emma Perodi. sceneggiatura di Rita 
Mann, traduzione di Jadviga Ko- 
mac. Prima puntata. Compagnia di 
prosa t Ribalta radiofonica », regia 
di Lojzke Lomber .11,40 * La fisar 
monica di Toni Jacque - 12 Canti 
religiosi sloveni - 12.15 La Chiesa 
ed il nostro tempo - 12,30 Musica 
a richiesta. 

13.15 Segnale orario - Giorrtale radia 

- Bollettino meteorologico - 13J0 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orano - Giomala radio - Bollettino 
meteorologico, indi Sette giorni nel 
mor^do - 14.45 * Musica pianistica 
leggera - 15 Dischi d'oro: Nieo Fi- 
deoco - 15,20 • Le chitarre di Al¬ 
berto Pizzigoni e Leurindo Almeida 

- 15.40 • Jam session - 16 Gli 
scrittori del brivido: Edgar Allan 
Poe: < Hop Frog », e cura di Frane 
Jeza • 1 6.30 * Musiche da balletto 

- Charles Gounod: Balletto dall'ope- 
ra ■ Faust Leo De'.bes; Sylvia, 
suite dal belletto: Paul Dukas: La 
Peri, balletto - 17,30 Pomeriggio 
danzante ■ 1830 II cinema, ieri ed 
oggi, a cura di Sergij Vesei - 19 
Canzoni senza parole rtell'interpre- 
tazione deil'orchesira diretta da 
Alberto Casamassima - 19,15 La 
Gazzetta della domenica. Redatto- 
re: Ernest Zupan«i6 - 19.30 * Pa¬ 
gine di musica operettistica - 20 
Radiosport, 

20.15 Segnale orario - Giomala radio 

- Bolletlino meteorologico - 20,30 


EEE) IL TECNICO 


Immagine alenata 

« In seguito alla costruzione 
di un palazzo di 9 piani dirim¬ 
petto al mio di 6 piani, è ap¬ 
parso sul mio televisore un 
forte effetto neve per cui ho 
fatto sostituire le antenne del 
I e del II programma con due 
più direttive, poste su un palo 
di 9 metri di altezza. Dopo 
questa sostituzione, il Secon¬ 
do Programma si vede perfet¬ 
tamente, mentre il Programma 
Nazionale presenta un alone di 
6-8 mm alla destra della im¬ 
magine. Girando la manopola 
della sintonia fine, l'alone spa¬ 
risce quasi totalmente ma l’im 
magine rimane sfocata, Desi- 
<lererei avere qualche suggeri¬ 
mento per eliminare tale di¬ 
fetto» (Sig. Giuseppe Boccar- 
do - Via Barbaresco, 20 ■ To¬ 
rino). 

La comparsa detValone sul 
lato destro delVimmagine, ve¬ 
rificatosi dopo Vinstàllazione 
delle antenne, farebbe pensa¬ 
re ad un disadattamento di 
impedenza fra l'antenna, il ca¬ 
vo di discesa ed il ricevitore. 
Supponendo esatta questa ipo¬ 
tesi, un miglioramento potrà 
essere ottenuto adattando il 
cavo di discesa al ricevitore. 

In generale il ricevitore ha 


un'entrata a 300 Ohm, mentre 
il cavo di discesa ha un’impe¬ 
denza di 75 Ohm. E’ pertanto 
necessario introdurre un adat¬ 
tatore di impedenza che sia 
contemporaneamente simme- 
trizzatore. 


Cambio di valvole 

« Da quando il mio televi¬ 
sore riceve anche i] Secon¬ 
do Programma, ben quattro 
volte ho dovuto cambiare la 
stessa valvola poiché l'imma¬ 
gine non si ferma o non com¬ 
pare sullo schermo. Pensavo 
che fos.se fuori sintonia, ma 
ciò è da escludere in quanto il 
Programma Nazionale funzio¬ 
na benis-simo. Il tecnico da 
me interpellato mi ha detto 
che l'inconveniente deriva dal¬ 
la fabbricazione delle valvole. 
Desidercrei avere un parere in 
merito» (Sig. Gianfranco Cini 
- Bologna). 

Le valvole usuali impiegate 
nei radioricevitori hanno una 
vita media che si aggira sulle 
3000 ore. A seconda del modo 
con citi il progettista te imote- 
nell'apparalo che manderà 
tn produzione di serie, la vita 
reale delle valvole può varia¬ 
re : nel progettare un ricevi¬ 


tore, l'obiettivo delle Case co¬ 
struttrici è che le valvole du¬ 
rino più a lungo possibile, che 
i circuiti sopportino le norma¬ 
li variozfOMf di parametri che 
si hanno nelle valvole della 
stesso tipo provenienti da Case 
diverse e che le variazioni di 
temperatura locali non alteri¬ 
no il funzionamento. 

In generale dunque si può 
ritenere che nei ricevitori com¬ 
merciali la vita • reale » delle 
vtdvole sia vicina a quella me¬ 
dia data dalla Casa costruttri¬ 
ce. ciò che equivale a più di 
due anni e mezzo di vita con 
funzionamento di 3 ore al gior¬ 
no. Naturalmente vi pos.sono 
essere oscillazioni attorno a 
questo valore, ma in generale 
l'ordine di grandezza è conser¬ 
vato. Solo in caso di avaria ad 
altri organi, questi valori pos¬ 
sono subire forti attenuazioni, 
ma in tale caso appariranno 
anche vistosi fenomeni di di¬ 
storsione o instabilità del se¬ 
gnale ricevuto. 

Per ottenere maggiori infor¬ 
mazioni Ella può scrivere alla 
ditta o al suo servizio di assi¬ 
stenza spiegando il Suo caso. 


Nastri magnetici 

« Gradirei conoscere la du¬ 
rata approssimativa di una re¬ 
gistrazione musicale effettua¬ 
ta su un nastro magnetico e 
se a registrazione “ svanita ” 
lo stesso nastro è idoneo per 
un periodo illimitato ad acco- 
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LOCALI 


TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


* Motivi di successo - 21 Folklore 
da tutto II mondo - 21.30 * Me¬ 
lodie t 2 igane - 22 La domenica 
dello sport - 22,10 * Musica da 
ballo - 23 * Cori a cappella - 

23.15 Segnale orario - Giorrtale 
radio. 


LUNEDI- 


ABRUZZI E MOLISE 

7.15-7.35 Vecetiia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

SARDEGNA 

12.15 La canzone preferila (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Costellazione sarda - 12.25 
Cantanti alla ribalta - 12.50 No¬ 
tiziario della Sardegna (Cagliari 1 
Nuoro 2 • Sassari 2 a stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo e Gazzettino 
Sport • 14,20 Incontri sotto il cam¬ 
panile di Cossoine, Giave, Torral- 
ba. Thiesi. tpiri coordinati da Mar¬ 
cello Seleni (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Qualche ritmo • 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Catta- 
nissetta 1 • CaltanisseMa 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regiorie). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissena 2 • Catania 2 • Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF il 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorìe). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Besrhwingt in den Tag - 1. Teli - 

7,15 Morgensendung des Nachrich- 


tendienstes - 7,45-8 Besehwingt in 
den Tag - 2. Teli (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormitlag 
(Rata IV). 

11 Fur Kammermusikfreunde. J. 
Brahms: Sexieit N. 1 B-dur Op. 18 
fiir Streicher Volkslieder und Tàn- 
ze - 12.10 Nachrichten - Werbe- 
du'chsagen • 12,20 Vollcs-ur>d hai- 
matkundiiche Rundschau. Am Mikro- 
phon: Dr. Josep Rampold (Rata IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merar» 3). 

12.30 Lur>edl sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rata IV 
Bolzarso 2 - Bolzano 3 • Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunito 

2 - Brunice 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhaltung (I Teil) - 

13,15 Nachnchfen - Werbedurch- 
sagan - 13.30 Zu Ihrer Untarhsl- 
tung (Il Teil) (Rata IV • Bolzaiso 

3 - Bressanone 3 - Brunito 3 • 
Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladina (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
a stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmil- 
tag (Rata IV . Bollarlo 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Atto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Fiir unsera Klei- 
nen. Gebr. Grimm: « Vom klugen 
Schneiiderlein > und • Die weisse 
Schlange » • 16,30 Bei uns zu Gast; 
Hildegard. Knef (Rata IV • Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ) 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trenta 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19,15-19.30 Musica leggera (Raga¬ 
nella MI - Trento 3). 

19.15 Volksmusik - 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagan - 
20 • Fùr jeden ehvas, von jedem 
e'was > - 20.50 Die Rundschau. 
Berichte und BeitrBge aus nah ur>d 
lem (Rata IV • Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Beriìhmte Interpreten in gros- 
sen Konzerten; Friedrich Guida. 
Klavier. L. v. Beethoven; Klavier- 
konzert N. 1 C-dur Op. 15 Wiener 
Philharmoniker - Dir.: Karl B^m 

- 22,10 Literarische Kostbarkaiten 
auf Schallplatten. Szanen aus dem 
Schauspiel tphigenie auf Tauris von 
J.W. von Goethe - 2. Teil - 22,30- 


23 Musik klingt durch die Nacht 
(Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II Gazzettino dal Friuli- 
Vanazia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
dalla Regione). 

12-12.20 I programmi del pomerig¬ 
gio - indi: Giredisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti. Iet¬ 
tare e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio • 12,40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 • (Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre Fron¬ 
tiera - Appunfemento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - No¬ 
tizie dall'Italia e dall’Estero - Cro¬ 
nache locali - 13,30 Musica richie¬ 
sta . 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13.15 Passaralla di autori giuliani a 
friulani • Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - Cantano GaU 
din© Turco e Hilde Mauri: Motivo 
popolare: « Marieta »; Michelutti- 
Peroni: € Invenzions »; Motivo po¬ 
polare: • Do gati che lera sui c^ 
pi >; Semerini-Brosolo: « Legali da 
un solo destino ■; Motivo popo¬ 
lare « Fa la nana, Gigin >; Scozie- 
ro-Cimiotti: « Un rai tal scur »: 
Motivo popolare: • El mìo papà no 
lessa •; Teftoni-Donafi: • Per ve¬ 
derti sorridere »; Motivo popolare: 
c Je' jevade la biele stele ■ - 13.40 
• L’amico del fiori > - Corisigli e 
risposte di Bruno Natti - 13.50- 
14.55 Concerto sinfonico diretto da 
Otmar Fadermutz con la partecipa¬ 
zione dal pianista Giorgio Vienel- 
lo - Béla Bartók: • Suite di danze >; 
Ottorino Remighi: * Concerto in 
modo misolidio per pianoforte a 
orchestra » - Orchestra dal Teatro 
Verdi di Trieste (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF i della Re¬ 
gione) . 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friult-Vanezia Giulia 
(Trieste t - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 


tino - Nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11.45 
•Piccoli complessi - 12,15 Dal 
patrimonio folkioritlico slovene, a 
cura di Niko Kuret; « Ci incon¬ 
trammo al chiar di luna * - 12,45 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario • Giornata radio 
Bollettino meteorologico - 13,30 

• Soli con orchestre - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon potnariggìo con il compisse 
di Franco Vallisneri - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 

• Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 

lettere e spettacoli - 16,30 Musica 
italiana d’oggi - Orazio Fiume: 
Concerto per orchestra - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Fulvio 
Vemizzi - 16,55 Pianisti triestini a 
goriziani; Mirca Sancin • Mirca San- 
cin- Musiche pianistiche per l'in¬ 
fanzia • 19,15 Dal diario di un 
cacciatore, di Ivan Rudolf: (7) c II 
fesso elegante * - 19,30 * Motivi 
ritmici jugoslavi - 20 Radiosport - 

20,15 Segnale orario - Gioirtela 
radio • Bollettino meteorologico - 

20,30 * Voci alla ribalta - 21 An¬ 
tonio lllersberg: Trittico, poema in 
tre atti - Direttore: Tristano lller¬ 
sberg • Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro « Giusep¬ 
pe Verdi » di Trieste. Registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
« Giuseppe Verdi » di Trieste il 15 
dicembre 1962 • Nell'intervallo 

(ore 21,40 c.ca) Un palco all'Ope- 
ra, e cura di Gìojmir DemSar, indi 

• Canti dei Caraibi - 23,15 Sanale 
orario - Giornale radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,15-7,35 Vacchie * nuove musicho, 
orogramma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mofi- 
sani (Pescsra 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
rioni MF M della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II dalla Ragione). 


SARDEGNA 


12,20 Costellazione sarda - 12,25 
Musica caratteristica - 12,50 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 a stazioni 
MF II dalla Regione). 


14 Gazzettino sardo - 14,15 Quiridici 
minuti con Rino Salviati - 14^0 
Billy May e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 

e stazioni MF I della Ragione). 


19.30 Canzoni in voga - 19,45 Gaz- 
zaHino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione), 

SICILIA 


7,15 Gazzattino dalla Sicilia (Cai- 
tanissetia 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
a slaz'roni MF II della Regione) 

12,20-12.30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF li 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Csltanis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 


7-1 Besehwingt in den Tag - 1. Teil - 

7,15 Morgenserviung des Nachrich- 
tendienstas - 7,45-8 Besehwingt 
in den Tag - 2. Teil (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nito 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittao 
(Rete IV). 

11 Sìnfonieorchestw dar Welt. Tscho- 
chische Phtiharmonie, Prag. V. Ncv 
yak: Slovenische Suite Op. 32 - 
■ In dar Tetra ». sinfonischo Dich- 
tung Op. 26. Volksmusik • 12,10 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

12,20 Oas Handwerk. Eira Sondung 
von Hugo Seyr (Rota tV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

12.30 Opere e giorni nel Trent>r,o - 
12.40 CTazzeilino delle Dolomiti 
(Reta IV - Bolrano 2 - Bolzano 3 

- Bressartone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


filiere ulteriori rep:;tnizioni. 
Infine, se il calore del regi¬ 
stratore possa essere pregiu¬ 
dizievole alla durata della re¬ 
gistrazione efTeltuata • (Ahb.to 
N. 630.255 - Genova). 

Come più volte abbiamo avu¬ 
to occasione di spiegare in 
questa rubrica le registrazio¬ 
ni su nastro magnetico si man¬ 
tengono per un tempo 
tato se le bobine vengono con¬ 
servate lontane da sorgenti di 
magnetismo (come ad esem¬ 
pio grossi trasformatori) ed 
in luogo asciutto e fresco. Sul¬ 
lo stesso nastro possono esse¬ 
re eseguile più registrazioni 
poiché il magnetofono provve¬ 
de alla cancellazione immedia¬ 
tamente prima della registra¬ 
zione. 

4 limitare la durata dei na¬ 
stri non .sono quindi le solle¬ 
citazioni magnetiche cui sono 
.sottoposti durante la fase di 
cancellazione e registrazione, 
hen.sì le sollecitazioni termica 
e meccanica. 

Se il registratore scalda trop¬ 
po o ha un sistema di trazione 
imperfetto il nastro può .su¬ 
bire, a lungo andare, deforma¬ 
zioni e rotture. 

Pile 

« Qual è la differenza fra le 
pile impiegate per le lampade 
tascabili che generalmente so¬ 
no di tipo a carbone-zinco e 
quelle impiegate per radiorice¬ 
vitori a transistori o registra¬ 
tori portatili che sono gene¬ 


ralmente di tipo al mercurio? • 
(Abbonato R. M. - Salerno). 

Le pile per lampadine tasca¬ 
bili sono fatte per fornire ener¬ 
gia per m/erva//i di tempo re¬ 
lativamente brevi e poi ripo¬ 
sare per molle ore. ciò che cor¬ 
risponde al sers'izio tipico del¬ 
le lampade tascabili. 

.4 differenza delle pile ad uso 
intermittente, le batterie per 
radioricevitori sono fatte ap¬ 
posta per essere impiegate 
per molle ore al gtorno. 

Le pile impiegate per ( ri¬ 
cevitori a transistori hanno le 
caratteristiche simili a quelle 
usate in altri apparecchi co¬ 
me orologi elettrici, cineprese, 
magnetofoni, rasoi elettrici. 
conrafori' Geiger. va/tge//e fo¬ 
nografiche e giocattoli a mo¬ 
tore. 

Esse generalmente sono a 
mercurio o al mangane.se ed 
assicurano Vassoluta costanza 
della tensione dalVinizio alla fi¬ 
ne della scarica sia con impie¬ 
go continuata che periodico 
.senza che siano necessari i pe¬ 
riodi di recupero previsti per 
altri tipi. Inoltre esse hanno 
un elevati.ssimo rapporto capa¬ 
cità/volume (4 o 5 volte supe¬ 
riore ai tipi carbone-zinco) che 
consente dì realizzare apparec¬ 
chi miniaturizzati con elevata 
autonomia. Infine le loro pre¬ 
stazioni non variano pratica- 
mente entro limiti di tempera¬ 
tura molto larghi. 

In generale le batterie mo¬ 
derne. qualunque sia la toro 


caratteristica, sono più effi¬ 
cienti e più sicure di quelle 
prodotte molti anni or sono. 
Oggi si rmptegono involticri 
più spessi e speciali tecniche 
per sigillarli che te hanno rese 
senza perdite. Tipi di batterie 
più perfezionate hanno una cu¬ 
stodia esterna in acciaio in 
modo che i prodotti chimici 
non possono fuoriuscire an¬ 
che se si consuma completa¬ 
mente l'étet*rozinco che li con¬ 
tiene. In altri tipi di batterie 
viene aggiunto un inifeifore al 
cromo che rallenta il processo 
di deterioramento quando non 
vengono ti.sate. Infine in altri 
tipi l'elettro di zinco è posto 
atl'iniemo di quello di carbo¬ 
ne: questo non si corrode e 
funge da custodia esterna. 

Filtri di rete 

■ Ho letto sul Radiocorriere- 
TV i consigli da Voi dati ad un 
ascoltatore che chiedeva infor¬ 
mazioni su] modo migliore di 
ovviare alle scariche elettriche 
nel suo ricevitore. Poiché nel 
mio caso ho la certezza che le 
scariche elettriche nel mio ri¬ 
cevitore derivano esclusiva¬ 
mente da disturbi sulla rete di 
alimentazione, trovandomi ad 
un paio di centinaia di metri 
da una cabina di trasformazio¬ 
ne a 30.000 Volt,.desidererei ave¬ 
re notizie più particolareggiate 
su] filtro di rete e cioè: se U 
suddetto filtro ha dimensioni 
tali da poter essere applicato 
nella buca dove sono installati 


i contatori aH’ingresso dell'ap¬ 
partamento, se è possibile re¬ 
perirlo in commercio ed il co¬ 
sto di esso » (Sig. Amedeo CoJ- 
laitj - via XXV Aprile, 14,'B - 
Colle Val d'Elsa - Siena). 

In vicinanze di linee ad alla 
tensione (oltre i 20 -i- 30 kVolt) 
i televisori possono essere di¬ 
sturbati da effluvi ad alta ten¬ 
sione : questi danno luogo a di¬ 
sturbi che compaiono sullo 
schermo come puntini bianchi 
diffusi su tutto il quadro e 
concentrati su una larga fa¬ 
scia: essi sono particolarmen¬ 
te visibili con il tempo secco 
e tendono a diminuire con il 
tempo umido. Essi non posso¬ 
no essere imputati ad un difet¬ 
to della linea perché gli efflu¬ 
vi ad alta tensione sono più 
che altro legati alte caratteri¬ 
stiche delVatmosiera. Questi 
provocano disturbi elettroifta- 
gnetici che in generale sono 
« captati dall'antenna > e non 
sono convogliati dalla linaa 
elettrica domestica. Perciò lo 
uso dei « silenziatori di rete • è 
spesso inutile. L'utente può di¬ 
fendersi da questo tipo di di¬ 
sturbo allontanando il più pos¬ 
sibile l'antenna dalla linea, in¬ 
stallandola più in alto possici- 
le. Potendolo fare, è vanlagvio- 
so installarla in un punto tale 
che lasci alte spalle la linea ad 
alta rensione: infatti l’antenna 
televi.siva è • direttiva ». cioè 
riceve con minore efficienza i 
segnali che arrivano alle sue 
spalle. 

Il disturbo descritto non de¬ 


ve essere confuso con quello 
dovuto a difetti di isolamento 
delle linee ad alta lensione 
(isolatori incrinati o rotti). Ta¬ 
le tipo di disturbo si può ri¬ 
sentire anche a distanza di 3 
o 4 chilonteiri dal punto di 
origine: è a carattere discon¬ 
tinuo, molto forte, provoca 
strappi del quadro e sfariallii; 
non varia da tempo asciutto 
a tempo umido, ma può au¬ 
mentare durante le giornate di 
vento .se è provocato da giun¬ 
zioni allentate o legature mal 
fatte. 

Rimedio al riguardo è la 
segnalazione deW’tnconvcnienfe 
alta organizzazione responsabi¬ 
le della linea per i provvedi¬ 
menti del caso. 

Questo tipo di di.T/Mrf»o è tal¬ 
volta captato dalVantenna e 
tal altra risulta convogliato dal¬ 
la linea elettrica domestica: 
pertanto vale la pena di pro¬ 
vare ad inserire un filtro di 
rete. Onesti filtri sono com¬ 
posti di conden.satori e una o 
dite bobine ed il loro costo è 
di qualche migliaio di lire. Per 
tentativi si troverà la migliore 
po.si-ione del filtro: o swWfo do¬ 
po li contatore o immediata¬ 
mente prima del televisore. 

Non possiamo in auesta rtt- 
brica fare nomi di ditte: certa¬ 
mente potrà trovare il tipo di 
filtro adatto e la marca consitl- 
tando qualche listino di mate¬ 
riale radioelettrico reperibile 
presso i radiorivenditori di par¬ 
ti staccate. 

e. e. 
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DISCHI NUOVI 


Un disco per ['«state 

Il primo 
gruppo delle 
canzoni con¬ 
correnti a 
Un disco 
per l’estate • 
ha avuto, co¬ 
me sapete, un 
prevedi bile 
dominatore: 
Peppmo di Capri, il quale s’è 
imposto con la ^lla canzone 
Solo due righe, con la quale 
resta in gara per la classifica 
finale dell’» A.F.I. », n disco, a 
45 giri, inciso dalla < Carìsch >, 
reca sul retro una gradevole 
sorpresa: un indiavolato • surf >. 
composto dallo stesso Poppino 
con Cenci e Mazzocchi, e inti¬ 
tolato Boom.’ boom, sur/.' Validi 
concorrenti di Peppino di Ca¬ 
pri. nel primo gruppo, erano 
due cantanti che si sono affac¬ 
ciati da poco net campo della 
musica leggera; Carla Corti e 
Tony Rossi. La prima interpre¬ 
tava Non c’è stato niente: una 
canzone ritmica che fa contra¬ 
sto con quella, molto sentimen¬ 
tale, incisa sul verso del 45 giri 

• Parlophon > ora messo in com¬ 
mercio. e intitolata Soli come 
ieri. Dal canto suo. Tony Rossi 
partecipava con Non andartene, 
un pezzo che, se non fosse stato 
in concorrenza con quello di 
Peppino di Capri, avrebbe cer¬ 
to potuto puntare airafferma- 
zione finale. Sui retro dello 
stesso disco < Parlophon >. Ho- 
semarie, una canzone ritmica 
molto orecchiabile, congeniale 
allo stile del cantante 

Musica leggera 

Nella ondata 
di nuovi can¬ 
tanti che. si 
può dire, 
ogni giorno 
ci vengono 
proposti dal¬ 
le Case disco- 
grafiche, è 
difficile poter 
distinguere le vere vocazioni 
dai tentativi più o meno riu¬ 
sciti. Non è questo il caso del 
cantante che ci viene proposto 
in questi giorni dalla «Fonit». 
un italiano di origine turca, 
Renato Arruk che si è rivelato 
lo scorso anno al Festival di 
Ariccia. Arruk è un giovane 
atletico che ha preso come 

• modelli > musicali Domenico 
Modugno e Gino Paoli, ma che 
si discosta nettamente dal loro 
stile. E', come molti altri gio¬ 
vani, un cantautore, ma ascol¬ 
tando le sue due prime com¬ 
posizioni non lo si direbbe af¬ 
fatto un debuttante; del resto 
Vorrei dire al mondo ha già 
ottenuto successo al Festival di 
San Marino dov’è stata pre¬ 
sentata. Anche in Si, passerà il 
secondo pezzo inciso sul 45 
giri .Fonit», Arruk dimostra 
ottime doti sìa come autore, 
sia come cantante. Parole sem¬ 
plici, motivi orecchiabili. Si 
tratta naturalmente di un ur¬ 
latore, ma di un genere « tem¬ 
perato»: proprio come piace 
oggi. Da notare l'ottimo arran¬ 
giamento e la perfetta incisio¬ 
ne dei due pezzi, che sono evi¬ 
dentemente destinate a ■ sfon¬ 
dare > sul fronte estivo dei 
« juke-boxes ». 

voaav soi-O Contempora¬ 
neamente al 
lancio di due 
nuove canzo¬ 
ni, Credi a 
me e Le cose 
che non ho. 
ed alla pri¬ 
ma appari¬ 
zione alla TV 
in uno • special > tutto dedi¬ 
cato a lui, Bobby Solo ha in¬ 
ciso il suo primo microsolco 
(33 giri, 30 centimetri) conte¬ 
nente dodici canzoni, oltre al- 
l’ormai notissima Lacrima sul 
niso che gli valse, oltre al¬ 
l’eccezionale successo commer¬ 
ciale, un mare di polemiche. 
Bobby Solo possiede davvero 
una bella voce, oppure è sol¬ 


tanto il prodotto sintetico di 
geniali ritrovati elettronici? 
L’uscita del microsolco della 
« Ricordi • intitolato semplice- 
mente < Bobby Solo > e la sua 
comparsa alla TV dovrebbero 
mettere a tacere queste dice¬ 
rie. Bobby non ha un’ugola al¬ 
la Caruso, per intenderci, co¬ 
me del resto gran parte dei 
suoi colleghi d’oggi; ma sa 
sfruttare bene le sue corde vo¬ 
cali al microfono. Tutto qui; 
niente di più e niente di meno- 
Il motivo del suo successo ri¬ 
siede nella qualità della sua 
voce, in quei toni bassi alter¬ 
nati ad acuti, un genere che. 
non nuovo oltre Oceano, fino 
ad ora non aveva trovato in 
Italia esecutori che sapessero 
imporsi. Anzi, il successo di 
Bobby Solo è tanto più sor¬ 
prendente in quanto il suo mo¬ 
do di cantare appartiene ad 
un filone della musica leg¬ 
gera che — a detta degli esper¬ 
ti — non avrebbe mai e poi 
mai trovato un successo di 
cassetta qui da noi. Questo lo 
si avverte particolarmente 
ascoltando i dodici pezzi che 
compongono il microsolco, cui 
hanno messo mano, in gran 
parte, Mogol e Sanjust. Sono 
di un repertorio romanticheg- 
giante ben lontano dal tipo di 
canzoni da < juke-box » che fi¬ 
no a qualche tempo fa coman¬ 
davano il mercato. E. fra le 
canzoni eseguite c’è ad esem¬ 
pio. la bellissima Blu è blu, 
deH’amerìcano Bacharach. che 
è stato un successo dell’ame¬ 
ricano Bobbv Vinton. una can¬ 
zone passata completamente 
inosservata qui da noi. Con¬ 
clusioni? Non se ne possono 
fare' Timprevisto continua ad 
essere uno degli ingredienti 
essenziali del successo. 


Nana Mous- 
kouri. una 
cantante che 
ha avuto ec- 
cezionale 
successo al- 
Tostero rima¬ 
nendo prati¬ 
camente sco¬ 
nosciuta qui 
da noi, ha fatto la sua prima 
comparsa televisiva, la scorsa 
settimana, in • Specialissimo ». 
L’occasione ha permesso alla 
« Fontana > di lanciare il suo 
primo 45 giri cantato in italia¬ 
no e contenente due pezzi. Ros¬ 
so corallo e Quando tu verrai, 
nella traduzione, preparata da 
Chiosso. Due pezzi che face¬ 
vano già parte del repertorio 
della non più giovane cantante 
greca. L’occasione potrebbe es¬ 
sere buona per far apprezzare 
al pubblico un’artista che, per 
la sua interpretazione di can¬ 
zoni popolari greche, ha ot¬ 
tenuto lo scorso anno il Gran 
premio deirAccademia france¬ 
se del disco. 

2?*-Sa.,«4«oo.. — Tutte le gran¬ 
di Case disco- 
'.'rahche han¬ 
no lanciato 
per Testate 
un notevole 
numero d i 
nuove canzo¬ 
ni e di nuovi 
cantanti. La 
estate mlatu, e diventata la 
stagione d'oro della canzone e 
quel che si semina Testate vie¬ 
ne raccolto poi di autunno e In 
inverno. Cominciamo con il se¬ 
gnalare il gruppo del dodici 
45 giri messi in commercio 
dalla « Voce del Padrone », 
< Columbia >, « Pathé > e «Li¬ 
berty », sotto la comune eti¬ 
chetta di « Buone vacanze • che 
orna la copertina dei dischi. 
Apre la serie Richard Anthony 
con Ctn ctn (ormai popolaris¬ 
sima) e Un momento ancora; 


si riaffaccia Tony Renis con 
due simpatici motivi. Non sei 
Mariù stase¬ 
ra e Bacia¬ 
moci sipnori- 
Ho, mentre 
Bobby Vee. 
col quale il 
pubblico del 
telespettato¬ 
ri ha fatto 
conoscenza 
sogni », pre¬ 
canzone can¬ 
tata in quell’occasione, L’ha 
detto a me, e Charms, che so¬ 
no le sue due prime interpre¬ 
tate in italiano. La serie degli 
stranieri continua con Vie Da¬ 
na, un oriundo americano che. 
anche lui per la prima volta, 
canta nella lingua dei suoi avi 
due motivi: La porta d’oro e 
Pericolo; mentre il gruppo de¬ 
gli < Shadows » esegue i due 
indiavolati brani Geronimo e 
Shazam Per quanto riguarda i 
giovani ritorna Adamo, con 
l’efficace, orecchiabile ed ag¬ 
graziata Vous permettez mon- 
steur? e con Non voglio nascon¬ 
dermi; Vasso Ovale con Non 
f» cerco più e Con me thrrat 
l’estate; Gianna Forretti con 
Vai scrivendo con il gesso e 
con Se mi bocciano agli esami, 
due pezzi d’un genere partico¬ 
larmente caro ai giovanissimi, 
e infine Alice Dona con fm- 
pazzirò per fe e / ragazzi. Per 
ultima abbiamo lasciato di pro¬ 
posito una 
debuttante, 
Vanna Bro- 
sio, una ra¬ 
gazza torine¬ 
se di 21 an¬ 
ni, che il 
pubblico te¬ 
levisivo già 
conosce per¬ 
che ha preso parte ad alcune 
puntate delia « Fiera dei sogni • 
e di « 33 giri». Vanna Brosio 
ha una voce degna di nota per 
la sua originalità e per la ric¬ 
chezza dei toni, mentre una 
delle due canzoni da lei incise, 
Come mio padre, è particolar¬ 
mente interessante anche per 
gli ottimi arrangiamenti. Se il 
suo repertorio sarà sempre stu¬ 
diato con attenzione come s’è 
fatto ora, è facile predire alla 
cantante una rapida carriera. 
L’operazione • Buone vacanze » 
della < Voce del Padrone • si 
conclude con le note di due 
« surf • inter¬ 
pretati d a 1 
popolarissi- 
m o Bruno 
Martino, che 
ira breve 
riapparirà in 
TV in uno 
«special» de¬ 
dicato al suo 
e ad complessi. I titoli 

delle sue due canzoni in 45 
giri, preparate con un occhio 
attento per i « juke-boxes • so¬ 
no Vuoi ballare U surf? e Bal¬ 
liamo il surf. Buoni, come al 
solito, gli arrangiamenti. 


Musica classica 

La campagna 
al ribasso dei 
dischi classici 
si è fortuna¬ 
tamente este¬ 
sa a tutte ie 
principali Ca¬ 
se. E’ ora la 
volta della 
« Westmins- 
ter » che rilancia, sotto Teti- 
ebetta RI-FI Mosaico, talune 
deile sue incisioni tecnicamen¬ 
te perfezionate. Si tratta di 
una prima serie di 29 micro¬ 
solchi U cui repertorio abbrac¬ 
cia tre secoli. Accanto ad una 
edizione dei sei Concerti Bran¬ 
deburghesi di Bach (London 


Baroque Ensemble diretto da 
K. Haas, due dischi), che si 
viene ad allineare alle dieci 
altre disponibili, e ad un en¬ 
nesimo microsolco con le Quat¬ 
tro Stagioni di Vivaldi, giustifi¬ 
cato solo dal nome dei diret¬ 
tore (Hermann Scherchen), no¬ 
tiamo un disco raro: dodici so¬ 
nate di Scarlatti interpretate al 
pianoforte dall’artista giappo¬ 
nese Fou Ts’Ong. Mozart è 
rappresentato da un disco con¬ 
tenente due tra gli ultimi con¬ 
certi per piano e orchestra, il 
poco eseguito K. 503 In do 
maggiore e il K. 595 canto del 
cigno; la sinfonia n. 40 in sol 
minore è accoppiata alla Pic¬ 
cola Serenata K. 525- Al cen¬ 
tro della serie, principale ele¬ 
mento di richiamo, si trovano, 
accompagnati da una diffu.sa 
analisi storico estetica, 1 cin¬ 
que concerti per piano e or¬ 
chestra di Beethoven eseguiti 
da Paul Badura Skoda e dal- 
Torchestra dell’Opera di Vien¬ 
na diretta da Scherchen. Ogni 
concerto occupa un disco, sal¬ 
vo il secondo che è comple¬ 
tato dalie ouvertures CorioUino 
e Consacrazione della casa. L’in- 
terpretazine è vivace, in uno 
spirito viennese autentico. 11 
pianista si di¬ 
mostra un e- 
sperto dello 
stile brillan¬ 
te e ha I suoi 
momenti mi¬ 
gliori nei due 
primi concer¬ 
ti, esuberanti 
e festosi. Un 
altro disco dedicato a Beetho¬ 
ven propone ben sei ouver¬ 
tures. di cui alcune pratica- 
mente sconosciute. Sulla pri¬ 
ma facciata, al celebre Co- 
riolono, che resta pure una 
delle pagine sinfoniche di mag¬ 
giore evidenza espressiva, se¬ 
gue il Re Stefano, memorabile 
soprattutto per il dolce tema 
introduttivo; udiamo poi con 
piacere l’ouverture per l'Ono¬ 
mastico dal tipico linguaggio 
beethoveniano a tinte forti, ric¬ 
co di contrasti. La seconda 
facciata si apre con l’ouverture 
per il Prometeo, ancora oscil¬ 
lante tra il mondo di Mozart 
e il romanticismo, con temi 
che riecheggiano il Settecento 
e che faranno a loro volta da 
modello a Schubert; meno am¬ 
biziosa ma interessante per lo 
sprofondare improvviso dell'a¬ 
dagio nell’allegro vorticoso è 
l’ouverture per Le rovine di 
Atene dopo la quale compare 
infine la grande ouverture La 
Consacrazione della casa dalle 
architetture severe, barocche e 
tratti che richiamano la Messa 
Solenne e la nona sinfonia. 
Nessun appunto alTesecuzione 
di Scherchen, come sempre 
esatto interprete della dinami¬ 
ca beethoveniana, qualche ri¬ 
serva suITincisione che verso 
la fine della facciata — evi¬ 
dentemente a causa della « du¬ 
rata • eccezionale — è un po’ 
sfocata negli acuti. La « quin¬ 
ta » è collocata con Tlncom- 
ptufa di Schubert sotto la di¬ 
rezione di Arthur Rodzinski; 
un disco riunisce le tre sonate 
più note. Patetica, Chiar di 
luna, Appassionata eseguite da 
R. Lewenthai. Tra le altre ope¬ 
re romantiche figurano il con¬ 
certo n- 1 per piano e orche¬ 
stra di Ciaikovski abbinato al 
secondo di Rachmaninoff, il 
concerto in la minore di Schu- 
mann completato da due opere 
dello stesso autore, il Konzert- 
stiick e Introduzione e allegro 
op. 134 per orchestra. E an¬ 
cora una notevole • prima 
Sinfonia > di Brahms nell’inter¬ 
pretazione di Scherchen e i i 
balletti II lago dei cigni e | 
Schiaccianoci di Ciaikovski, op¬ 
portunamente riuniti. Per quan- | 
to riguarda la musica moderna, I 
oltre alla Rapsodia in blue e | 
alTAmericano a Parigi di Gersh- 
win, troviamo quattro dischi | 
più « avanzati > con opere, o 
meglio esperimenti, di Cagc, 
Stockhausen, Berlo e altri. 

HI. FI. 
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RADIO 


13 F-Immus.k (I Teil) - 13,15 
Nacbrichien - WerbedurchMgen - 

13,30 FKmmuftik (II. Teil) (R«t« 
IV . Bolzano 3 - Bres&anone 3 • 
Brunieo 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti . 14,20 
Trasmission per I tadins (Rata IV 

• Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stezioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nacbrichien am Nach- 
mlttag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige), 

17 Fùnfohrlee - 18 ErzShIurtgen fùr 
die jungen Horer. A.D. Moller: We- 
ge des Welthandels; • ErdóI un- 
term Meeresgrund > - 18,30 Swing 
'n' Dixie (Rata IV • Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3) 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV . Bolzano 3 - B'essanone 3 • 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Aus dem Alltag lOr den A|l- 
lag . 19 45 AbenHn»chrichien - 
Werbedurebsagen - 20 G. Bizet: 
« Carmen », Aossebnifte. Ausfuh- 
rende: Pia Tassinari. Margherita 
Ber>etti, Franco Corelli, G<an Gia¬ 
como Guelfi. Sinfonieorchesler und 
Cbor der Radiotelevisione Italiana, 
Turin. Dir.: Arturo Basile - 21 Die 
Bibelstunde. • Abraham ur>d Mel- 
cbisedek ». Eirse Sendung von Dr 
Johann Gamberoni (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Brunice 3 - Merano 3) 

21,20-23 Musikallsches Intermezzo - 
21,35 Aus Kullur. und Geistesweli. 
Dr. Vivian Pick: ■ Die Frau in Chi¬ 
na ■ -2. Sendurtg - 22-23 Melo 
dienmosaik (Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7,30 II Gezzattino del FHuIi-Ve- 
itezie Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

• Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12-12.20 I progremmi del pomerig¬ 
gio - Indi: Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12.25 
Terza pagirsa, cronache delle ar¬ 
ti, lettere e spettacolo a cura del¬ 
la Redazione del Giornale Ra¬ 
dio • 12,40-13 II Gazzettino del 
Friuli-Venezie Giulia (Trieste 1 
Gonne 2 - Udine 2 e stezioni MF 
Il della Regione). 

13 L'era della Versetia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani di olire fron¬ 
tiera - Colonna sonora: musiche 
da film e rìvisle - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13.30 Musica richiatta - 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per lutti (Venezia 3) 

13.15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,45 Seconda 
rassegna di prosa • Cltti di Por¬ 
denone « - Piccolo Teetro « Otti 
di Gorizia ■ • Scene da « Bilora > 
e dal « Parlamento » - Due atti 
unici di Angelo Beolco detto Ruz¬ 
zante • Presentazione di Nini Per¬ 
no - Regia di Francesco Macedo¬ 
nio - Realizzazione radiofonica di 
Ugo Amedeo - 14,30-14,55 Con¬ 
certo del pianista Fausto Zedra. 
Frédéric Chopin; ■ Notturno in fa 
diesis magg. op. 15. n, 2 »: « Tre 
nsazurche » (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del FHuII-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF 1 della Regione) 

In lingua tioverta 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino • nell'intervallo (ore 6) Ca¬ 
lendario - 6.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

• Il nostro juke-box - 12,15 Ri¬ 
tratti di donne celebri - 12,30 

Si replica, selezione dai program¬ 
mi musicali della settimana - i3,15 
Segnale erario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 1330 
Musica a richiesta - l4,1S Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale redio - 17.20 

• Caleidoscopio musicale: Ralph 
PIsnagan e la sua orchestra - Tlie 
Havana Cuban Boys - Musiche tra¬ 
dizionali scozzesi - Louis Arm¬ 
strong ed i suoi • Hot Seven > - 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 L'opera sinfonica di Richard 
Strauss. Concerto per oboe e pic¬ 
cola orchestra. Orchestra Sinfoni- 















TRASMISSIONI LOCALI 


RADIO 


c« ai Milano aeila Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario Rossi 

• Oboista Lothar Faber - 18,50 

Solisti, ospiti a Trieste. Nor^etto 
da camera di Monaco. Franz Jo¬ 
seph Haydn: Divertimento in sol 
maggiore. Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Quartetto per oboe in fa 
maggiore K. 370 - 19,15 GH eroi 
popolari nei racconti e nelle leg¬ 
gende: (2) « Slertka Razin •, a 

cura di Desa Kraievec, indi * Voci, 
chitarre e ritmi - 20 Radiospori 
- 20,15 Segnale orano - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Successi di ieri, interpreti 
d'oggi - 21 Novelle a racconti: 
Ivan Tavfar; « Holekova NeZika ■ 

21,45 * Motivi hawaiani - 22 

* Ballate con noi - 22.55 Musica 
sinfonica conlamporanea Michael 
Spisak; Suite per orchestra d'ar¬ 
chi. Orchestra de camere « Ales¬ 
sandro Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Stanisiaw Skrowacewsky - 23.15 
Segnale orario - Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,15-7.35 Vecchia a nuova musiche, 
programma m dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e mol - 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 • Campobasso 2 e stazioni 
MF II delle Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Costellazione sa'da • 12,25 
Luis Enriquez e la sua orchestra 
con I cantanti Miranda Marlirto, 
Rosy, Umberto Bindi, Sergio En- 
drigo • 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 € Sicu¬ 
rezza sociale » Quindicinale per i 
lavoratori della Sardegna - 14,25 
Canzoni tratte dal repertorio di 
Fio Sar^don's e Ricki Gianco (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Musiche da film - 19,45 Gaz- 
zaitino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 
• Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
mssetta 1 - Caltanissetta 2 - Ce- 
tania 2 - Mess na 2 - Palermo 2 
e stazioni Mf II delia Regione). 

12.20- 12.30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e staziorti MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino dalla Sicilia (Caltanìs- 
serta 1 . Catania 1 . Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
mssetla 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7-B Lernt Englisch zur Unterhalt.ing 
Ein Lehrgang aer BBC-London. 

( Bandaufnahme der BBC-London) 

- 7.15 Morgensendunq des Nach- 

richtendienstes - 7,45-8 Be- 

schwingt in den Tag (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musile am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Opemmusik - Unterhaltungsmusik - 
12,10 Nachrichten - Werbedurchsa- 
gen - 12.20 Der Fremdenverkehr. 
Es spricht Dr. Guniher Langes (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressarsorte 3 

- Bronico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 • 
Brunice 2 - Brunice 3 - Merano 2 

Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Operettenmusik - 1. Teil - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operettenmusik , 2. Teii 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Br-jnico 3 - Merarto 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per • Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Reaione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Mach- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I ciell'Atto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 A. Manzoni: 

« Die Verlobien ». 18 Kammer- 
musik am Nachmittag, C. Debussy: 


Préludes - I. Band: N. 10 bis N. 12j 
II. Band: N. 1 bis N. 6 • Noél Lee, 
Klavier - 18,30 Der Kinderfunk. 
Fabein (Rete IV • Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dal Trentino). 

19.)5-19.30 Musica leggera {Paga- 
nella III . Trento 31. 

19.15 Polydor-Schlagerparade - 19,45 
Abendnachnchten - Werbedurch¬ 
sagen - 20 Wir wandern durch 
unsere Heimet - 20,45 Unterhal- 
tungsmusik (Reta IV - Bolzario 3 

- Bressanone 3 - Brunito 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,20-23 Musikalische Stunde. «Pro 
Musica Antiqua *. Zehn musikali- 
sche Chroniken von deutschen Mei- 
siern der Gotik und Renaissance. 
Vili. Sendung: Leonhard Lechner. 
Gestaltung: Or. Hans-Otto Hickal - 

22.30 Lernt Englisch zur Unterhal- 
tung - Wiederbolursg der Morgen- 
sendung - 22.45-23 Leichte Musik 
(Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

12-12,20 I programmi del pomerig¬ 
gio - Indi; Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lette¬ 
re e spettacolo a cura della Reda¬ 
zione del Giornale radio - 12,40-13 
Il Gazzettino dal Friuli-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udirte 2 e stazioni MF II ^lla Re¬ 
gione) . 

13 L'ora dolla Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani d'olfre fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - Motivi di 
successo con l'orchestra di Alberto 
Casamassima • 13,15 Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Croisache locali e notizie sportive - 

13.30 Musica richiesta - 13,45-14 
Arti, lettere e spettacoli - Parliamo 
di noi (Venezia 3), 

13.15 a El calcio • - Giornalino di 
bordo parlato e cantato di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno MI - N. 2 - Compagnia di 
prose di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Regia di Ugo Ame¬ 
deo - 13.40 « Tristano e Isotta a • 
Opera in tre atti di Riccardo Wag¬ 
ner • Musica di Riccardo Wag¬ 
ner - Edizione Ricordi • Atto II - 
Personaggi e interpreti: Tristano; 
Sebastian Feiersinger; Isotta: Liane 
Synek; Il Re di Comovaglia: Mihaly 
Szekely: ICurvenalcio: Tomislav Ne- 
ralic; Melò; Vito Susca; Eirartgania: 
Elisabeth Schaertel • Orchestra del 
Teolro Verdi - Direttore Georges 
Sebastian (Registrazione effettua¬ 
la dal Teatro Comunale a Giusep¬ 
pe Verdi > di Trieste il 14 dicem¬ 
bre 1961) - 14.40-14.55 Gianni 
Safred alla marimba (Trieste 1 • 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - nell'intervallo (ore 8) 
Calendario - 0,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Orchestre e cantanti jugoslavi - 

12,15 Obiettivo sul mondo - 12J0 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13,30 

* Viaggio musicale - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico, indi Falli ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Russo • 17.15 Segnate 
orario - Giornale radio - 17.20 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli • 18,30 l'or¬ 
chestra del Settecento. Giuseppe 
Tartini (rev. A. Schering); 1) Sin¬ 
fonia pastorale per archi, violino 
corKertante e orgar>o; 2) Cortearto 
per violoncello in la maggiore - 19 
Liriche romantiche slovene: Compo¬ 
sizioni di Josip MichI • 19.15 I tea¬ 
tri di Triesla: (2) «Il Teatro Nuovo» 
testo di Claudio Gherbitz - 19.30 

* Vedette el microforio • 20 Radio- 
sport - 20.15 Seonaie orario • Gior¬ 
nale rodio • Bollettino rrwteorolo- 
gico - 20,30 * Rivista di strumenti 

- 21 Concerto sinfonico diretto da 


Jean Giardino con la partecipazione 
dell'arpista Liarsa Pasquali - Pietro 
Localelli (realizz. e revis. del bas¬ 
so continuo di Claudio Abbodo): 
Concerto grosso in do minore, op. 1 
n. 2 per due violini, viola, violon¬ 
cello e archi con cembalo dì ripie¬ 
no; Reinhold Glier: Concerto per 
arpa a orchestra op. 74; Albert 
Roussel: Le festin de t'Araignee, 
framrr»ento sinfonico; Wolfgang 
Amadeus Mozart; Sinfonia in re 
maggiora KV. 385 - Orchestra 
« Alessar>dro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
Nell'intervallo (ore 21,40 circa) 
Noviti librarie: « Druidina > di Smi- 
Ijan Rozrnan, recensione di Martin 
Jevnikar, indi * Melodie in blues - 
23 * Preludio alla frotte - 23,15 
Segnale orario • Giornale rodio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,15-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regiorre). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 La ranzorre preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Costellazione sarda - 12,25 
Pagine operettistiche - 12,50 No¬ 
tiziario della Sardegna (Cagliari 1 
• Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « Chia¬ 
mate estate 01964 > - Divagazioni 
estive a cura di Aldo Ancis (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MP I della Regione). 

19.30 Appuntamento con i Beatles - 
19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Callanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.30 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanisselta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF 11 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Cattanis- 
setfa 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 « stazioni MF ( della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Beschwingt in den Tag - 1. Teil - 

7,15 Morgensendur»g des Nechrich- 
tendiensies - 7.45-8 Beschwingt 
in den T#g - 2. Teil (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressarsone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Leirhte Musik ani Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. £, Grieg; Sin- 
fonische Tinze Op. 64 N. 1 und 
N. 3 - t Peer Gynf », Suite N. 1 
ur>d N. 2. Musik aus vergangenen 
Zetten - 12.10 Nachrichten - Wer¬ 
bedurchsagen - 12,20 Kulfurums- 
chau (Reta IV - Boizarìo 3 - Bres- 
sanorte 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentirso - 
12,40 Gazzettino delie Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressartone 2 - Bressarsone 3 - 
Brunieo 2 - Brunice 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trenta 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach- 
rìchten • Werbedurchsagen - 1330 
Speziell fOr Sia! (Rete IV - Bol- 
zarso 3 - Bressarsone 3 - Brunieo 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach¬ 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de. H. Baldauf: « Schwingende Zun- 
gen ». 1. Sendung - 16.30 Rertde- 
vous mit Solisten und Ensembles 
(Rete fV • Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino dalla Dolomiti (Rata 
tv - Bolzano 3 - Brassanona 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III dai Trentino). 


19.15- 19,30 Musica leggera (Paga- 
nella III • Trento 3). 

19.15 Gapflegtes Singen macht Frau¬ 
da - 1930 Wirlschaftsfunk - 19.45 
Abandnachrichtan • Werbedurch¬ 
sagen • 20 • Dar Hirschenwirl ». 
Hòrspiel von Max Bernardi. Regie: 
Erich Innerebner (Rete IV - &>l- 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunieo 3 

- Merano 3). 

21,20-23 Moderrte Lyrik. Recital mit 
dem Bozner Bléser Sextetl. (Die 
Bandaufnahme erfotgte am 13. Ma! 
1964 im Meraner « Kursaal ») • 
22,10-23 Musikalische Plaudereien 
(Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7.15- 7,30 II Gazzettino del Friuli-V^ 
nazia Giulia (Trieste 1 • Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni MF tl della 
Regione). 

12-12,20 I programmi del pomerig¬ 
gio • indi: Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 
Terza pagina, cronache delle ar¬ 
ti, lettere e spettacolo a cura del¬ 
la Redazione del Giornale radio 

- 12,40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissior>e musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d’oltre frorv 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco • Noti¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13.30 Musica richiesta - 13,45- 
14 Note sulla vita polìtica jug^ 
slava - Il quaderno d'italiar>o (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15 Passerella di autori giuliani a 
friulani - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - Cantarw Hel- 
ga Nari Chiussi e Gianna Lapaine; 
Motivo popolare: ■ Spazzacami¬ 
no >; Gioitti del Morsaco-Noliani: 

• Nine nane a Pradaman »; Motivo 
popolare: < Co ’l putel diventa 
grando Polito-SebasManutto: « La 
vite cun te la je* un paradis >; 
Motivo popolare; < Son soto i tui 
balconi >; Moretto-Percacci; • Pa- 
quito >: Motivo popolare; ■ Soto 
el ponte de le legna >; Viezzoli; 
« Trieste mia •; Marzuttini: « Ce 
biele lunel » - 13.40 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Otmar Federmutz 

- Peter llyic Ciaikowsky: • Sinfonia 
N. 6 in si mirvore op. 74 » (Pate¬ 
tica) - Orchestra del Teatro Verdi 
di Trieste - 14.30 Voci dì poeti: 
Michelle Chaunier - a cura di En¬ 
nio Emili - 14.40-14.55 Musici del 
Ffiull - Trascrizioni di Ezio Vittorio 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
con la posizione delle navi (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 

(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - BoIlettir>o meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
'Giro musicale in Europa - 12,15 
Viaggio in Italia - 1230 Per cia- 
scurìo qualcosa • 13,15 Segnale 
orario • Giornale radio • Bollettino 
meteorologico - 13.30 Musica a 
richiesta - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - BolTettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Pecchiori - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17.20 Pri¬ 
mi plani, giorriale di musica leg¬ 
gera. a cura di Susy Rim • 18 Cori 
giuliani a friulani - Coro ■ Tifa Bir- 
chebner » di Tapogliano diretto da 
Giovanni Famea • 18.15 Arti, let¬ 
tera e spettacoli - 1630 II Quar¬ 
tetto del Novecento - B4la Bartók: 
Quartetto d'archi n. 2 op. 17-19 

• Ouverture e cori d’opera - 19,15 
La preistoria della nostra regione, 
di Dante Carvnarella; (3) « Il bo¬ 
sco e la fauna carsica », indi * Ri¬ 
balta intemazionale - 20 Radiosport 

• 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettirro meteorologico - 
2030 * Serata con Nc^ie Paramor, 
Petula Ciarli e il trio Los Para- 
guayos - 21 Erasmo d) Lueg, quat¬ 
tro atti di Robarto Kervin e Carlo 
de Incontrerà. Traduziorw di Maks 
Sah. Compagnia di prosa • Ribalta 
radiofonica », regia di JoEe Peter- 
lin. ìndi * Musica in penombra - 23 
Solisti sloverti e jugoslavi . Violista 
PaveI Skabar, al pìartoforte Gita 
Malty. Aleksander Gtazurtov: Sogno, 


Serenata spagr>ola, La canzone del 
trovatore; Felix Mendalssohn-Bar- 
tholdy; La canzorte serua parole - 

23,15 Segnale orario • Giornale 
radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7,15-7,35 Vecchie e nuova musicha. 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF H della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

SARDEGNA 

12.15 La canzone preferita (Caglia- 

12,20 Costellazione sarda - 12,25 Ot¬ 
tetto Basso Valdambrini - 12,50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Ragione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Motivi 
e canzoni di ieri e di oggi (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19,30 Polche e mazurke - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
dalla Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,30 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanisselta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callani»- 
setra 1 • Catania 1 . Palerrrto 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorw). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Beschwingt in den Tag • 1. Tei> 

- 7.15 Morgenseridurvg des Nach- 
richtendienstes - 7.45-8 B»chwingt 
in den Tag - 2. Teil (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressartone 3 - Brunieo 
3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

Il Sàrtgerportrait. Gloria Davy, So- 
pran. Unterhalturtgsmusik - 12,10 
Nachrichten • Werbedurchsagen - 

12.20 Sendung fùr die Landwirte 
(Rete )V - Bolzarx) 3 - Bressarvorve 
3 • Brunieo 3 • Merano 3). 

12.30 Dai torrenti alle vette - 12.40 
Gazzettino delie Dolomiti (Reta IV 

- Bolzano 2 - Bolzarto 3 - Bressano- 
r>a 2 - Bressanone 3 - Brunice 2 - 
Brunko 3 - Merano 2 - Merarro 3 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Allerlei von eìns bis zwei - 1. 
Teil - 13,15 Nachrichten - Werbe¬ 
durchsagen • 1330 Allerlei von 
ains bis zwei - 1. Teli (Rete fV - 
Bolzano 3 - Bressarwne 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merar>o 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per i Ladins (Reta IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,4^14,55 Nachrichten am Nach¬ 
mittag (Rete IV . Bolzarto 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfufvtee - 18 Jugertdfunk. 1) 
Rudolf Rainer: Die wohiùberlegte 
Berufswahl. 3. Folge; 2) Helmut 
Schrey; Oer ameri kanische Oichter 
Thonsas Wolfe. (Aus seinen Ro- 
marten und ErzShlungen) - 1830 
Bei uns zu Cast: Die Old Merry 
Tale Jazz Band (Rete IV • Bolzarto 
3 • Brunko 3 - Merarto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzarto 3 • Bressartone 3 • 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentìrto). 

19.15 Volksmusik - 19,45 Abend- 
rtachrichten • Werbedurchsagen - 
20 Zu Cast bei uns im Studio: Ivo 
RobìE - 20.45 NoveUen urtd ErzSh- 
lungan. K.F. Wolff: Dolomitensagen 
• 1. Sertdung. « Oas Weib des Ari- 
mannen » (Rate IV - Botzwto 3 - 
Bressartorte 3 • Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

21,20 Konzertabartd. G. Mahler « Das 
Lied von der Erde ». AusfOhrende: 
Nan Merriman, Ernst H&fliger. Cor>- 
certgebouw Orchester, Amslardam. 






RADIO 


TRASMISSIONI I.OCAI.I 


lingue estere 
alla radio 


INGLESE 


Versione del testo per il mese di giugno 


PRIMO CORSO 


One day an American tourìst was visitiog thè Univer¬ 
sity of Cambridge (Cambridge University). In one col¬ 
lege, thè guide told him that thè college was built in 
thè ftfteenth century. 

“ It’s really beautiful ”, said thè American. 

Just then a student carne out ctf one (rf thè buildings. 
** But don't teli me people live in these ruins! ” exclaim- 
ed thè tourist. 


SECONDO CORSO 


Then thè American began to look at thè beautiful lawns. 
** I should like to bave a lawn like that at home”, he 
said to thè gardner. ** What do you do to makc ìt 
like that? ” 

“Oh! Nothing", replied (answered) thè gardner. “Just 
cut thè grass and rol] thè lawn (Just cut it and noli it). " 
“ Por how long? ” asked thè American. 

“ Pive hundred years ”, answered (r^Ued) thè gardner. 


LIBRI DI TESTO 


Lo stesso docente del corso radiofonico, prof. Arthur 
P. Powell, ha redatto i libri di testo. 

• Corso pratico di lingua inglese • (nuova 

edizione) . L. 2300 

• Traduzioni e soluzioni degli esercizi conte¬ 
nuti net corso pratico di lingua inglese • . . L. 300 

Questi libri di testo sono in vendita nelle migliori libre¬ 
rie oppure possono essere richiesti alla ERl-Edizioni 
RAI (Via Arsenale 21, Torino), che prowederà ad in¬ 
viarli franco di altre spese contro rimessa anticipata dei 
relativi importi sul conto corrente postale n. 2/I2SOO. 


Designati i vincitori 
del Concorso I. D. I. 

II « Premio di Commedia », messo in palio anche 
quest'anno dall’Istituto del Dramma Italiano attra¬ 
verso il suo 3* Concorso Nazionale, è stato assegnato 
dalla Commlsslcme giudicatrice, presieduta da Sandro 
De Feo, a « La lanzichenecca » di Vincenzo DI Mattia. 
Inoltre per avere conteso a lungo la vittcnia alla com- 
media vincttrice, la Commissione ha deciso di asse¬ 
gnare un premio aggiunto a « Le nozze » di Olga 
Rigotti. 

Il « Premio di Dramma » è stato Invece assegnato, 
dalla Commissione presieduta da Salvatore Quasi¬ 
modo, a « Si dirà delle misere donne > di Luigi Sar- 
zano. Sono state segnalate, come meritevoli di rap¬ 
presentazione, per la commedia. « La fama fatua > di 
Pier Benedetto Bertoli ed c II giro d'Italia » di Luciano 
Codlgnola. Per 11 dramma, ha meritato una segna¬ 
lazione speciale « Esecuzione » di Eloisa Glannl-Tra- 
pani; segnalate inoltre « Ostriche e abito turchese > 
di Vanna Spagmiolo, « Giovinezza, glovÌnena~. » di 
Alfio Valdarninl. 

Il Concorso ha ottenuto la partecipazicme di 135 
opere ccmcorrentl, cosi distinte: 79 alla sezione dram¬ 
ma e 56 alla sezione commedia. 

1 premi sono, come è noto, di un milione di lire 
ciascuno ((ritre un altro milione quale anticipo sui 
diritti d’autme che Topera maturerà attraverso le rap¬ 
presentazioni c la diffusione televisiva o radiofonica). 
La premiazione avverrà il 9 aettembre in occasione 
del XIV Convegno Nazionale dell’lDI, che, come di 
consueto, avrà luogo a St. VincenL 


Dir.: Edward Van Beirtum • 2230- 
23 Nauntes DeuiKhes Amateur- 
Jazzfastival (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15-7,30 II GazzatHno dal Frìull-Va- 
naila Giulia (Triesta 1 - Gorizia 2 • 
Udina 2 a stazioni MF II della Re- 

12-12,20 I prMrammi del pomari^ 
già - Indi: Gtradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 
Terza pagina, cronache delle ar¬ 
ti. lettere e spettacolo a cura della 
Redazione dal Giornale radio - 
12,40-13 II Gazzattirso dal Friuli- 
Venezia Giulia (Triesta 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udina 2 e stazioni MF \l 
della Ragione). 

13 L’ora dalla Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giorrvalistica 
dedicale agli italiani d'oltre fror>- 
tiara - Contrasti in musica • 13.15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cror\ache locali e rto- 
• izie sportive - 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 31. 

13.15 Primi piani - Giornale di mu¬ 
sica leggera di Susy Rim - 13,40 
Secondo Concorso Intornazionala 
Cosar# Augusto Seghiczi: Society 
Corale < Santa Maria Maggiore * 
di Trieste diretta da Padre Vitto¬ 
riano Maritan e Coro 4 Giuseppe 
Schiff » di Chiopris Viscone diret¬ 
to da Eligio Tomasin - Presenta¬ 
zione di Claudio Noliani • 13,50 
« La mia ocarirta • - Radioscena 
di Osvaldo Rarrtous - Compagnia 
di prosa di Trieste della Radiote¬ 
levisione Italiana - Personaggi e 
interpreti: Paolo: Dario Penne; Tul¬ 
lio: Boris Batich; Dorina: Nini Per¬ 
no; Giacomo: Dario Mazzoli; Al¬ 
fredo: Claudio Luttini; Riccardo: 
Luciano D'Antoni; Pompeo: Gian¬ 
piero Biason - Collaborazione rnu- 
sicala di Bruno Dapretto. Livia 
D'Andrea Romartelli, Fernando Fer¬ 
retti, Mario Repini, Roberto Rapini 

C 'unior, Artgalo Vattimo - Regia di 
luggero Winter - 14,20-14.55 CL 
clo di concerti da cantera di Radio 
Trieste 1944: Pianista Clara Lenuz- 
za: Terenzio Gargiulo: 4 Tre studi 
per pianoforte »; Franco Margola: 
4 Sonate per pianoforte ■; Paolo 
Mercù: 4 Diversione e melodia per 
pianoforte op. 25 (19M) (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnarltmo - 19,45-20 II Gaz- 
zattino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regiorte) 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - rteirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bpllettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
• Echi d'Oltreoceano - 12.15 La 
donna e la casa - 12,30 Si replica, 
selezione dai programmi musicali 
della settimana - 13,15 Segnale 
orerio - Giomale redio - Bollettino 
rrteteorologico - 13,30 * Dalle co¬ 
lonne sortore - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale redio - Bollettino 
meteorologico, irtdi Fatti ed opinio¬ 
ni. rassegna della stampa. 

17 Buon pociveriggio con i 4 Musici 
del Friuli > • 17,15 Segnale orario 
- Giomale radio - 17,20 * Canzoni 
e ballabili • 18.15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Le sinfonie ro¬ 
mantiche più belle. Ludwig van 
Beethoven: Sìrsfonia N. 6 in fa 
maggiore op. 66 4 Pastorale > - 
Orchestra Sinfonica di Torirìo del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretta 
da Sergiu Celibidache - 19,15 II 
mare Adriatico, di Gojmir Buda!: 
(2) 4 Caratteri delle coste * - 

1930 • Buon divertimento con Fa- 
fa Lemos, Peppirso Di Capri e Floyd 
Cramer - 20 Rediospoti - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 2030 
Cronache deireconomla e del lavo¬ 
ro. Redattore: Egidij Vriaj • 20,45 
Motivi popolari sloveni r>eirinter- 
pretazione deH'orchestra diretta da 
Alberto Casamassima - 21 Concer¬ 
to di musica operistica diretto da 
Nino Bonavolontè con la parteci¬ 
pazione del soprano Pina Malgari- 
ni e dal baritono Scipio Colombo. 
Orchestra Sinfonica dì Torirw della 
Radiotelevisione Italiana - Nell'in- 
tervallo (ore 2130 c.ca) Demo¬ 
crazia politica e società industriala, 
di Sabirw Samele Acquavive; (2) 
4 Società politica, democrazia e 
potere durante la prirrta rivoluzio¬ 
ne industriale» - 22,15 'Dalla 
polca al surf ■ 23.15 Sortale ora¬ 
rio - Giomale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.15- 7,35 Vecchia e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescar# 2 - Aquila 2 . Teramo 2 

• CampotMsso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiosle (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Costellaziorte sarda 12,25 
Bruno Canfora e la sua orchestre 
con i cantanti Paola Orlandi, Joe 
Sentieri e il Quartetto 2-1-2 
12.50 Notiziario della Sardegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 
e stazioni MF li della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Salva¬ 
tore Pili e la sua fisarmonica - 

14,30 Parata d'orchestre (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Canta Gianni Meccia - 19,45 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.15 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseita 1 . Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II delia Regione). 

12.20- 12.30 Gazzettino della Sicilia 
( Callanisselta 2 - Catania 2 - Mes- 
sirta 2 - Palermo 2 e stazioni MF il 
della Regione). 

14 Gazzettino dolla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 1 

• Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

193(^20 La Trinacrìa d'oro (Caltanis- 
satta 1 e stazioni MF I delta Re¬ 
gione). 

22.45- 23,15 La Trinacria d'oro (Pa¬ 
lermo 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Caltanissetta 2 e stazioni MF II del¬ 
la Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7^ Lernt Englisch zur Untarhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 
(Bandaufnahme der BBC-London) 

- 7,15 Morgensendur»g des Nach- 

richlendienstes - 7,45-8 Be- 

schwingt in den Tag (Rata IV - 
Bolzarso 3 - Bressanor\e 3 - Brunice 

3 - Merano 3). 

9.30 Leichle Musik am Vormittag - 
(Rat* IV). 

11 Kammermusik am Vormittag. Re¬ 
cital Ludwig Hoelscher, Violoncel¬ 
lo. Am Klavier: Michael Rauchei- 
sen. Volksmuiik - 12,10 Nachrìch- 
ten - Werbadurchsagen - 12,20 Das 
Giebelzeichen. Die Sendung der 
Sudtiroler Gersossenschaften. Von 
Prof. Dr. Karl Fischer (Rate IV - 
ELolzarso 3 • Bressenor>e 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12.40 Gazzet- 
tir>o delle Dolomiti (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 • Brunico 2 - 
Brunice 3 . Merarto 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II detta 
Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrich- 
len - Werbedurchsagen - 13,30 
Speziali fUr Siel (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

• Merano 3 ). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Traimission per I Ladina (Reta IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF i della Regione). 

14.45- 14,55 Nachrichien am Nach- 
mirtag (Rate tV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOnfuhrtee . 17,45 A. Manzoni: 

4 Die Verlobten > - 16 Sinfonische 
Kostbsrkeiten. J.S. Bach. Brar>den- 
burgisches Konzert N. 5 D-dur - 
1630 Muslkallscher Besuch in an- 
deran Lórtdem (Reta IV - Bot- 
zario 3 • Bressanone 3 • Brunico 

3 - Moreno 3). 

19 Gazzettirso della Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bresunonc 3 • 
Brunico 3 . Merano 3 • Trento 3 

• stazioni MF III del Trentino). 

19.15- 19.30 Musica leggera (Paga- 
nella MI . Trento 3). 

19.15 Volksmusik - 1930 Arbeiter- 
funk - 19,45 Abendnachrichten • 
Werbedurchsagen - 20 < Kunter- 
bunt geht's rur>d ». Von und mit 


Karl Peukert - 20,50 Luis Trenker 
efzàhit...; 4 Untar Pelzjàgern ur>d 
Bàren ■ 21,10 Tanzmusik am Sams- 
legabend - 1. Teli (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorie 3 - Brunico 3 

• Merarso 3). 

21,20-23 Tanzmusik am Sarmtag- 
abend - 2. Teli • 2230 Lemt En¬ 
glisch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lursg der MorgensenduT>g - 22,45- 
23 Laichte Musik (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15-7.30 II Gazzettino dal Friuii-Vo- 
nazla Giulia (Trioste 1 • Gorizia 2 

• Udino 2 e stazioni MF II delia 
Regione). 

12-12,20 I programmi dal pomerig¬ 
gio r indi Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale . 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Reda- 
zior>a del Giornale Radio - 12,40-13 
Il Gazzettino dal Friuli-Vanazia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gorizia 2 - Udirse 2 
e stazioni MF II dalla Regione). 

13 L'ora dolla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Solo la pergolada - Ras¬ 
segna di canti folcloristici regio¬ 
nali - 13.15 Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Cronache 
locali - Notizia sportive - 1330 
Musica richìasta - 13,45-14 Arti, 
lettere e spettacoli • Rassegna del¬ 
la stampa regionale (Versezia 3). 

13,15 Motivi di successo con il Com¬ 
plesso di FrarKo Russo - 1335 
L'tstria nei suoi canti - di Giusep¬ 
pe Redola • Xlf trasmissione: 4 
tonade e botarele > • 13.45 Or¬ 
chestra diretta da Carlo Pacehwrì 

- 14,05-14.55 Ascoltiamo insiofrra 

- Appunti discografìei di Piero Rat- 
taiirw (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni t della Regiorve). 

19,30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione) 


In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segrtale orario - 
Giomale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neirinlervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 8,15 Segr\ale orario - 
Gtornal* radio - Bollettino rrseteo- 
rologico 

11,30 Dal canzoniare sloveno • 11,45 
'Acquarello italiano • 12,15 Alla 
cortquista delle più elle vette del 
mondo: Ouian Pertolt (2) 4 La pri¬ 
ma scalata al Monta Bianco » - 

12,30 Per ciascuno qualcosa - 13,15 
Segnale orario - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico 1330 
Musica a richiasta - 14,15 Segnale 
orano - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico, irtdi Fatti ed opinio¬ 
ni, rassegna della stampa - 14,40 

* Complessi caratteristici - 15 « Il 

clacson ■, Un programma di Piero 
Accolti per gli automobitisfi, rea¬ 
lizzato con la collaborazictrte del- 
l’A.C.I. - 1530 <1 duo timidi», 
commedia in un atto di Eugéne La- 
biche, traduzione di Ivan Savli. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica », regia di Stana Kopitar 
- 16,15 * Billy Vaughn e Norman 
Luboff • 16.45 Solisti di domani. 
Violinisti Primoi Noviak e Milo 
Kosi. Orchestra da camera della 
Scuola Musicale di Lubiana diretta 
da CifiI Verortek. Antonio Vivaldi: 
Concerto in la minóre - 17 ' Il cla¬ 
rino di Bermy Goodmann - 17.15 
Segnale orario - Giornata radio - 

17,20 * CataidoBcopio musicata: 

Aldo Maietti a la sua orchestra - 
Duo Morghan-Mellicr • Comploeso 
di tsmburitze di Radio Zagabria - 
Quintetto Howard Me Ghee - 16,15 
Arti, lettera e spattecoli • 1830 
Compositori slovoni a jugoslavi. 
Anton Lajovic; Canto dell'autunrra. 
Orchestra dalla Filarmonica Slove¬ 
na diretta da Bogo Leskovic - 18,55 

* Sarah Vaughan con l'orchestra 
Count Basi* - 19,15 Viaggi d'esta- 
ta, a cura di Sala Martalanc - 1930 
' Armonia di strumenti e voci - 

20 La tribuna sportiva, a cura di 
Bojan PavletiZ - 20,15 Segnale ora¬ 
rio • Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 La settimana 
Iri Italia - 20,45 Ottetto Sloverw - 

21 La canzoni che preferite - 22 
Poemi sinfonici. * Jean Sibelius: 
Tepida, op. 112 - 22,20 ' Prelu¬ 
dio alla notte • 23 ' Csiebri ese¬ 
cutori di Chopin: Ksnisla Arthur 
Rubinstein. Notturr>o N. 6 in sol 
minore - Notturno N. 8 in re be¬ 
molle maggiore, op. 27 N. 2 - 
Notturno N. 16 In mi bemolle mag¬ 
giore, op. 55 N. 2 - 23,15 Segna¬ 
le orario - Giomala radio. 


M 





RADIO PROGRAMIVII ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 
FRANCE-CULTURE 
(Kc/i 863 - m. 348; 

Kc/i 1277 - m. 235) 

17,45 Concerto deH'Orchestra Nazio¬ 
nale della R.T.F. diretta da Cliarles 
Munch, in tournée in Scandinavia. 

19,30 Tanti nuovi volti. 20 Noti¬ 
ziario. 20.09 ■ Diabolus in musi- 
i.a •. rassegna delle musica di Fred 
Goldbeck. con la collaborazione di 
Claude Baliff e Claude Samuel. 
20,54 Cortcerto deH'OrcKestra da 
camera della R.T F. diretta da Eu- 
gene Bigot. Solista: baritono Ber¬ 
nard Oemigny Pierre-Max Dubots; 
Rapsodia; Albert Roussal: Melodie; 
A Cellier: Variazioni su un canto 
natalizio, per voce e orchestra; 
Claude Prey • Suite en qumcon- 
ce > 21.54 • Il Cassino che ho 

vissuto ». di Jacques Robichon. 

23.15 Dischi del Club R.T.F 23.53- 
23.59 Notiziario. 


GERMANIA 

MONACO 

(Kc s 800 . m. 375) 

19.15 Musica per l'autoradio. 20 
« La strada dei sogni ». tratleni- 
mento musicale di Manos Hadjida- 
k>s, presentato da Hemnch von 
Loescn. 21 Notiziario. 21,05 Gu¬ 
stav Mahler: » Il canto della ter¬ 
ra » per tenore, baritono e orche¬ 
stra. (Solisti: Fritz Wunderiich, te- 
tìore; Oietnch Fischer-Dieskau, ba¬ 
ritono, I sinfonici di Vienna diret¬ 
ti da Josef Knps). 22,20 George 
Shearing suona < Evergreens » 
(Canzoni di successo). 23,05 Mu¬ 
sica da ballo. 0.05 Musica leggera 
neil'iniimitè. 1.05-5.20 Musica da 
Amburgo. 


SVIZZERA 
MONTECENERI 
(Kc/s 557 - m. 539) 

17.15 La domenica popolare; ■ Sal- 
taiotor », di Sergio Maspoli. 18,15 
Mendelssohn; Sonata r>. 1 per pie¬ 
noforte e violoncello in si bemol¬ 
le maggiore op, 45. eseguita da 
Joanna Graudan e Nikolai Grau- 
dan. 18.40 Lo sport. 19 Joseph 
Strauss: Valzer delle sfere, op. 235. 

19,15 Notiziario e Giornale sono¬ 
ro della domenica. 20 Canzonella 
alla ribalta. 20.30 ■ L'agave ». 

commedie >n tre atti di Aldo Ni- 
colaj. 21.40 Potpourri radiofonico. 

22.30 Notiziario. 22.40-23 Nottur¬ 
no orientale. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

FRANGE-CULTURE 

17.25 Colloqui intorno ad un pian^ 
forte, a Cura di D. E. Ingheibrechl. 
18 Musica di 'ulti I tempi, presen¬ 
tata da Colette Desormière e Betsy 
Jolas. 18.25 Dischi. 18.30 < Poudre 
d'or ». oi Pierre Loiselet, con Si- 
mone Didier e Abel Jacquin. 19,0T 
La Voce dell'America. 19,15 
• Montségur, leune tomme la 
mori », a cura di Jacques Magne. 
VI puntata: « L'Enfer est sur la 
Terre » 20 Notiziario. 20.07 « La 
settimana letteraria ». rassegna del¬ 
l'attualità; • Romanzi e poesia ». 
a cura di Roger Vrigny. 20.52 Con¬ 
certo dell'Orchestra Filarmonica 
della R.T.F. diretto da Jascha Ho- 
renslein. Solista; pianista Raymor>d 
Trouard. Richard Sirauts: Metamor¬ 
fosi; Beethoven: Concerto n. 5 in 
mi bemolle per pianoforte e orche¬ 
stra; Igor Strawinsky; L'uccello di 
fuoco. 22.25 Dischi. 22.30 Collo¬ 
qui con Robert Game presentati 
da Michel Manoll. 22,50 Dischi. 
23,20 Musica greca contemporanea. 

23,45 Ultime notizie da Washing¬ 
ton. 23,49 Parentesi musicale. 

23.53-23.59 Notiziario. 


GERMANIA 

MONACO 

U.10 Sehwbert: Balletto n. 2 dalla 
> Rosamunda >: Due canti popola¬ 
ri; Dvor4k: Danze slave n. 2 e 6: 
Bfitten: Interludi del mare dal¬ 
l'opera « Peter Grimes »; • Deep 
River ». negro spiritual; Gershwin: 
Rapsodia in blu. 18.45 Orchestra 


Raphaele. 19.15 Dischi di tutto il 
mondo con Jimmy Jungermann, 

20,45 Intermezzo musicale. 21 No¬ 
tiziario. 21,15 Canti e danze del 
sud. 22.15 Walter Reinhardf » la 
sua orchestra. 23,05 Gottfried Mi¬ 
chael Koenig: « Terminus »; Hans 
Offa: > Daidalos > per pianoforte, 
arpa, chitarra e percussione; Her¬ 
bert Eimert: » Epitaffio per Aikichi 
Kuboyama ». per voce recitante e 
suoni parlati. (Aloys e Alfons 
Kontarsky, piarwforle; Dora Wag¬ 
ner, arpa; Karlheinz Bòttner, chi¬ 
tarra; Siegfried Rockslroh, Heinz 
Bahr. percussione: direzione Mau- 
ricio Kagel; Richard Miinch, voce 
recitante; realizzazione sonora. Leo- 
pold von Knobeisdorff. Radiorche- 
stra sinfonica di Colonia diretta 
da Bruno Madema. 0.05 Musica 
da ballo. 1.0^5,20 Musica da 
Berlino. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Tè danzante e canzor'ette - 
17 Melodie da Colonia. 17,30 In¬ 
terpretazioni della pianista Marsa 
Alberta. 18 Yoska Gabor e la sur 
orchestra tzigana. 18.15 • Viaggic. 
in Jugoslavia di Tito ». e cura di 
Gianfranco Pancam, 18.45 Appun¬ 
tamento con la cultura. 19 Album 
di polche. 19.15 Notiziario. 19.45 
Le canzoni della luna. 20 < Lunedi 
Club ». settimanale radiofonico di 
Renalo Tagliani ■ 20-30 Orchestra 
Quinrv Jones, Glenn Miller e Ted 
Nash. 21 Caccia proibita, ope¬ 
retta in tre atti di Enrico Dassetio 
diretta dall'Autore. 22.15 Melodie 
e ritmi. 22,30 Notiziario. 22.35-23 
Piccolo bar, con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16.50 La figlia di Madama Angof, 
opera comica in tre alti di Lecocq, 
diretta da Jean-Paul Kreder. 18,53 
Dischi 19.01 La Voce dell'America. 

19.15 • Montségur. jeune comme 
la mort ». a cura di Jacques Magne. 
VII puntata: ■ La gioire d'Esclar- 
monde > 20 Notiziario. 20,07 Ras¬ 
segna scientifica, a cura di Francis 
Le Lionnais, con la collaborazione 
di Georges Charbonnier e Michel 
Rouzé. 20.52 « Pans-Combattant », 
a cura di Denise Centore. 23 Dischi. 

23.45 Ultime notizie da Wash¬ 
ington. 23.49 Parentesi musicale. 

23.53-23.59 Notiziario. 


GERMANIA 

MONACO 

16.05 Concerto di musica d'opere di 
Lalo, Bizet, Massenet, Gounod, 
Thomas e Offenbach. (Radiorche- 
stra sinfonica di Monaco diretta 
da Hans Gierster). 17.10 Musica 
per l'autoradio. 18.45 Musica po¬ 
polare tedesca. 19,30 * Il cuore 
d'oro », radiocommedia di Fritz 
Meingast con musica di Ferdinand 
Rexhéuser. 21 Notiziario. 21.05 
Mosaico musicale. I. Jacques Of¬ 
fenbach; Intermezzo e valzer dai 
c Racconti di Hoffmann » (t Sinfo¬ 
nici di Bamberg diretti da Fritz 
Lehmann); II. Riccardo Wagner 
Preghiera di Elisabetta daH’opera 
a Tannhausef > (Soprano Elisabeth 
Griimmer); Henri Wleniawski; Due 
capricci per due violini (David ed 
tgor Oistrach): Albert Roussel: 
Impromptu, op. 21 (Nìcanor Ze- 
baleta, arpa); Maurice Ravel; • Bo¬ 
lero • (Orchestra sinfonica della 
Radio belga diretta da Franz An¬ 
dré). 22,15 Melodie e ritmi. 22.50 
Intermezzo intimo. 23.05 Jazz 
Journal. 23,50 Heinz Kulzer Com- 
bo. 0,05 Handel: Preludio det- 
l'oratorio a Salomone *; Aria dal¬ 
l'opera a Ottone «; Boccherini; Con¬ 
certo in re magg. per violino e 
orchestra; Outsek: Sinfonia in fa 
magg. (Lore Fischer, contralto; 
Erich Keller, viohrto, Radiorche- 
stra sinfonica della Baviera diretta 
da Rudolf Albert, Jan Koetsier. 
Jean Witold). 1.05-5,20 Musica da 
Frencoforte. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16.10 Tè danzante. 17 Corteerto di- 
relto da Mario Rossi. Solista: Frank 
Pelleg. cembalo. RespighI: < Gli uc¬ 


celli », suite per piccola orchestra; 
Poulenc; Concerto campestre per 
cembalo e orchestra; Schubert: Sin¬ 
fonia n. 4 in do minore (Tragica). 
1B Canzonette. 18,15 La Storia di 
Francia attraverso i canti. 18,45 
Appuntamento con la cultura. 19 
Canti del Volga. 19.15 Notiziario. 

19.45 La voce di Miranda Martino. 
20 ■ L'Expo 1964 •, cronache di 
una nuova città Svizzera. 20.15 No¬ 
te alla fisarmonica. 20,30 Orche¬ 
stra Radiosa. 21 < Le sfide », a cu¬ 
ra di Enrico Romero. 21.30 Con 
sette note. 22 Debussy; » l'isle 
joyeuse », nell'esecuzione del pia¬ 
nista Luciano Sgrizzi; Tre canzoni 
francesi interpretate dal baritono 
Pierre Mollet e dalla pianista Clau- 
dine Vellones Mollet; a) « Ron¬ 
de! »; b) « La Grotte •: c) Pour 
ce que Playsance est morte »; Ra¬ 
vel; Sonata per violino e pianc>- 
forte. eseguila da Angelo Stefa- 
nalo e Walter Baracchi. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,35-23 Invito al ballo. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

16.40 La balle pagine liriche, a cura 
di Mane-Amélie Regnier. 17.40 R. 
Oesormières: < Danceries > del 

XVIII secolo, eseguite dal Quintet¬ 
to di fiati dell'Orchestra Nazionale 
della R.T.F.; Purcell ( elab. di D. de 
Severac): » Pastourelles » interpre¬ 
tate dalla cantante Lise Arseguet e 
dalla pianista Odelte PigauTt. 18 
Echi del Bosforo. 19,01 La Voce 
deH'America. 19,15 < Montségur, 

jeune comme la rnori ». a cura di 
Jacques Magne. VII! puntala; « La 
Qué*e du Saint-Graal ». 20 Noti¬ 
ziario. 20,07 • Il mantello d'Arlec¬ 
chino ». rassegna del teatro, a cu¬ 
ra di Piarre-Aimé Touchard e Re¬ 
né Wilmal. 20.52 « L'Honorable 

M Theetman ». di O. P. Gilbert. 
22.22 Concerto diretto da Trajan 
Colonne. Solisti: Nadine Sautereau, 
Clara Neumann: Gérard Friedmann; 
Georges Jollis. Mozart: » Vespro 
dei Confessori » K. 339, frammen¬ 
ti: Disii DominuS: Beatus vir: Lau¬ 
date Dominus; Magnificat; • Exul- 
tate, Jubilate »: Exuttafe: Recita¬ 
tivo e Aria: Alleluia; « Messa del¬ 
l'Incoronazione »; Kyrie; Gloria; 
Credo; Sanctus. 23,23 Dischi. 

23.45 Ultime notizie da Washing¬ 
ton. 23.49 Parentesi musicale. 
23 53-23.59 Notiziario 

GERMANIA 

MONACO 

16.30 Musiche moderne per stru¬ 
menti antichi. Willy Frèhllchs Sona¬ 
tina 1963 per flauto e cembalo: 
Gunter Bialas: Chanson variée per 
cembalo; Bernard Relchel: Suite per 
viola e cembalo (Gerhard Braun. 
flauto: Emii Seiler, viola: Marga 
Scheurich. Franzpeter Goebels e 
Rudolf Zartner, cembalo). 17,10 
Musica per l'autoradio. 18.45 Tra¬ 
scrizioni pianistiche di Liszt di mu¬ 
siche di Schubert e Schumann (Pia¬ 
nista Hans Lenger). 19.15 Dischi 
a richiesta. 21 Notiziario. 21,20 
Jazz. 22.45 Divertimenti per pia¬ 
noforte e per organo. 23.05 Claude 
Debussy: < Dense bohémienne > e 
« Arabesco » per piano; dalle 
• Ariettes oubliées » per pianofor¬ 
te e soprano: dai « Preludi > per 
pianoforte; < Sei epigrafi » per pia¬ 
no a quattro mani,- Risata per vio¬ 
lino e pianoforte. (Carla Henius. 
soprano; Èva Barth. violino; Andor 
Foldes, Ernst Gròschel. pianoforte; 
Erich e Barbara Appel, pianoforte 
a quattro mani). 0,05 Musica leg¬ 
gera. 1.05-5.20 Musica da Miihla- 
cker. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16.10 Tè danzante e canzonette. 17 
La Voce deH'America. 17.30 Geor¬ 
ge Gershwin: • Un Americano a 
Parigi »; « I got rhythm > - Varia¬ 
zioni. 18 < Cin Cin ». cocktail mu¬ 
sicale servito da Benito Gianotti - 

18.30 Nel mondo dell'operetta - 

18.45 Appuntamento con la cul¬ 
tura - 19 Assoli arpistici. 19.15 
Notiziario. 19,45 Dischi leggeri dal¬ 
l'Italia. 20 « Incontri con la Russia 
di ieri e dì oggi», a cura dì Ettore 
Lo Gatto. 20,15 Musiche inglesi 
cielTepoca scespiriana. 21 Docu¬ 
mentari di Losanna 1964; Arte di 
vivere: a) Educare e creare; b) 
Gioia di vivere. 22 Melodie e rit¬ 
mi. 22.30 Notiziario. 22,35-23 Buo¬ 
na notte. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,30 Rameau; « Les amanis trahis », 
cantata. 18 Musica leggera diretta 
da Paul Bonneau, con la partecipe- 
zione ciella cantante Freda Betti. 

18.30 f Scacco al caso», di Jean 
Yarsowski. 19,01 La Voce dell'Ame¬ 
rica. 19,15 « Montségur, jeurse 

comme la morte », a cura di Jac¬ 
ques Magne. IX puntata: « Le sou¬ 
venir Cathare ». 20 Notiziario. 

20,07 » Le idee e la storia », ras¬ 
segna dei saggi, e cura di Pierre 
Siprìot. 20,42 CorKerto dell'Orche¬ 
stra Filarmonica della R.T.F. diretta 
da Dimitri Choratas. Soliste: piani- 
ste Geneviève Joy e Jacqueline 
Robirv-Borineau. Glinka: < Russian 
e Ludmilla », ouverture; Bach: Con¬ 
certo in do minore per due piano¬ 
forti e orchestra; Béla Bartók: Mu¬ 
sica per archi, percussione e cele¬ 
sta; Gian Francesco Malipiero: Dia¬ 
logo n. 7 per due pianoforti e 
orchestra « Concerto »,- Sergio Pro- 
kofieff; • Romeo e Giulietta ». 
frammenti. 22.35 Rassegna musi¬ 
cale. a cura di Daniel Lesur e 
Michel Hofmann. 23 Dischi. 23.45 
Ultime notizie da Washington. 23.49 
Parentesi musicale. 23.53-23.59 
Notiziario. 

GERMANIA 

MONACO 

16.05 Musica d'opera. Georg Frie¬ 
drich Handel: Selezione da ■ Se- 
mele » (I cantori di Saint-Anthony, 
la Nuova Orchestra Sinfonica di 
Londra, Thurston Dart, cembalo di¬ 
retti da Anthony Lewis). 17,10 Mi>- 
sica per l'autoradio. 18,45 Musica 
popolare tedesca. 19,15 Dischi pre¬ 
sentati da Werner Gòtze. 20,10 
Haydn; ■ La creazione », oratorio 
(Pilar Lorengar, soprarìo; John van 
Kesteren. ter>ore: Gottlob Frick, 
basso; Coro filarmonico, ) Filar¬ 
monici di Monaco diretti da Fritz 
Ri^er). Neirintervallo: ore 21 No¬ 
tiziario. 21,05 Commemorazione di 
Andreas Gryphius a 300 anni dal¬ 
la morte a cura dì Wilhelm Hock. 
23.05 Noti solisti e orchestre di 
jazz. 0.05 Musica varia. 1.05-5,20 
Musica fino al mattino. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Giancarlo Sinicco e la sua fi¬ 
sarmonica. 16.25 Orchestra Cedric 
Dumont. 17 Bussola aperta. 17,30 
Pergoleii: Due sonate per piano¬ 
forte eseguite da Ornella Vanucci- 
Trevese; Boccherini; Quintetto in 
mi bemolle maggiore op. 47 n. 2. 
18 < La Giostra delle Muse ». fo¬ 
glio artislico-letterario diretto da 
Eros Bellinelli. 18,30 Souvenir ve¬ 
neziano. 18,45 Appuntamento con 
la cultura. 19 Liete fisarriwiniche. 

19.15 Notiziario. 19,45 Complessi 
vocali. 20 « L'Expo 1964 », cro¬ 
nache di una nuova cittè Svizzera. 

20.15 A suon di rumba. 20.30 I 
centenari del 1964: » Andreas Gri- 
phius, poeta e drammaturgo sviz¬ 
zero. 21 Concerto diretto da Cor¬ 
rado Baldini. Solista: pianista Hen¬ 
ri Gautier. Haydrt; Sinfonia n. 60 
in re maggiore (per la commedia 
intitolata • Il distratto >: Saint- 
Saènt: Concerto n. 2 in sol mirwre 
per pianoforte e orchestra op. 22; 
LIadow; Otto canti popolari russi 
per orchestra op. 56. 22.15 Melo¬ 
die e ritmi. 22.30 Notiziario. 22,35- 
23 Capriccio notturno con Feman- 
do Paggi e il suo quintetto. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,25 La musica nel mondo. 18 Artisti 
di passaggio. 18,30 Nuovi artisti 
tirici. 19,01 La Voce dell'America. 

19.15 «Montségur. jeune comme 
la mort », a cura di Jacques Magne. 
KX ed ultima puntata: « Un supple- 
ment d’Bme ». 20 Notiziario. 20,07 
« L'arte viva ». rassegna artìstica a 
cura di Georges Charensol e André 
Parinaud. con la col1aborazior>e di 
Jean Dalevèze. 20,52 « La vita bre¬ 
ve ». dramma lirico In due atti di 
Carlod Femandos Shaw. Adatta¬ 
mento francese di Paul Millet. Mu¬ 


sica di Manuel de Falla diretta da 
Pierre-Michel Le Conte. 23 Dischi. 

23.45 Ultime notizie da Washing¬ 
ton. 23.49 Parentesi musicale. 

23,53-23,59 Notiziario. 


GERMANIA 

MONACO 

16,25 Musica vana. 17,10 Musica per 
l'autoradio. 18,45 Danze frarKesi 
del secalo XVI (Quintetto a fiati 
di Zurigo). 19,15 Canzoni di suc¬ 
cesso. 20 Operette dell’epoca d'oro 
viennese. 21 Notiziario. 21,15 Mu¬ 
sica da ballo. 23,15 Orchestra Leo 
Eysoldt. 23,30 Heirtrich Ignaz Franz 
Bibar: Serenata per basso, archi e 
cembalo; Jean-Philippe Rameau: 
■ Aria degli usignoli • dall'opera 
« Ippolito e Ancia > per contralto 
e orchestra; Georg Philipp Tele- 
mann: Suite in re min. per oboe, 
archi e cembalo (Jeann (^roubaix, 
contralto; Hermann Guttendobler, 
basso; il Niimberger Kammermu- 
sikkreis). 0.05 Musica leggere. 
1.05-5.20 Musica fino al mattino. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Canzonette e musica da ballo. 
17 Ora serena. 18 Orchestra Fa¬ 
bio Cortez. 18,30 Musiche dalia 
coiorma sonora originale del film 
« Gigi ». Musiche di Lermer-Vlan/ 
Loewe. 18.45 Appuntamento con 
la cultura. 19 Concertino roman¬ 
tico. 19.15 Notiziario. 19.45 Spa- 
grta carsora. 20 > La tragica avven¬ 
tura di Gerolamo Senta ». radio¬ 
dramma di Paolo Levi. 20.45 Tutto 
sentimentale. 21,15 Canzoni russe 
e bulgare interpretate dal soprano 
Maria Christova e dal pianista Lu¬ 
ciano Sgrizzi 21.45 Corso di cul¬ 
tura. 22 Melodie e ritmi. 22,30 
Notiziario. 22.35-23 Galleria del 


SABATO 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17 Concerto dell’Orchestra Filarmo¬ 
nica di Sofia diretto da Konstantin 
Iliev. Lazar Nlkolov: Concerto per 
archi; Lubomir Pipkov: Prima sir>- 
fonia; Flllp Kutev: • Guerman ». 
poema sinfonico; Wesalìn Stojanov: 
Ouverture festiva. 18.03 < La bella 
Europa > (1900-1914). a cura di 
Pierre Siprtot. 19.15 Récitai Louis- 
Jacques Rortdaleux. 20 Notiziario. 
20,07 • Tribuna dei critici », rasse¬ 
gna letteraria, artistica e dramma¬ 
tica, a cura di Pierre Barbier. con 
la collaborazione di Lue Estang, 
ger Grem'er. Gilbert Sigaux e Jean 
Duché. 20,42 « L'Idote et le Fau- 
ve », testo radiofonico di Georges 
de Tervagne. 22,12 « Au cours de 
ces inslants... », a cura di José 
Pivin. 23 Dischi. 23,53-23.59 F4o- 
tiziario. 


GERMANIA 

MONACO 

16 Canti e danze del sud. 18.45 Pic¬ 
colo intermezzo del Frank Pleyer 
Combo. 21 Notiziario. 21,10 e 
23.05 Musica da ballo. 0,05 Noti 
solisti e orchestre. 1,05-5.50 Mu¬ 
sica fino ai mattino. 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

16,10 Orchestra Radiosa. 16,40 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera. 

17,10 Canzonette americane inter¬ 
pretate da Frank Sinatra e Ella Fitz- 
gerald. 17,30 « Piume, luci e pail- 
lettes », piccola storia della rivi¬ 
sta raccontata da Paolo Silvestri. 
1 puntata; « La signora dì tanti 
Vini fa ». 18,15 Voci del Grigioni 
italiano. 18.45 Appuntamento con 
la cultura. 19 Yvette Horner e il 
suo complesso. 19,15 Notiziario. 

19.45 Una grartda orchestra leg¬ 
gera. 20 • L’Expo 1964 », crona¬ 
che di urta nuova città Svizzera. 

20.15 Slomelti fiorentini. 20.30 
a Óisco-Parls », novità della mu¬ 
sica leggera presentate da Vera Flo¬ 
rence e dairospite inatteso. 21 
a Invito a Monteceneri », spettaco¬ 
lo di varietà. 22 A lume spento. 

22.30 Notiziario. 22.35-23 Musica 
da ballo con la orchestra Ray An¬ 
thony a Ray Conniff. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORILM (IV CmmI*) 


S (17) Musich* concertanti 

Danzi: Sin/onla concertante in mi bemoUe 
maggiore, per dtie wtolini e orchestra - 
vl.i A. Pellicci* e F. Gullt. Orch. Sint. 
di Roma della RAI, dir. F. Scaglia; Ra* 
CINZ Fraataa : Rapsodia concertante, per 
violino e orchestra - vi. H. Szervng, Or¬ 
chestra Sinl. di Roma della RAl, dir. H. 
Rosbaud 

8,40 (17,40) Sonate moderne 
PnoKonav : Sonata n. 7 in si bemolle map- 
jnore op- 43 per piano/orte - pf. V. Ashké- 
nazy; Ivxs: Sonata n. 2 per violino e pio- 
no/orte - vi. P. Travers, pf. O. Herz 

9,15 (18,15) Pagine del Settecento ope- 
rletlce italiane 

Vivaldi: L’Olimpiade: Sinfonia - Orch 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. 
M. Pradella; P«pcolcsi: Lo Frate ’nnam- 
murato: « Passa Ninno *, * Chi disse co’ la 
/emmtna » - sopr. L. Mascolo. ten. Del 
Vecchio, con accompagnamento di quar¬ 
tetto d’archi e oboe; PMcfnj»!: La Serva 
padrona : « .Stizzoso, mio stizzoso* - msopr. 
T, Berganza. Orch, del Covent Garden di 
Londra, dir. A. Gibson; TRAerrA: Ifigenia 
In Taurtde : «Ovai strugperassi in pianto» 
. sopr. M. Vitali, msopr. A. Stlcchl, Orch. 
Sinf. di Milano della RAI. dir. A. Si- 
monetto; CnviAROSA: Il Matrimonio segre¬ 
to; Sin/onia - Orch. Slnf. di I^ondra. dir. 
R. Kisch — Il Matrimonio segreto: «Prie 
che spunti in ciel l'aurora » . ten. P. 
Munteanu. Orch. Sinl. di Milano della 
RAI dir. r. Scagli» — Il Matrimonio se¬ 
greto: «Udite tutti, udite» - bs. F. Co- 
rma - Orch. Stabile del Maggio Musicale 
Fiorentino, dir. G. Gavazzeni; Pajsicixo: 
La Scuffiara: Sinfonia - Orch. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI, dir. F. Ca¬ 
racciolo — Nina, o La pozza per amore: 
« Il mio ben quan^ verrà » - msopr. T. 
Berganza. Orch, del Covent Garden di 
Londra, dir. A. Gibson — La Semiramide 
in villa; « Serbo in sen > . sopr. E. Ri- 
betti. Orch. Sinf. della RAI. dir. A. Ba¬ 
sile — La Semiramide in villa: «Viva la 
festa» (Finale deU’opera) • sopr.i G. Gal¬ 
li ed E. Ribetti. ten. E. De Giorgi, bs. A. 
Ferrin, Orch. Sinf. della RAI. dir. A. Ba¬ 
sile 

10,20 (19,201 Compleui per archi 
Gazze; Quartetto in sol minore op- *7 - 
Quartetto della Filarmonica di Monaco 

11 (20) Un'ora con Giuseppe TartinI 

Concerto in sol maggiore per violino, 
archi e cembalo - vi. A. Gertler. Orch. 
da Camera di Zurigo dir. E. De Stoutz 

— Sonato in fa maggiore per due violini 
e continuo - vl.t D. e I. Oistrakh. clav. 
H. Pischner — Sonala in sol minore « La 
Oidone abbandonata > per violino e pio- 
noforte - vi. A. CampoU, pf. G. Malcolm 

— Concerto in sol maggiore per flauto 
e archi . fl. A. Nlcolet, Orch. del Festival 
di Lucerna, dir. R. Baumgartner — Con¬ 
certo in re minore per trotino e archi - 
vi. W. Schnelderhan. Orch. del Festival 
di Lucerna, dir. R. Baumgartner 

12 (21) Concerto sinfonico: Orchestra 
Filarmonica di Leningrado 
Rachmaninov: Sinfonia n. 2 in mi mi¬ 
nore op. 27; BzrrHovz»: Concerto n. 4 in 
sol maggiore op. 54 per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. E. Gilels. dir. K. Sander- 
»ng- pBMzonzv: Sinfonia n. 4 in mi be¬ 
molle minore op. Ili - dir. E. Mravinski 

14,05 (23,05) Musiche cameristiche di 
Cari Maria Von Weber 

Sonata in mi minore op. 70 - pf. L. De 
Barbertis 

14,30 (2330) Fantasie 

Brucm: Fantasia scozzese op. 46 per vio¬ 
lino e orchestra - vi. J. Heifetz, Orch. 
Slnf. RCA Victor, dir. W. Steinberg 


1530-1630 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGCaA (V Canale) 

7 (13-19) Parata d'orchestre 
con Percy Falth. Gino Mescoli e BUly May 
7/45 (13,45-19,45) Tre per quattro: il duo 
Bud and Travis, Michele Amaud, Pat 


SS 


Boone e Lidia McDonald in tre loro in¬ 
terpretazioni 

B35 (1435-2035) Concertino 
9 (15-21) Musiche di Cole Perter 

930 (1530-2130) Canzoni, canzoni, can¬ 
zoni 

10.15 (16,15-22,15) Complesso caretteri- 
stlco • Esperia • 

1030 (163032,301 A tempo di tango 

10/45 (16,45-22,451 Rendez-vous, con Yves 
Montand 

11 (17-231 Invito al balio 

12 <18-241 Ritratto d'autore: Lino Bu- 
sinco 

12.15 (18,150,151 Jazz party 

12,40 (18.40-0,40) Giri di valzer 


lunedì 


AUDITORIUM (TV Canale) 

8 (17) Antologia di interpreti 
Dir. Peter Maag; sopr. Anna Moflo; pf. 
Alexander Brallowsky; dir. Joseph Keil- 
berth; br. Gérard Souzay; vi. David Ola- 
trakh; dir. Vittorio Gui: msopr. Ebe Sti- 
gnani; dir. Otto Klemperer 

1030 (I93O) Musiche clavicembalistiche 
Rameau: Huite Pièce» de clavecin - clav. 
R. Veyron-Lacroix 

11 (20) Un'era con Johann Sebastian 
Bach 

Suite (Ouverture) n. i in do Tnaggiore 
per fiati, archi e continuo - Orch. <-M(in- 
chener Bach ». dir. K. Richter — < Magni¬ 
ficat » in re maggiore per soli, coro e 
orchestra - sopr. M. Stader, contr. H. 
TOpper, ten. E. Haefliger, bs. D. Fischer 
Dieskau. Orch. e Coro « Mtinchener 
Bach », dir. K. Richter 

1135 (20351 Concerto sinfonico diretto 
da Eugène Ormandy 

Hatdn : Sinfonie n. 101 in re maggiore < La 
pendola»; C. Ph. E. Bacr (trascr. di M. 
Steinberg); (Concerto in re maggiore per 
orchestra; Sibcuus: Stnfonio n. 5 in mi 
bemolle maggiore op. 42 - Orch. Sinf. di 
Filadelfia: Debussy: fberla, da « fmages ■ 
per orchestra; Rachmaninov: Danze sin¬ 
foniche op. 45 - Orch. Sinf. di Filadelfia 

14 (23) Musiche di ispirazione popolare 

Hovhanbss; Sei Danze greche, per armoni¬ 
ca a bocca e pianoforte - armonica a 
bocca J. Sebastian, pf. R. Josi; Smetana: 
Quattro Danze cèche - pf. R. Flrkusny 

14,25 (2335) Musica da camera 
Beethoven: Quartetto in fa TTiaggiore op. 
14 n. 1 - Quartetto Paganini; vl.i H. Te- 
mlanka e G. Rbssels. via C. Fotdart. ve. 
A. Frézin 


16-1630 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Melodie Intime 

7,20 (1330-1930) Selezione d'operette 

735 (13351635) Arcobaleno: voci, or¬ 
chestre e solisti del mondo della mu¬ 
sica leggera 

8,25 (143520351 Buonumore e fantasia: 
scherzi e sorrisi in musica 

8/40 (14,4030,40) Tutte canzoni 
Del Prete-M^ol-Adricel ; T’hanno Disto 
domenica sera; Chlosso-Livraghi; Verrai, 
verrai, verrai; Pallaviclnl-Libano; Non 
vaglio più piangere; Biri-RossI: L'ombrel¬ 


lo blu; GigUo-Petruccl : Non domandare 
in giro; De Micheli-Braconl ; Come puoi 
chiamarlo amor; Migliaccl-Morrìcone: 
Dal più profondo di Quest'anima; Verde- 
Canfora; fi ballo del mattone; Bongiorno- 
Peranl-De Vita; Il domani è nostro; Mon- 
tenegro-Minerbl; Queirangolo del bar; 
Ivar-Paltrtnieri : Fra le nuvole; Neri-Pe- 
ruzzt-Medlni : Io e la mia ombra; Castaldo 
Macchl-Jurgens-Calvl; Tioist cosi cosi; 
Clchellero-cichellero : Perchè perchè’; 
Pallavicinl-Kramer; La domenica; Mo- 
randi: Sono contento 

9.25 (15352135) Motivi da fllms 

9,45 (15.4521.451 Recital di John Col¬ 
trane 

10 (1522) Brillantissimo 

10,15 (16,1522,15) Ritratto d’autore: Pie¬ 
rino Codevilla 

1C30 (1630-2230) Note sulla chitarra 

10/40 (16,40-22,401 Maestre prego: suona 
l’orchestra diretta da Angelini 

11 (1733) Un po' di musica per ballare 

12 <15241 Jazz da camera 

con i complessi di Bud Shank e Bill 
Perklns 

12.25 (1835-035) Incontro con Annie 
Cerdy 

12,40 (18.40-0.40) Napoli in allegria 


martedì 


AUDITORIUM (fV Cmale) 

8 (17) Musiche pianistiche 
Schumann: Fantasia in do maggiore op 
17 - pf. A. Fischer 

830 (I73O) Complessi per pianoforte e 
archi 

Beethoven; Trio in mi bemolle maggiore 
op- 70 n. 2 per pianoforte, ulolino e vio¬ 
loncello - Trio Santoliquldo: pf. O. Pu¬ 
liti Santollquido. vi. A. Pelliccia, ve. M. 
Amfitheatrof: Sciostaxovic ; Quintetto tn 
sol minore op. 57 per pianoforte e archi 

- pf. D. Sciostakovic e Quartetto Beetho¬ 
ven di Mosca 

935 (1835) LES POLIE5 BERGÈRES 
1668 - festa teatrale in un atto, da Mo¬ 
lière - Musica di Renato Parodi 
sopr.i M. L. Nache ed E. Tegani. ten. A. 
Lazzari, ree G. Del Signore. Orch. Sinf. 
e Coro di Idllano della RAI. dir. N. San- 
zogno, M° del Coro R. Benaglio 

1035 (19,05) Esecuzioni storiche 
DcaussT: Soirée dans Grenade. da *Estam- 
pes* — Tre Preludi dal Libro I*; Dan- 
seuses de Delphes, La Cathédrale englou- 
tie, Danse de Puck - pf. C. Debussy: 
Ravel: Quartetto in fa - Quartetto Lener 

1C,55 (19,55) Un'era con Zeltan Kedaly 
Danze di Galantha - Orch. Filarmonica 
di Londra, dir. G. Sciti — Sera d’estate 
(dedicata ad Arturo Toscanlni) - Orch. 
Filarmonica di Budapest, dir. l'Autore — 
Hary Janos, suite dal Liederspiel op 15 

- Och. Slnf. della NBC di New York, 
dir. A. Toscanlni 

1135 (2035) Concerto sinfonico: solista 
Friedrich Wuhrer 

Rubinstein: Concerto n. 4 in re minore 
op. 70 per pianoforte e orchestra - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna, dir. R. Morali: 
Scriabin: Concerto in fa diesis minore op. 
20 per pianoforte e orchestra - Orch. «Pro 
Musica» di Vienna, dir. H. Swarowski 

123S (2135) Musica da camera 

CcMieaj; Sonata in re minore op. 5 n. 22 
■ La foUlo», per violino e continuo • vi. 
U. Grehllng, clav. F. Neumeyer, ve. A. 
Wenzlnger 

13,10 (22,10) Oratòri 

Elgas: Il Sogno di Geronzio, oratorio 
op. 39 per soli, coro e orchestra - solisti; 
J. Vlckers, C. Shacklock, M. Novakowsky. 
Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI, dir. 
J. Barbirolli. M" del Coro N. Antonellini 


15351630 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA (V Cwiale) 

7 (1519) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre Ron Goodwln e Bobby 
Byme 

730 (13,30-19,30) All'italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

Tew-Sheperd: Zoo be zoo be zoo; Pate- 
Gomez-Nevin: Norcissus; Panfilo-Stelner: 
Luev's theme; Beretta-Marlni-MtiUier: 
Linda; Bertlni-Bryant; Me.rico- Byron- 
Panzeri-Evans : Rose» are red; Sherman: 
Por faoor; Calabrese-Bruhn; Midi-Midi¬ 
nette; Abbate-Cobert: Manhunt; Domtn- 
guez: Prenesl; Bertlnl-Bechet Petite 
fleur 

8 (14-^) Pianoforte e orchestra 
Solista e direttore d’orchestra; Roger 
Williams 

8,15 <14.1520,15) Voci della ribalta: 
Connie Francis e Frank Sinatra 
8/45 114.4520.45) Club dei chitarristi 

9 (1521) Il canzoniere: antologia di suc¬ 
cessi di ieri e di oggi 

9.40 (15,4031,40) Mosaico: programma di 
musica varia 

1P30 <16,3522301 Vetrina dei cantau- 
tori: Gino Paoli 

10/45 116,4522,45) Cartoline da Lisbona 

11 (17-23) Carnet de bai 

12 (1524) Jazz moderno 

con Cliff Jordan ed il suo complesso 

12,20 (1830-030) Dalla polka al twist 

12.40 (18,40-0,40) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Cwwie) 

8 (17) Musiche per organo 
Bruhn»; Preludio e Fuga n. 3 tn mi mi¬ 
nore - org. H. Heintze; Buxtehude: Pre¬ 
ludio e Fuga m sol minore - org. A. Feike 

8,15 (17,15) Antologia di interpreti 

Dir. Hermann Scherchen; sopr. Marta 
Canlglla; pf. FTanco Mannlno; dir, Eduard 
van Belnum; msopr. Giulietta Slmiona- 
to; New Music Quartet; dir. Dimitri Mi- 
iropoulos: ten. Nicolai Gedda; dir. Pier¬ 
re Dervaux 

10,45 (19,45) Musiche per chitarra 
Milan: Due Povane - chit. N. Yepes; 
‘Tohuoba; Sonatina - chtt. A. Diaz 

11 (20) Un'era con Felix Mendelssohn- 
Bartholdy 

Trio in re minore op. 49 per pianoforte, 
violino e violoncello - pf. A. Rubinstein. 
vi. J. Heifetz, ve. G. Piatlgorsky — Sin¬ 
fonia n. 5 in re minore op. 207 « La Ri¬ 
forma » - Orch. della NBC diretta da 
A. Toscanlni 

11,55 (2035) Recital del pianista Gyergy 
Czlffra 

Schumann: Fantasiestiicke op. 12; Ltsn 
22 Studi trascendentali 

1335 (22,55) Musica sinfonica 
Dtorak: Lo Spirito delle acque, poema 
sinfonico op. 107 - Orch. Slnf. della Ra¬ 
dio di Berlino, dir, G. Wiesenhutter; Re- 
oeh: Variazioni e Fuga su un tema di Mo¬ 
zart op. 132 . Orch. Slnf. di Milano della 
RAI, dir. J. Martinon 

14,25 (23,25) Congedo 

Mozart: Giga in sol maggiore K. 574 - 
pf. W. Gieseklng: Beethoven; Ai-ia russa 
daU'op. 207 per flauto e pianoforte - fl. 
J. P. Rampa), pf. R. Veyron-Lacroix; 
Scrubert; 4 Gute Nacht », da Vfinterreise, 
ciclo di Lieder op- 09 _ ha. J. Greindl, pf. 
H. lóust; Bloch: Gedichte der See {Poemi 
del mare) - pf. C. Frajese 
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PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 12 

al 18-VII 

dal 19 

al 25-VII 

dal 26-VII 

all’ 1-VIII 

dal 2 

all’ 8-VIII 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


1^1*40 Musica laggara in starae- 
fonla 


MUSICA LEGGBtA (V Canato) 

7 (13-19) Archi in vacansa 

7,20 (1S,20-19,20) Vadatta in iMSsaralia: 
cantano Las Chakachas, Sylvie Vartan. 
Gene Pitney e Ann Margret 

8 (14-201 Capriccio: musiche per signora 
8,30 (14,30-2030) Motivi dal West: canti 
e ballate dei cow-boys e pionieri del 
Nordamerica 

8/40 (14.40-20,40) Tè par due: con Ar¬ 
mando TYovajoli al pianoforte e Eddie 
Calvert alla tromba 

9 (15-21) Intarmano 

930 (1530-2130) La allagra canzoni da¬ 
gli anni quaranta 

10 (16-22) Ribalta intarnazionala: parata 
di orchestre, cantanti e solisti celebri 

10,50 (1630-2230) Suona tzigane 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Concerto lazz 

con la partecipanone di Jtmmv Lunee- 
ford e la sua orchestra e il sestetto di 
Thad Jones, canta Lena Home 

12,40 (18.40-0.40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


DI Bella: Bhahmb: Serenata in lo ma^plo- 
re op. J8 per piccola orchertra - Orch. 
« A. Scarlatti » dt Napoli della RAI, dir. 
F. I,eitner 


1530-1630 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGCEKA (V Canato) 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al pia¬ 
noforte di Leon Kelner 

7,20 (1330-1930) Cantane Rosolia Masse- 
glia Natali, RIcky Glanco a Los Marma- 
nos Riguai 

7,50 (13.50-1930) Musica iazz 
con Jelly Roll Morion ed i suol Red Hot 
Peppers. Scott Joplin al pianoforte, il 
complesso di Eddie Condon e Jimmy Me 
Partland con i suoi Dtxlelanders 

8,15 (14,15-20.15) Music-hall: paraU seU 
timanale di orchestre cantanti e solisti 
celebri 

9 (15-21) Cantate con noi 

9/45 (15.45-21.45) Fantasia musicale 

10,10 (16,1032.10) Ritratto d'autore: 

Gianni Fallabrino 

10,25 (1635-2235) Cantando II iazz 

10,40 (16.4032,40) Dischi d'occasione 

11 (17-23) Vietato al maggiori di 16 anni: 
programma di musica da ballo 


1430 (2330) Suitas a dlvartlmantl 
Rambau: Les Paladina, suite - Orch. Sint. 
di Torino della RAI. dir. E. Bour; Ibkr; 
DiuertisseTnent, per piccolo orchestro - 
Orch. della Società dei Concerti del Con¬ 
servatorio di Parigi, dir. R. Désormière 


16-1630 Musica leggera In stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Conato) 

7 (13-19) Mappamondo: itinerario inter¬ 
nazionale di musica leggera 
735 (1335-1935) Hlor PattacinI e II suo 
complesso 

730 (13,50-1930) Il juke-box della Filo 
835 (1435-2035) Sosta ad Atena 

830 (1430-2030) Concerto di muska 
leggera 

con Kurt Edelhagen e la sua orchestra, 
il duo pianist‘co Ferrante-Trtcher. PaU- 
chou. Mario Pezzetta al trombone. The 
Me Guire Slster. George Auld al aax te¬ 
nore. Al (^oJa e il suo complesso e 11 
cantante Andy' Williams 

930 (1530.2130) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

10,20 (1630-22,^) Archi In parata 

10/M (16,40-22.40) Moda In ttaly: canzoni 
italiane all'estero 

11 (17-23) Pista da balle 


giovedì 


AUDITORIUM <IV Canato) 


8 (17) Cantate 

Cahu: Rita da Cascia, dramma lirico per 
soli, noce recitante coro « orchestra - 
sopr L. Londl. br. V. Cocchieri, bs. V. 
Ganzarolll. voce ree. P. Gmranna. Orch. 
Slnf. e Coro d> Roma della RAI, dir. F. 
Scaglia. M» del Coro N. Anlonellinl 

8,50 (1730) Musiche romantiche 
ScHUBUiT: Ottetto In /a maggiora op- IW 
per archi e flati - Ottetto d» Vienna 

9,45 (18.45) Compositori Italiani 
Conthjj: Suite per orchestro d'archi, pia¬ 
noforte e percussione - pf. A. Bersone. 
Orch Sinf. di Torino della RAI. dir. M. 
Rossi: Bianchi; Tre Moirtmenti sinfonici 
. Orch. Siciliana, dir. C. Taverna 

1030 (1930) Musiche di ballatte 
Rebbl: Gli Elementi, suite • Orch. Slnf. 
di Torino della RAI. dir. M. Rossi 


1035 (1935) Un'era con Arthur Henag- 
gar 

Preludio. Pupa c Postludio - Orch. Stni. 
dl Torino della RAI. dir. A. De Bavler 
— Sonota per inola e pianoforte - vl.a 
M. Mann pf. D. Newlln — Sinfonia n. 5 
« Di tre re » - Orch. del Concerti La- 
moureux di Parigi, dir. I. Markevitch — 
Pacific 231. movimento sinfonico . Orch. 
della Suisse Romande. dir. E. Ansermet 


1135 (2035) LA BOHEME, commedia lì¬ 
rica in quattro atti, da « Scènes de la 
Vie de Bohème * di Henry Murger - 
Libretto e musica di Ruggero Leonca- 


vallo 

Personaggi 
Marcello 
Rodolfo 
Schaunard 
Barbemuche 
Visconte Paolo 
Gustavo Colline 
Gaudenzio 
Durand 


tnterpreU : 

Angelo Lo/orese 
Guido Mazzini 
Fernando Lidonni 
Giorgio Tadeo 
Osvaldo Scrigno 
Walter Brunetll 


Il Signore del primo piano 

Antonio Petrini 
Musette Bianca Moria Casoni 

Mimi Florida Assandri Norelll 

Eufemia Maja Sunara 

Orch. Sinf. e Coro di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana, dir. Pietro Argento. 
M* del Coro Giulio Bertota 


14,05 (23,05) Notturni • Serenate 
Hatsn : Notturno n. 7 in do maggiore - 
Orch. Filarmonica di Amburgo, dir. G. 


12 (18-24) Rapsodie Ispano-sudamerlcana 



AUDITORIUM (IV Canato) 


8 (17) Musiche del SeLSetteccnto 
Bieca: Partito n. 7, per due Piote d'amore, 
viola da gamba, oboe, clavicembalo e liuto 
- vl.e d'amore E. Seller e I. Brlx-Mel- 
nert. vl.a gamba J. Koch. ob. H. Stbhr, 
clav. K. E^on. It. W. Gerwln; Bontoiitx 
( revis. di G. Barblan): Concerto in fa 
maggiore op. 11 n. 5 per violino, archi e 
clavicembalo • vi. G. Preneipe, Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI. dir. L. 
Colonna 

830 (1730) Antologia di Interpreti 
Dir. Bruno Walter, ten. Giuseppe Dt Ste¬ 
fano; vi. Aaron Rosand: dir. Ferdinand 
L^itner: sopr. Joan Sutherland; dir. Lo- 
vro von Matacic; sopr. Suzanne Danco; 
dir. Arturo Toscanlnl 

1035 (19,55) Un'era con Peter llykh 
CleikowskI 

Amieto, ouverture-fantasia op. 67 a (da 
Shakespeare) . Orch. Philharmonia di 
Londra, dir. L. von Matacic — La Bella 
addormentata, suite dal balletto op. 66 - 
Orch. della Suisse Romande. dir. E. An¬ 
sermet 

1135 (20,55) Recital delia flautista EIaL 
ne Shaffer con la collaborazione del 
pianista Antonio Beltrami 
Vivaldi: Sonata in sol minore; PnoKorwr: 
Sonata in re maggiore op. 94; ScHinzar: 
Introduzione e Variazioni sul tema «ihr 
Bliimlein alte > 

12,45 (21,45) Compesiterl contemporanei 

Casella; Concerto romano op. 43 per or¬ 
gano, ottoni, timpani e archi - org. F. 
Germani. Orch. Sinf. di Torino della RAI. 
dir. M. Rossi — Concerto op. 69 per archi, 
pianoforte, timponl e percussione - Orch. 
Slnf. di Torino della RAI. dir. P. Kleckl 

13,40 (22.40) Grand-prix du disque 
Beethoven: Due Sonate per violino e pia¬ 
noforte: Sonato in la minore op. 23, So¬ 
nata in sol maggiore op. 30 n. 3 - vi. D. 
Olstrakh. pf. L. Oborin 
(Disco Chant du Monde - Premio 1963) 


12 (18-24) Epoche del jazz: lo stile 
be-bop 

1230 (1836-0,30) Muska per segnare 


sabato 


AUOrrOIIUM (IV Canato) 

8 (17) Musiche corali 

Dt Lasso: Cinque Mottetti; « Tristia est 
anima mea », • Justorum animae », * Ve¬ 
nite ad me omnes». * Miserere mei. Do¬ 
mine », < Domine convertere • - Coro del 
Duomo di Aquisgrana. dir. T. Rehmann; 
G. Gabezeli: «O guam gloriosa », a sedici 
voci, in Quattro cori, con viole e ottoni — 
< Sonata XtlI a otto voci in due cori, 
con ottoni (revis. Winter) - Coro e Stru¬ 
mentisti del < Lassus Muslkkreis» di Mo¬ 
naco di Baviera. Quartetto di viole e 
Gruppo di Ottoni dei Mozarteum di Sa¬ 
lisburgo. dir. B. Beyerle e J. Dortner; 
Palesteiha: « O beata et gloriosa TVini- 
tos » - Piccolo Coro Polifonico di Roma 
della RAI, dir. N. Antonellini 

8,50 (17,50) Sonate del Sel-Settecente 

Ariostt (elaborar. Desderi-Mazzacuratl) : 
Sonato n. 4 in fa maggiore per violoncello 
e pianoforte - ve. B. Mazzacuratl. pf. C. 
David Fumagalli: Hatdn; Sonato n. 52 in 
mi bemolle maggiore per pianoforte - pf. 
W. Baclchaus 

9 (18) Sinfonie di Gustav Mahler 

Sinfonia n. 3 in re minore per mezzo- 
soprano , coro e orchestra (testi tratti da 

F. Nietzsche e da « Des Knaben Wunder- 
hom ») - msopr. G. Fioroni, Orch. Sinf. 
e Coro di Milano della RAI. Coro di Voci 
Bianche dell'Oratorio delTImmecolata di 
Bergamo, dir. F. Prausnitz, M* del Coro 

G. Bertola. M< del Coro di voci bianche 
Don E. Corbetta 

1035 (1935) Piccoli complessi 
VtVALoi: (revis. A. Fanna): Concerto n. 4 
in sol minore per flauto oboe c fagotto 
- fi. P. Rispoll. ob. R. Zanflnl. fg. B. Ber¬ 
gamaschi; Qvahts: Sonato a tre in re 
maggiore - ob. A. Mater e L. Lagaay, 
ve. G. Selrnl. clav. E. Magnettl 


1035 (1935) Un'ora con Albort Roussel 
Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 53 - Orch. 
Philharmonia di Londra, dir. H. von Ka- 
rajan — Le Joueur de fldte ■ fL S. Gaz- 
zellonl. pf. L. De Barberils — Concerto 
op. 34 per piccola orchertra . Orch. dei 
Concerti Lamoureux di Parigi, dir. P. 
Sacher — Bacchus et Arianne, suite n. Z, 
dal balletto op. 43 - Orch. Sinf. di Boston, 
dir. C. MOnch 

1135 (2035) IL CAVALIERE DELLA 
RÓSA, commedia in tre atti di Hugo 
von Hofmannsthal - Musica di Richard 
Strauss 

Personaggi e interpreti ; 

La Marescialla, principessa Werdenberg 
Hilde Zodek 

11 Barone Ochs di Lerchenau 

Ludwig Weber 
Ottavio Sena Jurirtac 

Il Signor di Fanina] Alfred Poeti 

Sofia Tereso Stich RandoU 

Madamigella Marianna Leimetzerin 

L4uba Welitrch 
Valzacchi Larzlo Szémere 

Annina Hildegard Roersel Mafdan 

Il Maggiordomo 
della Marescialla 
Il Maggiordomo 
di Panlnal 
Il Commissario 
di Polizia 
Un Notaio 
Un Oste 
Un Cantante 

Tre Orfane nobili 

{ Rosina Covtcchioli 
Una modista Nadia Mura Carpi 

Quattro Lacchè 
della Marescialla 


Quattro Camerieri 


Lo Stallino 
Tre Annunciatori 


Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI, 
dir. Artur Rodzinaki. M* del Coro Rug¬ 
gero Maghlni 


Armando Benzi 
Tommaso Solev 
(Tiutiano Ferrein 
Mario Zorgniotti 
Giuliano Ferrein 
Mario Zorgniotti 
Bruno Ctoni 
Tommaso Soley 
Alberto Alberttnl 
Alberto -Albertini 
Tommaso Soley 
Giuliano Ferrein 


Tommaso Soley 


Wilhelm Fetden 

Herbert Handt 
Antonio Pirino 
Valerio Marchesi 
Cecilia Marchesi 


1530-1630 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 


MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Caffè concarte 

7,45 (13,45-19,45) Cdnzonl di casa nostra 
Panzuti-Godini: Notturno olpino; Garl- 
nei-Glovannlnl-Rascel ; Welcome to Ro¬ 
ma mio; Belfagor-De Slca-Cicognlni: Se¬ 
renata core a core; GaTinei-Giovanii?nl- 
Modugno: La bandiera; Breschl-Seracinl : 
Un'orchestrina nel mio cuore; Bovio-La- 
ma; Cara piccina; Glacobetti-Savona: 
Cha cha cho romano; Rastelli-MariotU: 
Fiorentina; Cherubini-Marangoni-Concl- 
na: Mucl muci... gondolier; Molino-Gardl- 
no-Cavanna: Il valzer delle colline; Glan. 
nettt-Germl-Rustichelli: Sinnò me moro; 
Nisa-Malgoni: Pulecenelta twist; Anoni¬ 
mo: Calovrisella; Gelik-Guamleri ; Ladri 
de basi; Cutolo-Panciulli; Napulione *c 
Nopule 

830 (1430-2030) Colonna sonora: musi¬ 
che per film di Tiomlcin 

8,50 (14,50-2030) I prastlglesi oriundi 
con Joe Venuti ai violino, Sam Noto alia 
tromba. Frank Rosolino al trombone. 
Buddy De Franco al clarinetto Frank Si- 
natra. Bill Rusao al trombone, xony Scott 
al clarinetto, e Torebestra diretta da Pe¬ 
to Rugolo 

9.15 (1545-21.15) Folclore In muska 

935 (1535-2135) Suonane le orchestre 
dirette da Les Baxter e Quincy Jones 

10,20 (1630-2230) Motivi In voga 

11 (17-23) Il sabato del villaggio: pro¬ 
gramma di musica da ballo 

12 (18-24) Tastiera: per pianoforte e or¬ 
gano hammond 

12.15 (18,15-0,15) Le voci di Wilma da 
Angelis • di Gian Costello 

1230 (1S,404>,40) Invito al valzer 
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QUI I RAGAZZI 




Teatro per i ragazzi in onda dair«Angelicunri» di Milano 

Il gatto con gli stivali 



li protagonista della commedia « Il Gatto con gli stivali > di Glci Ganzinl Granata. La 
parte del Gatto è interpretata da Filippo Degara. La regia è di Alberto GagUardelli 


Per la serie dedicata 
alle imprese di Lassie 


Il nido 


tv, domenica 12 luglio 

L a scoperta, fatta da Lassie, 
di una coppia di piccioni 
che ha fatto il suo nido 
sulla falciatrice, mette in gran¬ 
de agitazione Jeff. Si tratta, 
come spiega il dottor Weaver, 
di una razza pregiata molto 
rara da quelle parti. Jeff si 
affeziona subito ai piccioni e, 
romanticamente, li chiama Giu¬ 


lietta e Romeo. Ormai tutte le 
sue attenzioni sono solo per 
toro, e quando si accorge che 
hanno fatto le uova, vive nel¬ 
l’attesa della nascita dei piccoli. 

Il dottore gli ha detto che i 
colombi non devono essere di¬ 
sturbati perché altrimenti po¬ 
trebbero anche fuggire lascian¬ 
do il nido e le uova. Jeff è 
quindi sempre di guardia, con 
la fedele Lassie, perché nessu¬ 


no osi avvicinarsi alta falcia¬ 
trice dove è nascosto H nido. 
Alternandosi con un altro ra-^ 
gozzo decide anche di fare dei 
turni durante la notte per pau¬ 
ra che qualche animale selva¬ 
tico possa rubare le uova. Ma 
quando la mamma se ne ac¬ 
corge 51 arrabbia con Jeff e lo 
manda subito a dormire. Sarà 
incaricata Lassie di fare buona 
guardia mentre il ragazzo 
dorme. 

Tutto sembra procedere per 
il meglio e la gioia di Jeff è al 
colmo quando, dischiusesi le 
uova, nascono t piccioncini. 
Ma un bruito giorno, i piccoli 
sono nati da poco, si prean¬ 
nuncio una tempesta. Il nonno 
di Jeff deve per forza usare la 
falciatrice per tagliare l'erba 
prima che si scateni la tempe¬ 
sta rovinando il raccolto. Jeff 
sa che se il nido viene spostalo 
i piccioni non tornano più ad 
allevare i loro piccoli ed è di¬ 
sperato. Prega il nonno, con le 
lacrime agli occhi, di aspettare 
ancora un po'. Dapprima il non¬ 
no sembra irremovibile, ma 
poi, commosso dalle suppliche 
del nipotino, finisce per cedere. 
Purtroppo la tempesta si sca¬ 
lena con inaudita violenza e 
il nonno di Jeff è disperato per 
la grave perdita subita. Quale 
è però il suo stupore quando, 
al mattino, tornato il sereno, si 
accorge che invece l'erba è sta¬ 
ta tagliata e messa al riparo. 
Cosa è mai successo? E' pro¬ 
prio quello che vedrete seguen¬ 
do il telefilm della serie iMSsie, 
trasmesso questo pomeriggio. 
Jeff è felice perché i suoi pie¬ 
doni sono ormai al sicuro e 
il nonno ancora più lieto di 
aver accontentrfto il nipotino e 
nel medesimo tempo aver sal¬ 
valo il raccolto. 


tv, lurtf^di 13 luglio 

L e favole sono sempre 
esistite. Le prime veni¬ 
vano tramandate a vo¬ 
ce, di padre in figlio, arric¬ 
chendosi sempre di fatti 
nuovi, di situazioni diverse. 
Poi qualcuno pensò di racco¬ 
glierle, di riordinarle crean¬ 
do così una vera e propria 
torma letteraria. Giovanni 
Battista Basile, nel 1600, fu 
appunto uno di quelli che 
radunarono sia i racconti po¬ 
polari che le fiabe. Il suo li¬ 
bro reca il titolo: « Lu cunto 
de li cunti » ( 1636) che anco¬ 
ra oggi è uno dei più validi 
documenti di favolistica. Be¬ 
nedetto Croce, che lo ha giu¬ 
dicato uno dei più ricchi li¬ 
bri di fiabe popolari, ne 
scrisse una versione moder¬ 
na. TI « gatto che parla » ha 
fallo lu sua prima apparizio¬ 
ne proprio in una favola del 
Basile ed ha poi ispirato lo 
scrittore francese Perrault, 
vissuto dal 1629 al 1703, nel¬ 
la favola « 11 gatto con gli 
stivali >. 

Tutti conoscono questa fia¬ 
ba, una delle più celebri del 
mondo, lutti ricordano di 
averla udita, lutti probabil¬ 
mente l'hanno raccontata. Gi- 
ci Ganzini Granata, autrice 
di molte commedie per bam¬ 
bini, ha voluto far rivivere 
sulla scena i famosissimi 
personaggi della fiaba, dal 
Gatto all’Orco, dalla dolce 
principessina prigioniera al 
« marchese di Carabas ». Se¬ 
guiremo le astute peripezie 
del Gatto che per aiutare il 
suo padroncino (terzogenito 
del mugnaio che ha lasciato 
in eredità all'ultimo dei suoi 
figli soltanto lui, il Gatto) 
non esita a compiere mille 
diavolerie, ad affrontare pe¬ 
ricoli di tutti i generi. Natu¬ 
ralmente come in ogni fiaba 
che si rispetti anche qui c’è 
una morale: i buoni saranno 
premiati e i cattivi puniti. E 
il Gatto, dopo aver sfidato 
in « singoiar tenzono » l'Orco 
e esserne naturalmente usci¬ 
to vincitore, avrà la gioia di 
poter donare al suo padrone 
il castello dell’Orco e assiste¬ 
re alle nozze del suo protet¬ 
to con la bella principessa. 

Lo spettacolo è stato rea¬ 
lizzato dal Teatro Angelicum 
di Milano, l'unico stabile per 
ragazzi, che dal 1953 presen¬ 
ta lavori di successo, con ric¬ 
chezza di scene e di costumi 
e con attori di valore. I gio¬ 
vanissimi hanno accolto con 
sincero entusiasmo questa 
iniziativa che permette di as¬ 
sistere a spettacoli che par¬ 
lano alla loro fantasia. 



Il cane Lassie, che rivedremo nel telefilm di domenica 
pomeriggio, in un nuovo commovente episodio di fedeltà 



L’ORSETTO SOOTY 

Il burattino, Sooty, come avre¬ 
te già visto alla ’TV, è un sim¬ 
patico orsacchiotto che, mos¬ 
so dal suo burattinaio, si 


Continua il viaggio 


Le awentu 


radio, progr, nazionale 
giovedì 16 luglio 

U n viaggio attraverso i se¬ 
coli è uno scherzetto 
per Prie Temporale e j 
il suo « ghiribizzoso > aiutan¬ 
te Altulà: è una cosa nota a 
tutti i ragazzi che da tempo 
seguono le avventure di que¬ 
sti due indiavolati perso 
naggi. 

Oggi siamo già alla secon¬ 
da puntata del nuovo ciclo 
di trasmissioni dedicato ai 
voli nello spazio c nel tempo 
dei due ben noti poliziotti. 

Dove ti seguiremo? In quale 
storico periodo ti vedremo 
agire? sapremo ben pre¬ 
sto perché Prie e Allolà stan- , 

no captando un messaggio... , 

la mela è... ecco. Prie ha già , 

chiuso l’apparecchio riceven- [ 

te e dice ad Altolà che tra 
dieci minuti si parte per il I 

secolo XV... e precisamente 1 

il 1492. Avrete già capito che 
si tratta dell'anno della sco¬ 
perta deirAmerica. E’ chiaro j 

quindi che Frìc ed Altolà 










esibisce In divertenti scenette già da due settimane. Giovedì 
16 luglio si presenterà nei panni di un dirìgente industriale. SI 
.sente molto importante, e del resto lo è, e farà capire di non 
aver molto tempo da dedicarci. Interrompendo il suo lavoro ci 
accompagnerà in una visita allo stabilimento del quale, giusta* 
mente, va molto fiero. Sarà certamente una visita che farà rìdere 


Ed eccoci al «TCV 3» 


tv, giovedì 16 luglio, ore 

Cari licivisti, 

non avrei mai sperato che il 
nostro gioco settimanale a pre¬ 
mi imbroccasse così presto! 

Le cartoline si sono moltipli¬ 
cate in progressione geometri¬ 
ca e — a quanto mi risulta — 
parecchi di voi hanno inviato 
più di uno schema risolto. (Fa¬ 
tevi amiche le vecchie signore: 
vi permetteranno di tagliare 
un altro schema sui toro Ra- 
diocorriere-TV). 

Qualcuno mi ha scritto: « Il 
secondo TCV era troppo faci¬ 
le, addirittura bambinesco! >. 
Calma, ragadi. Gli inizi sono 
sempre facili; questo si fa per 
non spaventare i concorrenti. 
Ma in seguito, ve ne accorge¬ 
rete! Intanto, la 13 veri, (cele¬ 
bre illusiratore francese) era 
abbastanza tosta. Facilissima 
invece la 6 orizz. (nacque da 
una costola), proposta ai no¬ 
stri • afidonados • con la pa¬ 
rodia di < Come prima > : 

Fu la prima 
che la terra 
popolò; 
fu la prima 
che una mela 
morsicò. 

Dalla costola dJ un uomo 
fu generata, 
ma il suo nome 
qual è mal? 

Itawero non so. 

So soltanto 
che il suo nome, 
tale e qual, 

Io si trova 
alla 6 orizzontai. 

Sullo schema 
scrivi 11 nome 


1845 

di tre lettere, perciò, 
della prima 
che la terra 
popolò. 

La « coppia celebre > era fa¬ 
cilina. ma chi non aveva molta 
pratica con la mitologia ha su¬ 
dato le proverbiali sette cami¬ 
cie per decifrare la 10 verticale 
(la dea cacciatrice) : 

Riprodotta nella pietra, 
col suo arco e la faretra, 
della lepre sulla traccia, 
è una donna che va a caccia. 
Una donna?! Ma che dico? 

E’ una dea del tempo antico 
che, vi piaccia o non vi piaccia, 
è la dea della caccia: 

In agguato, manco male, 
alla 10 verticale. 

Passando ora al TCV 3, fate 
molta attenzione al < giro d’Ita¬ 
lia > compiuto attraverso le si¬ 
gle delle città in oggetto e 
seguite senza distrarvi la .sce¬ 
netta dove Pippo Baudo ed En¬ 
za Soldi interpreteranno la 
parte di Porsenna e di sua mo¬ 
glie. La ■ coppia celebre > avrà 
di nuovo come campo di bat¬ 
taglia la tavola imbandita. 
Quanto aH’artista di turno (16 
orizz.) questa volta fìsurerà 
un nome assai facile. Diffici- 
lino invece il 3 verticale; ma 
ì ticivisti veneziani lo indovi¬ 
neranno in un batter d’occhi, 
vorrei vedere! Alla 11 orizz., 
infine, vi attende una bestia 
che riconoscerete attraverso 
un filmato, ma ve la posso an¬ 
ticipare dicendovi: 

A Parigi hanno la Senna, 
gli scrittori hanno la penna. 



Enza Soldi, che insieme con 
Pippo Baudo presenta il « 
lecniciverba » per 1 ragazzi 


In Sicilia ci sta Enna 
ed in Austria cl sta Vienna. 

A Natale c'è la strenna, 
ogni gru ha la sua benna, 
ogni radio ha la sua antenna; 
c’è anche U pepe di Calenna, 
e in Lapponia c’è la.. 

...c’è la 11 orizzontale. Capito? 

Riccardo Moibelli 


TELECRUCIVERBA N. 3 


La soluzione telecruct- 
verba n. 2 sarà pubblicata 
sul « Radlocorrier^TV » n. 30 


adiofonico attraverso i secoli 

’e di Prie Temporale 


sono stati chiamati da colui 
che la scoprì... Cristoforo 
Colombo. 

L'aereo razzo di Prie at¬ 
terra in Spagna alla corte di 
Ferdinando e Isabella, li no¬ 
stro poliziotto sta spiegan¬ 
do al suo compagno che 
Colombo lo ha chiamato per 
aiutarlo a superare le ultime 
difficoltà, le più gravi, che 
gli impediscono di salpare 
per raggiungere quella terra 
che lui crede ancora sia l'In¬ 
dia. Prie raccomanda ad Al- 
tolà di non svelare a nessuno 
che in realtà quelle terre 
non sono le Indie ma il Nuo¬ 
vo Continente: « E’ un segre¬ 
to d'ufficio », egli dice. Al- 
lolà, molto a malincuore, 
promette di non dir nulla. 
Si sa che lui è un investiga¬ 
tore molto buono e che, per 
evitare preoccupazioni a Cri¬ 
stoforo Colombo, avrebbe 
una gran voglia ^ rassicu¬ 
rarlo dicendogli: « Su, tran¬ 
quillo, le cose vanno meglio 
di quanto credi... Tu parti 
per le Indie e, come se 
avessi sbagliato biglietto alla 


.stazione, te ne sbarchi in 
America... ». Ma i patti sono 
patti e il « tempo > va rist>et- 
tato e così Altolà piuttosto 
di svelare il segreto promet¬ 
te di esercitarsi in difficilis¬ 
simi scioglilingua. 

Intanto i nostri due amici 
hanno avuto un primo collo¬ 
quio con il grande naviga¬ 
tore genovese, e, fedeli alla 
consegna, si danno subito da 
fare per sbaragliare i nemici 
e per persuadere la regina 
Isabella a fornire a Colombo 
le tre caravelle e il danaro 
necessario {>er il viaggio. Ad 
annientare gli avversari ci 
penserà Altolà, mentre Prie 
cercherà il modo di procu¬ 
rare i centavi, ossia ì soldi 
dell’epoca. 

Come vedrete, anche que¬ 
sta volta la spedizione di 
Prie e di Altolà andrà a buon 
fine e quest'ultimo avrà pre- 
.so tanto gusto alTimpresa 
che al momento della par¬ 
tenza per ritornare al 1964 ne 
combinerà una delle sue. Ma 
Prie sa trovare un rimedio. 



ORIZZONTAU: 

1. Leonessa d’Italia (sigla). 

3. La capitale del Varesotto (sigla). 

8. La spada del buongustaio. 

11. Animale domestico del LapponL 

12. Il maggior poeta Italiano. 

14. Il divino poema (iniziali). 

15. Pianta fruttifera. 

16. Genio del Rinascimento. 

18. Ce n’è una anche in Egitto (sigla). 

19. La capitale Italiana della seta (sigla). 

20. Sta in coppia con la 8 orizzontale. 
VERUCAU: 

1. Le consonanti del bacio. 

2. Un re della risata. 


3. Un Doge della Serentsslzna. 

4. Ce l'hanno gU uccelli, gli aerei, e le squadre 
<11 calcio. 

5. Panno di lana, tipico deH'Austrla. 

6. St guiflano con la pagala. 

7. Bruciò la mano che aveva sbagliato 11 colpo. 
9. E’ la prima singolare - del presente Indica¬ 
tivo ■ di quel verbo transitivo - che U gelato 
fa gustare. 

10. La moderna Trldentlum (sigla). 

13. Piante marine. 

15. ConglunzioDe awersadvm. 

16. 11 Mercato Comune. 

17. Un lato senza la « O ». 
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Sui calzoni neri 
che aderiscono alla caviglia 
una casacca nera 
stampata In bianco. 
Modello Saba 










Elegante per U cocktail questo due pezd In macramè di 
Sangallo (corpino e giacca) e cadì nero. La « scoppoletta » è 
pure ccMofezionata In macramè. E' una creazlcme di BUd 


Anche per l’estate ormai è di moda la pelliccia. Ecco un gÌao> 
chino in breitschwanz nero con maniche a campana e guar¬ 
nito con una frangia di cor allini. E’ una creazione di Messa 


consigi 


' B A. GA GLIO estivo 


e donne ordinate, un po’ pignole, prima 
della partenza per le vacanze annotano su 
un foglietto tutto ciò che occorre non solo 
per Tabbigliamento, ma anche per le pic¬ 
cole necessità che si possono presentare quando 
saranno lontane da casa. Vediamo di aiutarle nel 
ricordare rindispensabile. Per esempio nella pic¬ 
cola farmacìa da viaggio, accanto al solito « com¬ 
pleto > (aspirina, pomata alla penicillina, pomata 
contro le scottature, bende, cerotti, ^ille di si¬ 
curezza, siringa ecc.) non dovrebbero mai man¬ 
care il siero antivipera e l'antiset. (^esto è lo 
iodio moderno. Vale a dire è un prodotto a base 
di iodio che non macchia, non brucia e possiede 
una prolungata azione disinfettante senza irritare 
la pelle. Inoltre è spray e quindi non si rovescia, 
non si spande ed ha anche la virtù di produrre 
una piacevole sensazione di fresco, e di anestetiz¬ 
zare leggermente. Sempre in tema di medicina 
familiare, ci si ricordi, se non si fosse fatta la 
vaccinazione antitetanica in primavera, di prati¬ 
carla non appena ci si produca qualche escoria¬ 


zione o ferita, imbrattata di terra. Specialmente 
se ci si trova nelle vicinanze di stalle, prati con¬ 
cimati con concime naturale. 

Nel bagaglio estivo dovrebbero poi trovare po¬ 
sto sacchi e sacchetti di plastica p>er custodire la 
biancheria, quando la si ripone nei cassetti (non 
sempre perfettamente ordinati), una busta o bor¬ 
sa in cui riporre la biancheria usata, un supple¬ 
mento di « ometti » per appendere i vestiti negli 
armadi, il necessario per il cucito e la pulitura 
delle scarpe (esistono in commercio speciali bu¬ 
stine od anche spazzole che nel coperchio conten¬ 
gono ciò che occorre per il rammendo ecc.), una 
scorta di tovagliolini detergenti (imbevuti éó ac¬ 
qua di colonia sono utilissimi specialmente in 
viaggio per la pulizia del viso e delle mani), qual¬ 
che tavoletta di canfora (serve, se strofinata sulla 
pelle, per tenere lontani gli insetti), dei fogli dì 
carta velina, per imbottire gli abiti più deucati. 
Una novità utilissima è lo spazzolino da denti 
elettrico, provvisto di trasformatore, che può es¬ 
sere adoperato con qualsiasi voltaggio. Ouesto ti¬ 


po dì spazzolino non solo pulisce in profondità, 
ma esercita anche un leggero e salutare massag¬ 
gio alle gengive. 

Che altro ancora per il bagaglio estivo? Qual¬ 
che libro da leggere: e qui la scelta è varia, a se¬ 
conda dei ^sti. Può essere utile e dilettevole un 
manuale di botanica alpina (per chi si reca in 
montagna) per conoscere la flora rustica. Poi 
qualche lavoro a maglia o a piccolo punto per 
riempire le ore vuote. Ed ancora: un piccolo cu¬ 
scino dì piuma per il riposo notturno, la masche¬ 
rina nera da mettere sugli occhi ed i tappi di 
cera per le orecchie, se sì ha la disavventura dì 
recarsi in località in cui anche la notte imperver¬ 
sano gli schiamazzi dei villeggianti scortesi. Per 
finire: un tubetto di destrosio, utilissimo per chi 
compie lunghe gite in montagna. Nutre senza in¬ 
gombrare lo stomaco, è energetico ed occupa 
poco spazio nel sacco da montagna. Lievito di 
birra per tutti: è un ottimo complemento della 
dieta quotidiana. 

m. c. 
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Neri anche 1 costumi da bagno. Questi sono In delfion, mo¬ 
dello olimpionico. In basso: due modelli In misto Uno nero 
di Luisa SpagnolL QueUo a sinistra ha impunture e bot¬ 
toni bianchi; quello a destra una rifinitura in passamaneria 


Il nero trionfa anche nei modeUl da passeggio. 
Eccone uno di Cole California. Notare U tagUo 
americano alle maniche. La scollatura ha un cUse- 
gno, applicato sul davanti, che simula ima crdlana 


un medico Ì NATI prematuri 


Dalla conversazlooe radiofo¬ 
nica del prof. Giovanni De Toni. 
Direttore deU’Istituto di Clinica 
pediatrica deU’Unlversità di Ge¬ 
nova, In onda lunedi 6 luglio, 
alle ore 17,55 sul Pro gr amma 
Nazionale radiofonico, 

T utti sanno che qualsiasi 
bambino, anche il più sa¬ 
no e robusto, appena na¬ 
to è estremamente bisognoso 
d'aiuto e di cure materne. E' 
quindi facile immapnare qua¬ 
li problemi presenti il neonato 
immaturo, ossia quello che pe¬ 
sa meno di 2500 grammi. In 
Italia un neonato su dieci è 
immaturo: la frequenza del¬ 
l'immaturità è dunque molto 
maggiore di quanto si imma¬ 
gini comunemente. 

Perché si nasce immaturi? 
Le cause possono essere varie. 
Alcune sono di carattere ester¬ 
no o ambientale: strapazzi, 
traumi, forti emozioni, intossi¬ 
cazioni da alcool, da tabacco 
o professionali, che abbiano 
agito sulla madre durante la 
gravidanza. Altre sono cause 
materne propriamente dette: 
anomalie degli organi interes¬ 
sati alla gestazione, malattie 
come la tubercolosi, il diabe¬ 
te. l'ipertiroidismo, le cardio¬ 
patie. Altre ancora riguardano 
il bambino: malattie che lo 
hanno colpito (sempre duran¬ 
te la gravidanza), anomalie di 
posizione nel grembo materno, 
e anche la semplice gemella- 
rità. Si possono aggiungere 
Vetà della madre, troppo gio¬ 
vane o troppo anziana, l'ali¬ 
mentazione insufficiente, il la¬ 
voro piante, condizioni che 
però agiscono in maniera mol¬ 


to variabile da caso a caso. In¬ 
fine almeno la metà dei neo¬ 
nati immaturi sono tali senza 
che sia possibile comprenderne 
la causa. 

Vogliamo ancora aggiungere 
una precisazione: molti imma¬ 
turi sono tali perché nati pri¬ 
ma del tempo (parto prema¬ 
turo). ma altri lo sono nono¬ 
stante che la nascila sia avve¬ 
nuta al termine normale della 
gravidanza. D’altronde un na¬ 
to, per esempio, all'ottavo me¬ 
se, cioè prematuro, può benis¬ 
simo pesare più di 2500 gram¬ 
mi. cioè non essere immaturo. 
Insamma prematurità e imma¬ 
turità sono due cose diverse. 

Il profano di solito, vedendo 
Hfi immaturo, ha la sensazio¬ 
ne che la sua sorte sia segnata 
e che non valga neppure la 
pena di tentare di salvarlo. Il 
medico invece sa che l'imma¬ 
turo è potenzialmente hm es¬ 
sere normale, e che può diven¬ 
tare realmente normale entro 
alcuni mesi, sempre che abbia 
un'assistenza adeguata. Certo 
non vi saranno molte speranze 
se rimmaiurità è di grado ele¬ 
vato, poiché gli immaturi con 
un peso al di sotto dei 1000 
grammi difficilmente sopravvi¬ 
vono. ma per gli altri la sorte 
può essere completamente di¬ 
versa. Mentre 50 anni fa il 
60 % degli immaturi periva, 
oggi la mortalità fra gli imma¬ 
turi il cui peso sia compreso 
fra 2000 e 2500 grammi è infe¬ 
riore al 10-15 %. 

L'immaturo è un • grande 
minorato » la cui caratteristi¬ 
ca essenziale è l'incapacità di 
difendersi dal freddo. Anche 
l’alimentazione è gravemente 


ostacolata dall’incapacità di 
succhiare e di deglutire e dalla 
lentezza e difficoltà della dige¬ 
stione. Ma il vero tallone di 
Achille dell'immaturità è la 
scarsa resistenza alle infezioni 
Perciò il neonato immaturo de¬ 
ve essere avvolto in panni ste¬ 
rili. toccato il meno possibile 
e con le mani disinfettate, més¬ 
so in una culla riscaldata con 
borse o bottiglie d'acqua calda. 
La soluzione migliore è il suo 
immediato trasporto ad un cen¬ 
tro per immaturi, fornito di 
incubatrici, culle nelle quali è 
possibile un'esatta regolazione 
della temperatura, dcU’ossige- 
no, e nelle quali l'aria è ste¬ 
rile. 

Come si vede l'allevamento 
degli immaturi è complicalo e 
dispendioso. Ma, anche a pre¬ 
scindere da ogni considerazio¬ 
ne d'ordine morate sul valore 
della vita umana e sul dovere 
di proteggerla, esso è giusti¬ 
ficato dal fatto che l'immaturo 
può raggiungere uno sviluppo 
fisico e psichico perfettamente 
normale, e in effetti lo raggiun¬ 
ge di solito quando sia corret¬ 
tamente assistito. Superati i 
primi mesi, gli immaturi non 
dimostrano alcuna diversità ri¬ 
spetto agli altri bambini né per 
la robustezza del corpo né per 
la resistenza alle malattie né 
infine per l'adattamento all'am¬ 
biente sociale. Del resto la sto¬ 
ria insegna che non pochi uo¬ 
mini illustri nacquero imma¬ 
turi, il che conferma che Vim- 
maturità può essere soltanto 
un incidente iniziale senza con¬ 
seguenze per l’esistenza. 

Dottor Benassls 
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Dalla rubrica radiofonica di Luciana Dalla Seta in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11.25 

il BAMBINO e gli animali 


IT 


dalla trasmlsslon* del 21 giugno 

Dopo aver parlato di • bann- 
blnl e piante », parliamo oggi 
dell’interesse vivo e spontaneo 
che 1 bambini provano per gli 
animali. Airinlzlo dell’incontro 
coi genitori, la prof.ssa Angela 
Colantonl, Vice Prcskle della 
Scuola dei Genitori di Milano, 
rivolge alla dottoressa Grazia 
Magisiretti, dell'Istituto di Psi¬ 
cologia sperimentale del Comu¬ 
ne di Milano, le seguenti do¬ 
mande: « Come interpretano gii 
psicologi la simpatia vivlsainia 
dei bambini per gli animali? E 
come si concilia questa col de¬ 
siderio di dominio e coll’aggres- 
slvltà che a volte animano 1 
bambini verso gli animali? ». 

La dottoressa Grazia Magi- 
stretti ha cosi risposto: 

< Molti studi hanno rilevato 
la particolare importanza che 
assumono per il bambino fino 
a circa tre anni, le sensazioni 
tattili, di morbido, di caldo. 
Il bambino ne ha un partico¬ 
lare bisogno e ne prova un par¬ 
ticolare piacere. Un disegnato¬ 
re americano, lo Schulz, ha 
pubblicato una serie di disegni 
in cui raffigura le cose più 
desiderate dai bambini e ha 
dato alla sua pubblicazione un 
titolo molto significativo: ** La 
felicità è un cucciolo caldo 
Certo, non sempre il rapporto 


che intercorre tra bambini c 
l’animale è positivo. 1 bambini, 
anche i più buoni, sono tutt'al- 
tro che quelle creature angeli¬ 
che e innocenti che noi vor¬ 
remmo. C'è in loro una incon¬ 
trollabile carica di aggressivi¬ 
tà (la cui presenza sarebbe 
troppo lungo spiegare qui) che 
si indirizza talvolta secondo le 
linee di minor resistenza; e in 
molti casi sono gli animali a 
far le spese della crudeltà del 
bambino. In generale, è bene 
stimolare nel bambino un at¬ 
teggiamento protettivo nel con¬ 
fronto degli animali, insegnar¬ 
gli a nutrirli regolarmente, non 
solo quando se ne ricorda, e 
ad aver cura di loro ». 

Alcune mamme riferiscono 
della loro esperienza e ammet¬ 
tono che afridare un piccolo 
animale alle cure di un bam¬ 
bino rende questo più respon¬ 
sabile. Una madre, ad esem¬ 
plo, ha detto: 

« Noi abbiamo avuto in ca¬ 
sa gli ospiti più strani: i ^li¬ 
ni, i ghin da allevare col bibe¬ 
ron. abbiamo i rìcci sul bal¬ 
cone, le tartarughe portate dal 
delta padano (ma quelle sono 
state ospiti di passaggio), ab¬ 
biamo un cane, un gatto e qual¬ 
cosa come quaranta uccelli. I 
miei bambini amano questi 
animali al punto da ossessio¬ 
narli addirittura con le loro 
premure e certe volte il cane 
e il gatto si rivoltano per le 
tròppe cure, per le troppe 
espansioni. Li curano loro 
spontaneamente nel primi gior¬ 
ni. ma poi, presi da altri mte- 
ressi, tendono a dimenticar¬ 


sene oppure affidano Tincarico 
a me. Ma io rispondo che se 
vogliono tenere animali in casa 
debbono occuparsene loro. Mi 
sembra più educativo ». 

Un papà, a sua volta, os¬ 
serva: 

« Il mio bambino di 12 anni 
ha verso gli animali un interes¬ 
se più scientifico che affettivo 
Se va in campagna, cerca di 
catturare una biscia per met¬ 
terla sotto alcool, portarla a 
scuola alla professoressa, e 
farsi dare delle spiegazioni. Mìa 
moglie ha comprato un coni¬ 
glio; lui ha voluto la testa, l'ha 
portata a scuola per farsi spie¬ 
gare come sono fatte le ossa. 
Insomma, vuole rendersi con¬ 
to della vita degli animali ». 

La prDf.aaa Angela Colantonl 
a questo punto Interviene di¬ 
cendo: 

« Qui ci troviamo di fronte 
ad un interesse razionale, non 
affettivo. Anche se l'insegnan¬ 
te si troverà un po’ turbata di 
fronte a delle sezioni di ani¬ 
mali portate da un allievo, bi¬ 
sogna ricordare che l'osserva¬ 
zione del mondo animale è uti¬ 
lissima sul piano didattico, in 
quanto fornisce un materiale 
assai vasto, ricco, vario di an¬ 
notazioni sulle diverse funzioni 
biologiche, sulle fasi del ciclo 
vitale, sul modo estremamente 
curioso dì muoversi, di reagi¬ 
re al mondo esterno. Suirap»- 
plicazione scolastica dell'osser¬ 
vazione della natura ci potrà 
dire cose molto interessan¬ 
ti la prof.ssa Bice Libretti, 
ispettrice scolastica, che ha di¬ 
retto per sette anni la scuola 


all'aperto ** Casa del sole ” di 
Milano ». 

La prof.ssa Bice Libretti in¬ 
terviene dicendo: 

« La mia esperienza, relativa 
ad una vita scolastica attiva 
basata sulla osservazione della 
natura, mi convince sempre 
più che la conoscenza degli ani 
mali aiuta i ragazri a superan 
il loro primo istinto tfi cru 
deità. Per mio suggerimento 
I ragazzi che entrano p«r la 
prima volta a scuola a sei anni 
iniziano la loro vita scolastica 
attraverso un'esperienza che è 
contatto quotidiano con la na¬ 
tura che vive intorno alla scuo¬ 
la e una scoperta continua de¬ 
gli Rimali che popolano que 
sta natura e delle regole di vita 
che gli animali seguono. Per 
riferire su questa esperienza 
dei ragazzi parlerò di alcuni 
pensierini scrìtti da bambini 
piccoli. Un pensierino si riferi¬ 
sce alla scoperta di una vespa 
sopra un fiore che è stata cat¬ 
turala con molto garbo e 
messa sotto un bicchiere capo¬ 
volto perché sia possibile con¬ 
tinuare la osservazione del suo 
comportamento. I ragazzi ben 
presto si accorgono che la ve¬ 
spa soffre: allora fabbricano 
un insettario di fortuna con 
una scatola di carta e un ve]i> 
dì plastica e mettono dentro 
la scatola una zolla erbosa, un 
po’ dì boracina, cinque sassi, iit 
modo che la vespa possa vive¬ 
re una vita naturale ed essi 
possano osservarla. Dalla sco¬ 
perta della vespa alla creazio¬ 
ne di un insettario dì fortun:: 
i ragazzi partono a scoperti- 
sempre più interessanti. Un 


lavoro 

OCCUPARE l'estate 


Qumsl tutte le doftne si dIverUmo a lavorare con t ferri. Ecco per loro im» 
bella caeacca in clnlflia di drak» bianco, da «ferruzzare durante l’estate. E’ un 
modello di Maria Rosa Ciani. 

Occorrente; gr. 4S0 ciniglia di draloo bianca, ferri n. 4, uncinetto n. 4, 
3 spilli d'attesa. 

Punti: ajoux vertickle (!•, 3», 5* ferro: • 5 m. a rov., 3 m. a dir., *; 2®, 4®, 
6® ferro: ® 5 m. a dir., 3 m. a rov., *; 7® ferro: * 5 m. a rov., 1 m. gettata, 
1 m. passata, 2 m. assieme in 1 m. a dir. e su questa accavallare la m. passata. 
1 m. gettata, *: 8* ferro: ripetere dal 2® ferro); p. legaccio (tutti i ferri a dir.); 
bordo a uncinetto (1 giro a p. basso, I gim a p. pmbero). 

Dietro: avviare 53 m. e lavorarle ad ajour, iniziando e terminando il ferro 
con S m. a rov. A era. 37. dopo 15 molivi, mettere le m. sullo spillo. 

Davanti: come il dietro. 

Manica: avviare 27 m.. lavorarle ad ajour iniziando e terminando il ferro 
con 3 m. a dir.; dal 5* ferro aumentare 1 m. ai lati ogni 12 ferri per 6 volte; 
dopo rii® motivo mettere le m. sullo spillo. 

Sprone: rimettere sul ferro le m. del dietro, della 1® manica, del davanti, 
della 2* manica. Sul rov. del lavoro, al 4® ferro, diminuire 2 m. in ogni punto 
di atuccatura delle maniche, lavorando in 1 m. la 4® assieme alla 5® e la 7® 
assieme ail'8® m. (delle 11 m. a diritto), lavorare assieme anche le prime e le 
ultime 2 m. del ferro. Ripetere queste diminuzioni al 6* e 8® ferro. Non fare 
dimiDuzioni per 7 ferri. All'S® ferro diminuire I m. su ogni colonna a rov. lavo¬ 
rando in 1 m. a rov. la 4® assieme alla 5® m.; dopo 7 ferri eseguire la diminu¬ 
zione sul rovescio del lavoro lavorando assieme le ultime 2 m. che si pre¬ 
sentano a dir., su ogni colonna a dir. Alternare queste diminuzioni ogni 7 ferri 
per 4 volte. Tenere le maglie in sospeso. 

Collo: avviare 25 maglie, lavorare le prime e le ultime 3 maglie del ferro a 
punto legaccio, le altre ad ajour iniziando e terminando con 3 maglie a diritto 
(3 ajours). Lavorare le 3 maglie a sinistra a punto legaccio tenendo la mano 
stretta. A cm. 75 chiudere le maglie sulle maglie d'inizio a punto maglia. Sem¬ 
pre a punto maglia unire il lato sinistro allo scollo. Cucire i vari pezzi a p. 
serrato, eseguire il bordo ai Banchi e alle maniche. 


Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 
(dal 5 al 11 luglio) 


A tavola eoa Gratuita 

TAGLIATELLE CON SALSA 
DI UOVA • Fate leraare 400 ar. 
di tagli»toUa. m acqua bollan¬ 
te salata. Quaiulo la tagliatel¬ 
le Mranno qucal cotte, late 
aciogliere In un tegame lOO gr. 
di raargarUu. GRADINA, unite¬ 
vi 2 o 3 uova Intere sbattute 
con Baie, pepe e prezzemolo 
tritato e fate cuocere a fuoco 
moderato e, senza laaeiar bol¬ 
lire, sempre mescolando ano 
ad ottenere una crema Usda ed 
omogenea. Per erricchlre la 
salsa potrete unire qualche da- 
dlno di prosciutto cotto. Versa¬ 
te subito la miss sulle taglia¬ 
telle, scolate e servite con par¬ 
migiano grattugiato. 

FETTINE AL LATTE - In SO 
gr. di margarina GRADINA 
appena sciolta fate rosolare 
400 gr. di fettine di vitello o 
di manzo, battute c leggermen¬ 
te infarinate. Salate, pepate e 
poi aggiungetevi un bicchiere 
di latte circa. Lasciate cuocere 
ancora per qualche minuto e 
servite CMi U sugo addensato. 

POLLO CON PISELLI - Prepa¬ 
rate un pollo tenero per la 
cottura, sdtiacciatelo, fatelo 
rosolare in 40 gr. di margari¬ 
na GRADINA. Imbiondita con 
un po' di cipolla (quest'ulUma 
se lo preferite potrete poi to¬ 
glierla). Quindi aggiungetevi 
della salsa diluita in brodo e 
SOO gr. di piselli agranati, poi 
coprite e lasciate cuocere. Po¬ 
chi minuti prima che la cottu¬ 
ra sia’ al termina mescolate^ 
del prezzemolo tritato. 


SaDori COI Calvé 

POLPETTONE DI CABNB IN 
SCATOLA - Togliete la gela¬ 
tina dalla carne e mettetela 
In una pentola, poi tritate la 
carne e mescolatela con 1 o 3 
uova intere. 3 cucchiai di par¬ 
migiano grattugiato, due cuc¬ 
chiai di pangrattato e del prez¬ 
zemolo tritato. Formate un pol¬ 
pettone e avvolgetelo in un 
telo che legherete alle estre¬ 
miti. Mettetelo nella pentola 
contenente la gelatina, aggiun¬ 
gete delle verdure a piacere 
che poi serviranno da contor¬ 
no, e ule: coprite di acqua a 
lasciate bollire per circa 
un’ora. Sgocciolate il polpet- 
tOTM. lasciatelo raffreddare, poi 
servitelo a fette con ntaioneae 
CALVE'. 

INSALATA DI RISO - In ac¬ 
qua bollente leggermente sala¬ 
ta fate cuocere 3D0 gr. di riso 
visione, scolatelo e passatelo 
sotto l'acqua corrente. Lascia¬ 
telo raffreddare completamen¬ 
te in una terrina, poi unitevi 
qualche cetriolino aon'aceto, 
olive verdi snoc^ciotate, falde 
di peperone roseo a dadlnl, 
polpa aoda’ di pomodori taglia¬ 
ta a pezzettini e un pugnetto 
di plselUnl lessati freschi o 
conservati. Condite con olio. 
Ihnone. sale e pepe. Dln»onete 
il liso sul piatto di servizio e 
guarnitelo con maionese CAL¬ 
VE' e ficchi lU uova sode. 

SFUMA DI SALMONE - To¬ 
gliete il salmone dalla scatola, 
acolateio. dlUseatelo e passate¬ 
lo al setaccio con uguale peso 
di margarina vegetale e di 
mollica di pane bagnata nel 
latte e strizzata, poi meecola- 
tevl un tuorlo d'uovo. Il succo 
di mezzo limone e sale. V«ea- 
te 11 compoeto In uno stampo 
foderato di garza appena Inu¬ 
midita e tenetelo al Iraaeo per 
quelite ora. Sformate la spu¬ 
ma. copritela di maioncM 
CALVE' e guarnitela a piacere 
con olive, aott'aceti. fette di 
uovo Bodo e di pcenodoro. 


GRATIS 

altra ricatta scrivendo al 
Biondi 

LB. 







Personalità 
e scrittura 
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Cuore In —«■»« — &iat>iliu la tipologia delle scritture, in rapporto 
alla personalità, à presumibile che ben poco potrà un legame Ira loro 
due modificare la sostanza innata delle qualità e dei difetti. Di lei è 
fin troppo facile mettere in rilievo il temperamento passionale che 
la induce ad un certo grado di esagerazione nel modo di vivere e di 
comportarsi. E' sempre nel rischio di lasciarsi trasportare oltre i li¬ 
miti della ragione e dell'equilibrio. Manca la giusu proporzione 
tra cause ed eflelti, risente in eccesso l'influsso del bene e del male, 
la volontà e la logica, pur tentando d'intervemre, di rado riescono 
a frenare l'impeto esuberante della natura. 11 gran dispendio di ener¬ 
gie fisiche e morali nel perseguire sogni e realtà, ambizioni e senti¬ 
menti nuoce alla forza carattere benché vada a suo merito l’in¬ 
traprendenza che rivela, in genere, nel raggiungere i suoi scopi. Tende 
ad amare con lo slancio che conquista l'animo femminile. Unto più 
se corrisposto con l'entusiasmo che dimostra di avere la donna che la 
interessa. Espansiva, sensibile, intelligente può essere una compagnia 
ed un aiuto di iimlu eRicacia. Sa vìvere indipendente con destrezza 
e volontà; ciò non teglie che il lato affettivo abbia la prevalenza su 
tutte le altre aspirazioni. Non manca di gusto, di stile, di distinzione: 
andrà assecondata nelle sue esigenze al riguardo, senza mai oppri¬ 
merla con un'invadenza eccessiva, adeguandosi a quella normalità 
spirituale e pratica ch'è una sua dote pre^volissima. 


LA DONNA E LA CASA 


giorno è la cavalletta che si 
strappa la zampa per poter 
sfuggire al ragazzo che l’ha 
catturata. Un giorno è la coc¬ 
cinella che si posa sul vestito 
d'una bambina; un altro gior¬ 
no è la chiocciola che rompe 
il velo che i'ha separata dal 
mondo esterno durante l’inver¬ 
no. Ecco altri pensierini di al¬ 
cuni alunni di sei anni che si 
sono avvicinati a questo mi¬ 
stero, che è la vita della na¬ 
tura. Lucilla scrive: “Abbia¬ 
mo visto una merla che cerca¬ 
va il maschio. Ad tin certo pun¬ 
to lì sul ramo si trovò davanti 
un bellissimo merlo. Incomin¬ 
ciarono a farsi i complimenti. 
Ora fanno il nido e la merla 
farà le uova Un altro giorno 
t ragazzi hanno trovato una 
salamandra. Loro non sanno 
che la salamandra aspetta dei 
figli. Le preparano un ricovero 
di fortuna, una grotta buia e 
una vasca piena di acqua. Il 
quaderno riferisce le impres¬ 
sioni di Silvia sulla scoperta 
di un certo fatto che riguarda 
la vita della salamandra: ^ Ieri 
abbiamo visto una salamandra 
che stava in una grotta buia 
buia: in una vasca nuotavano 
i suoi figli, che erano appena 
usciti dalle uova. La salaman¬ 
dra si accorge se l'acqua è fred¬ 
da e se è fredda non depone 
le uova, perché pensa che se 
dovesse deporre le uova al fred¬ 
do i figliolini non le nascereh 


bero e tiene le uova nella pan¬ 
cia. Quando i figli sono grandi 
dice: su, è ora di cavarvela da 
soli. E i salamandrini escono 
tutti contenti ” ». 

La professoressa ColantonI 
insiste suirimportanza che 11 
mondo degli animali assume, 
nel fornire spunti molteplici al- 
l'osservazlone del ragazzi, sotto 
la guida dei genitori e degli in¬ 
segnanti, Il poter seguire da vi¬ 
cino la vita degli animai) sem¬ 
plifica la soluzione di problemi 
sui fatti della vita e della ripro¬ 
duzione, che certe volte i bam¬ 
bini si pongono in modo preoc¬ 
cupato. Ad un certo punto, so¬ 
lo per associazioni di Idee, tro¬ 
vano da soli la risposta a mol¬ 
te domande, a molti problemi, 
per cosi dire, misteriosi. 

Interviene a questo punto il 
dr. Crespi, Assessore allo Sport, 
Turismo e Giardini del Comu¬ 
ne di Milano, il quale riferisce 
su talune iniziative prese per 
avvicinare I bambini della cit¬ 
tà al mondo degli animali: 

• L’idea di occuparci di que¬ 
sto grosso problema ci è venu¬ 
ta quando abbiamo letto che 
il municipio di New York ha 
dovuto prendere una mucca, 
metterla su un camion e farla 
girare nelle scuole della città, 

C erche dai temi in classe dei 
ambini si era scoperto che 
quasi tutti gli alunni credeva¬ 
no che il latte fosse un prodot¬ 
to chimico! Quindi, si è voluto 


mostrare che a produrre il lat¬ 
te era l’animale. E' un caso li¬ 
mite, ma abbastanza indicati¬ 
vo. Anche noi abbiamo comin¬ 
ciato ad occuparci del settore 
e stiamo programmando alcu¬ 
ne iniziative, fra le quali la co¬ 
struzione di una cascina-model¬ 
lo presso la quale organizzere¬ 
mo una piccola azienda agri¬ 
cola di tipo lombardo in piena 
funzione: mucche, relativa mun¬ 
gitura. pollame c relativo alle¬ 
vamento in modo che i bambi¬ 
ni delle scuole potranno avvi¬ 
cinare con tranquillità gli ani¬ 
mali. Il progetto c abbasian/.a 
concreto e sarà presto realtà, 
al Parco Lambro >. 

La prDf.ssa ColantonI cosi 
conclude: 

« La tendenza infantile a do¬ 
minare l'animale può venir su¬ 
perata da quel rapporto affet¬ 
tivo che si stabilisce tra ani¬ 
male e bambino e che implica 
anche una serie di operazioni 
concrete, volte alla cura, alla 
conservazione o all'allevamen¬ 
to delTanimaie stesso. Quell’at- 
teggfamento di curiosità del 
bambino poi, talvolta un po' 
aggressivo nel confronti del¬ 
l'animale, può essere utilizzato 
nel senso di favorire quelle ca¬ 
pacità d’osservazione, di com¬ 
parazione tra le diverse forme 
biologiche, di esplorazione del 
mondo animale che senza du^ 
blo maturano il bambino e al¬ 
largano i suoi orizzonti ». 




Universltarta-trtmaclrc — Lei non ha proprio nulla da temere dagli 
effetti del suo carattere, sia nei riguardi della famiglia, che del lavoro. 
Fossero tutte le donne cosi ben preparate ed efitcienli nei compiti che 
si assumoDoI Nessuno è perfetto, si sa. ma nel suo caso è chiaro che 
se qualche difetto tenta di scompaginare la bella armonia della sua 
personalità, pensante ed operante, c'è subito il contrapposto della 
qualità corrispondente a rimettere le cose in equilibrio. Tanto per 
un esempio: ammeUianto che la sua natura ardente e fattiva la 
spinga all'impulsività, ma ecco allora il buon senso e la riflessione a 
non consentire l'eccesso pericoloso od almeno ad attenuarne pronta¬ 
mente le conseguenze. Fisicamente e moralmente forte, temprata, 
riesce a sostenere senza troppo sforzo il peso di tante responsabilità 
intclletluali e materiali, di casa e di scuola, con ottima ripartiziune 
delle energie mentali e Tisiche, così da trarne il massimo rendimento. 
Moglie e madre esemplare, altrettanto si può dire come insegnante; 
intelligenza e sentimento imprtHitano tutte le sue manifestazioni. L'at¬ 
mosfera familiare dev'essere quanto mai favorevole all'intesa, alia 
fiducia, alla serenità. La scrittura calma, chiara, distesa, ben marcata 
esclude ogni sospetto di conturbamenti gravi o disordini emotivi. 
L'essere sicura di sé è certo il prodotto di un buon accordo coniu¬ 
gale. di un reciproco sostegno, di scambio afiettivo. di affinità spiri¬ 
tuali di gran valore anche nella guida educativa ai figlioli. 


/Vv_ ^ 
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Michelangelo — Se la sua grafìa fosse « orribile » bisognerebbe dire 
altrettanto del suo complesso mentale morale affettivo. Piuttosto va 
notato che manca di fibra e di consistenza. Evidente nella indetennì- 
natezza dei tratti una tempra non solida, una volontà variabile, un 
modo fluido di comportarsi nella vita, com'è tipico delle nature insta¬ 
bili che stentano a mettere radia, che sfuggono alle responsabilità, 
che si lasciano influenzare pur restando sulle difese. La mente ela¬ 
stica e versatile favorisce la cultura e la molteplicità delie esperienze; 
non è da escludersi che la sensibilità intellettuale sia produttiva nel 
campo artistico. Come carattere è scontroso e socievole secondo i 
momenti: sa abilmente adattarsi alle svariate circostanze, pronto però 
ad impuntarsi di fronte al pericolo dì dover assumere impegni gra¬ 
vosi, o posizioni difficili. Può mutare di sentimenti e di opinioni, dà 
un senso molto relativo alle cxise, rifugge dagli assolutismi, è indotto 
alle facili promesse benché mai ben sicuro di mantenerle. Qualunque 
sia la strada che percorre l'unica veramente adatu al suo spirito ed 
al temperamento è quella che può permetterle di espUcare la fantasia 
e la genialità, con varietà d'interessi, senza troppa fadca, senza co¬ 
strizioni di orari e di programmi. Chi scrive come lei non è molto 
amico del rigore scientifico, deirarido tecnicismo, dei lavori che ri¬ 
chiedono pazienza predsione e profonda concentrazione. E’ di buona 
indole non esente però da nervosismi; labile affettivamente non ispira 
tanca fiducia nella saldezza dei legami: sa insinuarsi nell’animo altrui 
ma lascia sempre un po' perplessi sulla sincerità dei sentimenti. E’ un 
idealista; perciò niente materialismi e poco senso pratico. 

Una Pangella 

Scrivere a « R a di oc oi' i l ei e-TV » « Rubrica grafologica », corto Biaman- 
le, 28 • Torino. Si risponde per lettera serftanto agli abbonati dM ac¬ 
cludono la fascetta del • Hadlocorrlere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o aenza Indlrlzio) si risponde sul ghmoale entro 1 limi ti dello 
spazio disponibile e aeeixido rtxxUoe di arrivo delle lettere. 


arredare 


gli 

ALARI 




n questa rubrica si è 
già più volte /r<j/ra/o 
l'argomento dei carni- 
Poiché pratica- 
mente, in tutte le ca¬ 
se, esiste l'impianto 
di riscaldamento centrale, si 
può dire che ai camini sia la¬ 
sciata una funzione quasi esclu¬ 
sivamente decorativa e simbo¬ 
lica. Malgrado ciò l'architettura 
moderna se ne serve amptd- 
mentc, siano essi pezzi di anti¬ 
quariato tolti da vecchie case 
in demolizione o creazioni at¬ 
tualissime. Questo ritorno di 
fortuna fa £( che anche quan¬ 
to faceva parte del normale 
corredo di un camino, alari, 
pinze, attizzatoi, parafuoco, sia 
assai ricercato. Numerosi pez¬ 
zi si possoMo trovare presso 
antiquari e rigattieri, costnàti 
in epoche diverse e con mate¬ 
riali più o meno pregiati. Altri 
pezzi sono di produzione mo¬ 
derna, opera di artigiani che 
prendono ispirazione dagli og¬ 
getti del passato per ricrearli 
con spirilo attuale. Si deve te¬ 
ner presente, in generale, che i 
pezzi in ferro battuto, in ghisa 
fusa, sono più adatti per cami¬ 
ni rustici in pietra o per ca¬ 
minetti d'ispirazione moderna: 
i pezzi di più raffinata esecu¬ 
zione, fomifi e cesellati di ma¬ 
teriali più scelti quale ottone 
e bronzo, si adattano a cami¬ 
netti di stile, barocco o Luigi, 
in marmi o pietre pregiate. 
Riproduciamo tre esempi di 
alari di varia ispirazione adatti 
a caminetti di stile diverso. 

Il primo (fig. 2) rappresenta 
una coppia di alari in bronzo. 



di stile barocco olandese. La 
loro forma si adatta ad un ca¬ 
minetto barocco, stile Luigi XV 
e anche ad un camino moderno. 

Il secondo (fig. I), una cop- 

f na di alari in ottone lucido, sti- 
e Luigi XVI, di esecuzione par¬ 
ticolarmente raffinata. I piede- 
stalli sono finemente cesellati 
a mano; per la loro linea sono 
adatti a caminetti Luigi XVI, 
Impero, di piccole dimensioni 
e di squisita eleganza- 
li terzo paio di alari (fig. 3) 
in ferro battuto nero, è com¬ 


pletato da uno spiedo, la cui 
distanza dal fuoco può essere 
regolata dalle tacche poste sul 
retro dell'asta: un elementare 
gioco di pesi e carrucole per¬ 
mette di manovrare lo spiedo 
senza esporsi alle vampe del 
fuoco. Questo antico arnese da 
cucina è stato rispolverato e ri¬ 
proposto per una certa piacevo¬ 
lezza di forme che ne fanno un 
oggetto decorativo. Si adatta 
esclusivamente ad antichi cami¬ 
ni di pietra o a qualche partico¬ 
lare tipo di caminetto moderno. 
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Senza parole. 


in poltrona 
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Senza parole. 


Senza parole. 



















iioip inoip 


mi 


lilB 


^ I Motor HD Imultigrap^ 


RACING I ROTRA l ^OTORH 
fas |S»S ^ 15». #'ts»^ 


GAMMA 
PIU COMPLETi 


OLIO DAI 


PREGI 








